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l’Unità 






Nel pentapartito l’immagine di unità 
sui titoli pubblici è durata poco: 
il giorno dopo è riesploso lo scontro 
Euforico il Psi: «Un passo storico» 


La Cgil richiama alla concretezza: 
«Non bastano i gesti ad effetto» 
«Particolarmente soddisfatto» 
il segretario della Uil Benvenuto 


ni strepita, il Psdi ci ripensa 

E Gorra insiste nel suo gioco al ribasso 


ROMA — Bot, il «giorno do¬ 
po» del pentapartito è all’In¬ 
segna dello scontro. Uscendo 
dalla «storica» seduta in cui 
si è decisa la tassazione del 
titoli pubblici 1 ministri ave¬ 
vano voluto dare l’idea che 
tutto era filato liscio e che le 
polemiche erano rimaste 
fuori dalla porta. Non era co¬ 
si. Liberali e socialdemocra¬ 
tici si lamentano forte; 1 pri¬ 
mi pensano addirittura di 
uscire dal governo. E questa 
brusca reazione, insieme a 
mille altri segnali prove¬ 
nienti dagli ambienti della 
maggioranza, fa capire che 
l’iter parlamentare del de¬ 
creto legge approvato vener¬ 
dì (e che Ieri è entrato In vi¬ 
gore con la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale) non 
sarà del più tranquilli. Su 
questa questione centrale 
della tassazione dei titoli 


pubblici e, in prospettiva, 
delle altre rendite finanzia¬ 
rle, le posizioni nel pentapar¬ 
tito sono sostanzialmente di¬ 
vergenti. 

Dalla Scozia, dove è anda¬ 
to per un vertice economico 
europeo, 11 ministro del Te¬ 
soro continua a ripetere che 
con l'Imposta sul Bot non 
cambia assolutamente nulla 
né per 1 risparmiatori né per 
la politica di gestione del bi¬ 
lancio: «Tassa o non tassa, 
dice, i rendimenti reali del ti¬ 
toli non devono calare». Go- 
rla, ovviamente, ragiona te¬ 
nendo presenti le necessità 
di cassa dello Stato e teme la 
fuga del risparmiatori. Non 
volendo assolutamente pen¬ 
sare ad una gestione del de¬ 
bito più razionale e dinamica 
di quella attuale e ad una 
manovra di politica econo¬ 
mica degna di questo nome, 


Queste le condizioni 
stabilite dal Tesoro 
per i prossimi titoli 

ROMA — È modesto 11 «taglio» dei rendimenti che gli investi¬ 
tori dovranno sopportare per rinnovare 11 proprio portafoglio 
di Bot in occasione della prossima asta di Buoni ordinari del 
Tesoro, la prima dopo l'assoggettamento a tassazione dei 
titoli di Stato. Il Tesoro ha reso noto il dettaglio completo 
delle condizioni di offerta del titoli, dopo le prime indicazioni 
fomite ieri dal ministro Golia. I rendimenti, al netto delle 
tasse, del Bot semestrali e annuali scendono leggermente al 
di sotto dell’interesse annuo del dieci per cento con un «sacri¬ 
ficio» — attribuibile però in larga misura al trend discenden¬ 
te del tassi In atto da mesi — di trenta centesimi scarsi di 
punto percentuale. Invariati 1 rendimenti lordi offerti per 1 
Bot trimestrali (il rendimento netto sarà invece del 10,21 per 
cento), pgmunque, come spiega il Tesoro, questi titoli sono in 
pratica appannaggio di operatori bancari per i quali di fatto 
I titoli di Stato sono già sottoposti a tassazione. 

L’emissione, che servirà da banco di prova delle reazioni 
del mercato all’innovazione sul fronte fiscale, è di dimensioni 
cospicue: 18.500 miliardi di lire di titoli contro 16.216 miliardi 
di lire di titoli In scadenza, tutti detenuti dagli operatoli. 






impiega ogni cura nel rassi¬ 
curare che tutto avviene al¬ 
l’insegna del «continuismo» 
più rigoroso. Che sarebbe 
turbato solo da una tassa 
che, alla resa dei conti, è più 
che altro un’inutile compli¬ 
cazione. 

Il Psi dà una valutazione 
diametralmente opposta e 
alle «manovra ribassiste» di 
Goria risponde con gli squilli 
dell’euforia: «È un passo di 
rilevanza storica sulla stra¬ 
da della lotta all’erosione fi¬ 
scale e della razionalizzazio¬ 
ne del regime lmposltivo sul¬ 
le diverse forme di reddito da 
capitale» - scrive oggi 
sull”'Avanti!” Enrico Man¬ 
ca, responsabile economico 
del partito di Craxl. «Disso¬ 
ciato politico dal provvedi¬ 
mento» si definisce invece il 
vicesegretario del Prl, La 
Malfa. Ma nel partito 11 suo 
giudizio appare isolato. 11 Prl 
sta con Visentlnl; padrino 
della nuova imposta. Ma che 
cosa pensa il responsabile 
delle Finanze degli inviti che 
ora cominciano a provenir¬ 
gli anche dalla De per co¬ 
minciare a prendere in con¬ 
siderazione, seriamente, la 
possibilità di tassare anche 
le altre rendite finanziarie? 


Enrico Manca 


Renato Altissimo 


Ecco le condizioni dell’asta (le domande dovranno essere 
presentate entro mezzogiorno del 24 settembre): 

1) Bot trimestrali: la tranche offerta è di quattromila mi¬ 
liardi; le condizioni «lorde» — come si è detto — sono le stesse 
dell’asta di fine agosto: il prezzo base è di 97,45 per ogni cento 
lire nominali; il rendimento effettivo annuo composto «lordo» 
è del 10,92 per cento mentre al netto 11 rendimento sarà del 
10,21 per cento. Per 1 Bot trimestrali, quindi, Il Tesoro non ha 
apportato quel leggero rialzo del rendimenti «lordi» che ha 
Invece apportato alle «tranches» semestrali e annuali. E ciò 
perché nell’asta di metà settembre, quando Goria aveva ri¬ 
dotto i rendimenti per Bot semestrali e annuali, non c’era 
stata nessuna emissione di titoli trimestrali. Questi titoli, 
. quindi, dovevano ancora «scontare» 11 ribasso che 1 titoli a più 

lunga durata hanno Invece già subito. In ogni caso l’emissio¬ 
ne, collocata solo tra le banche, è utilizzata prevalentemente 
per la gestione di tesoreria di banche, società ed enti, cioè di 
persone giuridiche per le quali 1 Bot sono già da tempo assog¬ 
gettati in pratica a tassazione. * 

2) Bot semestrali: l’emissione comprende 7500 miliardi di 


lire di titoli; 11 prezzo base è sceso da 95,25 dell’asta di metà 
settembre a 95,10. Il rendimento annuo composto al lordo 
delle tasse è del 10,66 per cento, mentre 11 rendimento compo¬ 
sto nell’asta di metà settembre (esente da tasse) era del 10,25 
per cento; il rendimento «netto» da tasse offerto dal Tesoro è 
ora del 9,98 appena sotto la «soglia» del dieci per cento che 
però non veniva sfondata al ribasso da molti anni. 

3) Bot annuali: l’offerta (da aggiudicare con asta «margina¬ 
le») interessa settemila miliardi di lire di titoli; il prezzo base 
è Indicato in 90,55 mentre era di 90,85 nell’asta di metà set¬ 
tembre; il rendimento annuo «lordo» è cosi del 10,44 per cento, 
. mentre nell’asta precedente il rendimento esente da tasse era 
del 10,07 percento; il rendimento metto» dl.tasse della prossi¬ 
ma emissione non potrà superare il 9,78 per cento. 

In occasione dell’asta, il Tesoro ha reso noto che la consi¬ 
stenza dei Bot in circolazione a metà settembre era di 180.099 
miliardi di lire di cui 10.216 miliardi di lire in titoli trimestra¬ 
li, 55.750 miliardi in titoli semestrali e 114.133 miliardi in 
titoli annuali. 


Bot, Cct, ed altri titoli di 
Stato non sono più prìvile- 
glo di pochi Molle centinaia 
di migliaia di famiglie si 
chiederanno in queste ore 
cosa cambia per loro, per I 
risparmi già investiti o che 
avevano Intenzione di Inve¬ 
stine. Una risposta non è fa¬ 
cile anche perché solo una 
parte (e forse non la più rile¬ 
vante) delle conseguenze 
deriva •oggettivamente» 
dalla lettera del decreto va¬ 
rato ieri dal governo. C’è poi 
una parte di grande impor¬ 
tanza che deriverà dalie 
scelte discrezionali e •sog¬ 
gettive* del ministro del Te¬ 
soro. Una soia cosa è chiara: 
sugli interessi per titoli pub¬ 
blici emessi a partire dal¬ 
l’Ottobre 1986 si pagherà il 
6125% di tasse e su quelli 
emessi dall’ottobre 1987 il 
12,50%. Sarà una cedolare 
secca per le persone fisiche e 
solo un acconto per le Im¬ 
prese. Occorre dire subito 
che, malgrado questa tassa¬ 
zione, l’utile netto che il cit¬ 
tadino risparmiatore rica¬ 
verà sarà comunque larga¬ 
mente superiore a quanto 
gli occorrerebbe per realiz¬ 
zatela ricostituzione del ca¬ 
pitale a seguito dell’infla¬ 
zione. Ipotizziamo un ri¬ 


sparmiatore che sottoscriva 
U 1° di ottobre del 1986 un 
milione di Bot annuali al 
tasso della emissione di set¬ 
tembre (10,07). Egli paghe¬ 
rebbe circa 9 f0mua lire ed a 
settembre del 1987 riceve¬ 
rebbe in rimborso un milio¬ 
ne: QlOmlla lire di capitale 
più domila lire di interessi, 
sugli interessi verrebbe 
trattenuta la cedolare secca 
del 6£5% paria 5.625lire. Il 
nostro risparmiatore rice¬ 
verebbe cioè 994.375 lire. Le 
previsioni economiche par¬ 
lano per il 1987 di una Infla¬ 
zione media annua tra il 4 e 
il 5 per cento. Anche ad as¬ 
sumere Il valore più aito la 
ricostituzione del capitale 
Investito sarebbe garantita 
da un rimborso di 955.500li¬ 
re. Rimane quindi, al netto 
delle tasse, un aumento rea- 


Per il risparmiatore 
non è un dramma 

di GIORGIO MACCIOTTA 


duztonl del tassi nominali 
praticate In questi mesi e 


ma non hanno eroso II valo¬ 
re dei tassi reali che sono or¬ 
mai i più alti d’Europa. I ti¬ 
toli pubblici garantiscono, 
quindi, un risparmio sicuro 


senza far correre l rischi de¬ 
gli Eldorado dei titoli atipici 
che sono piuttosto improba¬ 
bili (come la vicenda Bagna- 
sco insegna). L’erario nel 
caso descritto guadagne¬ 
rebbe il 6£5% della Ingente 
massa di risorse prevista in 
bilancio per il prossimo an¬ 
no per pagare gli interessi 
sul titoli ai nuova emissio¬ 
ne. H risparmio sarebbe di 
circa 1.500 miliardi. Ma sa¬ 
ranno questi i tassi pratica¬ 
ti? Goria ha già annunciato 
di no ed infatti la prossima 
emissione di Bot sarà ad un 
tasso lievemente superiore 
(U 10,44 che diviene U 9,78 al 
netto delle tasse). Sembre¬ 
rebbe dunque una equa di¬ 
visione: metà del prelievo fi¬ 
scale a carico del risparmia¬ 


tore (che presta I soldi alio 
Stato) e l’altra metà a carico 
dello Stato (che se li fa pre¬ 
stare). In realtà non è cosi 
Siamo in una fase di infla¬ 
zione calante ed è dei tutto 
prevedibile una riduzione 
dell’inflazione pari allo 
0£% tra settembre ed otto¬ 
bre. Il rendimento ai netto 
dell’inflazione (e del prelie¬ 
vo fiscale sui soli titoli di ot¬ 
tobre) sarà quindi eguale e 
l’Intero carico fiscale sarà 
sopportato dallo Stato. Nes¬ 
sun problema, ed anzi qual¬ 
che vantaggio, per i rispar¬ 
miatori ed una ennesima 
conferma dei fatto che io 
Stato esiste solo per compli¬ 
care le cose semplici? Anche 
a questa domanda non può 
ebedarsi una risposta nega¬ 


tiva. La scelta di Goria di 
aumentare 1 tassi nominali 
al lordo delle tasse che ap¬ 
pare così attenta agli Inte¬ 
ressi del risparmiatori ri¬ 
schia in realtà di penalizzar¬ 
li Vediamo perché. Se non 
si determinerà in Italia una 
riduzione dei rendimenti 
reali dei titoli del debito 
pubblico, si esaspereranno 
due tendenze perverse. La 
prima: le banche per conser¬ 
vare una quota del rispar¬ 
mio saranno costrette a ga¬ 
rantire sul depositi tasstal- 
Osst ml e df conseguenza 
pretenderanno tassi ancora 
più alti sui prestiti ivi com¬ 
presi quelli destinati a pro¬ 
muovere nuovi investimen¬ 
ti e nuova occupazione. La 
seconda (prettamente lega¬ 


ta alla prima): se l’attività 
finanziarla (ammesso che si 
possa chiamare «attività» il 
tenere I soldi in banca o Im¬ 
prestarli allo Stato) è così 
vantaggiosa quale impren¬ 
ditore rischierà J suol soldi 
In iniziative non certissime. 
Ecco allora che la manovra 
di Goria che Innalza irendl- 

- menti rischia di essere con¬ 
tabilmente neutrale per la 

_ finanza pubblica ma assai 
negativa sul terreno della 
.. politica economica creando 
“ diseconomie per gli Investi¬ 
ci menti eper lo sviluppo. Pro- 
K riamo invece a pensare ad 
un ministro del Tesoro dl- 
verso che remi non contro 
■- ma a favore del risanamen¬ 
ti to dell’economia e della fi¬ 
rn senza pubblica. Un mlni- 
j atro elei genere non annun - 
o cerebbe «niente paura. La¬ 
ti voterò perché niente cam- 
a bh. Ai contrario userebbe la 
■- fine del privilegio fiscale dei 
titoli di Stato per promuo- 

- vere la fine di altri privilegi 
f- fiscali delle rendite a partire 


e Bacale meno esoso sul la¬ 
voro e sulla produzione. E la 
proposta dei Pel e della Sini¬ 
stra Indipendente. 


Sindacati domani da Craxi: «E la patrimoni a le?» 

La piattaforma Cgil, Osi, Uil tarlata a palazzo Chigi - «Vogliamo risposte complete» - Come è possibile legare il risanamento di bilancio allo sviluppo 
La concreta formulazione di un piano straordinario per 1’occapazione - Perché non tornano i conti per l'Inps - D rilancio dello Stato sociale 


ROMA — «Bene, e ora le altre risposte», 
diranno (domani alle 17) a Craxi 1 dirigenti 
Cgil, Cisl e UU nell’atteso confronto sulla 
lene finanziaria. La piattaforma sindaca¬ 
le e arrivata a palazzo Chigi, l’altro giorno, 
proprio mentre 11 Consiglio del ministri va¬ 
rava il decreto sull’Imposizione fiscale a 
carico del rendimenti del titoli di Stato. 
Questo non è proprio 11 provvedimento di 
equità sollecitato, e da tempo, dalle tre 
confederazioni. 

Eppur si muove, si potrebbe dire. Avrà, 
ora, U governo la volontà di accelerare il 
passo? Proprio la decisione sul Bot e 1 Cct 
rivela quanto siano pretestuose le resisten¬ 
ze governative a una politica economica 
che vada, finalmente, nella direzione dello 
sviluppo e dell’occupazione. Quel decreto è 
stato possibile. In ritardo e ancora in ter¬ 
mini parziali, ma lo si è fatto. Cosi come 
sono possibili tutte le altre rivendicazioni 
che il sindacato, domani, porrà nuova¬ 
mente sul tavolo. 

OCCUPAZIONE E MEZZOGIORNO — 
Una politica di sviluppo per 11 Sud — rileva 
la piattaforma Cgil, Cisl, UH — sollecita 
non la riduzione della spesa in conto capi¬ 


tale (come pretende Goria) bensì il suo 
coordinamento e la sua relativa accelera¬ 
zione. Sempre nel Mezzogiorno la dram¬ 
maticità della disoccupazione giovanile 
impone, senza ulteriori rinvìi, l’adozione di 
un piano straordinario per l’occupazione, 
affidato ad una autorità centrale con il 
compito di coordinare, promuovere e fi¬ 
nanziare progetti di lavoro di utilità collet¬ 
tiva a tempo determinato e secondo modu¬ 
li flessibili di impiego. Una più generale 
politica per l’occupazione esige, poi, che sia 
portata a compimento la riforma del mer¬ 
cato del lavoro, accompagnata da una ge¬ 
stione coordinata di tutte le leggi finalizza¬ 
te alla creazione di nuova occupazione. E 
in questo contensto che si colloca la rifor¬ 
ma dell’indennità di disoccupazione (con 
particolare riferimento ai lavoro stagiona¬ 
le e discontinuo) e lo stesso riordino della 
cassa integrazione. 

FISCO — Proprio la necessità di risanare 
lo squilibrio di bilancio e acquisire nuove 
risorse per gli investimenti riporta in pri¬ 
mo plano la riforma del fisco con l’amplia¬ 
mento delle fonti di gettito e una maggiore 
perequazione. Nel documento sindacale la 
rivendicazione della tassazione del titoli di 



Stato di nuova emissione si inserisce orga¬ 
nicamente (a differenza del provvedimen¬ 
to governativo) in un disegno di riordino 
complessivo dell’imposizione sulle rendite 
finanziarie che arriva fino alle plusvalenze 
di origine speculativa dei titoli azionari. E 
nemmeno può essere disgiunto dall’Istitu¬ 
zione di una imposta ordinaria sul patri¬ 
monio. fi sindacato, inoltre, chiede un ra¬ 
dicale adeguamento legislativo e ammini¬ 
strativo degli strumenti di lotta all’evasio¬ 
ne. Insemina, un proge tto che co mpleti 1 
primi Interventi sulTIrpef, l’imposta sulle 
persone fisiche che oggi appare sostanzial¬ 
mente come una tassa sul lavoro, correg¬ 
gendone l’alta Incidenza (dalla correzione 
del drenaggio fiscale fino all’abbattimento 
convenrionale del 40% del reddito dei la¬ 
voratori dipendenti calcolato al fini del¬ 
l’accesso alle prestazioni sodali). Anche 11 
sistema contributivo deve entrare In que¬ 
sto disegno di riforma, superandone gli ef¬ 
fetti negativi sull'occupazione per raffor¬ 
zarne, viceversa, la selettività a favore del 


doralo B e n ve n uto 


rame, riceverla, la selettività a favore del 
Me z zogi o r n o. 

STAIO SOCIALE — Va riformato, non 
smantellato. E U rischio di uno svuota- 


finanziari. Allo stesso principio di giustizia 
corrisponde la proposta di una radicale re¬ 
visione dei criteri di corresponsione darti 
assegn i familiari e integrativi. 

Insomma, una svolta vera, non opera¬ 
zioni che, come dice Goria, non cambiano 
nulla. 


DOMENICA 
21 SETTEMBRE 198B 


Perfino Goria parla di una 
«prudente e graduale armo¬ 
nizzazione delle imposizioni 
sull’intero complesso delle 
attività finanziarle, come pe¬ 
raltro avviene negli altri 
paesi». Anche a questo pro¬ 
posito si comincia a sentire 
rumore di battaglia. 

I più convinti della neces¬ 
sità di prendere le armi sono 
liberali e socialdemocratici. 
Tutti 1 dirigenti del PII Ieri 
hanno dichiarato qualcosa: 
la grande abbuffata di detta¬ 
ture alle agenzie dimostra 
che nel partito sta salendo 11 
nervosismo. Che porta l’ex 
segretario Alfredo Biondi a 
domandarsi retoricamente 
se è giusto «rimanere In un 
governo che, per compiacere 
l’opposizione, stravolge In 
poche ore documenti ed ac¬ 
cordi sottoscritti poche setti¬ 
mane fa». Anche 11 segretario 
accusa di tradimento 11 pen¬ 
tapartito: «L'iniziativa di go¬ 
verno non era prevista negli 
Impegni recentemente sotto¬ 
scritti», dice Renato Altissi¬ 
mo. Che mette le mani avan¬ 
ti e lancia una specie di ulti¬ 
matum: «DI fronte al susse¬ 
guirsi di minacciose ed auto¬ 
revoli dichiarazioni sulla 
tassazione delle rendite fi¬ 
nanziarie e sulla Borsa è ne¬ 
cessario che prima della ria¬ 
pertura del mercati venga 
dal governo una parola chia¬ 
ra e non univoca». 

In attesa, ad Altissimo è 
stato recapitato un velenoso 
corsivo anonimo 

dellYAvantit» In cui si schiaf¬ 
feggiano 1 liberali e si tratta¬ 
no alla stregua del «fratello 
scemo»: «Stupisce che qual¬ 
cuno lamenti l’assenza di 
aperte concertazioni preven¬ 
tive su materie che palese¬ 
mente non lo consentono*, E 
poi l’attacco personale al se¬ 
gretario liberale che un anno 
fa, quando era ministro, si 
dichiarò apertamente «eva¬ 
sore fiscale avendo Investito 
in Bot» I quali rappresenta¬ 
vano «una forma di concor¬ 
renza sleale da parte dello 
Stato verso qualsiasi altra 
forma di investimento». Di 
fronte a queste posizioni, 
scrive lVAvantl!» «la misura 
di ieri è stata anche troppo 
tardiva». 

In questa saga delle stilet¬ 
tate un richiamo alla concre¬ 
tezza viene dal centro studi 
della Cgil, l’ires, che anticipa 
la posizione del sindacato 
all’Incontro di domani con 
Crasi. «Non bastano gesti 
d’effetto ma limitati», dice 11 
direttore Stefano Patriarca: 
la tassazione del Bot «seppur 
significativa, è ben lontana 
dall’essere la risposta al pro¬ 
blemi di equità fiscale posti 
dal sindacato». Patriarca cri¬ 
tica la scelta della «cedolare 
secca» che colpisce in ugual 
misura piccoli e grandi ri¬ 
sparmiatori e quindi non 
contribuisce «a correggere 
l’iniquità del sistema lucale 
italiano». Ingiustizia che 11 
Pel propone di superare con 
una manovra fiscale com¬ 
plessiva di cui dovrebbe far 
parte anche la tassazione di 
tutte le rendite finanziarie. Il 
disegno di legge è stato pre¬ 
sentato nel dettaglio alcuni 
giorni fa. «Particolarmente 
soddisfatto» delle scelte fi¬ 
scali del governo è Invece 11 
segretario della Uil, Benve¬ 
nuto. 

Daniele Martini 


E la Borsa 
ora attende 
che arrivi 
il suo turno 

Ma tassare le plusvalenze speculative è una 
operazione abbastanza complessa - Pe¬ 
serà negativamente l'effetto psicologico? 


MILANO — La Borsa ha reagito venerdì con un ribasso alla 
notizia della nuova tassa che sarà Imposta alle rendite sulle 
nuove emissioni di titoli di Stato. Ma il fatto non sembra di 
per sé granché significativo. L’incertezza sul reale contenuto 
del decreto legge ha probabilmente prodotto un atteggta- 
-mento di cautela. Una più attenta analisi delle conseguenze, 
sul plano finanziario come su quello politico, dell’inattesa 
decisione del governo non è affatto detto che debba tradursi, 

r sr 11 mercato dei titoli, in fatti negativi. Bisogna considerare 
diversi aspetti del problema, che sono In qualche misura 
anche contraddittori. 

Sul plano psicologico non c’è dubbio che questa prima 
Iniziativa per sottoporre a tassazione le rendite finanziarle 
indurrà i risparmiatori a ritenere prossimo anche un Inter¬ 
vento sui guadagni azionari. Non pochi ministri lo hanno del 
resto annunciato In modo esplicito. E, comunque, appare a 
questo punto del tutto ingiustificabile una disparità di trat¬ 
tamento tra forme diverse di rendita finanziaria quella data 
dal Bot e dal Cct che interessa una massa di risparmiatori 
molto vasta e composita e quella derivante dal profitti specu¬ 
lativi di Borsa che va prevalentemente a vantaggio del gran¬ 
di capitali. L’effetto di attesa dovrebbe dunque avere conse¬ 
guenze depressive, indurre ancora più 1 risparmiatori ad affi¬ 
dare con grande prudenza 1 loro capitali agli agenti di Borsa. 

A ben vedere però la temuta eventualità presenta non po¬ 
che difficoltà di realizzazione sul piano pratico. Come ha già 
più volte ricordato Visentlnl, tassare 1 cosiddetti «capitai 
galns» è un impresa tecnicamente complicata. Poiché li gua¬ 
dagno speculativo, che deve essere tenuto distinto dall’inve¬ 
stimento, può essere ragionevolmente definito solo facendo 
riferimento all’intervallo temporale tra la compra e la vendi¬ 
ta del titoli (sei mesi è il periodo previsto da un provvedimen¬ 
to già esistente ma non applicato) è necessario essere provvi¬ 
sti di una «anagrafe» dell’attività borsistica rigorosa e co¬ 
stantemente aggiornata. E questa anagrafe non c’è. 

Un nuovo provvedimento di tassazione del «capitai galns» 
potrebbe dunque restare, almeno per un certo periodo anco¬ 
ra, Inapplicato. A questa «confortante» conclusione per lo 
speculatore, si può aggiungere la considerazione dello spo¬ 
stamento che si è verificato negli ultimi mesi. In conseguenza 
dei movimenti di assestamento del mercato, negli orienta¬ 
menti del risparmiatori. Meno scorrerie per ottenere forti 
guadagni subito e maggiori investimenti invece nel fondi di 
investimento le cui operazioni sono a più largo termine e 
quindi al riparo, almeno per questo aspetto, dalla scure fisca¬ 
le. 

Fatti tutti 1 conti insomma, chi ha In mano capitali, po¬ 


di di Investimento i quali hanno reagito con grande «fair 
play», sicuri che cambierà molto poco nel loro affari. E cori 
paradossalmente l’effetto psicologico potrebbe risolversi a 
favore dell’investimento in titoli; la penalizzazione che cale¬ 
rebbe su Bot e Cct andrebbe a tutto vantaggio di azioni e 
obbligazioni. 

Cosa cambierà nel mercato finanziario comincerà a dirlo 
comunque la seduta di domani a piazza degli Affari. SI esce 
da una fase, quella del ciclo di settembre, non molto positiva. 
La perdita accumulata dal listino in un mese è di oltre 115%, 
ma la crescita dall’inizio dell’anno resta pur sempre del 70%. 
Sono in corso operazioni di aumento di capitale di notevole 
consistenza: le aziende chiedono al risparmiatori denaro fre¬ 
sco per circa 720 miliardi. Verranno dalle tasche di chi si 
sente «tradito» dal Bot? 

Edoardo Gardumi 


Donai Cattai 

attaccala 
linea Goria 


mento surrettizio c’è nella legge finanzia¬ 
ria, come quando si sottostimano 1 fabbiso¬ 
gni effettivi dellTnps e del Servizio sanita¬ 
rio nazionale. Per questo 1[sindaca!! chie¬ 
dono una verifica attenta. È questa, del re¬ 
sto, la condizione per affrontare con ele¬ 
menti di certezza gli interventi di riforma. 
Per le pensioni con una netta separazione 
della previdenza dall’assistenza. Per la sa¬ 
nità (una volta condiviso il principio «Mia 
respo n sabilizzazione delle Regioni come 
centri di spesa) con l’individuazione di 
standard^ di prestazioni minime uniformi 
per tutti I cittadini e criteri om og e nei per 
l’Intero territorio nazionale. E, però, inac¬ 
cettabile l’attuale sistema dei ticket, sem¬ 
mai vanno individuati mezzi alternativi 
più equi che consentano gii stessi risultati 
finanziari. Allo stesso principio di giustizia 


Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — fi mini¬ 
stro Donat-Cattln contro 1 
ministri Goria e De Michette, 
a cinque giorni dalla riunio¬ 
ne in cui il governo dovrà ap¬ 
provare la legge finanziarla. 
Al convegno della sua cor¬ 
rente, feri, Donat-Cattln ha 
annunciato battaglia. «Le fa¬ 
sce sodali sono Inique e 
inaccettabili; Goria e De Mi¬ 
cheli» mi hanno detto che 
verranno mantenute. Ma chi 
l’ha deciso? Se ne riparlerà 
giovedì in Consiglio del mi¬ 
nistri». 

Sotto accasa, anche la 
proposta di disegno di legge 
di De Michette sulle pensioni. 
«Deve passare il progetto già 
approvato in Commissione, 
non quello del governo», ha 
affermato bruscamente Car¬ 
lo Donat-Cattln. E11 vicepre¬ 
sidente del gruppo democri¬ 
stiano di Montecitorio, Pan- 
dreottiano Nino Cristofori, 
che di quella Commissione è 
il presidente, è stato ancora 
pia duro: «La proposta di De 
Michette, tenuto conto che 
esiste già un p r ovv e d imento 
organico approvato in Parla¬ 
mento, è solo un modo di af¬ 
fossare la riforma pensioni¬ 
stica, con refretto di far de¬ 
gradare irreparabilmente le 
ge stion i previdenziali e co¬ 
stringere poi a ridimensio¬ 
nare in modo selvaggio le 
prestazioni pensionistiche. 
TMe tentativo troverà la net¬ 
ta opposizione della De*. 

Prima che parlassero Do- 
nat-Catttn e Cristofori, U mi¬ 
nistro Luigi Granelli, ripren¬ 
dendo U tema di questo con¬ 
vegno (quali prospettive per 
le sinistre democr i stiane?), 
aveva sostenuto che 11 terre¬ 
no sul quale tentare un riav- 
vtdnamento delle compo¬ 
nenti progressiste del partito 
è Innanzitutto quello della 


politica economica. Granelli 
ha sollecitato un’autocritica 
alle sinistre Interne, ma an¬ 
che a tutta la De: «Di fronte 
alla crisi, abbiamo inseguito 
l’illusione che le ricette neo- 
libertetiebe potessero far su¬ 
perare le difficoltà. Bisogna 
cambiare strada, occorre 
una politica economica di¬ 
versa: questo dovrà essere 
l’Impegno delle sinistre de¬ 
mocristiane». Ed ha aggiun¬ 
to: «Non possiamo continua- 
re a mediare, salvando ma¬ 
gari la formula del penta¬ 
partito, ma sparendo davan¬ 
ti al paese. Siamo il partito di 
maggioranza relativa ed ab¬ 
biamo U dovere di indicare 
delle proposte». 

Granelli ha quindi affron¬ 
tato 11 tema del rapporti con 
il Fri, d efi n end o la questione 
comunista «U problema del 
problemi». Ha detto che nella 
De la lezione marotea «è sta¬ 
ta archiviata troppo in fret¬ 
ta». Poi ha polemizzato con 
quanti, nel suo partito e fuo¬ 
ri, ritengono che la legitti¬ 
mazione del Pel a governare 
dipenda dal suo definitivo 
approdo alla sponda delle so- 
ctaidetnocrasie europea. «Ma 
a che giova una grande so¬ 
cialdemocrazia italiana? 
Una socialdemocrazia che 
rincorre il mito della rati- 
stribuzione?—si è chiesto¬ 
li Pel non deve fare l conti 
con i modelli socialdemocra¬ 
tici, ma piuttosto con I valori 
del pluralismo, della libertà 
e della reversibilità del pote¬ 
re, 1 valori del cattolicesimo 
democratico». E ancora: «Ri¬ 
prendiamo li confronto con I 
comunisti per evitare, da 
parte di qualche furbo, tra¬ 
sformismi o scavalcamenti 
che et caccerebbero alla de¬ 
stra dello schieramento poli¬ 
tico». 

9 *- 
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Polemica dello scienziato I 


Anche i gruppi che erano più favorevoli alFiniziativa ora si tirano indietro 


Arnaldi: «Panico 
sulle centrali 
ma sullo scudo 
indifferenza» 



Edoardo Arnaldi 


ROMA — Sull’energia nucleare sta dilagando In Italia una 
situazione di emotività Incontrollata In cui è molto arduo 
discutere. Lo afferma In un'intervista Edoardo Arnaldi. 

Il noto scienziato si definisce «sbalordito dal comporta¬ 
mento di un partito come quello socialista che da una parte è 
diventato il profeta della scelta verde e dall’altra firma gli 
accordi per le armi spaziali. DI fronte a tutto questo — osser¬ 
va Arnaldi — mi convinco sempre di più che si vuole sfrutta¬ 
re l’emotività della gente, per puri calcoli elettorlal, per sfrut¬ 
tare voti». Secondo Arnaldi si trascurano 1 rischi connessi allo 
«scudo stellare» che — anche se si dice il contrario — implica 
la costruzione di altre armi ancora più micidiali capaci di 
trapassarlo. L’opinione pubblica italiana, che è così ango¬ 
sciata per le centrali, non ha fatto una piega sul fatto che 
proprio In questi giorni 11 nostro paese abbia aderito allo Sdi, 
11 programma spaziale. Non slamo più nel regno del ragiona¬ 
mento ma In quello della superstizione. Il fisico dice anche di 
avere letto con curiosità 1 documenti del congresso della Spd 
In materia di nucleare e di averli trovati «di grande impronti¬ 
tudine». «Nel documenti del congresso, infatti, si parla di 
chiudere le centrali ma non si spiega realmente con che cosa 
sostituirle. Io non ho mal visto un grande paese moderno che 
programmi il suo futuro su qualcosa che non esiste». Arnaldi 
enuncia poi gli effetti ambientali delle centrali eoliche (il 
rumore) e di quelle a energia solare, che assorbono 11 calore 
del sole, lasciando fredda la terra e cambiando il dima del 
territorio. 

Arnaldi ribadisce infine che «scatenare la propria indigna¬ 
zione sul nucleare civile è semplicemente ridicolo» e che «11 
pericolo vero, spaventoso, è quello che viene dalle armi nu¬ 
cleari, capaci di distruggere 11 mondo in cinque, sei minuti». 


Germania, l'imbroglio stellare 


Dal nostro inviato 

BONN — La «wirtscha- 
ftswokhe» è 11 settimanale 
economico più diffuso e au¬ 
torevole della Germania fe¬ 
derale. Riflette le opinioni 
della Confindustria tedesca 
ed è molto vicina al governo. 
A quello di adesso, s’intende, 
al centro-destra di Helmut 
Kohl. Il 29 agosto scorso, In 
prima pagina, la rivista tito¬ 
lò così: «Sdì, un funerale di 
seconda classe». Dentro, il ti¬ 
tolo dell’articolo (molto do¬ 
cumentato e pieno di cose: 
mancava forse solo un po’ di 
autocritica, considerato che 
la «Wirtschaftswokhe» fu a 
suo tempo tra 1 più entusia¬ 
sti propugnatori della parte¬ 
cipazione tedesca alla ricer¬ 
ca Usa sulle guerre stellari) 
suonava ancora più esplici¬ 
to: «Sdì, sogni svaniti». E solo 
un segnale, uno del tanti, 
dell’atmosfera che domina 
negli ambienti economici e 
industriali della Germania 
federale a proposito dell’ac¬ 
cordo che il governo di Bonn, 
nella persona del ministro 
dell’Economia Martin Ban- 
gemann (liberale), firmò alla 
fine del marzo scorso con 
Washington a conclusione di 
una vicenda tormentatlssi- 
ma, che aveva portato la coa¬ 
lizione di centro-destra sul- 
l’orlo della rottura. 

I «sogni svaniti» dell’Indu¬ 
stria tedesca hanno una sto¬ 
ria, che merita di essere rac¬ 
contata. Primo atto: prima 
della firma. Un certo nume¬ 
ro di aziende, ma non tutte. 
Insistono molto perché 11 go¬ 
verno, superando perplessità 
e divisioni sull’opportunità 
di un’adesione politica alla 
Sdì, stipuli con gli americani 
un accordo che permetta co¬ 
munque la partecipazione 
dell’industria tedesca alla ri¬ 
cerca. Gli argomenti usati 
sono due: 1) restare fuori si¬ 
gnificherebbe aggravare 11 
gap tecnologico con gli Stati 
Uniti; 2) le tecnologie milita¬ 
ri Sdi avranno una quantità 
di «ricadute civili» che sareb¬ 
be una follia lasciarsi sfuggi¬ 
re. Per tutta questa fase (te¬ 
nersi a mente 11 particolare), 
sono questi due argomenti, e 


Si fanno i conti 
dell’accordo Sdi: 
tutti in rosso 



solo questi, che la parte del 
governo che raccordo con gli 
Stati Uniti lo vuole, usa pub¬ 
blicamente per sostenere la 
propria posizione. Il discor¬ 
so, più o meno, è il seguente: 
non sappiamo se lo «scudo 
spaziale» esisterà mai, met¬ 
tiamo fra parentesi se il pro¬ 
gramma Usa aiuterà la di¬ 
stensione oppure produrrà 
una proliferazione di armi e 
una situazione di destabiliz¬ 
zazione. Visto che «comun¬ 
que» 11 governo americano la 
Sdì la vuol fare, non parteci¬ 
pare sarebbe un suicidio eco¬ 
nomico. 

Secondo atto: la firma. 
Neppure dieci giorni dopo, la 
stampa, violando un ridicolo 
«top secret», rivela che cosa 
effettivamente Bangemann 
ha sottoscritto insieme con 
Welnberger, Il ministro della 
Difesa Usa. E piovono le pri¬ 
me amarissime delusioni. 1) 
Le «ricadute civili» non esi¬ 
stono e non esisteranno mal: 
un articolo dell’accordo af¬ 
ferma che il governo degli 
Stati Uniti «si sforzerà» di 
autorizzare eventuali utiliz¬ 
zazioni civili delle tecnologie 
Sdi, fermi restando gli «Inte¬ 
ressi di sicurezza» degli stessi 
Stati Uniti. E chi giudicherà 
quali sono questi «interessi 
di sicurezza»? Ovviamente 11 
Pentagono, che avrà diritto 
di veto su ogni informazione 
che gli appaia opportuno tu¬ 
telare. Non solo, ma anche le 
tecnologie non coperte dal 
segreto militare, le «infor¬ 
mazioni generali di back¬ 
ground» dovranno essere ga¬ 
rantite contro ogni «diffusio¬ 
ne non autorizzata». Insom- 
ma: Invece di esserci un «tra¬ 
sferimento sul civile» di 
know-how militare, d sarà, 
per così dire, ma, una «segre- 
tlzzazlone militare» di know- 
how civile. 2) per evitare che 
le informazioni finiscano 
•nelle mani sbagliate», il go¬ 
verno Usa impone a quello 
tedesco l’inasprimento della 
legislazione e del regolamen¬ 
ti amministrativi a tutela 
delle tecnologie «sensibili». 
In pratica, come è stato det- - 
to, la «cocomlzzazlone» del¬ 
l’intero sistema di scambi 


della Repubblica federale (il 
Cocom è l’organismo Infor¬ 
male, con sede a Parigi, in 
cui i paesi occidentali, ma 
praticamente sempre gli 
Stati Uniti, mettono a punto 
le Uste di prodotti da non 
vendere ai paesi dell’Est). 
Nessuno è riuscito ancora a 
fare calcoli precisi, ma le li¬ 
mitazioni Imposte in questo 
modo dagli americani, se at¬ 
tuate, costerebbero alla Ger¬ 
mania federale — una parte 
consistente del cui commer¬ 
cio avviene con 1 paesi del¬ 
l'Europa orientale — molto 
centinaia di miliardi di mar¬ 
chi. 3) Le «garanzie» che il go¬ 


verno Usa offre alle ditte te¬ 
desche che vogliono parteci¬ 
pare alla ricerca sono ridico¬ 
le. Al posto del velleitario e 
inverosimile «diritti di visio¬ 
ne generale su tutta la ricer¬ 
ca» con cui i negoziatori era¬ 
no partiti per Washington 
affermando che si trattava 
di una «conditlo sine qua 
non», alle Imprese tedesche 
gli americani offrono l’impe¬ 
gno ad «adoperarsi» percé es¬ 
se possano agire «in condi¬ 
zioni di equa concorrenziali¬ 
tà» con le ditte americane. 
L’accordo prevede che la 
partecipazione delle aziende 
della Germania federale pos¬ 
sa avvenire o per commessa 


Per la scienza 
e la ricerca 
un affare 
tutto a perdere 
Anche 
le aziende 
private sono 
insoddisfatte 
Gli amici 
di Strauss 
si contendono 
le briciole 
Le polemiche 
sulla stampa 

diretta del governo Usa o per 
appalto o per subappalto da 
parte di aziende americane. 
Insomma, «garantite» sono 
solo le briciole. 

E sulle briciole si comincia 
a ragionare. Fra la primave¬ 
ra e l’inizio dell’estate scor¬ 
sa, il Grande Progetto che 
dovrebbe far fare un balzo in 
avanti alla tecnologia tede¬ 
sca e far piovere sull’indu¬ 
stria dollari a palate si con¬ 
cretizza in quanto segue: la 
•Messerschmldt-Bolkow- 
Blohm» (Mbb), azienda che 
opera in campo aeronautico 
ed è legatissima a quell’infa- 
tlcabile sostenitore della Sdì 
che è Franz Josef Strauss, 


otttene un contratto per 38 
milioni e 800mlla dollari, con 
i quali dovrebbe, realizzare 
una piattaforma'spazlale. I 
due milioni di dollari che ha 
ottenuto finora, però, non 
bastano nemmeno per le ri¬ 
cerche preliminari. La «Inte- 
ratom» (ricerche laser) firma 
un contratto per 4 milioni e 
lOOmila dollari (ne ha visti 
finora 225mlla), la «Schott» 
(ottica) firma per 884mila 
dollari (899 già avuti) e la 
«Zelss» (ottica ed optronlea) 
per 400mlla (346mlla), un fi¬ 
nanziamento di tale esiguità 
da far dichiarare al portavo¬ 
ce del Dipartimento contrat¬ 
ti, Horst Skoludek: «I com¬ 
mittenti della Sdì, per noi, 
sono clienti come tutti gli al¬ 
tri». 

L’elenco finisce qui. Reste¬ 
rebbe, a questo punto, la 
consolazione del contrattone 
ottenuto, almeno a parole, 
dalla Mbb, nonché la speran¬ 
za che arrivi qualcosa a quel¬ 
le altre poche Imprese tede¬ 
sche 1 cui dirigenti si sono 
agitati intorno alla Sdì come 
mosconi, la «Dornier» (aero¬ 
nautica), per esemplo. E fin¬ 
ché girano i dollari, la spe¬ 
ranza non muore mal. 

Ma ecco che si arriva al 
terzo atto. All’inizio dell’e¬ 
state, il Congresso Usa taglia 
radicalmente 1 viveri al so¬ 
gni spaziali di Reagan e del 
Pentagono. Secondo 1 calcoli 
fatti dalla «Wirtschaftswo¬ 
khe», l’austerità imposta dai 
parlamentari americani 
comporterebbe la limitazio¬ 
ne della «fetta europea» del 
fondi per la Sdì a non più di 
300 milioni di dollari, di cui 
non più di cento andrebbero, 
eventualmente, a imprese 
tedesche. Anzi, secondo il 
presidente del consiglio di 
amministrazione della «Sie¬ 
mens», Karlhelnz Kaske, sa¬ 
rebbero ancora meno, un 
centinaio di milioni di mar¬ 
chi. La «Siemens», solo per ri¬ 
cerca e sviluppo ha un fattu¬ 
rato annuo di 5,5 miliardi di 
marchi: «Partecipando alla 
Sdi — dice Kaske — non c’è 
davvero il rischio di diventa¬ 
re ricchi». 

Ma c’è di peggio. Dopo 11 


taglio dei fondi, le aziende 
americane cominciano a fa¬ 
re la voce grossa: la torta è 
più piccola, ma noi non ri¬ 
nunciamo alla nostra parte, 
perciò il Pentagono riduca 
gli impegni presi con l’este¬ 
ro. Detto e fatto: i contratti 
in corso di negoziato vengo¬ 
no congelati, per quelli già 
stipulati si bloccano gli stan¬ 
ziamenti in attesa di un «rie¬ 
same». Neppure la Mbb, c’è 
da scommetterci, vedrà mai 1 
«suol» 38 milioni di dollari. 

La nuova linea delle auto¬ 
rità Usa è che si lasci qualco¬ 
sa agli europei solo là dove le 
imprese equivalenti ameri¬ 
cane non siano assoluta- 
mente concorrenziali: forse 
In campo ottico e optronico, 
forse nel nuovi materiali 
spaziali o, chissà, in qualche 
settore ultra parcellizzato 
(nel quale comunque gli eu¬ 
ropei dovrebbero vedersela 
ora anche con giapponesi, 
Israeliani, coreani e chissà 
quanti altri ancora...). 

Non stupisce che a questo 
punto che nessuno più nel 
governo di Bonn ami ricor¬ 
dare gli argomenti «econo¬ 
mici» usati qualche mese fa e 
tomi a quelli «politici»: l’ade¬ 
sione alla Sdi e stato un do¬ 
veroso gesto di amicizia ver¬ 
so i nostri alleati americani... 
«La Sdi — dichiara Strauss 
— non va valutata sotto l’a¬ 
spetto economico, perché si 
tratta innanzitutto di una 
questione militare». Viva la 
sincerità. Soltanto che qual¬ 
che mese fa tutti gli espo¬ 
nenti di Bonn dicevano esat¬ 
tamente il contrario. 

Ed è sulla base delle loro 
posizioni di allora che aveva¬ 
no impostato la linea di azio¬ 
ne comune con l’Italia sul 
problema della adesione alla 
Sdi. Linea comune, un «tan¬ 
dem» si disse con scarsa fan¬ 
tasia, che venne anche for¬ 
malizzata in un preciso ac¬ 
cordo tra Genscher e An- 
dreotti: Italia e Germania 
avrebbero firmato lo «stesso 
tipo» di accordo con Washin¬ 
gton. Alla Germania, da 
quell’accordo, sono venuti 
soltanto guai... 

- - Paolo Soldini 





Mentre Parigi sembra ora tentare la via del dialogo e della trattativa nella sua politica mediorientale 


Ancora minacce all’Italia e alla Francia 

Il Csppa si è rifatto vivo con un comunicato da Beirut - Mitterrand e Chirac uniti nel lanciare un’offensiva diplomatica verso 
i paesi arabi - Attesa per il discorso televisivo del presidente e per l’intervento del primo ministro all’Assemblea dell’Onu 


Nostro servizio 

PARIGI — Il governo fran¬ 
cese, e personalmente Mit¬ 
terrand, avrebbero deciso di 
lanciare una grande offensi¬ 
va diplomatica in direzione 
dei paesi implicati nella crisi 
medio-orientale che appog¬ 
giano o ispirano, diretta- 
mente o indirettamente, 1 di¬ 
versi movimenti o gruppi 
terroristici che hanno fatto 
della Francia, In queste due 
ultime settimane, il loro 
obiettivo principale, provo¬ 
cando la morte di dieci per¬ 
sone e il ferimento di altre 
200 in dieci successivi e fero¬ 
ci attentati. 

Il primo gesto di questa of¬ 
fensiva, o se si vuole il suo 
abbozzo, andrebbe ricercato 
nell’appello alla pace che il 
presidente Mitterrand, fa¬ 
cendo scalo venerdì mattina 
in Kuwait sulla via del ritor¬ 
no a Parigi, ha indirizzano 
all’Iran e alllrak. Dalle ri¬ 
sposte che Mitterrand rice¬ 
verà dal due paesi — si dice 
negli ambienti presidenziali 
— la Francia potrebbe riu¬ 
scire a capire chi vuole o non 
vuole la fine delle ostilità, 
chi vuole o non vuole mante¬ 
nere nel Medio Oriente un 
clima di tensione nel quale 


proliferano poi 1 movimenti 
terroristici. 

Per dirla In altri termini 

— e le cose si sarebbero pre¬ 
cisate dopo la riunione di ve¬ 
nerdì sera all’Eliseo tra Mit¬ 
terrand e 1 membri del «Con¬ 
siglio di sicurezza interna» e 
ancora ieri mattina, nel cor¬ 
so di un’altra riunione 
straordinaria di questo stes¬ 
so consiglio attorno a Chirac 

— la Francia cercherebbe 
ora di andare alle radici del 
male, di non limitare più la 
sua azione a combattere gli 
effetti ma le cause del terro¬ 
rismo. Meglio tardi che mai. 

Gli altri due «momenti 
pubblici» imminenti di que¬ 
st’offensiva diplomatica, che 
ovviamente si svilupperà per 
vie se non proprio segrete, 
per lo meno discrete e affida¬ 
te a emissari di fiducia, do¬ 
vrebbero essere l'intervento 
televisivo di Mitterrand, for¬ 
se oggi stesso «onel momen¬ 
to che il capo dello Stato ri¬ 
terrà più opportuno per su¬ 
scitare la massima eco nel¬ 
l’opinione interna e intema¬ 
zionale», e il discorso alle Na¬ 
zioni Unite che Chirac prò» 
nuncerà la prossima setti¬ 
mana. 

La Francia starebbe dun- 


una bomba sulla 
Achille Lauro» 
Falso allarme a Genova 


Il Comitato di solidarietà con i prigionieri politici arabi e del 
Medio Oriente (Csppa) Ieri ha rinnovato le sue minacce aiutali* 
e alla Francia, con un comunicato scritto a mano in arabo, fatto 
pervenire ad un’agenzia di stampa occidentale a Beirut. Rife¬ 
rendosi a minacce di attentati pervenute telefonicamente in 
Italia, il comunicato dice: «Le strade (italiane) saranno presto 
seminate di bombe e non di telefonate». Quanto alla Francia il 
Csappa afferma: «Non abbiamo messo fine alle nostre operazio¬ 
ni e non abbiamo intenzione di fario». La richiesta è sempre la 
stessa: «La liberazione dei militanti detenuti in Francia. Altri¬ 
menti il fuoco crescerà si estenderà e si sposterà». 



PARIGI — Francois Mitterrand di ritorno dal suo viaggio in 
Montala, accolto aTaoroporto di Rotosy dal primo ministro 
Ja cq u es Chirac 


que Imboccando una nuova 
strada, quella della ricerca 
del dialogo, del negoziato o 
per lo meno del chiarimento 
delle posizioni di ciascuno 
dei paesi sui quali grava il 
sospetto di «manipolare» il 
terrorismo, prima di passare 
agli atti, cioè alle «rappresa¬ 
glie spietate» che Chirac ave¬ 
va minacciato esattamente 
una settimana fa? 

Il silenzio totale che ha 
circondato la riunione di ve¬ 
nerdì sera all’Eliseo, subito 
dopo il ritorno di Mitterrand 
dall’Indonesia, potrebbe 
spiegare che in quella sede 
sla stata posta la necessità di 
una strategia alternativa o 
comunque di una serie di 
sforzi diplomatici necessari 
prima di «fare come Israele» 
e di bruciare con ciò gli ulti¬ 
mi ponti di simpatia che la 
Francia mantiene con più di 
un paese mediorientale: il 
che corrisponderebbe, del re¬ 
sto, a tutto ciò che Mitter¬ 
rand ha lasciato intendere 
nelle conferenze stampa e 
nei discorsi coi quali ha pun¬ 
teggiato la sua trasferta In¬ 
donesiana e che lo differen¬ 
ziano dalla «linea dura» di 
Chirac. 

Ciò non devé far credere, 
tuttavia, ad una nuova crisi 
della coabitazione: sulla lot¬ 
ta senza quartiere al terrori¬ 
smo e ai terroristi la coabita¬ 
zione, al contrario, si è raf¬ 
forzata. 

Su questo terreno, quello 
della «solidarietà nazionale 
di fronte al terrorismo», va 


detto che Chirac ha registra¬ 
to un enorme successo per¬ 
sonale invitando venerdì al 
Matignon, come abbiamo ri¬ 
ferito lezi, i capi di tutti i par¬ 
titi: il che non accadeva da 
quando esiste la Quinta Re¬ 
pubblica, le cui istituzioni 
avevano creato un abisso 
permanente tra governo e 
opposizione. 

Resta 11 fatto, come diceva 
Ieri il socialista Jospin a Chi¬ 
rac, che U paese vuole e deve 
essere informato non soltan¬ 
to sulle misure di sicurezza 
(la polizia continua ad acca¬ 
nirsi su una sola pista, quella 
dei fratelli Abdallah, anche 
se nuove testimonianze da 
Beirut hanno provato defini¬ 
tivamente che Emile Ibra- 
him Abdallah non poteva es¬ 
sere a Parigi la sera dell’at¬ 
tentato a Montparnasse che 
gli viene attribuito in prima 
persona) ma di tutto il resto: 
e la stessa domanda l’ha ri¬ 
volta ieri a Chirac il presi¬ 
dente della Comunità fran¬ 
cese nel Libano (Smila resi¬ 
denti che vivono da anni co¬ 
me «ostaggi potenziali»). Se¬ 
condo costui i fratelli Abdal¬ 
lah «non possono essere tut¬ 
to e la causa di tutto» e il go¬ 
verno ha il dovere di spiega¬ 
re al pa ese cosa ha fatto, co¬ 
sa ha promesso, quali tratta¬ 
tive ha condotto e conduce 
nel grande imbroglio medio¬ 
rientale dove la Francia fi¬ 
gura sempre più come «per¬ 
sona non grata». 

Augusto Pancaldi 


ROMA — Allarme, a Genova, per due telefonate fatte al 
centralino del quotidiano «n Secolo XIX» che annunciavano 
la presenza di una bomba a bordo della «Achille Lauro» dove 
sono imbarcate oltre 1000 persone per la seconda festa nazio¬ 
nale del giovani democristiani. Sulla nave che già da ieri 
mattina era presidiata da polizia e carabinieri, sono stati 
fatti accertamenti che hanno dato esito negativo. Le telefo¬ 
nate sono state fatte a distanza di un quarto d'ora runa 
dall’altra. Nel primo caso è stato rilevato un marcato accento 
francese. In entrambi 1 casi è stato detto: «C’è una bomba 
sulla Lauro». Intanto il terrorismo resta al centro de! dibatti¬ 
to politica Come mal le Fari hanno scatenato il terrore In 
Francia e non in altri Paesi quali l’Italia, pur presa di mira 
anche ieri da rinnovate minacce? «Credo che forse può aver 
giocato — è la risposta suggerita dal ministro dell’Interno 
Seal faro in un’intervista all'«Espresso» — un fattore psicolo¬ 


gico Importante: noi veramente cerchiamo di dare la sensa¬ 
zione che un procedimento giudiziario non è un fatto perse¬ 
cutorio. Con piena solidarietà con 1 nostri alleati, Patteggia¬ 
mento del governo italiano parte dalla volontà di totale ri¬ 
spetto per ut verità e la giustizia». 

L’attentato di Fiumicino — afferma ancora Oscar Luigi 
Scalfaro — fa presumere l’esistenza nel nostro Paese di «fian¬ 
cheggiatori del terrorismo mediorientale». Rapporti tra Fari 
e Brf n ministro cori risponde: «In Italia ci sono del centri 
eversivi che si prefiggono la collaborazione tra gruppi terro¬ 
ristici europei, e presumibilmente d sono punQ d'appoggio 
logistico per terroristi mediorientali*. 

Di fronte a quello che definisce «un terrorismo frammenta¬ 
ta pulviscolare, Inafferrabile, che sfugge anche agli Stati o 
agli organismi "sponsorizzatori”», il ministro della Difesa 
Spadolini fa sapere—intervistato da «Panorama»—di esser¬ 
si fatto la convinzione che «le iniziative politiche coordinate 
contro 1 paesi mandanti non bastano*. Il leader repubblicano 


rivendica di non aver «mal creduto alle Immunità contro il 
terrorismo garantite attraverso 1 cedimenti al terroristi, una 
linea — dichiara — che è stata portata avanti In Italia», a suo 
avviso anche in anni recenti. E cori si esprime in riferimento 
alla Francia: «Abbiamo denunciato più volte Tenore dell’ec¬ 
cessivo e tollerante permessivismo di Parigi, sta con la ge¬ 
stione giscardiana sta con quella di Mitterrand», ora vittima 
di una «dantesca "legge del contrappasso”*. 

Giovanni Spadc^inf rivela che 11 governo marocchino gli 
ha dichiarato «di temere più la Stria della Li Ma»; ma per pane 
sua giudica comunque «ribUUna e non rassicurante» la rime- 
sta data da Gbeddaft all’Italia subito dopo il se qu es tr o oel- 
l’aereo Pan-Am a KarachL A una domanda sull’ipotesi di 
concedere una base Nato In Italia alla «Delta force» america¬ 
na, risponde che «nella lotta al terrorismo occorre Impiegare 
le basidi ogni Paese, ma possibilmente non le basi Nato*. K 
ripete inoltre di esser favorevole a una «convenzione interna¬ 
zionale che coinvolga anche TUrss e 1 Paesi dell’Est». 


lT Jnità 

appuntamenti 
□ domenica 5 ottobre 

diffusione straordinaria 


I SOLDI DEGLI ITALIANI 

Gli stipendi, le tasse, i Bot, I contratti, le azioni e la Borsa, 
l'inflazione... Cosa è cambiato, cosa può cambiare in un 
dossier dedicato alle scelte decisive 
per lo sviluppo della società e della vita degli italiani 
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l’Unità - DIBATTITI 


DOMENICA 
21 SETTEMBRE 1986 


Il Fri e Nap oli 

Diteci tutto, 
non che siamo 
stati faziosi 


Riceviamo e volentieri pubbli* 
chiamo una lettera di Giuseppe 
Galasso, sottosegretario ai Beni 
culturali e ambientali, della dire* 
zione del Pri. 

Caro Chlaromonte, 
ho letto •l'Unità» con 1 servizi e 
con II tuo articolo su Napoli; e me 
ne compiaccio, nel senso che 11 ri¬ 
lievo dato dal giornale che tu dirigi 
ai problemi delia nostra città mi 
pare un u tiie incen ti vo a considera¬ 
re, come sarebbe desiderabile ed 
opportuno da parte di tutti, le cose 
di Napoli tra quelle primarie e cen¬ 
trali per tutto il paese. Ho letto, 
quindi, tra l’altro anche li giudizio 
sul •limiti di provincialismo e di fa¬ 
ziosità», che tu hai formulato a pro¬ 
posito di alcuni degli uomini Impe¬ 
gnati nella vicenda, quali l’onore¬ 
vole Scotti ed io stesso. Il giudizio 
non mi tocca minimamente sul 
plano personale, e su questo plano, 
perciò, neppure lo raccolgo. Né rac¬ 
colgo, sul plano politico, il giudizio 
di •provincialismo» (oltre tutto, che 
significa? Vincolamento alle situa¬ 


zioni periferiche e locali? In tal ca¬ 
so me ne farei un merito). Quanto, 
però, alla •faziosità» sla pure politi¬ 
ca, consentimi qualche amichevole 
precisazione; anzi, qualche corre¬ 
zione di questo giudizio. 

Il Pri svolse la campagna eletto¬ 
rale del 1983 sulla linea del penta¬ 
partito. Non entro nel merito della 
ragione o del torto di questa linea. 
Sono pronto, beninteso, a discuter¬ 
ne a fondo. Vorrei, però, solo far 
notare qualche dato di fatto. All’in¬ 
domani delle elezioni amministra¬ 
tive del 1983, risultò che il penta¬ 
partito non aveva la maggioranza; 
e fu, quindi, proposto di formare 
una giunta Pel, Psl, Psdl, Pri. I re¬ 
pubblicani vi si rifiutarono per coe¬ 
renza con la linea mantenuta nella 
campagna elettorale, e che, per ov¬ 
viI e degni motivi di coerenza e di 
lealtà politica, non appariva serio 
smentire all’indomani stesso della 
medesima campagna elettorale. E, 
tuttavia, annunciarono a chiarissi¬ 
me lettere e ripetutamente che, se 
gli altri tre partiti indicati avessero 
ritenuto di accedere alla proposta 


in questione, il Pri non solo non 
avrebbe combattuto questo avvio 
del nuovo Consiglio comunale, ma 
avrebbe anche votato, senza discu¬ 
tere e senza contropartita, Il primo 
bilancio presentato dalla giunta 
cosi costituita. È • faziosità» questa? 

Da alcuni mesi, anzi, da quasi un 
anno, si è affermata l’idea di una 
giunta a sei (cioè, anche con 11 Pel) 
come via per assicurare finalmente 
una stabile maggioranza per il go¬ 
verno della città. A questa Idea ha 
aderito anche li Pel, fermo prima 
sulla linea della giunta di sinistra. 
Il Pri, a sua volta, l'ha fatta pro¬ 
pria, malgrado il suo forte Impegno 
per il pentapartito nel due anni 
prec eden tl; e su di essa ha Imposta¬ 
to tutta la sua azione polltlco-am- 
minorativa a Napoli, conferman¬ 
dola anche, senza riserve, nell’ulti¬ 
ma seduta del Consiglio comunale. 
È •faziosità• anche questa? 

E potrei anche proseguire; ma mi 
pare che basti, se si è in buona fede, 
quel che ho detto a far ritenere che 
al repubblicani può essere Imputa¬ 
to quello che si vuole, ma certissl- 
mamente non la •faziosità». Essi si 
sono, al contrarlo, sforzati di ricer¬ 
care disinteressatamente e con lar¬ 
ghezza di vedute il perseguimento 
di quelli che, nella dialettica demo¬ 
cratica, sono apparsi ed appaiono 
ad essi gli interessi generali e supe¬ 
riori della città: senza presumere, 
ovviamente, di essere infallibili e, 
anzi, facendosi uno scrupolo di cri¬ 
ticarsi e autocrlticarsi costante- 
mente, per fare tesoro delle espe¬ 
rienze via via vissute e lasciando le 
facili presunzioni di infallibilità a 
chi ha per costume di nutrirle. 

Posso, inoltre, ricordare che se¬ 
gni di non •faziosità» non se ne so¬ 
no raccolti da molte parti. Permet¬ 
timi solo di ricordare ancora oggi 


che all’indomani delle elezioni del 
1983 non si passò subito alla.for¬ 
mazione del pentapartito, ma, per 
sollecitazione e Idea anche del Pri, 
si pre/eri formare una giunta laica 
con sindaco Picardi per operare 
una prima sperimentazione di so¬ 
luzioni non legate a formule pre¬ 
stabilite. Quella giunta rappresen¬ 
tò da parte laica e socialista (PII, 
Pri, Psdl e Psl) un grande atto di 
coraggio (basti pensare che 1 19 
consiglieri del quattro partiti erano 
appena sufficienti per eleggere 11 
sindaco et 18 assessori) e una gros¬ 
sa apertura. Tuttavia, essa si vide 
chiudere la porta In faccia dal Pel 
con un «no» secco e rotondo e con 
un atteggiamento al limiti del di¬ 
leggio. Il pentapartito divenne solo 
allora veramente l’unica soluzione 
immediatamente praticabile. 

Eppure sarebbe bastato che allo¬ 
ra — e anche nella seduta ultima 
del Consiglio comunale sarebbe 
bastato — il Pei assumesse l'atteg¬ 
giamento ora così fermamente ri¬ 
chiesto ad altri partiti democratici 
dal sindaco comunista di Bologna, 
Imbenl, per la sua giunta: prima 
votare il bilancio e salvare 11 Consi¬ 
glio comunale e poi procedere alla 
formazione di una nuova giunta. 
Forse, Napoli e 1 democratici napo¬ 
letani avrebbero meritato una con¬ 
siderazione non minore di quella 
che si richiede per Bologna e per la 
democrazia bolognese. 

Sono, comunque, convinto che 
per Napoli l’atteggiamento giusto 
debba oggi superare gli antagoni¬ 
smi delle contrapposizioni retro¬ 
spettive e debba proiettarsi forte¬ 
mente In direzione del futuro, al fi¬ 
ne Irrinunciabile deila ricostruzio¬ 
ne operosa di un tessuto politico- 
amministrativo che consenta a Na¬ 
poli e ai napoletani lo slancio ne¬ 
cessario per superare una fase dif¬ 


ficile, ma forse non del tutto nega¬ 
tiva della vita cittadina (e, comun¬ 
que, una fase da cui è necessario 
trarre ogni benché minimo ele¬ 
mento positivo). Solo una presun¬ 
zione incorreggibile e Imperdona¬ 
bile ed una distorsione, questa sì, 
veramente dazi osa» potrebbero 
consentire di credere che nella vi¬ 
cenda dello scioglimento dei Consi¬ 
glio comunale di Napoli vi siano 
vincitori. Dal Maschio Angioino 
non è uscito nessun vincitore. È 
uscita sconfitta la classe politico- 
amministrativa nel suo rapporto 
con la società civile: non si creda 
affatto che verso qualche partito 1 
giudizi e gii atteggiamenti della 
gente siano più teneri che verso al¬ 
tri. È uscita sconfitta la vitalità ge¬ 
nerale del sistema democratico na¬ 
poletano alla cui ripresa e a un cui 
più forte rilancio occorre che tutti 
ci dedichiamo, con le rispettive idee 
e possibilità, prioritariamente. 

E, in ogni caso, è a questa ripresa 
e a questo rilancio; alla Indispensa¬ 
bile ricostruzione di fili che non si 
sono spezzati solo fra il 1983 e il 
1988, ma anche prima del 1983 (è 
davvero possibile negarlo?>; ad un 
più positivo e rigoroso superamen¬ 
to di problemi che anch’essl non si 
sono affatto aperti solo nel 1983(11 
ricordo, non positivo, degli aspetti 
negativi della fase conclusasi In 
quell’anno non si è affatto spentol 
tuttaltrol), che I repubblicani In¬ 
tendono soprattutto dedicarsi, ri¬ 
conoscendosi una sola •faziosità*: 
quella di volere ostinatamente ten¬ 
tare di volgere in positivo anche 1 
discorsi di analisi critica e le con¬ 
trapposizioni inevitabili, se la criti¬ 
ca e le contrapposizioni procedono 
da un equo ed oggettivo riconosci¬ 
mento della realtà delle cose. 

Cordialmente tuo 

Giuseppe Galasso 


oigiiiiiLttr vincuiamctitu ai icr ouua- i u icuuiv ui «ucuwc aita, jjiujjuaui i uìjji csuiu ui nuuruarc augura uggi i LCò&ariU per superare Una tose all- I - r «—-- 


ATTUALITÀ / Una campagna della coppia Reagan dal sapore strumentale 
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Qui accanto, 
l'arresto di 
trafficanti di 
coca durante la 
spedizione 
americana in 
• Bolivia nel 
luglio scorso e, 
sotto, la coppia 
Raagan prima 
di apparire in tv 
par lanciare la 
scrociata» 
contro la droga 




Dal nostro corrlspondento 

NEW YORK — La guerra 
contro la droga cambia scac¬ 
chiere. La spedizione dei pi¬ 
loti e degli elicotteri militari, 
organizzata a metà di luglio 
per devastare le piantagioni 
bollvlane di coca, è presso¬ 
ché dimenticata. Oggi si 
combatte sul fronte interno. 
E non si tratta di una guer- 
ricciola ma, parola di Ro¬ 
nald Reagan, di una «crocia¬ 
ta nazionale». Il comandante 
supremo, in verità, si era fat¬ 
to precedere dal Congresso 
che in una impetuosa offen¬ 
siva ha votato misure da sta¬ 
to di emergenza: estensione 
della pena di morte e impie¬ 
go delle forze armate in ope¬ 
razioni di polizia. A novem¬ 
bre ci sono le elezioni parla¬ 
mentari e nessun candidato 
vuol farsi accusare dal con¬ 
corrente di disertare la bat¬ 
taglia contro 1 narcotraffi¬ 
canti. Domenica 14 settem¬ 
bre, però, il presidente recu¬ 
pera il ritardo con una mos¬ 
sa a sorpresa. Si presenta al¬ 
la Tv per la prima volta in¬ 
sieme con la moglie e landa, 
appunto, la sua crociata. 

L’annuncio che fa più 
chiasso e suscita più polemi¬ 
che riguarda i pubblici di¬ 
pendenti. Dei due milioni e 
800.000 impiegati federali, 
un milione e centomila, cioè 
quelli addetti a funzioni deli¬ 
cate, dovranno sottoporsi 
all’esame delle urine. All’in¬ 
domani. dilagano le reazioni 
negative. Gli esami antidro¬ 
ga, assicurano gli esperti, 
non danno risultati sicuri. 
Una analisi su venti i sba¬ 
gliata. Tra quelle fatte con i 
metodi più economici (che 
costano dieci dollari) la per¬ 
centuale di errore è anche 
più elevata. Si rischia quindi 
di licenziare un funzionario 
sulla base di un’accusa in¬ 
fondata. Un sindacato che 
rappresenta 120.000 pubblici 
dipendenti intenta causa al 
presidente per bloccare la 


sua ordinanza. Un altro sin¬ 
dacato, quello del dipendenti 
del ministero del Tesoro, ac¬ 
cusa la Casa Bianca di viola¬ 
re il diritto degli.impiegati 
pubblici a sottrarsi ad ispe¬ 
zioni e costrizioni irragione¬ 
voli. Tutto il variegato mon¬ 
do di «liberal» e dei custodi 
delle libertà civili si ribella 
all’atmosfera di sospetto che 
la decisione di Reagan fa 
gravare sugli statali. 

Nel paese in cui non esiste 
una carta di Identità nazio¬ 
nale obbligatoria perché 
considerata lesiva della li¬ 
bertà personale, il test anti¬ 
droga viene giudicato asso¬ 
lutamente inammissibile. E 
infatti c’è già stato un giudi¬ 
ce del New Jersey che ha 
sentenziato in proposito: le 
analisi obbligatorie delle 
urine per gli Impiegati fede¬ 
rali, ordinate allo scopo di 
accertare l’assunzione di 
droghe illegali, sono «una in¬ 
vasione incostituzionale del¬ 
la privacy». In questo polve¬ 
rone polemico si scopre tut-' 
tavla che ormai la schiac¬ 
ciante maggioranza delle 
grandi ditte private pretende 
l’analisi delle urine di chiun¬ 
que presenti una domanda 
di assunzione. Ma ciò che 
scredita di più la sortita di 
Reagan è la scarsa attendibi¬ 
lità delle analisi. 

L’offensiva presidenziale 
era stata preparata da un 
bombardamento a tappeto. 
Da mesi 1 rotocalchi e le sta¬ 
zioni televisive sparavano 
sull’opinione pubblica dati 
impressionanti fomiti dal 
Niaa (National instltute on 
drug abuse). Gli americani 
consumano il 60 per cento 
della produzione mondiale 
di stupefacenti. Venti milio¬ 
ni usano regolarmente la co¬ 
caina, quasi cinque milioni 
ne abusano, oltre due milio¬ 
ni sono veri e propri cocaino¬ 
mani. Gli eroinomani sono 
cinquecentomila. In droghe 
illecite gli americani spendo- 


II presidente ha sempre ridotto 
i fondi per la lotta agli 
stupefacenti - Ora, in vista 
delle elezioni parlamentari, 
lancia una «crociata nazionale» 
e impone esami a tappeto 



no annualmente 120 miliar¬ 
di di dollari (quasi centoset¬ 
tantamila miliardi di lire), 
più di quanto spendano per 
nutrirsi e per vestirsi. I con¬ 
fini sono praticamente indi¬ 
fesi contro l’invasione delle 
droghé: l’anno scorso sono 
entrate negli Stati Uniti 12 
tonnellate di eroina, 65 ton¬ 
nellate di marijuana, 150 
tonnellate di cocaina. Di 
droga si muore sempre di 
più. Nel IMO i decessi provo¬ 


cati dall’abuso di cocaina 
erano stati 168, l’anno acorso 
sono saliti a 613. Se è dimi¬ 
nuito l’uso dell'eroina, 1 mor¬ 
ti provocati da questa so¬ 
stanza sono stati 1.283. 

Nessuno, beninteso, con¬ 
testa la gravità del fenome¬ 
no droga. La c a m pagna con¬ 
dotta dai mass media ha 
provocato una psicosi collet¬ 
tiva. Ma l’America, paese 
emotivo quant'altri mai, non 
manca di teste fredde. Ce ne 


sono tra i «columnist» e ce ne 
sono tra 1 parlamentari. E 
dalla scorsa domenica sul¬ 
l’ardóre missionario della 
coppia presidenziale cade 
una pioggia di obiezioni, di 
dubbi e di considerazioni cri¬ 
tiche che fanno appello alla 
ragione e al buon senso e 
stanno sfatando l’impressio¬ 
ne che la guerra contro la 
droga possa essere vinta con 
un «blitz» travolgente scate¬ 
nato dal flusso delle emozio¬ 
ni e delle paure. 

Spulciando le cronache e i 
bollettini della crociata con¬ 
tro la droga si fanno scoperte 
Interessanti. Si scopre che la 
signora Nancy Reagan è 
davvero convinta che basti 
incitare i giovani con lo slo¬ 
gan «Dite semplicemente no» 
per fronteggiare il rischio 
della tossicodipendenza. SI 
scopre che molti dei parla¬ 
mentari schieratisi in prima 
linea nella guerra alla droga, 
qualche anno fa, sull’onda 
del reaganlsmo, votarono 
drastici tagli agli stanzia¬ 
menti destinati all’educazio¬ 
ne contro la droga, al recu¬ 
pero degli intossicati, al raf¬ 
forzamento dei corpi impe¬ 
gnati contro i narcotraffi¬ 
canti e gli spacciatori. Si sco¬ 
pre che Reagan ha scoperto 
l’importanza del problema 
quando il suo specialista nel 
sondaggi dell’opinione pub¬ 
blica gli ha mostrato i dia¬ 
grammi che segnalavano il 
crescente Interesse della 
gente. E si è scoperto, da altri 
sondaggi, che la preoccupa¬ 
zione numero uno degli 
americani non è la droga ma 
l’incertezza della attuazione 
economica. ' 

Che la questione della dro¬ 
ga sia un cavallo di battaglia 
elettorale lo si desume, del 
resto, anche da altri fattori, 
n moralismo reaganlano, la 
polemica reazionaria contro 
il permissivismo degli anni 
Sessanta, l’intolleranza che 
monta contro la più Ubera 


/ di Sergio Staino 
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F II direttore risponde 


Riducendo la domanda di energia 
può aumentare quella dì elettricità 



morale sessuale, la tendenza 
a demonizzare i giovani e gii 
studenti per l’uso di qualche 
Innocuo spinello trascuran¬ 
do 1 guasti fisici provocati 
dall’abuso dell'alcool tra 
queste stesse categorie della 
popolazione americana, non 
possono essere trascurati 
quando si tratta di giudicaro 
le finalità e U retroscena del¬ 
la crociata contro gli stupe¬ 
facenti. 

- Qualcuno ricorda la guer¬ 
ra perduta contro l’alcool, 
negli anni del proibizioni¬ 
smo, qualcuno parla di una 
guerra retorica nella quale 1 
fatti contraddicono le paro¬ 
le. Da quando Reagan è en¬ 
trato alla Casa Bianca gli 
stanziamenti destinati a 
combattere l’abuso degli 
stupefacenti sono stati ridot¬ 
ti dei 40 per cento. La Dea 
(Drug enforcement sdmini- 
stration), l’agenzia federale 
che persegue 1 narcotraffi¬ 
canti e opera su scala mon¬ 
diale, dispone di appena 
U900 agenti, una forza Infe¬ 
riore alla pónila della città 
di Washington, n perdonale 
della dogana e del servizio 
guardacoste, cui spettano 
pesanti responsabilità nel 
controllo dell’importazione 
del narcotici, è stato ridotto 
nel sei anni deU’amminlstrm- 
zione Reagan. 

Ma quanti americani sono 
a conoscenza di questi dati 
che bisogna spulciare tra i 
bilanci? Pochi, pochissimi, 
certamente assai meno di 
quelli che una sera vedono la 


re dal video la crociata con¬ 
tro la droga s, una bella mat¬ 
tina, a p p re n do no che 11 pri¬ 
mo funzionario dello Stato 
fvu PorigM Rea- 
gan, dà 11 buon esempio e si 
sottopone all’analisi delle 
urine per dimostrare che è 
Imm une da qualsiasi droga 
illecita. 

Allego Coppola 


Caro direttore, 

nel rispondere, su l'Unità del 17 agosto, al 
compagno Rapisarda di Terni, tu sei tornato 
a scrivere che se si dice «no» alla scelta nu¬ 
cleare bisogna anche «indicare attraverso 
quali altre fonti si possa far fronte a quel 
fabbisogno» che potrebbe venire soddisfatto 
dal nucleare. Già il 27 luglio avevo risposto a 
questa tua osservazione obiettando che il 
■fabbisogno energetico» non i un dato di na¬ 
tura, ma è il risultato di scelte economiche, 
politiche ecc., che potrebbero venire modifi¬ 
cate se questa fosse la condizione necessaria 
per fare a meno del nucleare., 

Tu non hai risposto alla mia obiezione, for¬ 
se perché era troppo generica. Perciò ti chie¬ 
do spazio per addentrarmi in un ragionamen¬ 
to più specifico, più concreto. '■ 

Con l’uranio non possiamo né riscaldare le 
nostre case né metter in moto le nostre auto¬ 
mobili: possiamo esclusivamente sostituire 
una parte del petrolio che bruciamo per pro¬ 
durre energia elettrica. Di tutto il petrolio 
che importiamo, quello che è destinato alle 
centrali termoelettriche è circa il 16%. Nem¬ 
meno il nuclearista più spinto propone oggi 
che in Italia, Paese sovrappopolato e ad alto 
rischio sismico, nella produzione di energia 
elettrica l’uranio sostituisca più di un terzo 
del petrolio: perciò un programma di nuclea- 
rizzazione molto massiccio non potrebbe fare 
risparmiare più del 5% del petrolio importa¬ 
to. Ne deriva che, quando tu dici che se vo¬ 
gliamo rinunciare a qualunque programma 
nucleare dobbiamo anche indicare modi al¬ 
ternativi di soddisfare il fabbisogno scoperto, 
questo problema concerne il 5% delle nostre 
attuali importazioni di petrolio. 

È dunque un problema quantitativamente 
cosi limitato, che si risolverebbe con qualche 
misura di risparmio energetico. Vorrei quindi 
indicare concretamente almeno una fra le 
possibilità di risparmio energetico. 

Poiché il sistema dei trasporti assorbe circa 
il 30% degli usi finali dell’energia, è chiaro 
che ogni sforzo di razionalizzazione dei tra¬ 
sporti crea un risparmio energetico significa¬ 
tivo. Razionalizzare i trasporti, nel caso ita¬ 
liano, significa abbreviare i tragitti a grande 
attrito, cioè su strada, per sostituirli con per¬ 
corsi a pìccolo attrito, cioè sull’acqua e su 
rotaia. Nel nostro Paese meno del 9% dei 
passeggeri viaggia su rotaia, e meno dell’! 1% 
delle merci (il trasporto merci si gioverebbe 
di un sistema integrato di piccolo cabotaggio 
c trasporto su rotaia). C’è dunque un margi¬ 
ne di possibile risparmio cosi cospicuo da po¬ 
ter coprire non una sola volta ma più volte il 
fabbisogno energetico che rimanesse scoperto 
per la rinuncia al nucleare. 

Questo esempio è una dimostrazione molto 
concreta del fatto che il fabbisogno energeti¬ 
co è la conseguenza di certe scelte politiche ed 
economiche: il fabbisogno energetico ineren¬ 
te ai trasporti non è un «dato di natura», cioè 
non dipende dalla distanza fra le Alpi e il 
Lilibco, bensì da scelte economiche e politi¬ 
che dettate deU’interessc della Fiat. 

Vorrei aggiungere un’altra considerazione: 


Il calo della diffusione 

alla domenica e 

la vita delle nostre sezioni 

Caro Chiaromonte. • 

se. malgrado il Congresso, che non ha af¬ 
fatto indicato per noi la strada del partito a 
«struttura leggera», riesci a farmi capire che 
cosa sta succedendo con rUniià te ne sarò 
assai grato e finirò una volta per tutte di 
rodermi il fegato. 

Vorrei capire perché la Direzione del parti¬ 
to non emette una risoluzione per dire chiara¬ 
mente che è stato deciso di abolire le diffusio¬ 
ni organizzate e quelle straordinarie. Sia ben 
chiaro, non ho nulla da rimpiangere del pas¬ 
sata Cosi non rimpiango affatto i tempi di 
Sceiba, quando il giornale lo diffondevo quasi 
clandestinamente, e spesso si finiva in questu¬ 
ra per... accertamenti. 

Per noi l’Unità, oltre «a!l’inte!!et»n»le col¬ 
lettivo», è stato sempre un mezzo che ha con¬ 
tribuito grandemente alla mobilitazione del 
partito e a farci mantenere o stabilire contatti 
con la gente, e la diffusione organizzata ci ha 
consentito di reclutare e attivizzare non pochi 
compagni. Ora, senza nemmeno una chiara 
assunzione di responsabilità da parte del 
Centro, buttiamo a mare tutto? £ incredibile! 

Certe date per noi sono state sempre occa¬ 
sione di mobiutazioac per e con il giornale. 1* 
Maggio, 2 Giugno, 25 Aprile, 21 Gennaio, 7 
Novembre (ma per questa ricorrenza, senza 
togliere nulla alla storia, sooo d’accordo che 
ormai ci si limiti alla normalità), hanno visto 
sempre migliaia di comunisti (fra l’invidia 
degli altri!) mobilitati a portare il loro giorna¬ 
le in centinaia di migliaia di famiglie. Adesso 
perché non dovrebbe più accadere? 

Tanto per stare aU'altimo sintomo allar¬ 
mante di quello che sta cambiando in peggio, 
faccio riferimento a questo 2 Giugno, qua¬ 
rantennale delta Repubblica: sabato 31 mag¬ 
gio, un «tamponano in prima pagina annun¬ 
cia che domenica 1* verranno pubblicati arti¬ 
coli, riflessioni c testimonianze di vari com¬ 
pagni di primo pUno, con in testa il Segreta¬ 
rio generale: ottima cosa senz'altro! Ma la 
mobilitazione del partito, In diffusione 
straordinaria per portare in centiaala di mi¬ 
gliaia di famiglie questo materiale prezioso? 
Neanche l’ombra. 

Sa passa la smobilitazione della diffusione 
organizzata, poi passerà anche la non indi» 
spcnsabilità del tessera menta dd proseliti- 
sma della sottoscrizione militante età C’è 
qualcuno che pensa questo? Si faccia ricono* 
scere. Almeno discutiamo. Per carità, nessu¬ 
no cerchi di erudirmi sulla strapotenza pene¬ 
trativa deirinformazione elettronica: radio e 
tv non si possono diffondere e non consenti¬ 
ranno mai a nessuno di avere rapporti umani, 
diretti, con ia gema 

EN10 NAVONNI 
• dei Còmhaio foderale e mpmmlmk 
provinciale «Amici dell’Unità» (Temi) 


quando l'Italia consegnò all’attrito tra gom¬ 
me e asfalto il 90% del proprio trasporto, non 
soltanto fece una scelta molto energivora ma 
fece, più in generale, una scelta antiambien¬ 
tale. Nelle centrali termoelettriche la fuoru¬ 
scita di anidride solforosa, che genera piogge 
acide, può essere combattuta più efficace¬ 
mente che nella miriade di automobili: sono 
le automobili, e non le centrali termoelettri¬ 
che necessarie al funzionamento delle ferro¬ 
vie, a inquinare di ossido di carbonio, di idro¬ 
carburi cancerogeni, di fibre di amianto, l’a¬ 
ria che respiriamo; il trasporto su strada esìge 
vaste impermeabilizzazioni del terreno, che 
ostacolano il rawenamento delle falde idri¬ 
che e aggravano l’andamento torrentizio dei 
fiumi e cosi via. Queste considerazioni baste¬ 
rebbero a farci chiedere un profondo cambia* 
mento del sistema dei trasporti per una quan¬ 
tità di motivi ambientali e sanitari molto di¬ 
versi, e indipendenti dalla questione energeti¬ 
ca. Il risparmio energetico, che renderebbe 
del tutto superfluo il ricorso al nucleare, po¬ 
trebbe costituire (e non solo in questo caso) 
non l’obiettivo bensì la ricaduta di una politi¬ 
ca di tutela ambientale. 

LAURA CONTI 
(Milano) 

Mi sembrava — a dire il vero — di avere 
già risposto alla obiezione fondamentale di 
Laura Conti. Sono convìnto anch’io che la 
stessa determinazione del fabbisogno energe¬ 
tico sia materia di discussione, e soprattutto 
di scelte di politica economica, di tipo di svi¬ 
luppo ecc. E questo, fra l’altro, a mio parere, 
uno dei compiti delta Conferenza energetica 
nazionale. Anche le altre questioni particola¬ 
ri, ed esemplificatrici. che la compagna Lau¬ 
ra Conti solleva dovranno essere ben definite 
in quella Conferenza: una volta definito, o 
delineato, il fabbisogno, bisognerà ben indi¬ 
care come farvi fronte. 

Detto questo, vorrei fare qualche altra os¬ 
servazione rapida. Ragionare solo in termini 
percentuali mi sembra rischioso. In assoluto, 
gli idrocarburi (petrolio*metano) bruciati in 
Italia per produrre energia elettrica supera¬ 
no i 20 milioni di tonnellate equivalenti di 
petrolio, che — anche ai livelli ai prezzo at¬ 
tualmente molto bassi — rappresentano pur 
sempre circa 3.000 miliardi ai lire di deficit 
nella nostra bilancia dei pagamenti D’altra 
parte, siccome un sistema energetico è molto 
rigido, per modificarlo — anche ai fini di 
migliorarne l'impatto ambientale — occorre 
agire in tutti i settori realizzando piccoli 
guadagni ovunque. Risparmiare il 5% di pe¬ 
trolio nella produzione di energia elettrica, 
con qualsiasi fonte lo si faccia, rappresenta 
un risultalo di grande rilevanza. Sono d’ac¬ 
cordo. infine, sulle molteplici convenienze di 
interventi per ridurre il trasporto su strada. 
Dobbiamo però essere consapevoli che in tal 
modo si aumenta il trasporto su rotaia e 
quindi la domanda di energia elettrica. Come 
per altri obiettivi energetici, la riduzione del¬ 
ia domanda complessiva di energia si tradu¬ 
ce in un incremento dei consumi elettrici. 


- No. non c’è stata — e ovviamente non pote¬ 
va esserci — nessuna decisione di abolire la 


fusione det giornale della domenica: cioè del¬ 
la più tipica e tradizionale diffusione orga¬ 
nizzata e straordinaria. E ciò ci preoccupa 
molto, non solo per gli ovvi riflessi che questo 
fatto ha nello stesso bilancio finanziario del 
giornale, ma per motivi politici più generali 

Bisogna rendersi conto, naturalmente, del¬ 
le difficoltà nuove che questo lavoro incon¬ 
tra, da alcuni anni, soprattutto nelle grandi 
città. Qui i avvenuta, come è noto, una pro¬ 
fonda trasformazione delle abitudini di vita, 
e anche nel costume, di una parte grande del¬ 
la popolazione. E ciò accresce, ovviamente, le 
difficoltà che incontrano le nostre Sezioni e i 
nostri diffusori ne! loro lavoro domenicale 
attorno al giornale. Ma c'è solo questo? E un 
tale motivo vate a spiegare il calo che regi¬ 
striamo. più o meno, in tutto il Paese? 

Non credo. C’è un problema che riguarda 
il livello e l’estensione della militanza politi¬ 
ca, e più in generale la vita delle nostre Se¬ 
zioni. E un problema che bisogna affrontare 
con chiarezza, e che bisogna risolvere. Non 
possiamo rinunciare al lavoro più minuto di 
contatto con la gente (anche compagni ed 
elettori nostri): perché qui sta una delle basi 
del nostro lavoro politico. 

Non i possibile affrontare qui la questione 
In tutta la sua complessità. Ma voglio dire 
che condivido la sostanza delle argomenta¬ 
zioni di Enio NavonnL Non possiamo pensa¬ 
re di diventare un «partito di opinione ». Dob¬ 
biamo tenere conto, certamente, delle tra¬ 
sformazioni della società: e sforzarci di esse¬ 
re anche un partito che fa opinione. Ma guai 
ad abbandonare quella che è stata la nostra 
caratterizzazione principale: essere un parti¬ 
to organizzato di massa. Di questa caratte¬ 
rizzazione, il sostegno e fa diffusione 
delf Unità restano parti essenziali 

Ma no... 

Caro direttore. 

L'eco della Versilia del 31 luglio 1986 (n. 
5, anco XV, direttore: Antonio Carli) pubbli¬ 
ca, ia copertina nna riproduzione di una vec¬ 
chia fotografia (che ti alleghiamo) con sotto 
un titolo •Alessandro Natta in camicia 
nera ». Siamo curiosi di sapere se la foto corri- 
spoude alla verità. 

Romana GORI. Paola CROCE. 

Marcello BOLDRIN! 

(Lido di Camaiort • Lucca) 

Ma no. Si tratta di un falso volgare, e del 
tutto evidente. Come hanno fatto, i compagni 
del Udo di Camaiort, a non accorgersene? Il 
perso naggio in camicia nera. Indicato con la 
freccia, è un personagio allo e grosso: e nes- 
sunojmò immaginare, anche con il più gran¬ 
de sforzo di fantasia, che il compagno Natta, 
In gioventù, fosse tale. 
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Ambulanze in corteo per protesta 


ROMA — Un suggestivo corteo di ambulanze e 
mezzi speciali si è formato ieri a Roma al Circo 
Massimo su iniziativa della pubblica assisten* 
za. La manifestazione è stata organizzata per 
sollecitare la predisposizione in tempi rapidi di 
una legge quadro del volontariato. Una delega* 


zione si è poi recata a palazzo Chigi dove ha 
consegnato un documento alla presidenza del 
consiglio nel quale, fra l’altro, viene richiesta 
l’attuazione della legge che prevede la trasfor¬ 
mazione della Croce rossa italiana in libera as¬ 
sociazione di volontariato. 


Rissa e incendio 
nello stadio di Bradford 
Sfiorata la tragedia 

LONDRA — Il calcio inglese ha sfiorato una nuova tragedia. Lo 
stadio di Bradford, distrutto l'anno scorso da un incendio che 
uccise 36 persone, è andato di nuovo in fiamme oggi durante 
una partita di calcio tra il Bradford ed il Leeds United, turbata 
anche da gravi incidenti. Scontri tra te due opposte fazioni di 
tifosi, divampati durante rincontro di campionato, hanno co¬ 
stretto decine di spettatori a trovare rifugio sul campo da gioco. 
L'arbitro ha sospeso la partita per venti minuti per permettere 
alla polizia di sgomberare il campo. Ma il gioco riprendeva solo 
per pochi minuti. Alte fiamme si levavano improvvisamente in 
un banco di vendita di pesce e patatine situato sotto la tribuna 
centrale, costringendo gli spettatori a rifugiarsi di nuovo sul 
campo. L’incendio è stato immediatamente circoscritto e non vi 
sono stati feriti. L’incidente presenta tuttavia inquitanti analo¬ 
gie con quello che nel maggio del 1983 distrusse il primo stadio 
del Bradford (non ancora ricostruito). La tragedia aveva costret¬ 
to le autorità calcistiche inglesi a prendere drastiche misure di 
sicurezza per evitare il ripetersi di tali incidenti. Ma anche lo 
stadio dove il Bradford sta giocando provvisoriamente in questo 
campionato sembra ben lontano dal garantire la sicurezza degii 
spettatorL La polizia sta indagando per accertare se esista un 
collegamento tra i tafferugli e l’incendio divampato nel banco 
di vendita. La partita si è conclusa con la vittoria del Bradford 
per 2-0. Un altra drammatica testimonianza dei livelli di perico¬ 
losità di alcuni gruppi di tifosi dei club inglesi che dopo la 
tragedia di Bruxelles, sono ancora esclusi dalle coppe europee. 


Eloisatron 
si farà in 
Sicilia? 

ERICE (Trapani) — Si farà in 
Sicilia V«Eioisatron», il più 
grande acceleratore di parti- 
celle del mondo che il professor 
Zichichi vorrebbe realizzare in 
tempi brevi? La proposta è rim¬ 
balzata ieri da Palermo alla vi¬ 
gilia del convegno — che si ter¬ 
rà in questi giorni a Erice — 
proprio sul super acceleratore. 
Il professor Zichichi, infatti, si 
é incontrato con il presidente 
della Regione Sicilia, Rino Ni¬ 
colosi, per discutere della possi¬ 
bilità di realizzare nell'isola 
questo «c tambellone» di 250 
chilometri di circonferenza 
che dovrebbe consentire di 
esplorare con nuovi campi di 
energia le particelle fonda- 
mentali dell'universo. Un pro¬ 
getto, questo di Eloisatron, che 
ha ricevuto il consenso del No¬ 
bel Rubbia ma che è stato ac¬ 
colto con qualche scetticismo 
nel mondo scientifico. Il presi¬ 
dente delta Regione Sicilia si è 
dunque detto entusiasta, soste¬ 
nendo che si tratta «di una 
grande idea che potrà condizio¬ 
nare il cammino dell’umani¬ 
tà». 



Una tragedia sventata per caso 


LONDRA — «È stato solo per puro miracolo 
che il bilancio dello scontro non sìa stato 
molto più elevato». Questo il commento a 
caldo di polizia e vigili del fuoco accorsi sul 
luogo dello spaventoso scontro ferroviario 
avvenuto l'altro ieri nella contea di Staffar» 
dshire e che ha causato la morte di una per¬ 


sona e il ferimento di 52. La vittima è il* 
macchinista del treno Liverpool-Londra en*' 
trato in collisione con il convoglio che mar-, 
ciava in senso opposto da Londra a Manche- » 
«♦" * ’•»»■#« terribile ha provocato uno spet-j 
ragliamento nel quale sono ri-; 
mite sette carrozze. , 


ster. L’urto 
tacolare dera 
mas te coinvo 


. La massima pena per Giovanni Senzani e Stefano Petrella 

Peci, due ergastoli 

La Corte conferma le richieste del Pm 

j 

Cinque anni fa il rapimento e l’uccisione di Roberto, fratello del pentito numero uno delle Brigate rosse 
Agli altri imputati condanne per 149 anni di carcere - Senza risposte il giallo sul ruolo dei servizi 
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Dal nostro inviato 

ANCONA — Uno sconto di appe¬ 
na 19 anni ed un mese sui 168 di 
reclusione e I due ergastoli che 
aveva chiesto complessivamente 
la pubblica accusa. La sentenza 
emessa a tardissima serata, dopo 
più di 58 ore di camera di consiglio 
dalla Corte d'Assise di Macerata, 
ha quindi sostanzialmente confer¬ 
mato le pene richieste dal pubbli¬ 
co ministero Mario Mandrelli. So¬ 
no stati innanzitutto confermati i 
due ergastoli per Giovanni Senza¬ 
ni e Stefano Petrella. Condanne 
leggermente più lievi di quelle in¬ 
vocate dalla pubblica accusa per 
Massimo Gidonl e Stefano Petrel- 
11: 24 anni e 6 mesi di reclusione 
Invece di 28 per Gidonl. 26 anni e 
sei mesi invece di 30 per PetrellL 
Sconto di un anno a testa per Na¬ 
talia Ligas e Susanna Berardi. 
Confermata Invece la richiesta di 


15 anni e un mese di reclusione 
per Roberto Buzzatti, il super- 
pentito di questo processo. In ogni 
modo Buzzatti ha usufruito dei 
benefici concessi dalla legge sui 
pentiti. Stavolta i giudici hanno 
pienamente creduto ai pentiti. 

I giudici hanno dovuto dlrimere 
due, se non tre, casi assolutamen¬ 
te più complicati rispetto agli altri 
imputati: quelli di Massimo Gldo- 
nl e Stefano Petrelli In primo luo¬ 
go. Il primo, già condannato dal 
Tribunale di Venezia a 16 anni di 
reclusione per aver trasportato 
per conto delle Brigate rosse un 
carico di armi dal Medio Oriente a 
Venezia, nel giorni immediata¬ 
mente precedenti l’inizio del pro¬ 
cesso aveva fatto pervenire alla 
Corte un memoriale nel quale an¬ 
nunciava di aver chiuso con il 
passato e quindi con le Br. Insom- 
ma, si dissociava dalla lotta arma¬ 


ta avvalendosi, però, della facoltà 
di non dire nulla sulle sue even¬ 
tuali responsabilità nel sequestro 
e nell’uccisione di Roberto Peci. 
Ma Gidonl era accusato da pentito 
Roberto Buzzatti che l’ha chiama¬ 
to in causa quale esecutore mate¬ 
riale, insieme a lui stesso, a Gio¬ 
vanni Senzani, Ennio Di Rocco e 
Stefano Petrelli, del sequestro, il 
pomeriggio del 10 giugno di cin¬ 
que anni fa a San Benedetto del 
Tronto di Roberto Peci. Buzzatti 
ha escluso la partecipazione di Gi- 
doni alle fasi successive, e quindi, 
al tragico epilogo dell’operazione 
«Peci» la mattina del 3 agosto, do¬ 
po 54 giorni di prigionia del giova¬ 
ne elettrotecnico sanbenedettese, 
quando venne ucciso da Stefano 
Petrella ed Ennio Di Rocco con 
Senzani intento a fotografare il 
tutto. - '• " 

Ciò nonostante, secondo il pub¬ 


blico ministero Mario Mandrelli, 
Gidonl, dal punto di vista giudi¬ 
ziario, non sarebbe estraneo alla 
seconda fase del sequestro, in 
quanto, partecipando alia prima, 
non poteva ignorare che una delle 
sue possibili conclusioni fosse 
proprio l'uccisione deil’«ostaggio». 
«Dolo eventuale» si chiama questo 
tipo di reato. Su di esso i giudici 
devono aver speso non poche delie 
ore di permanenza in camera di 
consiglio. Non meno facile da 
sciogliere deve essere stato il «no¬ 
do» Petrelli. Fin dal primo mo¬ 
mento si è dichiarato del tutto 
estraneo alla vicenda e si è consi¬ 
derato vittima di una perfida 
macchinazione. Sempre Buzzatti 
il principale accusatore di Petrelli, 
anche se il pentito lo ha costante- 
mente citato nelle sue confessioni 
con 11 nome di battaglia «Riccar¬ 
do» ma fornendo non pochi altri 


particolari necessari alia sua indi¬ 
viduazione: era un professore, 
aveva una moto di grossa cilin¬ 
drata ed una macchina giappone¬ 
si, è alto, biondo, porta i baffi ecc.. 
Insomma, secondo gli inquirenti, 
proprio Stefano Petrelli, fino al 
momento dell’arresto insospetta¬ 
bile e stimato professore di mate¬ 
rie tecniche in una scuola di An¬ 
cona. Ma Petrelli è stato chiamato 
in causa da altri pentiti, di cui 
uno, Gianpiero Sorgi, imputato 
nello stesso processo di Ancona. 
In più alcuni riscontri oggettivl: 
una multa, per esemplo, presa a 
San Benedetto del Tronto pochis¬ 
simi giorni prima del sequestro di 
Roberto Peci. Indubbiamente una 
brutta gatta da pelare per i giudici 
maceratesi. Quasi un caso Torto¬ 
ra, anche se il pentito Buzzatti e, 
in generale i pentiti delle Br, sem¬ 
brano di un’altra pasta, in fatto di 


credibilità, rispetto a quelli, per 
esempio, della camorra. 

Un terzo caso che potrebbe aver 
tenuto più del previsto i giudici in 
camera di consiglio è quello di Na¬ 
talia Ligas, unalrrtduciblle, insie¬ 
me a Senzani, Petrella, Virgili, Fa¬ 
rina, Berardi e Delogu ma, alme¬ 
no secondo il suo avvocato d’uffi¬ 
cio Virginia Perettl, forse sulla 
strada quanto meno della disso¬ 
ciazione. 

Il processo Peci va così per ora 
in archivio. Almeno fino al pro¬ 
cesso d’appello. Quello di primo 
grado si è chiuso senza aver potu¬ 
to dare una risposta ad un firosso 
interrogativo, relativo a Giovanni 
Senzani: era o no legato al servizi 
segreti, al Sismi deviato? Nulla di 
provato è venuto fuori. Restano 
solo mille sospetti. , , 

Franco De Felice 


Cooperativa sciolta: un’associazione gestirà il patrimonio con controllo pubblico 

San Patrignano diventa «Fondazione» 


Dal nostro inviato 

SAN PATRIGNANO (Rlml- 
ni) — Fenicotteri rosa nel la- 
ghetto, leopardi nella gabbia 
all'ingresso (sono nati da 
qualche mese anche due pic¬ 
coli), tavoli con tartine al 
salmone e caviale, camerieri 
in guaanti bianchi. Un rice¬ 
vimento pieno di gente bene, 
arrivata da tutta Italia: in¬ 
dustriali (ci sono i presidenti 
dell’Unione petrolifera, della 
Fina, della Total) il presiden¬ 
te dellTnter, magistrati, par¬ 
lamentari come Raffaele Co¬ 
sta, Maria Pia Garavaglia e 
Ferdinando Casini. Tutti a 
San Patrignano per assistere 
ad un annuncio già dato: la 
cooperativa si scioglie, tutta 
la comunità si trasforma in 
una Fondazione. Diventa, 
sotto un certo aspetto, pub¬ 
blica, in quanto verrà sotto¬ 


posta al controllo di un com¬ 
missario nominato dai mini¬ 
steri dellTntemo e della Giu¬ 
stizia. «Spero che questo pas¬ 
saggio — dice Vincenzo 
Muccioli, fondatore e capo 
della comunità — serva a de¬ 
molire definitivamente le 
vergognose illazioni solleva¬ 
te attorno al nostro operato». 

Non è difficile capire a 
quali «Illazioni» si riferisca: 
al processo svolto a Rimini 
era stato denunciato il fatto 
che soli pochi mesi prima 
deit’inizlo del dibattimento il 
numero dei soci della coope¬ 
rativa era stato portato da 
dodici (1 soci fondatori) a 
quasi 400; che il lavoro dei 
ragazzi (40 attività, dall’alle¬ 
vamento dei cavalli di razza 
alia pellicceria) non era re¬ 
munerato, ecc. Ora, con la 
Fondazione, la situazione è 


la seguente: il patrimonio 
comprende sia i beni della 
cooperativa (immobili, ter¬ 
reni e fabbricati per un valo¬ 
re di 5.604 milioni) che quelli 
di Vincenzo Muccioli (2.023 
milioni). La cooperativa si 
trasforma in associazione, 
ed ha in gestione i beni della 
Fondazione. Nella vita della 
comunità non cambierà 
dunque nulla. Può cambiare 
invece il rapporto con l’e¬ 
sterno, in quanto la Fonda¬ 
zione — che avrà bilanci e 
controlli pubblici — svolgerà 
anche attività esterne, so¬ 
prattutto attraverso la costi¬ 
tuzione di un comitato tecni¬ 
co-scientifico. Vincenzo 
Muccioli è presidente della 
Fondazione, e consiglieri so¬ 
no Giorgio Benvenuto, Indro 
Montanelli, Nicolo Dioguar- 
di (medico), Gino Giugni 


(docente di diritto del lavo¬ 
ro), Pier Maria Furlan (psi¬ 
chiatra) e Alberto Predierl 
(diritto amministrativo). 

La comunità, nello scorso 
anno, ha venduto prodotti 
per circa un miliardo e mez¬ 
zo; altri beni, come carne, : 
latte, vino, verdure, ecc. per - 
circa mezzo miliardo sono 
stati consumati aH’intemo 
della comunità. Vincenzo 
Muccioli ha spiegato che «la 
Fondazione è soltanto la ra¬ 
zionalizzazione di un fatto 
già avvenuto. Tutto era stato 
consegnato ai ragazzi, tutto 
era diventato un bene pub¬ 
blico». «La Fondazione — ha 
spiegato Giorgio Benvenuto 
— è un salto di qualità, che • 
fa capire come la comunità 
stia marciando bene». 

Che la comunità stia mar¬ 
ciando, (ieri è arrivato un 



Vincenzo Mu ccto i 


messaggio di Wojtyla) è fuo¬ 
ri discussione. Ha infatti 
progetti di allargamento, sia 
per quanto riguarda l’ospita¬ 
lità dei giovani (dai 600 at¬ 
tuali dovrebbero arrivare a 
900) sia per nuove attività 
produttive. «C’è una più se¬ 
rena collaborazione con le 
istituzioni», ha detto il fon¬ 
datore di San Patrignano, 
che ha però subito aggiunto: 
«se non approveranno subito 
i progetti, noi andremo 
avanti ugualmente». La Re¬ 
gione — ha continuato — 
deve passare la pratica in 
Comune, le pratiche impie¬ 
gano mesh Io non posso la¬ 
sciare la gente fuorL Ogni 
giorno arrivano venti telefo¬ 
nate, ed altri venti giovani si 
presentano direttamente. La 
droga non sta affatto dimi¬ 
nuendo: cala l’età media, e 
oggi arrivano ragazzi di 15 
anni, io costruirò senza 
aspettare, a costo di andare 
in galera». 

Ora San Patrignano si 
sente «in regola». «Abbiamo 
avuto il process o, e non sap¬ 
piamo nulla di quando ci sa¬ 
rà l’appello. Abbiamo pagato 


170 milioni per il condono 
edilizio, anche se facciamo 
risparmiare allo Stato, te¬ 
nendo qui circa 200 giovani 
in affidamento o agli arresti 
domiciliari, dieci miliardi 
all’anno». 

Dopo 11 ricevimento, nella 
villa di Muccioli (mobili an¬ 
tichi, sale splendide, un im¬ 
menso parco con limoni e 
oleandri, il tutto «in uso» do¬ 
po il passaggio della proprie¬ 
tà alla Fondazione) c’è stato 
il pranzo, con centinaia di 
invitali. 1 600 delia comunità 
hanno dovuto lasciare spa¬ 
zio agli ospiti, ricevendo un 
panino («con una cotoletta») 
alle li del mattino. Indu¬ 
striali, politici (del Psi, della 
De, del PII e del Pri), giudici 
hanno poi visitato stalle e 
cantine, laboratori e camere. 
«Quando ci sarà — abbiamo 
chiesto all’on. Costa, sottose¬ 
gretario agli Interni la nuo¬ 
va lette sulle tossicodipen¬ 
denze?». «Stiamo ancora va¬ 
gliando, il comitato ristretto 
sta valutando™ Ci sono se¬ 
gnali positivi™ Forse a mar- 

Jenner Metotti 


Esplode un «caso» a Napoli 

«Ho avuto 
un bambino 
da Maradona» 

Una ragazza di 22 anni annuncia una bat¬ 
taglia legale per Diego Armando Junior 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Stanza «509» di 
una nota clinica napoleta¬ 
na. Un fiocco azzurro ed un 
neonato piccolo e tutto ros¬ 
so. Si chiama Diego Ar¬ 
mando junior. La madre, 
una ragazza di 22 anni, Cri¬ 
stiana Sinagra, diplomata 
In ragioneria, afferma che è 
il frutto di una relazione tra 
lei e il campione argentino, 
una relazione che è durata 
anche parecchio tempo, va¬ 
le a dire fino all’aprile 
dell’86 quando l’idolo della 
Napoli calcistica è partito 
per il ritiro premondiale 
con la nazlpnale argentina. 

Insomma nessun dubbiò, 
almeno per 11 legale della 
famiglia Sinagra e per la 
madre, che il neonato sla 11 
«principe ereditario» del re 
del caldo mondiale. In una 
dichiarazione, infatti, il le¬ 
gale ha affermato che «spe¬ 
ra che Maradona si com¬ 
porti secondo lo stile che lo 
contraddistingue nella vita 
come nello sport altrimenti 
si procederà anche per vie 
lettili». 

E il campionissimo? 

All’allenamento del Na¬ 
poli, ieri mattina, lui non 
c’era, e sotto casa 1 pochi 
cronisti che lo hanno atteso 
per tutto il pomeriggio si 
sono sentiti rispondere che 
stava dormendo. Un sonno 
molto lungo anche per imo 
come lui che ha dichiarato 
che gli piace stare a letto. 

Naturalmente appena la 
notizia è stata diffusa il 
pensiero i corso alle rivela¬ 
zioni secondo le quali Ma¬ 
radona sarebbe stato padre 
a marzo. Diego Armando è 
apparso mollo indispettito 
da questa «fuga di notizie» 
ed ha dichiarato perento¬ 
riamente che quando sarà 
il momento di parlare di 
suo figlio lo avrebbe fatto 
lui stesso, direttamente, 
per ora — ha aggiunto il 


campione del mondo — 
non voleva fare nessuij 
commento sull’argomento. 
Più che scontato li fatto 

E er tutti, che la madre del 
ambino fosse la sua corri; 
pagna Claudia. 

A sorpresa ieri è, invece, 
giunta la notizia della na¬ 
scita di questo «Diego Ar¬ 
mando junior». Gruppi dj 
tifosi si sono riuniti In sera¬ 
ta dinanzi alla villa del cal¬ 
ciatore inscenando una 
manifestazione di solida; 
rietà: «E tutta una congiura 
contro il Napoli», gridava¬ 
no inneggiando al loro ido* 
Jo. Il quale.avrebbe ricevu¬ 
to ieri la visita deiraliena? 
tore Bianchi per informar* 
lo che questo pomeriggio 
non intende scendere irt 
campo. Fatto sta che Mara¬ 
dona ieri non ha raggiuntò 
il ritiro della squadra. La 
società, ufficiosamente, ha 
fatto sapere che è pronta a$ 
assicurare l’assistenza le¬ 
gale al giocatore. 

A qualche appassionato 
di calcio è venuto — anche 
— in mente che un altro 
Idolo, questa volta solo «un 
re di Roma», Roberto Fal¬ 
caci è stato trascinato in 
tribunale per una questi^ 
ne di paternità e che questa 
vicenda è durata qualche 
anno. Insomma essere fa'* 
roosi non è certo facile, spes¬ 
ele quando si guadagna cor 
me queste stelle del calcio» 
A parte le dichiarazioni 
laconiche della ragazza, ri¬ 
petute anche davanti ai mi¬ 
crofoni della Rai, sulla prer 
sunta paternità del figlio, e 
quelle dell’avvocato, per 
ora molto pacate ma ch£ 
fanno intrawedere la pos¬ 
sibilità di una battaglia an¬ 
che legale per far ricono*- 
scere fi bambino, non c’£ 
nessuna dichiarazione uffi¬ 
ciale. , 

• 

Vito Faenza 


Era la moglie di un sergente tedesco del contingente Nato di Decimomannu 

Giallo a Cagliali, donna massacrata 

A scoprire 11 delitto è stato II marito - È stato un innamorato respinto? - Il corpo della donna, nuda, era 
in camera da letto, nell’altra stanza dormiva il figlio di un anno e mezzo - L’assassino si è ferito 


Dalla nostra radaziona 

CAGLIARI — Al suo rientro a 
casa, poco dopo le otto di ieri 
mattina, il sergente maggioro 
Peter Lugmair, tedesco, del 
contingente Nato di Decimo¬ 
mannu, si è imbattuto in una 
scena agghiacciante: sul letto, il 
corpo martoriato della moglie, 
Ursula, 29 anni, ricoperto sdo 
dalle lenzuola marchiate di 
sangue. Tutto attorno un gran¬ 
de disordine: sedie e vasi rove¬ 
sciati per terra, l’araadio sac¬ 
cheggiato, e ancora sangue, 
tanto sangue. Ce n’è ovunque, 
nella cucina, nell’ingresso, e 
per strada, fino a un chilometro 
e mezzo dalla casa. 

Potrebbero essere già a una 
svolta le indagini Secondo 
quanto hanno riferito numerosi 
testimoni ieri sera la giovane 
tedesca avrebbe allontanato 
con decisione un giovane, pro¬ 
babilmente sardo, che aveva 
bussato alla porta dell'abt- 
fazione del sottufficiale. 
L'aammiratore», sempre re¬ 
spinto, avrebbe infastidito Sa¬ 
lane Ursula mentre partecipa¬ 
va ai preparativi per la festa dì 


fine estate. Sarebbero stati an¬ 
che notati due giovani non ap¬ 
partenenti alla comunità tede¬ 
sca, che avrebbero raggiunto 
l’uomo che era stato allontana¬ 
to in precedenza da Sabine Ur¬ 
sula. Gli investigatori non 
escludono che i tre abbiano se¬ 
guito la donna al suo ritorno a 
casa- 

in questura, per accertamen¬ 
ti, si troverebbe già uno dei tre 
giovani, mentre gli altri due sa¬ 
rebbero ricercati. Le donna è 
stata uccisa con un coltello pre¬ 
levato dalla stessa cucina. Tan¬ 
ti colpi. Inferri alla gola, all’ad¬ 
dome, alle braccia. Nella stanza 
accanto il figlioletto di un anno 
e mezzo ha continuato a dormi¬ 
re, senza accorgersi di niente. ' 

La scena del delitto è una 
piccola villetta familiare a Sa¬ 
nt'And rea, sulla costa sud-occi¬ 
dentale, a una ventina di chilo¬ 
metri da Cagliari. Nel villaggio 
risiedono molti forestieri, giun¬ 
ti da poco in città e alle prese 
con il problema dell’alloggio. 
La maggioranza di loro scelgo¬ 
no questo • altri villaggi sul 
lungomare, a pochi chilometri 


da Cagliari, proprio per poter 
godere — durante la ferma 
nell’isola — delle bellezze della 
zona. Tra Quarto e Sant’An¬ 
drea risiedono pan parte delle 
famiglie dei militari tedeschi 
impegnati nella base Nato di 
Decimomannu (il contingente 
tedesco è quello più nutrito). Si 
fermano in Sardegna anche per 
3-4 anni, prima della nuova de¬ 
stinazione, e alcuni scelgono di 
stabilirei per sempre. A S. An- 
dreaPeter e Ursula Lugmair, 
come i km due figli, vi erano 
giunti da quasi un anno, da 
cpando cioè 0 sottufficiale te¬ 
desco era stato trasferito all’ae¬ 
roporto militare Nato di Deci¬ 
momannu. 

Una coppia tranquilla e ab¬ 
bastanza socievole, cosi li de¬ 
scrivono i vicini. Lui mancava 
spesso di casa durante la notte, 
per i turni di lavoro nell’aero¬ 
porto Nato, una delle baai più 
importanti d’Italia. Cosi è stato 
anche l’altra noeta. Pater Lu¬ 
gmair ha salutato mogtit a figli 
verso le otto di sera a in auto ha 
raggiunto Decimomannu: in 
tutto una quarantina di chilo¬ 


metri, passando per Cagliari. 
La moglie Ursula ha dato il 
permesso alla figlia più grande, 
Ramona, di sette anni, di anda¬ 
re a giocare a casa di una ami¬ 
chetta, dove si è trattenuta an¬ 
che a dormire. Poi è andata sul¬ 
la spiaggia dove gli abitanti del 
villaggio stavano allestendo gli 
ultimi preparativi della tradi¬ 
zionale festa di fine estate, pre¬ 
vista per oggi. Da quel momen¬ 
to si perdono le eoe tracce. Pro¬ 
babilmente è rientrata a casa 
tanfi. En accompagnata da 
qualcuno? Nessuno avrebbe vi¬ 
sto o sentito niente. Gli investi¬ 
gatori non s e m b ran o dare però 
molta importanza al particola¬ 
re di un vetro infranto nella 
stanza da bagna E probabile 
infatti che la porticina esterna 
aia stata forzata solo in un se¬ 
condo momento, ad omicidio 
consumato, per sviare le inda¬ 
gini: nella serratura c’era infat¬ 
ti inserita una chiave, per en¬ 
trare aon c'era alcun bisogno di 
infrangala 0 vetro. 

li numerose tracce di san¬ 
gue, rinvenute per casa e fuori 
fanno ritenere eoe l’aasassino si 


sia ferito, forse ad una mano, 
durante la colluttazione. Ursu¬ 
la Lugmair era sdraiata a letto, 
nuda. Il colpo mortale è stato 
qua» sicuramente quello infer¬ 
ro alla carotide. La morte risaie 
aU’intirca alle quattro del mat¬ 
tino. La scoperta del delitto è 
stata fatta quattro ore più tar¬ 
di, dal sottufficiale tedesco. 
Non vedendolo, Peter Lugmair 
ha temuto anche per la aorte 
del figlio, ma l’ha trovato subi¬ 
to, addormentato netta sua 
stanza. L’ha accompagnato a 
casa di alcuni vicini, da dove ha 
dato l’allarme. 

Ieri mattina il piccolo villag¬ 
gio sulla strada Litoranea per 
Villasimius era assediato da po¬ 
lizia e carabinieri. Decine e de¬ 
cine di persone sono state in¬ 
terrogate, pera però senza ri¬ 
sultato. Le indagini sono con¬ 
dotte dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Walter Basi- 
Ione. Più tardi, in questura, al¬ 
tri interrogatori: questa volta 
tutti amici e coOsghi di Peter 
Lugmair. 
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li tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

16 24 
13 21 
13 20 
10 22 
15 22 
15 22 
12 16 

18 25 

13 22 
15 25 
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Consigliere de 
in manette per 
284 auto rubate 


CAGLIARI — Fra I banchi 
democristiani del Consiglio 
regionale sardo c’era, fino a 
ieri, anche un uomo che è 
stato arrestato per furto 
d’auto. L’aacusa viene dal 
magistrati torinesi che Inda- 

R no sul traffico di auto ru¬ 
te tra li Piemonte e la Sar¬ 
degna: tra gli undici ordini 
di cattura per «associazione 
a delinquere, ricettazione e 
truffa», uno è stato notificato 
infatti ieri mattina a Nardo 
Moretti, 46 anni, di (Meri, 
demo cri stiano, consigliere 
regionale alla seconda legi¬ 
slatura, vicepreside n te della 
Commistione Finanze del¬ 
l’Assemblea Ssarda, fi prov¬ 
vedimento è firmato dal so¬ 
stituto procuratore di Torino 
Gian frotta. Subito dopo la 
cattura, l’alto esponente del¬ 
la De sarda ha ottenuto gli 
arresti domiciliari. 

Ladro d’auto, ma in gran¬ 
de stile: s econd o gii Investi¬ 
gatori, Infatti, Moretti sareb¬ 
be coinvolto In almeno 394 
furti. Tante sono infatti le 
auto rubate trovate nel suo 
autosalone di (Meri. 


1’*Autosprint». Nel traffico è 
coinvolto anche 11 socio, 
Francesco Puddine, 46 anni: 
anche a lui sono stati con¬ 
cesti gli arresti domiciliari. 

Gli altri nove ordini di cat¬ 
tura sono stati notificati in¬ 
vece tutti in Piemonte. I pre¬ 
sunti complici di Moretti so¬ 
no In gran parte commer¬ 
cianti, meccanici, carrozzie¬ 
ri. Sono finiti In carcere a 
Torino li persone: Edoardo 
StnlbakU, 27 anni. Angelo 
Sampogna, 37 anni, Leonar¬ 
do Battila, 42 anni, Rinaldo 
Testo, 49 anni, Alessandri» 
Campirti. 22 anni. Mattinò 
Padert, 49 anni, Lorenzo Bo- 
naccorsl 29 anni, Glusse 
Tucci, 39 anni e I fratelli Pao¬ 
lo, Leonardo e Luciano Zea. 
L’organizzazione ti occupa¬ 
va dei furti e, subito dopa, 
delle modifiche necessarie 
per Immettere le auto rubate 
nel mercato: nuovi nùmeri 
di taiga e di telalo, a volte 
anche qualchr piccolo ritoc¬ 
co alle auto. I due Imputati 
sardi sono stati gli unici sia 
ott ene r e gli arresti domici¬ 
liari: forse nel loro confronti 
c’è una maggiore cautela 
processuale. j 

p.fc. 
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Venerdì il Consiglio comuna¬ 
le di Bologna ha approvato il 
bilancio di previsione '85 con il 
voto dei comunisti, dei sociali¬ 
sti e, per la prima volta nella 
storia di Bologna, dei repubbli¬ 
cani e dei socialdemocratici. 
Domani il sindaco Renzo Imbe¬ 
ni e la Giunta presenteranno le 
dimissioni che saranno discus¬ 
se ed approvate dal Consiglio 
comunale, mentre saranno rin¬ 
viate l’elezione del sindaco e 
della nuova Giunta, già iscritte 
all’ordine del giorno. Con que¬ 
sti atti si apre una nuova fase 
della vita bolognese che assume 
un rilievo politico più generale. 
Fase che Psi e Pn hanno indi¬ 
cato in un recente documento 
congiunto come loro preciso 
impegno politico. D’altra parte 
il voto d’approvazione del bi¬ 
lancio da parte del Partito so¬ 
cialdemocratico, che muta l’at¬ 
teggiamento storico di questo 
partito, è motivato dalla coe¬ 
renza con i voti positivi espressi 
sugli atti più rilevanti del Con¬ 
siglio comunale. 

In questo anno la Giunta 
monocolore e il Gruppo comu¬ 
nista hanno lavorato per deter¬ 
minare le condizioni program¬ 


matiche di un nuovo rapporto 
politico tra le forze di sinistra e 
repubblicani e socialdemocra¬ 
tici nella nostra città. Si sono 
votati atti di notevole impor¬ 
tanza per la vita produttiva 
economica e sociale: il piano del 
traffico, il piano commerciale, 
il polo tecnologico, le nuove de¬ 
leghe ai quartieri, gli obiettivi 
per gli investimenti sanitari, le 
linee per i servizi sociali, il nuo¬ 
vo Piano regolatore generale; 
oltre ad accordi politico-pro¬ 
grammatici nei quartieri che 
hanno completamente isolato 
la Democrazia cristiana. 

Si era quindi camminato 
molto avanti sul piano pro¬ 
grammatico. D’altra parte, sen¬ 
za la prospettiva di una nuova 
intesa politica, non avremmo 
accettato di svolgere un ruolo 
che gli elettori, attribuendoci 
29 consiglieri su 60, non ci ave¬ 
vano assegnato. 

Le stesse tensioni sul Piano 
regolatore generale erano il se¬ 
gno di una contraddizione più 
ampia ormai matura nella no¬ 
stra città. 

Era ormai evidente Io scarto 
tra il livello molto qualificato 
delle intese programmatiche e 


Varie formule di governo 


Savona, giunte 
anomale 
o fondate sui 
programmi? 

Nella provincia si sperimenta e si affer¬ 
ma un rapporto nuovo tra i partiti 

Dal nostro inviato 

SAVONA — Nel comune capoluogo giunta Pci-Psi, con l’apporto 
fattivo del Pri. In provincia giunta Pci-Psi-Psdi-Pri. Ad Alassio 
giunta Pci-indipendenti (ex dc)-Pli-Pri-Psdi. Ad Albenga giunta 
Pci-Psdi-Pli Pri. A Ceriate giunta Dc-Pci. Poi ci sono le giunte 
«rosse» e quelle di «pentapartito». Nel Savonese, in fatto di ammi¬ 
nistrazioni locali, si gioca davvero a tutto campo. Anomalia, come 
dice qualcuno o laboratorio avanzato? «Forse solo un approdo a 
quella che dovrebbe essere la norma di comportamento nei rap¬ 
porti con i partiti, nella ricerca di intese e nella formazione delle 
maggioranze dì governo» osserva Carlo Ruggeri, segretario della 
federazione comunista. «Abbiamo lavorato per affermare il princi¬ 
pio secondo il quale le alleanze di governo si stabiliscono se vi è, in 
primo luogo, l’accordo sulle cose da fare, non si parte cioè da una 
decisione a tavolino che divide gli enti locali secondo equilibri 
prestabiliti e la logica delle formule». 

A Savona, in passato, era stata vissuta non solo l'epoca della 
grande divisione — spesso prevalentemente ideologica — fra le 
giunte di sinistra da una parte e il pentapartito dall’altra. C'è stato 
il periodo delle cosiddette «giunte bilanciate», un sistema che — 
tra l'altro — aveva consentito lo strapotere del gruppo Teardo. 

La riflessione sulla questione morale — che non è questione 

E 'udiziaria — è stata fatta, ed ha investito tutte le forze politiche. 

s giunte nel capoluogo e in provincia sono nate da intese pro¬ 
grammatiche, frutto di una discussione concreta sulle scelte da 
fare. Pei, Psi, Pri, Psdi e Sinistra indipendente si sono trovati 
d’accordo sul fatto che a Savona è possibile migliorare le condizio¬ 
ni di vita, difendere un ruolo turistico favorendo anche un rilancio 
economico fortemente ancorato sull’industria e il porto. È stato 
steso un programma e su questo si è fatta la giunta. 

Per superare la catastrofe del «dopo Teardo» il Pai ha investito 
a Savona in uomini e iniziative. Sui banchi del consiglio comunale, 
come capogruppo siede il professor Mario Bessone, giurista di 
fama, insegnante all’Università di Roma, già membro del Consi¬ 
glio superiore della magistratura. «Si è instaurato un modo di 
lavorare efficace — dice Bessone — fortemente costruttivo, anche 
con l’opposizione. Non c’è il conflitto per il conflitto. Noi pensia¬ 
mo che sia superato il periodo in cui attraverso il pubblico ai 
dovesse governare il privato». 

Carlo Tomagnini è un imprenditore di Alassio, repubblicano, 
che nei giorni scorsi è entrato come assessore nella giunta provin¬ 
ciale dove dovrà occuparsi di turismo e ambiente. «Gli impegni ci 
sono — osserva — e la disponibilità dei colleghi di giunta anche. 
Sono convinto che sia possibile realizzare in questo settore un vero 
e proprio giro di boa, tenendo conto anche del fatto che la prece¬ 
dente amministrazione provinciale (un monocolore de n d.r.) non 
si era neppure occupata del problema, e siamo la terza provincia 
turistica a'Italia». 

Se le giunte — come sta avvenendo nel Savonese — si costrui¬ 
scono per realizzare programmi concordati non può che venirne 
bene al loro ruolo e ai riflesso ai cittadini. Ma le trasformazioni 
avvenute non sono state indolori. La De appare abbastanza divisa 
fra chi intende camminare su nuove strade e chi pensa di utilizzare 
il vecchio sistema della trattativa globale del tipo «ti do’ una 
vicepresidenza se mi fai cadere quella giunta—». Il Psi savonese 
lavora politicamente nel concreto delle singole realtà, mentre a 
livello ligure il segretario regionale Pezzoli protesta per quelle che 
ha definito «le giunte anomale». Socialdemocratici e liberali tendo¬ 
no a mettere "accento sul carattere strettamente locale di ogni 
sìngola esperienza. 

Le giunte di programma hanno anche aperto nuovi rapporti 
nella società. Carlo Ruggeri sottolinea un concetto espresso anche 
da Bessone. «Abbiamo costituito a livello degli enti locali una 
società per azioni col compito di realizzare una politica per le aree 
industriali. Ci sono gli enti locali, una finanziaria pubblica e gli 
imprenditori. Il presidente è un rappresentante degli industriali. I 
partiti occuperanno sempre meno le istituzioni e lottizzeranno 
sempre meno gli incarichi pubblici quando altri, insieme a loro, si 
impegneranno a farli funzionare». 


Paolo Soletti 


Calabria, De isolata 
tenta in extremis di 
ricucire il tripartito 

Dalle nostra redazione 

CATANZARO — Tentativo in extremis della De di evitare la 
crisi alla Regione Calabria salvando il quadro polìtico di centro- 
sinistra: cosi deve leggersi una lettera inviata ieri dai segretari 
regionali della De e del Pri, Giuseppe Nicolò e Salvatore Zoccali 
e dal commissario del Psdi, l’on. Filippo Caria, al commissario 
del Psi, fon. Angelo Tiraboschi. Nicolò e i rappresentanti di Pri 
c Psdi chledonoinfatti a Tiraboschi un incontro urgente per 
martedì mattina fra i quattro partiti deU'aUuale coalizione che 
governa la Calabria. L’Incontro dovrebbe svolgersi a Roma ed è 
importante notare che sia stato chiesto prima del vertice pro¬ 
grammato dal Psi per la serata di martedì in Via del Cono in cui 
dovrebbe annunciarsi il disimpegno socialista. Nicolò, Zoccali e 
Caria tentano una mossa disperata: offrono al Psi un rimpasto, 
la revisione di «alleanze anomale» (leggi la giunta fra De e Pei a 
Lamella Terme) e quasi implorano ìiPsi di non aprire la crisi. 
Ma in verità il fronte della crisi è aperto non solo nel Psi: nel Pri 
il consigliere regionale — l’unico — Pietro Areniti ha già dichia¬ 
rato Infatti che bisogna aprire una fase nuova e lo stesso ha fatto 
il capogruppo del Psdi in consiglio regionale. Aniello Di Nitto. E 
nella De, la linea del segretario regionale Nicolò — gruppo Misa» 
si — è apertamente contestata dalla minoranza andreottiana. 

f. V. 


Domani dimissioni della giunta e subito confronto 

Un accordo a Bologna 
può ter estendere 
le alleanze col Psi 


il livello sempre più arretrato 
dei rapporti politici stabilitisi 
dopo le elezioni del maggio 
dell’85.1 contrasti, le pregiudi¬ 
ziali, i veti nazionali di luglio 
erano una risposta arretrata e 
difensiva che i partiti laici e i 
socialisti davano a quanto era 
maturato di fatto nella nostra 
realtà. Dopo la pausa di rifles¬ 
sione utile per tutti, anche per 
noi, la situazione politica si è 


sbloccata. Oggi è possibile su¬ 
perare il monocolore anche 
perché è caduta la pregiudizia¬ 
le negativa del Psi sul Sindaco 
comunista. ■ 

Per tutto quanto è avvenuto 
si può dare vita a una nuova 
coalizione tra lè forze di sini¬ 
stra e laico democratiche della 
nostra città; e quello che più 
conta è che questa nuova fase 
politica è possibile solo nella 


direzione opposta al pentapar¬ 
tito. La Democrazia cristiana 
bolognese è isolata e questo ha 
reso furente l’onorevole An¬ 
dreatta e con lui quegli am¬ 
bienti locali e nazionali che vo¬ 
levano umiliare il nostro parti¬ 
to e aprire cosi la strada a ipo¬ 
tesi avventurose per Bologna. 
È la reazione di chi invece di 
riflettere sui perché, agita la 
bandiera dell’anticomunismo 


mettendo cosi in una posizione 
molto delicata la stessa Demo¬ 
crazia cristiana; quella Demo¬ 
crazia cristiana che nel passato, 
pur senza confondere il suo 
ruolo dì opposizione, ha saputo 
contribuire allo sviluppo di Bo¬ 
logna. 

Quanto sta avvenendo ora a 
Bologna non riguarda solo il 
•Palazzo » i partiti; riguarda 
tutta la città. Nessuno può sta¬ 
re a guardare, anche solo per 
evitare le elezioni anticipate. 
Oggi si opera per costruire le 
condizioni di una soluzione po¬ 
sitiva, perché Bologna sia go¬ 
vernata da forze avanzate e 
progressiste; perché le tradizio¬ 
ni democratiche e pluraliste 
siano accresciute e le forze più 
vive si sentano protagoniste del 
proprio futuro. 

Negli incontri che si avvie¬ 
ranno nei prossimi giorni con 
Psi, Pri e Psdi proporremo non 
solo il superamento del mono¬ 
colore al Comune di Bologna, 
ma il superamento di tutti i 
monocolori, anche quelli di 
maggioranza assoluta presenti 
in Provincia e in molti Comuni. 
Intendiamo con questo sottoli¬ 
neare con nettezza la nostra vo¬ 


lontà di avviare un confronto 
politico ampio, liberato dallo 
«stato di necessità », teso ad im¬ 
pegnare ciascuna forza demo¬ 
cratica e progressista in un’a¬ 
zione di governo che guarda al 
futuro, che fa leva su nuove in¬ 
tese sociali. Per questo ritenia¬ 
mo che i programmi non posso¬ 
no essere questione che «guar¬ 
da solo le forze politiche ma 
tutte le forze vive della città, le 
donne, i lavoratori, le organiz¬ 
zazioni economiche, e culturali 
che con autonome proposte, 
possono essere protagoniste di 
questo confronto e contribuire, 
pur nelle diversità, a determi¬ 
nare gli obiettivi e le priorità 
che sono necessarie oggi per go¬ 
vernare in modo progressivo 
l’evoluzione economica e socia¬ 
le di Bologna. Saremo impe¬ 
gnati con tutte le nostre energie 
per nuovi governi di coalizione, 
qualificati da programmi chia¬ 
ri, possibili, e lungimiranti. 
Siamo convinti che questo po¬ 
trà contribuire anche all’evolu¬ 
zione del quadro politico nazio¬ 
nale. 


Ugo Mazza 


Piccoli: «Non si può tenere 
nessun partito in un ghetto» 

GENOVA — Flaminio Piccoli, uno del promotori del cosid¬ 
detto «preambolo» sulla discriminazione anti-Pcl dalla quale 
prese le mosse li pentapartito, proclama la necessità di una 
rettifica. Intervenendo ad una manifestazione di giovani del 
suo partito, il presidente dell’Internazionale de ha affermato 
che occorre il «coraggio» di «riprendere la filosofia del rappor¬ 
ti politici su una base diversa da quella che sta comportando 
squilibri generali: ci impone cioè di non ghettizzare alcuno e 
di non lasciarci ghettizzare da nessuno».Ta De, secondo Pic¬ 
coli, deve rifiutare «collocazioni moderate» e, nella «chiara 
lealtà alle alleanze scelte», ricercare «confronti e dialoghi ri¬ 
volti ad allargare e non a ridurre 1 confini della democrazia». 

Spadolini: il «movimentismo» 
del Psi, ponte verso il Pei 

ROMA — Per l repubblicani il pentapartito è solo «una for¬ 
mula di servizio, finalizzata alla soluzione di certi problemi: 
o il affronta e li risolve, o non ha ragione di essere: l'appunta¬ 
mento con la cosiddetta alternanza potrà consentire ai darci 
una risposta». E ciò che afferma. In un’intervista a «Panora¬ 
ma», il ministro Spadolini. Serondo il segretario del Pri, «non 
esiste un’Italia a tre dove i socialisti possono permanente- 
mente svolgere una specie di ruolo mediano tra de e comuni¬ 
sti». Per Spadolini, il problema dell’unità a sinistra è «desti¬ 
nato prima o poi a riproporsi». Tutta la politica «movimenti¬ 
sta» del Psi sarebbe «in funzione di un recupero dell’intesa col 
Pei: non importa se oggi per motivi di concorrenza, domani 
di convergenza». Quindi è più che mai attuale l’idea lamalf la¬ 
na di una «quarta forza democratica e laica». 



Il Pec? Inutile e dannoso 

Iniziativa antinucleare per chiuderlo 


Tre giornate di studio del Pei 
su rinnovamento e riforma 

La Commissione nazionale di Organizzazione del Pel ha pro¬ 
mosso per domani, martedì e mercoledì (22-23-24 settembre) 
delle giornate di studio, alle quali presenzieranno tutti i re¬ 
sponsabili di organizzazioni provinciali e regionali. I lavori 
saranno aperti da una relazione del compagno Gavino An- 
gius, della Segreteria nazionale del partito sul tema: «Un 
moderno partito riformatore; una prospettiva di rinnova¬ 
mento della società italiana; un plano triennale di rafforza¬ 
mento del partito». Alla relazione di Angius seguiranno le 
seguenti comunicazioni: «La riforma delle strutture del par¬ 
tito e del loro modo di lavorare» (Elio Ferraris); «L’impegno 
del gruppi dirigenti per la conquista di nuovi iscritti» (Sandro 
Morelli); «La vita e le esperienze politiche ed organizzative del 
principali partiti italiani ed europei» (Luciano Pettinai!); «La 
cura dei gruppi dirigenti nella politica dei quadri comunisti» 
(Bruno Bertini); «Le nuove ragioni dell’autofinanziamento 
del partito* (Armelino Milani); «La formazione politica e cul¬ 
turale del dirigenti comunisti dopo il XVII Congresso» (Clau¬ 
dio Verdini); «Gli obiettivi del rafforzamento del partito nel 
Mezzogiorno» (Paolo Rubino). I lavori saranno conclusi dal 
compagno Gavino Angius. 

Italiano paralizzato in Spagna, 
chiesto un aereo militare 

TORINO — Per rimpatriare Paolo Ponzetto, un torinese di 
22 anni rimasto paralizzato il 16 agosto scorso in seguito ad 
un incidente mentre era in vacanza a Malaga (Spagna) (si è 
procurato una lesione alla sesta vertebra tuffandosi in pisci¬ 
na per soccorrere un amico), il prefetto di Torino Sparano ha 
chiesto l’intervento di un aereo militare. La sua famiglia non 
può permettersi di spendere 1 20 milioni necessari ai rimpa¬ 
trio In elicottero. «Nonostante la particolarità del caso — si 
legge in una nota diffusa dalla Prefettura — che non si in¬ 
quadra nelle ipotesi in cui è ammesso il ricorso all’intervento 
dell'aereo militare, il prefetto ha fondato motivo di ritenere 
che in considerazione degli aspetti umani della vicenda l'au¬ 
torizzazione possa essere concessa». 


Manifestazione MI ottobre a Castiglione dei Pepoli dell’Ard-Uisp-Lega Ambiente, Fgci, Fgsi - Un 
impianto ancora in costruzione destinato agli esperimenti per reattori veloci «sotto il segno del plutonio» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — È Inutile, 
dannoso e costoso. Ormai 
dopo mesi di dibattito su 

uesta secca definizione 

ell’implanto Pec del Brasi¬ 
mene sull’Appennlno bolo¬ 
gnese sono in tanti ad esse¬ 
re d’accordo, con posizioni 
-maturate diversamente. 

L’il ottobre a Castiglione 
dei Pepoli cl sarà la manife¬ 
stazione antinucleare per la 
sua chiusura, organizzata 
da Arcl-Ulsp-Lega Amblen- 
te-Fgcl-Fgsi e liste verdi. 
All’iniziativa aderiscono 
inoltre la Camera del Lavo¬ 
ro di Bologna, la Cgil regio¬ 
nale, la Cgil ricerca (sottoli¬ 
neando però i loro distin¬ 
guo rispetto al blocco pro¬ 
mosso nazionalmente per il 
10 sempre dalla Lega Am¬ 
biente). Ancora il Pel regio¬ 
nale, la Federazione Pel di 
Bologna, 11 sindaco della 
città Renzo Imbeni, la Fe¬ 
derazione Psi di Bologna, il 
coordinamento Psi antinu¬ 
cleare e diversi parlamenta¬ 
ri condividono gli obiettivi 
della manifestazione. Il Pec 
del Brasimone è un impian¬ 
to ancora In costruzione 
(una costruzione difficile al 
punto da configurarlo come 
una sorta di «fabbrica del 
duomo») destinato alle 
«Prove per elementi combu¬ 
stibili» (Pec, appunto) ossia 
agli esperimenti per reatto¬ 
ri veloci, quelli «sotto il se¬ 
gno del plutonio» come è 
noto pericolosissimi, tecno¬ 
logicamente superati e ab¬ 
bandonati già dalla Germa¬ 
nia. Fin qui l’impresa Pec è 
costata 2mila trecento mi¬ 
liardi ed ancora non è fini¬ 
ta. 

La discussione sull’im¬ 
pianto non nasce nel dopo 
Chemobyl, ma ne i stata 
certamente accelerata. 


Giardini, presidente del- 
l’Arci emiliano romagnolo, 
ha ricordato le posizioni 
sulla questione energetica: 
bisogna rendere possibile 
un pronunciamento diretto 
dei cittadini attraverso il 
referendum, ottenere il di¬ 
ritto all’informazione e 
uscire dal nucleare. 

«Oggi è irriducibile lo 
scarto tra le dimensioni del 
rischio e le garanzie di pos¬ 
sibile sicurezza degli im- 

g lanti, ha detto. Quanto al 
ec va decisamente chiuso. 
Il reattore — non ancora in 


funzione — è già da ora pe¬ 
ricoloso perché utilizza so¬ 
dio ad alte temperature ed 
in futuro dovrebbe lavorare 
sul plutonio. La zona del 
Brasimone sulFAppennino 
Tosco-emiliano è un ulte¬ 
riore elemento di rischio 
dato che è sismica ed è at¬ 
traversata sì da arterie na¬ 
zionali come la Ferrovia e 
l’autostrada, ma non ha 
una rete di viabilità tale da 
rendere possibile l’evacua¬ 
zione in caso di incidente. E 


poi i costi dell’impresa con¬ 
tinuano ad aumentare: nel 
lontano 1966 si partì con 26 
miliardi per arrivare ai 2mì- 
la trecento di oggi. 

La stessa risoluzione del 
Parlamento riguardante la 
temporanea e parziale so¬ 
spensione dei finanziamen¬ 
ti al Pec, per un aspetto, ri¬ 
conosce che rimpianto non 
è utile, ma gli organizzatori 
dell’iniziativa dell’ll otto¬ 
bre ritengono che si tratti di 
un passo insufficiente. Il 
Pec va chiuso e l’impianto 
va riconvertito salvaguar¬ 


dando l’occupazione e lo 
sviluppo della zona. Arci- 
Lega Ambiente Fgcl-Fgsl 
sono consapevoli della no¬ 
vità rappresentata dall’al¬ 
largamento del fronte che 
vuole una svolta per il Pec. 
•Ma nulla deve essere dato 
per scontato — afferma 
Chloinl della Lega Ambien¬ 
te — siamo preoccupati per 
la sorte dei referendum 
abrogativi, la conferenza 
nazionale è slittata a di¬ 
cembre e non ci sono garan¬ 
zie sulle modalità della sua 
organizzazione». Per questo 
si chiede al governo ed al¬ 
l’Enea una risposta prima 
della conferenza nazionale 
sull’energia. «Aderisco sen¬ 
z’altro all’iniziativa — dice 
11 sindaco di Bologna Renzo 
Imbeni —. L’Italia deve e 
può uscire dal nucleare. A 
decidere del futuro dovreb¬ 
be comunque essere il popo¬ 
lo e per questa ragione ho 
sostenuto la proposta del 
referendum consultivo ed 
ho anche firmato la richie¬ 
sta dei referendum abroga¬ 
tivi». 

Quella deU'll sarà un’Ini¬ 
ziativa pacifica (lo sottoli¬ 
neano gli organizzatori da¬ 
to che nei pesi scorsi cl sono 
state anche provocazioni): 
ciclisti deiruisp e marciato¬ 
ri arriveranno la mattina 
presto a Castiglione dei Pe¬ 
poli, seguirà l’appuntamen¬ 
to di discussione articolato 
in un incontro con una de¬ 
legazione dei lavoratori e 
dell'Enea e in una assem¬ 
blea nella sala consiliare. 

Maria Alice Presti 

NELLA FOTO: un’immagine 
dell'area sperimentale del 
Brasimone dove è in costru¬ 
zione il Pec 


Nel convegno in corso a Pescara 

Vivace confronto tra i verd 
sul rapporto con i partiti 


PESCARA — «Questo è un momento di ri¬ 
flessione, non un congresso politico», aveva 
detto In apertura del convegno Intemaziona¬ 
le dei verdi Marco Boato. Ed invece la discus¬ 
sione sulla gestione del proprio futuro politi¬ 
co, l’al temati va fra partito o federazione ed il 
rapporto con i partiti ha preso il sopravvento 
sullo scambio di informazioi e di esperienze 
degli innumerevoli gruppi dell’arcipelago 
verde. 

■Fare politica senza averne paura e senza 
identificarsi con essa» — ha detto Boato nel 
corso del Forum di approfondimento più af¬ 
follato —. «Sconcertare gli avversari presen¬ 
tandosi loro trasversalmente» — ha puntua¬ 
lizzato Rosa Filippini, presidente degli Amici 
della Terra — «Senza un movimento (partito 
o federazione) il più aperto e disponibile pos¬ 
sibile, si condannerebbe l’unica possibilità 
reale di operare sull’ambiente nonché sull’u¬ 
nica risorsa impiegabile: quella politica». - 

Soddisfazione mista a precauzione, invece, 
quella espressa in relazione alla rinnovata 


attenzione del partiti tradizionali alle tema¬ 
tiche ambientali. «Quanto li verde possa di¬ 
venire un opportuno correttivo della sinistra 
— ha continuato Rosa Filippini — lo vedia¬ 
mo sempre più di frequente non solo nel pro¬ 
grammi di Democrazia proletaria, ma anche 
nei discorsi di Martelli e nella stessa evolu¬ 
zione del Pei». I verdi sono dunque necessari 
alla società, anche se il rischio da combattere 
è quello che Boato ha definito la tendenza 
alla recinzione del confini. «Non esistono 
“verdi doc” come non esistono depositari dei 
valori ecologici». E Io stesso problema si pone 
quando l'analisi si sposta sul piano europeo e 
mondiale. Quale dimensione intemazionale 
assumere senza pretendere di creare una In¬ 
temazionale verde? Una prima risposta vie¬ 
ne da Alexander Langer, altoatesino: «Meglio 
la cooperazlone libera e istituzioni a preva¬ 
lente carattere politico morale, cui anche 
movimenti dei cittadini possano appellarsi. 
No ad una Intemazionale verde, sì invece al 
concreto Internazionalismo dei verdi». 


Da mercoledì dovrebbe scattare in città il razionamento dell’acqua 


Napoli ha sete: rubinetti «alterni» 


Nuove iscrizioni al Pr: 
Dario Argento, Pino Caruso 

ROMA — Sono state ieri annunciate ulteriori iscrizioni al 
Partito radicale si tratta del regista Dario Argento, della 
cantante Miranda Martino, l’attore Pino Caruso.!! musicista 
Lino Patruno. Hanno preso inoltre la tessera del partito radi¬ 
cale (mantenendo quel la del Psi) il vicesegretario provinciale 
Psi di Como Claudio Cattaneo e il consigliere comunale so¬ 
cialista dì Como Pasquale De Feudis. Hanno offerto contri¬ 
buti al Pr, pur non iscrivendosi, l’attore Enrico Montesano e 
il critico teatrale Ghigo De Chiara. 

Venti persone rimaste 
intossicate nel Milanese 

PADERNO DUGNANO (Milano)—Venti persone sono rima¬ 
ste intossicate dalle esalazioni sprigionatesi dall’incendio di 
una cisterna contenente 400 chilogrammi di dietilalluminio- 
cloruro, in lavorazione presso lo stabilimento della «Enichem 
Augusta Polimeri» di Pademo Dugnano. A restare intossicati 
(visitate al centro antiveleni dell’ospedale di Niguarda. Le 
venti persone sono state curate e dimesse nel pomeriggio) 
sono stati gli stessi che stavano provvedendo a sedare le 
fiamme. Secondo la ricostruzione aell’episodio fatta da uno 
dei vigili urbani, Emilio Nessi. L’intervento è iniziato intorno 
alle 11.30: «Non cl hanno detto subito cos’era il contenuto 
della cisterna; quanto abbiamo cominciato ad avvertire nau¬ 
sea e vertigini abbiamo indossato le maschere antigas, ma 
ormai avevamo inalato molto fumo». 

Escluso da assessore comunale 
viene colto da infarto e muore 

PESCARA — Muore d’infarto dopo l’esclusione da assessore 
comunale. La tragedia è avvenuta a Pescara, poco dopo il 
termine di una riunione democristiana nel corso della quale 
si era decisa l’esclusione di Antonio Mastrangelo, 53 anni, dal 
nuovo esecutivo pescarese. «Appena appresala notizia dell’e¬ 
sclusione — ha dichiarato un collega di partito dell’ex asses¬ 
sore — Mastrangelo è rimasto impassibile. Dopo poco però 
ha avuto un malore ed è stato accompagnato all’ospedale.. 
Mastrangelo, che aveva moglie e due figli, è deceduto ieri 
all'alba, in serata la De pescarese ha fornito un'altra versio¬ 
ne del malore. L’ex assessore si sarebbe sentito male solo 
qualche ora più tardi, a casa, dopo cena. E sarebbe stato al 
corrente già da qualche giorno della decisione de di non ri¬ 
presentarlo in giunta. 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI; G. Angius. Cagliari.- L Cote Janni. Torino; G. Na po lita no. Torino; 
A. ReichBn, Brindai; G. Tedesco. Matti no; L. Turco. Padova; G. Bor¬ 
gna. Roma (aex. Sacco P.J: M. Canotti. Vanaria; P. Cóli, Roma (La 
Storta): G. Di Marino. Taramo: G. Farina. Pa t i i a a : L Ubat im i Parma; 
R. Musa echio, Roma (Fontana Candida); S. More». Roma ivala Lazza¬ 
roni); D. Novelli. La Cassa (To); Provando!. Catana; P. S ah ra g nL Roma 
(Poma Mammolo); L. Violenta. Torino. 

DOMANI; A. Ba sa 0 6 no. Cassino (Fri; L. Pere». Bari; L Vlote nt t. Nego» 

K. 

MARTEDÌ; L. Magri. Catania: R. M ut a rcM o. Sanavamo. 

MERCOLEDÌ; F. Motti. Mantova; R. M ac h ini. Cattolica; M. Stefanini. 
CgoSgri; L Libertini, Cetani*. 

GIOVEDÌ: N. Canotti. Pisa; R. Musacchio. Roma (QuartìccMo). 

Corso alle Frattocchie 


Dada nostra redazione 

NAPOLI — L’estate sta fi¬ 
nendo, ma a Napoli scoppia 
la grande sete. Da mercoledì 
prossimo, infatti, in città do¬ 
vrebbe scattare il raziona¬ 
mento dell’acqua, dovuto ad 
una riduzione della portata 
delle sorgenti e ad un accre¬ 
sciuto incremento del consu¬ 
mo, causato dalla grande afa 
che si è abbattuta in questi 
giorni sulla città. 

Stando a! calcoli effettuati 
dai tecnici dell’Aman, l’ac¬ 
quedotto municipale, ogni 
giorno in città c’è «un deficit 
Idrico» par! a 50ml!a metri 
cubi, vale a dire al 12% del¬ 
l’Intera fornitura cittadina. 
Questo «passivo» sta metten¬ 
do a dura prova le scorte 


dell’acquedotto e la soluzio¬ 
ne dei «rubinetti alterni» ap¬ 
pare l'unica praticabile. Già 
da qualche giorno, però, al¬ 
cuni quartieri, come quello 
di Fuorigrotta, hanno diffi¬ 
coltà nell’approwlglona- 
mento (specie al piani alti) e 
In alcune zone della provin¬ 
cia cl sono state proteste con 
qualche blocco stradale (di 
breve durata). 

La colpa della carenza 
d’acqua è nel mancato com¬ 
pletamento dell’«acquedotto 
campano» che è In costruzio¬ 
ne da dieci anni. Questa nuo¬ 
va struttura («faraonica» per 
le dimensioni delle condotte) 
dovrebbe captare le sorgenti 
del Cessinate, del basso Mo¬ 
lise, detratto Casertano, e 


portarle fino alla zona me¬ 
tropolitana di Napoli. Con 
questo afflusso 1 problemi 
dell’area a nord della metro¬ 
poli dovre bb ero e sse re risol¬ 
ti. 

Invece 1 lavori procedono 
a rilento e ogni anno s! ripe¬ 
tono 1 «deficit Idrici», anche 
perché mentre l’offerta d’ac¬ 
qua rimane stabile, la ride¬ 
sta aumenta In provincia del 
5-6% Panna 

Il «deficit idrico» ha fatto 
ricomparire l ** «venditori 
d’acqua», personaggi che 
una volta giravano le strade 
della provlnda e della città 
con dei carretti pieni di anfo¬ 
re e damigiane. Oggi viag¬ 
giano In autobotte. I prezzi 
praticati non sono neanche 


troppo alti: dalle 10 alle 15 
lire al litro. Se si vuole un 
servizio a domicilio occorre 
però aggiungere il costo del 
trasporta Per avere una for¬ 
nitura di 10.000 litri d’acqua 
un condominio — è solo un 
esempio — ha pagato 100ml- 
la lire il fitto aeu’autobotte, 
ma con quest’acqua non sod¬ 
disfa che per due giorni l’esi¬ 
genza delle venti famiglie 
che lo formano. 

Un altro problema è quello 
della dispersione delle con¬ 
dotte, spesso obsolete. Que¬ 
ste dispersioni. In alcuni ca¬ 
si, raggiungono anche il 10% 
del totale erogato alla fonte, 
ma finora nessuno sembra 
aver affrontato seriamente 11 
problema acqua. Anche In 
provincia la situazione è ab¬ 


bastanza grave: in alcuni co¬ 
muni l’erogazione è normale 
solo per sette ore al giorno, 
in altri invece l’acqua arriva 
regolarmente solo per mezza 
giornata. Le piogge autun¬ 
nali non allevieranno imme¬ 
diatamente la situazione an¬ 
che perché 11 «ciclo» di rifor¬ 
nimento delle sorgenti dura 
qualche mese. Ciononostan¬ 
te tutti sperano In qualche 
benefico acquazzone. «Se 
non fosse altro ridurrà di un 
terzo — afferma un tecnico 
dell’acquedotto — la richie¬ 
sta d’acqua e questa diminu¬ 
zione, da sola, potrebbe an¬ 
che bastare per eliminare 1 
disagi». 


Ci sarà presso l'Istituto Togliatti Sai 20 al 24 ottob re un bravo corso 41 
Teoria e co no mi ca. Lo lozioni — che saranno tornite 4s co m pagni 
do ce nti univer si tar i — toccherann o i seguen ti temi: 1) Mere e l'eco¬ 
nomia classica; 2) I m a r g ìn sB s m o ed I n eoc lass ici; 3) a Keynesismo; 4) 
a neom erg l nahemo e le odierne teorie m on et ar l e; Il GB attesa Orlento- 
menti di postica ec o nomi ca del Pel. 

Le federazioni sono pregete di comunicare eRs segret e ria deir (sti¬ 
rate le eventuali conferme. 

Massimiliano Zegna eletto 
segretario federazione Biella 

N co mpagno Mass imili a n o Zegna è stato el et t o se g r e ta rio defle Fedo- 
raziono Noiose e vsleeelena dot Pel in sostituzione del compagna 
Nicolo Giuseppe chiamato o far parte delle segreterie regionale. 1 Cf e 
le Cfe hanno espresso ai due compagni i più affettuosi auguri di buon 
lavoro. 

Convoca zione 


v. f. 


I sona to ri comunisti sono temiti ed essere pr e se nti SENZA ECCEZIO¬ 
NE elle seduta pomeridi an a di giovedì 2S settembre. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


A colloquio con un gruppo di intelligenti e vivaci giovani siciliani... 


. in un bar di Piazza Armerina 


Quello che segue non è 11 
risultato di una Inchiesta. È 
11 resoconto di una discussio¬ 
ne con un gruppo di giovani 
che prendevano 11 sole al 
centro di Piazza Armerina, 
un comune della provincia 
di Enna. Un tentativo di con¬ 
frontare le Impressioni 
frammentarle di un viaggio 
attraverso le piccole città si¬ 
ciliane con 11 vissuto di chi In 
esse vive, trascritto per bloc¬ 
chi con una serie di notazio¬ 
ni personali. Senza pretesa 
di presentare un panorama 
compiuto delle Idee attuali 
del giovani siciliani. Colpito 
dalla facilità, tuttavia, con 
cui la confusione del visita¬ 
tore si risolve nelle formula¬ 
zioni semplici dei suoi Inter¬ 
locutori. 

La povertà è finita. La pri¬ 
ma osservazione, su cui tutti 
sono d’accordo, è la fine del¬ 
la povertà più tradizionale. 
Terra di sudore e di lacrime 
sul campi e nelle miniere, la 
Sicilia è terra oggi, in cui la 
gran parte della persone vive 
In modo decente. I bambini 
vanno a scuola, 1 vecchi rice¬ 
vono pensioni piccole ma 
sufficienti per chi è cresciuto 
in una economia di soprav¬ 
vivenza. Numero e aspetto 
delle automobili, del campi 
sportivi, del bar, del negozi, 
dei vestiti, delle antenne te¬ 
levisive dimostrano, soprat¬ 
tutto in provincia, soprattut¬ 
to nel paesi, una diffusione 
progressiva del benessere 
che non è ancora quello delle 
regioni del nord ma che dise¬ 
gna un quadro profonda¬ 
mente diverso da quello che 
si apriva al visitatore solo 20 
anni fa. SI tratta di muta¬ 
menti che non raggiungono 
tutta la regione e che non ri¬ 
guardano in particolare l 
quartieri poveri delle grandi 
città ma esistono e vengono 
presentati lealmente dal gio¬ 
vani di Piazza Armerina In 
tutta la loro positività. Senza 
gioia ed orgoglio, tuttavia, 
come se riguardassero altri. 

Le basi del benessere. Le 
ragioni di questa mancanza 
di entusiasmo sono chiare 
nella mente del giovani. La 
disoccupazione di cui essi so¬ 
no vittime in percentuali che 
non hanno riscontro nelle al¬ 
tre regioni d'Italia e d’Euro¬ 
pa si presenta loro in termini 
di dato strutturale, bloccato, 
impossibile da modificare 
nel breve termine per la 
mancanza di strutture pro¬ 
duttive. Il benessere che cre¬ 
sce loro intorno è piacevole 
ma non dipende da loro. Non 
nasce dalla loro fatica e dal 
loro Impegno che vengono 
anzi evitati o apertamente 
rifiutati. Deboli ed Incerti, I 
tentativi di collegare la for¬ 
mazione a Ipotesi plausibili 
di sviluppo produttivo non 
hanno evitato un fallimento 
complessivo della politica 
scolastica. «Il problema della 
scuola è risolto — riassume 
senza astio uno di loro - per¬ 
ché tutti hanno la possibilità 
di studiare. Non vi sono posti 
di lavoro che rendano possi¬ 
bile la verifica e rutillzzazlo- 
ne delle competenze acquisi¬ 
te, tuttavia. Proseguire gli 
studi finché si può — conclu¬ 
de — è un modo di non ar¬ 
rendersi. Di non accettare le 
piazza e le giornate fatte di 
nulla». 

Le zone di sviluppo indu¬ 
striale. Un giudizio drastico 
anche a proposito dell’eml- 


«Certo, qui bene non si sta. 
Ma noi preferiamo rimanere» 



La condizione giovanile trova in Sicilia aspetti di acutissima 
contraddizione- Alti tassi di scolarità, disoccupazione. Nelle 
foto due immagini a Piazze Armerina (in provincia di Enna), e 
(nel tondo) a Palermo 


grazlone. «Il tempo dell'emi¬ 
grazione di massa è finito — 
dicono — per due ragioni 
congiunte. La richiesta di 
manodopera qualificata non 
c’è neppure altrove. Quella 
di manodopera non qualifi¬ 
cata propone condizioni di 
vita accettabili per 1 nostri 
padri e per i nostri nonni che 
vivevano nella povertà ma 
non per noi. Noi preferiamo 
stare qui». 

Meglio la piazza di Piazza 
Armerina, penso, o di uno 
qualsiasi del paesi e delle cit¬ 
ta qui intorno rispetto alle 
condizioni offerte dalle 
grandi città d'Italia e d’Eu¬ 
ropa. Meglio restarsene qui, 
per ciò che riguarda l'emi¬ 
grazione Interna, che Infilar¬ 
si come altri ha fatto nell’In¬ 
ferno di Gela o di Augusta 
dove la concentrazione mal¬ 
programmata di grandi Im¬ 
pianti Industriali ha deter¬ 
minato la formazione di cit¬ 
tà Improvvisamente Immen¬ 
se, invase dal soldi e dagli In¬ 
trallazzatori, mostruose dal 
punto di vista edilizio, lnvl- 
vlblll dal punto di vista igie¬ 
nico, Ingovernabili dal punto 


di vista delle tensioni e del 
conflitti soclalL Meglio an¬ 
noiarsi e non lavorare viven¬ 
do qui, che gettare la propria 
vita altrove. Anche se giudizi 
di questo genere possono 
creare disagio in chi ha avu¬ 
to la fortuna di vivere In mo¬ 
do diverso 11 problema del la¬ 
voro. 

Il tempo libero. Il senti¬ 
mento di estraneità si trasci¬ 
na sul problema delle altre 
attività. Civiltà a lungo rin¬ 
chiuse in se stessa da una 
geografia impietosa. le pic¬ 
cole città siciliane sono state 
spinte ad un mutamento ra¬ 
pido e violento di atteggia¬ 
menti e di abitudini dall’ar¬ 
rivo delle strade, della televi¬ 
sione e del turismo. Più che 
di distacco dagli svaghi e 
dalle tradizioni precedenti e 
di tendenza ad una omologa¬ 
zione «occidentale» del gusti 
e degli Interessi, il problema 
è anche qui quello di chi si 
sente spinto al margini di un 
sistema che non gli appartie¬ 
ne, cui non ha possibilità di 
partecipare. «Due cinema — 
commenta uno del più gio¬ 
vani nascondendo dietro 


una battuta acontata U disa¬ 
gio di chi al sente ai centro di 
un mutamento generaziona¬ 
le —- che fanno solo film por¬ 
no. Per 1 maritati può andar 
bene ma per noi— aumenta 
solo il nervosismo...». 

Il partito. Giudizio condi¬ 
viso nel gruppo, quello sul 
partiti è quello che mi delude 
di più. Più o meno tutti 
uguali — sostengono — de¬ 
mocristiani e comunisti, so¬ 
cialisti e repubbllcanL Occu¬ 
pati a litigare ed a fare pace 
fra loro più che ad affrontare 
o a risolvere 1 problemi. In¬ 
capaci di Incidere su con¬ 
traddizioni più grandi di lo¬ 
ro, 1 politici locali o per loro 
poco Interessanti quelli na¬ 
zionali. Interessati più al vo¬ 
to che al suggerimento, all’e¬ 
sercizio del potere più che al¬ 
la discussione democratica. 
Ingeneroso e superficiale il 
giudizio sul compagni non è 
difficile da spiegare, penso. 
In una regione in cui 11 parti¬ 
to viene conosciuto da chi 
non frequenta le sezione solo 
attraverso 1 grandi giornali 


conservatori, dal Corriere al¬ 
la Repubblica , che tendono a 
presentarlo come «tagliato 
fuori* dalla vicenda politica 
o attraverso i giornali locali 
che alternano in modo mali¬ 
zioso ed efficace notizie e 
commenti sul comunisti cat¬ 
tivi nelle pagine nazionali a 
notizie e commenti sul co¬ 
munisti impegnati in allean¬ 
ze diverse con 1 socialisti, 1 
democristiani, t laici nelle 
pagine locali. Difficile reagi¬ 
re ad un’offensiva di questo 
tipo per un partito povero di 
mezzi e di strumenti propri 
di Informazione. l'Unità ar¬ 
riva tardi, In modo irregola¬ 
re, pubblicando le cronache 
della Toscana. I manifesti 
costano troppo e non servo¬ 
no quasi più a nulla, gran 
parte delle emittenti locali 
democratiche hanno chiuso. 
Difficile non chiedersi, tut¬ 
tavia, se tutto dò non sla sta¬ 
to facilitato In questi anni 
anche da una tendenza che 
abbiamo avuto, qui più che 
altrove, a centrare U nostro 
discorso politico sulla cor¬ 
rettezza della denuncia tra¬ 
scurando i progetti di inter¬ 


venti. Trascurando soprat¬ 
tutto quell’insieme di piccole 
proposte parziali, modeste 
che traducono In pratica, 
luogo per luogo, quello che 
deve essere percepito come 
un programma serio di ade¬ 
guamento alle esigenze di 
una società in cambiamento. 

Le prospettive. Nel territo¬ 
rio di Piazza Armerina, te ri¬ 
cerche archeologiche hanno 
riportato alla luce 1 mosaici 
di una bellissima villa roma¬ 
na. Difficile non restare col¬ 
piti dal rispetto e dalla am¬ 
mirazione cui essa ha dato 
luogo nel giovani con cui 
parlo. Difficile non restare 
colpiti ugualmente, qui co¬ 
me a Sellnunte, Siracusa o 
Palermo, dalla carenza gra¬ 
vissima di Iniziative dello 
Stato e della Regione. Luo¬ 
ghi In cui si potrebbe lavora¬ 
re con entusiasmo e pazienza 
per anni sono di fatto abban¬ 
donati a se stessi, le rare Ini¬ 
ziative affidate a stranieri o 
a gruppi del «continente». I 
giovani siciliani cominciano 
a chiedersi — almeno questi 
con cui ho parlato lo fanno 
— se vi sarebbero lì occasio¬ 
ni qualitativamente e quan¬ 
titativamente Interessanti di 
formazione e di lavoro: mi¬ 
gliala e migliala di loro po¬ 
trebbero essere preparati ed 
Impiegati direttamente nello 
studio e nella valorizzazione 
di questi beni, all’interno 
successivamente di un pro¬ 
getto di turismo colto e civile 
basato su una presentazione 
nuova dell'isola e delle sue 
attrattive, oltre che nell’In¬ 
dotto artigianale, commer¬ 
ciale e del servizi che esso 
porterebbe con sé. 

Mi chiedo ascoltandoli 
quanti miliardi potrebbero 
essere stanziati dal Fondo 
sociale europeo per un pro¬ 
getto di questo tipo. MI chie¬ 
do quante cose dello stesso 
tipo si potrebbero fare nel 
campo, per esempio, dei ser¬ 
vizi soclalL MI chiedo che 
razza di amministratori sia¬ 
no quelli che lasciano cadere 
idee e occasioni di questo 
portata mobilitandosi ma¬ 
gari intorno al problemi di 
una squadra di caldo. Mi 
chiedo se vi sono altri luoghi 
del nostro paese In cui vi sia 
un distacco di questo gravità 
Ara paese reale e mondo poli¬ 
tico, fra le idee semplici del 
giovani e la confusione para¬ 
lizzante di chi dovrebbe va¬ 
lorizzarle. MI chiedo se sare¬ 
mo noi comunisti a mettere 
in moto questo tipo di pro¬ 
cesso all’interno di una re¬ 
gione sospesa tra 11 vecchio e 
U nuovo, di una società che 
sembra aver saltato la fase 
dello sviluppo che comincia 
adesso ad entrare in crisi al¬ 
trove. E mi accorgo, facendo¬ 
lo, di ridiventare ottimista. 
Merito di un gruppo di gio¬ 
vani cui mi ero rivolto per 
caso chiedendo delle Infor¬ 
mazioni, del linguaggio sem¬ 
plice che usavano, del modo 
di ragionare sereno e co¬ 
struttivo, privo di schemati¬ 
smi e di riferimenti ideologi- 
cL Merito della loro disponi¬ 
bilità naturale ad un modo 
nuovo e diverso di fare poli¬ 
tica e della certezza, che sen¬ 
to ancora dentro di me, sul 
fatto che 1 compagni siciliani 
riusciranno a lasciarsene co¬ 
raggiosamente contagiare. 

Luigi Cenerini 


MILANO — 565 nuovi soci della cooperativa, 
3.746 quote sottoscritte (pari ad oltre 37 mi¬ 
lioni di lire), 11 milioni 881mlla lire di sotto- 
scrizione straordinaria, abbonamenti per 
l’Unità e Rinascita per 18 milioni di lire, 
21mlla 496 copie dell'Unità vendute e 1.293 
copie di Rinascita, oltre a 3.070 volumetti di 
Tango: ecco 1 risultati conseguiti, in 18 gior¬ 
ni, dallo stand dell’Unità alla Festa naziona¬ 
le di Milano appena conclusasi. In tutto fan¬ 
no 156 milioni 112mtla lire. Sono risultati si¬ 
gnificativi che vanno ad aggiungersi a quelli 
più propriamente politici (e fra questi va 
messa la prima assemblea nazionale della 
cooperativa soci dell’Unità, che ha registrato 
una straordinaria partecipazione). La coope¬ 
rativa, per l’appunto, merito un discorso a 
parte. La festa nazionale ha sanzionato in 
maniera definitiva la sua esistenza e ne ha 
definito con una certa precisione i contorni. 
Non si tratta più di tuta idea, bensì di una 
realizzazione concreta, fatto di soci (e sono 
già migliala), di sezioni-soci e di un grande 
Impegno a risollevare ulteriormente le sorti 
del giornale. Una forza, lnsomma. Importan¬ 
te al servizio di quell'azione di rinnovamento 
ritenuta, ormai aa tutto 11 partito, necessaria 
e urgente e della quale abbiamo già avviato 
la ricerca. 

Gli esempi di questo straordinario attac¬ 
camento al giornale sono innumerevoli: cl 


camento al giornale sono innumerevoli: cl 
sono 110 milioni del compagni comunisti de¬ 
gli organismi dirigenti della Confesercenti 
nazionale. E poi ancora 12 milioni del com¬ 
prensorio imolese dell’Anppla (l’associazione 
dei perseguitati politici antifascisti) che, a 
firma di Nicola Andalò, Carlo Alberto Pog¬ 
giali e Amilcare Venturini cl ha Inviato an¬ 
che una bella lettera nella quale spiegano co¬ 
me «questo nostra adesione come soci del no¬ 
stro giornale vuole essere un invito a fare più 
grande questa voce per unire, come nella [ot¬ 
to antifascista, tutta la gente onesta ed ope¬ 
rosa che vuole eliminare dalla vita pubblica 


Il carrierismo, la corruzione, li malcostume, 
la criminalità organizzata, mafia e camorra». 
Adesioni significative si sono registrate an¬ 
che nell’ambito della stessa Festa. Alcuni 
colleghl che hanno partecipato alla confe¬ 
renza stampa d! presentazione dell’assem¬ 
blea, hanno sottoscritto venticinque quote, 
un'altra sottoscrizione l’ha fatta lf consiglio 
di amministrazione dell’azienda delle FfSs: il 
presidente Ligato, il direttore generale Gio¬ 
vanni Coletti, l’ispettore compartimentale 
della Lombardia, altri dirigenti fra 1 quali 
l’ingegner Fabio Ciufflni e 11 nostro compa¬ 
gno Caporali hanno aderito alla cooperativa 
con la sottoscrizione di ben 100 quote, pari ad 
un milione di lire. 

Sempre in tema de «la Festa e 11 giornale» 
va segnalata la manifestazione di consegna 
dei premi al vincitori del concorso abbona¬ 
menti a l’Unità e a Rinascita. I sei fortunati 
si sono aggiudicati una Ford Fiesta, mentre 
al presenti è stato offerto un rinfresco. I pre¬ 
miati sono risultati ben 130 e molti di loro 
hanno sottoscritto per l’Unità: per tutti ri¬ 
cordiamo Paolo Mora, di Spll&mberto, che 
ha versato un milione e mezzo di lire. Infine 
11 presidente dell’editrice. Armando Sarti, ha 
consegnato una medaglia ricordo ad Ennio 
Ferra reni da oltre 40 anni abbonato al nostro 
giornale. 

E da ultimo alcune notizie sulla operazio¬ 
ne soci abbonati. A tuttoggi le schede di ade¬ 
sione ricevute sono 1.092. Le quote aggiunti¬ 
ve, a quella gratuito, ammontano a 4353, pa¬ 
ri a 46 milioni e mezzo di lire. Tutte le regioni 
sono presenti. In testa l’Emilia con 328 sche¬ 
de, seguita dalla Lombardia con 218, Tosca¬ 
na 184 e via via tutte le altre. Queste cifre si 
riferiscono solo alle adesioni ricevute per po¬ 
sta, ora sono In arrivo quelle consegnate alle 
▼arie feste dell’Unità, a cominciare da quella 
nazionale. 

Romano Bonifacd 
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Mafia 

Latto d'accusa 
dei giudici di Palermo 


a cura di Corrado Stajano 

I capìtoli fondamentali dell* Ordinanza- 
sentenza: una guida insostituibile par 
seguire a comprendere il processo più 
importante (finora) nelle storia dell'Italia 
repubblicana 
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Editori Riuniti 



A Milano 565 compagni hanno aderito alla Coop dell’Unità, raccolti oltre 11 milioni di sottoscrizione 


Con la Festa nazionale tanti soci in più 
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Sottoscri¬ 
zione: meno 
14 miliardi 
alla meta 

Dopo 16 settimane che han¬ 
no mobilitato migliaia e mi¬ 
gliaia di compagni nel lavoro di 
raccolto dei fondi per il partito 
e la stampa comunista, manca¬ 
no ancora 14 miliardi per >1 rag¬ 
giungimento dell’obiettivo fi¬ 
nale che, come ai sa. è di 40 mi¬ 
liardi complessivi (5 dei quali 
da versare direttamente a l'U¬ 
nità. Siamo, infatti, a 26 miliar¬ 
di • 100 milioni pari a) 64,41 % 
a in questa settimana un con¬ 
tributo decisivo è stato dato da 
Ferrara, Rimini, Ravenna, Ci¬ 
vitavecchia, Imola, Viareggio 

— die «otto già sopra il 100% 

— mentre Bologna. Piacenza, 
Ivrea e Renio Emilia lo stanno 
sfiorando, aono soltanto 37 — 
tanto per fare una soia conside¬ 
razione, la piu evidente — le 
ragammaoni provinciali di 
panilo che aceto, allo «tato at¬ 
tuale, nella media nazionale. 
Settanta federazioni, dunque, 
non reggono ancora u pa s so. E 
dqnque importante che per 


■uno — già de questa set Uma¬ 
na, Irrora» con rinnovato im¬ 
pegno per «crociere i tempi* e 
poter ra llungare pretto e bene 
roUettiTO concordato. 
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SALVADOR Le pressioni del militari hanno fatto fallire la ripresa delle trattative 


Gorbaciov: stanno in alto 
i nemici della riforma 

«Dalle tribune gridano “ristrutturazione” ma in realtà la frenano» - «I lavoratori 
chiederanno loro i conti» - I due tempi - Occorrono trasparenza e democrazia 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Mlkhall Gorbaciov è Ieri 
tornato dalle ferie mentre 1 giornali 
pubblicano 11 suo discorso di Krasno- 
dar davanti all'attivo del partito. Un di¬ 
scorso che pare preannunciare una 
•campagna d'autunno» di accelerazione 
della "perestrolka" (ristrutturazione), 
cioè della grande battaglia per il rinno¬ 
vamento del paese, e che per molti deve 
risuonare come un segnale di accre¬ 
sciuto pericolo. Le Informazioni di cui 
disponiamo — aveva Infatti esordito 11 
leader sovietico — confermano che «di 
gran lunga non tutti si rendono ben 
conto di cosa sla questa “perestrolka”. 
A quelli che non hanno ancora capito, o 
che vorrebbero che si facesse «più lenta¬ 
mente»; a quelli che pensano che ri¬ 
guardi soltanto 1 vertici, e a quegli altri 
che amerebbero suggerirla soltanto al¬ 
la base, ha spiegato che si tratta di «una 
cosa seria» e che «tutta la società deve 
ristrutturarsi, cosi come ogni cittadino 
deve riesaminare le proprie posizioni, i 
propri punti di vista». 

Ma non ha esitato a dire francamente 
che cl sono anche molti che hanno per¬ 
fettamente capito che cosa sta comin¬ 
ciando ad accadere e non sono affatto 
intenzionati a «dare una mano». Ce n’è, 
di costoro, non pochi, dovunque: «tra gli 
operai e i contadini, tra 1 dirigenti e i 
funzionari dell’apparato, ce n’è anche 
tra i nostri Intellettuali. Oorbaciov invi¬ 
ta a guardare in alto e in basso, ma poi 
sembra lui stesso puntare più in alto 
che in basso, laddove diventa più mi¬ 
naccioso che suadente. «Li vediamo, co¬ 
storo, quando da tutte le tribune grida¬ 
no rumorosamente alla ristrutturazio¬ 
ne mentre, nel fatti, la frenano con ogni 


tipo di proposte, ivi incluse le più accat¬ 
tivanti. Ne parlo perché costoro sappia¬ 
no che 1 lavoratori vedono tutto ciò e a 
ciascuno renderanno ciò che gli è dovu¬ 
to. A qualcuno subito, a qualcun'altro 
un po' dopo». 

La gente, la gente comune, capisce, 
appoggia? Il segretario generale dei 
Pcus insiste più volte sul convinto so¬ 
stegno delle masse alla politica di svol¬ 
ta, ma non si nasconde che i «cambia¬ 
menti radicali», che devono essere In¬ 
trodotti «in tutte le sfere della nostra 
vita» finiscono per «mettere in discus¬ 
sione interessi, situazioni, condizioni di 
lavoro» di tutti. E, per concludere la 
spiegazione della “perestrolka", questa 
volta Gorbaciov fa esplicito riferimento 
alla Nep, la nuova politica economica 
che Lenin lanciò all'Inizio degli anni 
venti per uscire dal comuniSmo di 
guerra e fronteggiare una crisi sociale 
che si faceva altrimenti inevitabile. 

Passando ad un bilancio della rifor¬ 
ma economica in senso proprio, Gorba¬ 
ciov ripete la linea dei «due tempi». Tut¬ 
to lo sforzo maggiore si riverserà nel 
quinquennio in corso. Prima bisogna 
mobilitare tutte le «riserve più vicine», 
già disponibili (migliore uso delle risor¬ 
se naturali e umane, riorganizzazione, 
disciplina). Poi, rimesso in moto il mec¬ 
canismo, ci si concentrerà sulle modifi¬ 
che strutturali. Progressi ce ne sono. La 
situazione lentamente («talvolta molto 
lentamente») migliora. Ma «la sterzata 
che cl è necessaria è ancora lontana». 

La franchezza non manca a Gorba¬ 
ciov neppure quando prende sotto il mi¬ 
rino l’attività del ministeri centrali. 
Gorbaciov mette in luce come i mini¬ 
steri siano in grado di «svuotare» perfi¬ 
no le più importanti decisioni politiche 


del Comitato centrale. O qualcosa muta 
qui radicalmente, o si ripresenta il ri¬ 
schio di «ritornare su quella via perico¬ 
losa sulla quale noi camminavamo non 
molto tempo fa (riferimento al periodo 
brezneviano, ndr) e che ora sappiamo 
dove ci portava: a mantenere Irrisolti 
per decenni I problemi decisivi». È l'an¬ 
nuncio di una nuova fase della batta¬ 
glia in cui il nemico principale appare 
la burocrazia centrale dei ministeri e le 
stesse resistenze conservatrici dentro il 
partito (che a quella burocrazia sono 
strettamente allacciate). Per vincerla 
Gorbaciov rilancia la carta della pub¬ 
blicità, deU'informazlone, della “tra¬ 
sparenza". E quella della «democratiz¬ 
zazione della società sovietica». Spesso 1 
dirigenti «non hanno neppure la pa¬ 
zienza di ascoltare fino In fondo» ciò che 
viene loro proposto. È vero che il partito 
dirige la società, «ma, compagni, il par¬ 
tito e al servizio del popolo e la sua fun¬ 
zione dirigente non rappresenta un pri¬ 
vilegio. A chi l'ha dimenticato lo ricor¬ 
do ora da questa tribuna». Ma democra¬ 
zia significa prima di tutto informazio¬ 
ne. La gente deve sapere come stanno le 
cose «per poter giudicare con consape¬ 
volezza». Anche le statistiche non deb¬ 
bono più essere fornite fermandosi do¬ 
ve fa comodo. E Oorbaciov racconta il 
caso della regione di Kurgan, dove la 
relazione critica del primo segretario 
del partito locale è stata pubblicata dal¬ 
la stampa con trenta tagli che la rende¬ 
vano del tutto inoffensiva. «Cosi succe¬ 
de che a Kurgan — ha detto Gorbaciov 
— ci sono due pubblicità, una per un 
circolo ristretto, l'altra per tutti gli al¬ 
tri». 

Giuliette» Chiesa 


Ormai pochi credono al dialogo 


Dal nostro Inviato 

SESORf (Salvador) — «Che 
ore sono?» chiede Duarte. E 
lo fa con l'aria Ieratica e so¬ 
lenne di chi sta contando 1 
secondi in attesa del giudizio 
di Dio e della Storia. «Che ore 
sono?», ripete. E, visto che 
dalla folla non giunge alcu¬ 
na risposta, si decide a cer¬ 
carla come ogni comune 
mortale, nel suo orologio da 
polso. «Sono le 9 e 20 — dice 
scuotendo 11 capo con studia¬ 
ta tristezza —. Non vengono, 
non vengono più... Ora en¬ 
treremo in chiesa per dire 
una preghiera, accederemo 
al tempio di Dio per chiedere 
pace, pace, pace...». 

Dalla piazza risponde un 
timido applauso, lieve come 
uno stormire di fronda. Il 
pubblico è scarso e poco di¬ 
sposto all'entusiasmo. Cl so¬ 
no forse mille persone, quan¬ 
to basta per riempire un ter¬ 
zo del minuscolo «parco», co¬ 
me lo chiamano qui, che si 
apre di fronte alla chiesa. 
Vecchi contadini silenziosi, 
donne, bambini ed una «eia- 
que» di impiegati di Stato 
portati sul posto con una 
quindicina di pullman. «Sa¬ 
lutate con me 11 presidente 
della pace», grida nel micro¬ 
fono con voce esagerata- 
mente alta ed Inutilmente 
enfatica lo speaker della ma¬ 
nifestazione. Al sesto Invito, 
saggiamente, decide che non 
è il caso di insistere. Ed un 
altro, lievissimo stomir di 
fronde accompagna il presi¬ 
dente mentre, accede al tem¬ 
pio del signore, seguito da 
una ressa di ministri, amba¬ 
sciatori, guardie del corpo e 
giornalisti. 

Sesori — 153 chilometri a 
oriente di San Salvador, di¬ 
partimento di San Miguel, 
limila anime — ha vissuto 
venerdì mattina il suo «gran¬ 


de giorno». O meglio, volen¬ 
do usare le parole di Duarte, 
•ha consegnato al mondo il 
suo nome come imperituro 
simbolo di speranza». Ed è 
difficile, ora, spiegare di che 
tipo di spettacolo si sla trat¬ 
tato. Se di un dramma, di 
una farsa, o soltanto di una 
pessima esibizione di uno 
spettacolo. Probabilmente di 
un po' di tutte queste cose 
assieme. 

Duarte, come preannun- 
clato, si era presentato alle 9 
precise, con Inutile puntuali¬ 
tà, ad un appuntamento che 
la controparte, la guerriglia, 
aveva già chiaramente di¬ 
sdetto per il categorico rifiu¬ 
to con 11 quale il governo, su 
pressione dei militari, aveva 
risposto ad alcune sue ele¬ 
mentari richieste: la smilita¬ 
rizzazione della zona dell’in¬ 
contro (come già era avvenu¬ 
to nelle due precedenti occa¬ 
sioni a La Palma ed Ayagua- 
lo) ed una tregua di 24 ore in 
tutto 11 paesg^E subito, il 
presidente, aveva comincia¬ 
to la sua rappresentazione. 
Sceso dall'elicottero, aveva 
prima simulato un ingresso 
trionfale tra due all di folla 
silenziosa e lontana, terro¬ 
rizzata da tre settimane di 
occupazione militare. Quin¬ 
di, impadronitosi del micro¬ 
fono, aveva messa In scena 
l'ansia della «attesa» apren¬ 
do, di fronte alla piazza semi 
vuota, uno sguaiato dialogo 
con «Il popolo salvadoregno». 
«Quanti tra voi, ditemi, 
quanti tra voi, popolo, desi¬ 
derate una pace giusta per 
questo paese? Alzino la ma¬ 
no quelli che la desidera¬ 
no...». Una decina di braccia 
si erano sollevate nelle pri¬ 
missime file. E tanto era ba¬ 
stato perchè 11 presidente 
continuasse rivolgendosi, 


Ma Duarte 
va a Sesori 
e non rinuncia 
al suo show 

La guerriglia aveva detto che non sarebbe 
andata nella zona occupata dall’esercito 


questa volta, al capi della 
guerriglia assenti: «Ed a voi 
Joaquln Villalobos, Shaflk 
Handal, Llonel Gonzales, a 
voi che so che mi state ascol¬ 
tando dico: venite qui, incor¬ 
poratevi alla democrazia, ri¬ 
spondete -all’ansia di pace 
che viene da questo paese... 
Io sono qui, vi aspetto. Ab¬ 
biate la “hombria" (il corag¬ 
gio virile, ndr) di venire...». 

Un’attesa che dura venti 
minuti. Venti minuti nei 
quali Duarte celebra a slo¬ 
gan, gridando, l'elogio di 
quella pace che una settima¬ 
na prima aveva sepolto ne¬ 
gando le condizioni minime 
per il dialogo. Parole che ieri 
erano solo cattiva retorica. 
Oggi suonano come le tristi 
battute di un guitto. Parla, 11 
presidente, parla. Meglio, 
grida. E non dice l’unica pa¬ 
rola che, oggi, potrebbe ave¬ 
re un autentico significato di 
pace: un sì alla proposta del¬ 
ia guerriglia, lanciata attra¬ 
verso «Radio Venceremos», 


di riprendere entro dieci 
giorni 1 colloqui preliminari 
in Messico o a Panama, per 
giungere ad un nuovo incon¬ 
tro (anzi, più tardi, parlando 
con 1 giornalisti, Duarte 
escluderà drasticamente 
questa possibilità). 

Quindi, terminata la paro¬ 
dia della «attesa», è la volta 
della messa nella minuscola 
chiesetta che 11 «popolo del 
Salvador» riempie solo per 1 
suoi tre quarti. Monsignor 
Rlvera y Damas, il mediato¬ 
re, significativamente non 
c’è. C’e, al suo posto, il presi¬ 
dente della Conferenza epi¬ 
scopale Marco René Revelo 
che, nella sua omelia, si limi¬ 
ta a ricordare come la Chiesa 
non stia «né con la guerri¬ 
glia, né con 11 governo», ma 
con «l'uomo salvadoregno» 
che soffre e che muore. 

SI ritorna nella luce acce¬ 
cante della piazza. La recita 
riprende. Ed ora è il generale 
Eugenio Vides Casanova (da 
molti sospettato d'essere il 


mandante deH’assasslniò di 
monsignor Oscar Amulfo 
Romero) a parlare contro la 
violenza e per la pace, ed a 
raccontare come le forze ar¬ 
mate siano cambiate, come 
oggi rispecchino «1 diritti 
umani e siano una sola cosa 
con il loro popolo». Lo ascol¬ 
tano attenti gli altri quadri 
del «Battaglione d'elite arce» 
al quale è affidata la «prote¬ 
zione» di Sesori. Non c’è 11 co¬ 
mandante Mauricio Staben 
che due anni fa, prima di uc¬ 
cidere la comandante guer- 
rigllera Janet Samour, le fe¬ 
ce segare un braccio ed una 
gamba. Anche l'ambasciato¬ 
re americano, da un lato del 
palco, circondato dal suol 
assessori, ascolta compia¬ 
ciuto. 

Alla fine per Vides Casa¬ 
nova cl sono più applausi 
che per Duarte. 

La grande «festa della pa¬ 
ce» a Sesori era cominciata la 
sera prima. Il «popolo» era 
stato convocato nella piaz¬ 
zetta ripulita e ridipinta per 
nascondere la miseria e le 
scritte della guerriglia. Quel¬ 
le stesse scritte che si poteva¬ 
no vedere, ben fresche ed 
evidenti nonostante la pre¬ 
senza del soldati, in tutti 1 
paesi vicini: a San Luis de la 
Reina, a San Gerardo, a Ciu- 
dad Barrios. Alle sette di se¬ 
ra, attorno alla banda della 
«gloriosa terza brigata di 
fanteria», che suonava in 
fiammanti divise mimeti¬ 
che, si erano raccolte forse 
una sessantina di persone. 
Né un ballo né un applauso. 
•Ahi, che guayabo», che 
sbornia, diceva una delle po¬ 
che canzoni che riuscirono a 
terminare prima che un ac¬ 
quazzone mandasse tutti a 
casa. 


Massimo Cavallini 


UBANO 


Feriti 5 «caschi blu» francesi 
Ancora un assassinio a Beirut 

I soldati deirOnu attaccati con razzi anti-tank in una postazione nel sud - Israele 
sotto accusa al Consiglio di sicurezza per la perdurante occupazione di quella regione 


BEIRUT — Ancora fuoco 
sui «caschi blu» francesi nel 
sud del Libano, proprio men¬ 
tre il Consiglio di sicurezza 
ascoltava un rapporto del se¬ 
gretario generale dell’Onu 
che prospetta addirittura l’i¬ 
potesi di un ritiro del corpo 
di pace. Cinque soldati del 
contingente francese sono 
rimasti feriti Ieri mattina 
quando la loro postazione — 
quella di Derdghaya, a 16 
chilometri dalla città di Tiro 
» è stata attaccata con lan¬ 
cio di razzi anticarro del tipo 
Rpg. Due del feriti versano 
In gravi condizioni; ad uno di 
essi è stato necessario ampu¬ 
tare una gamba. Dall’ll ago¬ 
sto ad oggi, quattro «caschi 
blu» francesi sono stati ucci¬ 
si ed altri 33 feriti; e questo 
senza contare l’assassinio 
due giorni fa a Beirut del¬ 
l'addetto militare di Parigi 
colonnello Christian Gout- 
tlerre. 


Proprio la scorsa notte, co¬ 
me abbiamo accennato, il 
Consiglio di sicurezza si era 
riunito in seguito ad una ri¬ 
chiesta di convocazione ur¬ 
gente avanzata dal governo 
francese per discutere i peri¬ 
coli cui sono esposti 1 «caschi 
blu» nel sud Libano. Nel suo 
rapporto, illustrato in aper¬ 
tura della seduta, il segreta¬ 
rio generale dell'Onu Xavier 
Perez de Cuellar ha accusato 
Israele di essere responsabi¬ 
le della crisi dell'Unifil (11 
corpo di pace dell’Onu in Li¬ 
bano) ed ha minacciato di ri¬ 
tirare 1 contingenti se la si¬ 
tuazione non migliorerà. 
Nelle file dell’Unifil opera 
anche un contingente di una 
quarantina di elicotteristi 
italiani, 1 cui velivoli sono 
stati già più volte fatti segno 
ad attacchi. 

Perez De Cuellar ha detto 
testualmente che «gli attac¬ 
chi alle forze dell'Onu sono 11 


risultato di mancanza di col¬ 
laborazione ed in particolare 
del rifiuto Israeliano a riti¬ 
rarsi completamente dal ter¬ 
ritori occupati allorché nel 
1982 il Libano venne invaso». 
Il 6 giugno dell'anno scorso 
Israele annunciò il ritiro del¬ 
le forze di occupazione, ma 
ha mantenuto 11 controllo di 
una «fascia di sicurezza» di 
dieci chilometri a nord del 
confine, controllata dalla 
milizia-fantoccio del genera¬ 
le Lahad cui si affiancano al¬ 
cune centinaia di soldati 
israeliani. «Negli ultimi mesi 
— ha detto ancora De Cuel¬ 
lar — il protrarsi della occu¬ 
pazione israeliana ed il com¬ 
portamento della cosiddetta 
Armata del sud Libano (la 
milizia-fantoccio, ndr) han¬ 
no accentuato la resistenza 
armata opposta dai vari 
gruppi presenti nel Libano 
meridionale». In questa si¬ 
tuazione i «caschi blu» ri¬ 
schiano sempre più di essere 


coinvolti, come dimostrano 1 
recenti sanguinosi episodi. 

La Francia dal canto suo 
ha chiesto che 1 «caschi blu» 
vengano al più presto dislo¬ 
cati lungo la frontiera inter¬ 
nazionale, al posto dei solda¬ 
ti Israeliani e del loro alleati. 
«Nessun elemento armato 
straniero e non accettato 
dalle autorità libanesi deve 
permanere nella regione del 
Libano meridionale», ha det¬ 
to il delegato francese all’O- 
nu Claude de Kemoularia. 

Ieri il settore orientale 
(cristiano) di Beirut è rima¬ 
sto paralizzato per uno scio¬ 
pero generale di protesta 
contro l’assassinio dell'ad¬ 
detto militare francese. Ma 
proprio ieri mattina si è avu¬ 
to un altro assassinio politi¬ 
co a Belrut-ovest, dove igno¬ 
ti con una raffica sparata da 
un'auto In corsa hanno ucci¬ 
so un esponente del Partito 
social-nazionalista filo-si¬ 
riano. 



BEIRUT — Sorveglianza rafforzata nelle postazioni francesi 


DISARMO IN EUROPA 


A un passo dall’accordo 
Febbri! trattative alla 


Conferenza di Stoccolma 


STOCCOLMA — Siamo ormai a un passo 
dall’accordo. I trentaelnque paesi (tutti 
gli europei meno l'Albania, più gli Stati 
Uniti e 11 Canada) che partecipano alla 
Conferenza per 11 disarmo europeo si sono 


Conferenza per il disarmo europeo si ì 
accordati ormai su quasi tutti 1 punti e 
potrebbero varare già entro oggi 11 docu¬ 
mento che raccoglie tutte le misure di fi¬ 
ducia ritenute necessarie ad eliminare i 
rischi di una guerra per errore. 

Per tutta la giornata di ieri 1 
lavoro hanno operato senza sosia e nella 
tarda serata si e riunita l’assemblea ple¬ 
naria. I problemi ancora da risolvere ri¬ 
guardano le modalità delle Ispezioni dopo 


1 gruppi di 
ssta e nel 


che lo 
misslbllH 


scoglio pii 
Ulta delle 


>Iù arduo, quello della am- 
e ispezioni in loco, era già 
stato superato, e la soglia di notifica delle 
attività militari, cioè quanti uomini devo¬ 
no essere impegnati in manovre militari 
perché scatti l’obbligo di notifica preven¬ 
tiva. Partiti da ima proposta sovietica di 
20mlla e da una americana di 6mila ci si 
sta ora accordando su un livella di 12.500. 
Quanto alle ispezioni in loco si sta discu¬ 
tendo sulla nazionalità degli equipaggi 
aerei che dovrebbero effettuarle e sul col- 
legamento fra ispezioni aeree e terrestri. 

Mentre si discutono questi ultimi punti 


si stanno Intanto sistemando le questioni 
ormai definite In un documento che do¬ 
vrebbe alla fine risultare di 22 pagine più 
due annessi. Fra le parti già approvate c’è 
una dichiarazione sulla rinuncia all’uso 
della forza che riprende passaggi della 
Carta dell’Onu e dell'Atto finale di Helsin¬ 
ki oltre a disposizioni sull’Invio di osser¬ 
vatori alle attività militari, sulla comuni¬ 
cazione del calendari annuali di attività 
militari, sulle limitazioni cui le attività 
militari sono soggette. 

Particolarmente significative, tra que¬ 
ste intese già raggiunte, sono: 1) l’Impe¬ 
gno a presentare, ogni anno, entro il 15 
novembre, un calendario delle attività 
militari dell’anno successivo che coinvol¬ 
gano più di quarantamila uomini; 2) l’im¬ 
pegno a notificare con due anni di antici¬ 
po le attività militari che coinvolgono più 
di 75mlla uomini; 3) la dispensa dalla no¬ 
tifica per le attività militari che non dura¬ 
no piu di 72 ore. 

Sono state anche approvate una serie di 
disposizioni transitorie, sempre in questa 
materia, fra le quali la proroga fino al 15 
dicembre di quest’anno, e solo per que¬ 
st’anno, del termine di presentazione dei 
calendari. 


CONGRESSO SINDACALE MONDIALE 


In Europa orientale si chiede 
maggiore autonomia dallo Stato 


Dal nostro co r risp ondonf 

BERLINO — È In corso a 
Berlino l’undicesimo con¬ 
gresso s ind a c a l e mondiale 
promosso dalla Federazione 
si n da c ale mondiale. Vi pren¬ 
dono parte rappresentanti di 
432 organizzazioni di tutti i 
continenti, di cui 225 centrali 
nazionali e 164 federazioni di 
categoria. DI queste organiz¬ 
zazioni solo 86 sono affiliate 
o associate alla Federazione 
sindacale mondiale promo¬ 
trice. La Cgll, che al prece¬ 
dente congresso svoltosi a 
Cuba quattro anni or sono 
non era presente, qui ha Ber¬ 
lino è rappresentata da una 
delegazione — Glullanatl del 
dipartimento Intemaziona¬ 
le, Cerotti della Fillea, Gl- 
gitoli del sindacato poligrafi¬ 
ci — I quali prendono parte 
al lavori In veste di osserva¬ 
toci. La CUI intemazionale è 
presente con 36 centrali na¬ 
zionali e federazioni di bran¬ 
ca affiliate. Al sindacati rap¬ 
presentati al congresso ade¬ 
riscono complessivamente 
296 milioni di lavoratori. SI 
tratta della partecipasene 
più vasta finora registrata 
da un congresso sindacale 
mondiale. 

Cè un tema dominante 
che collega la grande parte 
degli interventi, sulla scia 


del rapporto introduttivo del 
segretario generale della 
Fsm, Zakarla: la partecipa¬ 
zione dei sindacati alle ini¬ 
ziative per il mantenimento 
della pace e contro il riarmo. 
Ma con uguale forza e, si¬ 
gnificativamente, da parte 
del dirigenti di sindacati dei 
paesi dell’Europa orientale, 
si afferma l'esigenza di inno¬ 
vazioni nel metodi del lavoro 
sindacale, di aderenza alla 
funzione naturale dei sinda¬ 
cati, di maggiore autonomia 
nella tutela e rappresentan¬ 
za del lavoratori. Rilievi cri¬ 
tici sono stati rivolti alla at¬ 
tività della stessa Federazio¬ 
ne sindacale mondiale dal 
suo presidente, l’ungherese 
Sandor Gaspar, che ha par¬ 
lato In nome del sindacati 
d’Ungheria. La Fsm — ha 
detto Gaspar — è un’orga¬ 
nizzazione di classe, demo¬ 
cratica, di massa e indipen¬ 
dente: vogliamo attirare l’at¬ 
tenzione sul fatto che nel 
corso degli ultimi anni noi 
abbiamo fatto degli strappi 
all’uno o all’altro di questi 
principi. Gaspar ha disegna¬ 
to un'immagine impietosa di 
alcuni aspetti della società 
nel suo paese. Ancora oggi — 
ha detto — non siamo in 
condizione di dare soddisfa¬ 
zione a tutti I bisogni. Abbia¬ 


mo pensato che la nuova so¬ 
cietà fosse capace di realiz¬ 
zare tutto, l’abbiamo rivesti¬ 
ta di qualità che essa ancora 
non possedeva e ora, accanto 
a successi di valore storico 
incontestabile, incontriamo 
difficoltà serie. Produciamo 
a costi alti, è alto l’impiego di 
materie prime, energia e ma¬ 
nodopera, non siamo soddi¬ 
sfatti del nostro sistema sa¬ 
lariale che non esprime né la 
quantità né la qualità del la¬ 
voro fornito. Abbiamo ri¬ 
nunciato aU'antlco ordine di 
valori sociali e umani, senza 
riuscire a sostlturli con qual¬ 
cosa di nuovo e davvero at¬ 
traente. 

•Schemi e dogmi desueti, 
che impediscono la collabo¬ 
razione e il dialogo tra i sin¬ 
dacati di diverse affllazioni 
Internazionale e diversi oriz¬ 
zonti politici» sono stati rile¬ 
vati dal presidente del sinda¬ 
cati sovietici, Schalajew, che 
ha invitato a «riflettere sui 
cambiamenti da apportare 
al metodi di lavoro, dando 
prova di una ricerca creati¬ 
va, di flessibilità nella men¬ 
talità, di posizioni innovatri¬ 
ci». Paste delle insufficienze 
e difficoltà esistenti nella si¬ 
tuazione sovietica, per Scha¬ 
lajew una parte di responsa¬ 


bilità incombe sul sindacati 
che «non sempre hanno avu¬ 
to tenacia combattiva né 
perseveranza nel fare preva¬ 
lere gli interessi dei lavora¬ 
tori». 

Severa l'analisi anche del 
presidente dei sindacati bul¬ 
gari, Diulguerov: U mondo è 
cambiato rapidamente, ha 
detto, ma altrettanto non 
può dirsi del sindacati. In 
Bulgaria si va riformando il 
complesso del sistema socia¬ 
le, e si passa ha detto ancora, 
all'autogestione economica 
delle imprese, cioè, nel fatti, 
•dal potere in nome del popo¬ 
lo al potere esercitato dal po¬ 
polo direttamente». Ma è un 
processo che si sviluppa con 
difficoltà «giacché occorre 
superare l’inerzia della ge¬ 
stione centralizzata e la resi¬ 
stenza di tutto ciò che è vec¬ 
chio». Una parte del potere 
che era esercitato dsgll orga¬ 
ni statali deve passare alle 
imprese e alle collettività del 
lavoratori, «e questo non av¬ 
viene facilmente e senza lot¬ 
ta». Un vasto campo di svi¬ 
luppo dunque per 1 sindacati 
del suo paese. 

Il congresso si conclude 
domani, con l’adosione di un 
documento. 

Lortfno M i ugri 


Brevi 


Terrorismo: allarme a Madrid 

MADRID — Con un insorto quanto Aammatico interv en t o aBa telev is ione 
nazionale, a governo ha avvertito a paese che l'Età, rorganizzazione incipen- 
dentista basca, sta preparando una tane di a ttent a t i a Madid anvo la 
pro ssi mo se t ti mana, par forava l'inizio dei negoziati. 

a 

Visita di Nakasone a Seul 

SEUL — S prime mMsvo giapponese Yaauhiro N*«sorte ha cominciato ieri 
una visita in Corea del Sud per rinaugwaziena dei (pochi teistici SeuL 
S e co ndo gH oeawvaeori, con guaito gesto Ndnoono ha «dito scusarsi 
pu b b S cam snta par deuns d ch iar azi oni ad w gfoie » verso a popolo coreano 
fatte d recanti dd suo mWaoo dsi~>s ruzi o ns Map p à l Fui». 

Zimbabwe: licenziato sottosegretario ubriaco 

HARAftE — M premiar deSo Zimbabwe Robtrt Mugrtw ho Scanóaao i suo 
eo n oaoyai wt a al lavoro, AMo Mmlzbyws, c ogie w di di inni u briac a t o 
durante i lavori deb u» Boe me dai peeei non a Bnea ii. 

Violenti scontri in Indie * 

NEW DELHI — Ca la nti auan a l va musulmani a MA sono >copp iati naia 

citt* indane di Broda, la pofzie* intervenuta aprendo I fuoco. Naie spara. 

tori* sono rimasta ucciee dm p a rs on e , una xmz* è stata inva ca uccisa a coki 
di «ma da taglia Ad agosto dtrsma atri scontri arano rimasta uccise setta 

Golfo Persico: attacco aereo iraniano 

TEHERAN — L' a vi azi one i r a niana ha bombatolo ieri le i n ef e o o ni rade 
ir ach ene di R iw s n duz neie provincia s e tt e nr io n de di Erte. Lo ha ■wu n ù aio 
ragenzia iraniano tona*. 

Andreotti eiTAssemblea deN'Onu 

ROMA — l mini avo degl Esteri G*£o Andeotti è a New Yortt par p a r te ci po- 
re drAesembtes genera* dsOeNarioni Unito. 124 e 2B settembre 9 minieoo 
Insano incontrsri « aepstario di Stato americano George Stata a I mMevo 
dsgfi Ettari s ovietico Edward Scewdnadzo. 

Howe he incontrato Tambo 

L0NORA — I m inst vo dagli Esteri in gis se Geofltoy Itone ha Intentata lari 
I sudafricano Ohm Tambo, predds n ta ddTAJrican Nati o nal C o ny aaa. fc 
principale organizzazione smispertheid massa Rieri legga dd gnomo e fra 
torio. 

Religiosi rapiti in Angola 

LISBONA — Guaritial a ngo la ni hanno rapito un sacerdote brasano, duo 
suore angolan o od atei crv* che vieggrvsno nolo p m in cl a di Bla. nel canoe 
del*Angola. Lo riferisca l'agenzia di notizia uff i c iala angolana aAngeps. 


CILE 


Generale Danus 
a favore 
di un ritorno 
alla democrazia 

Nostro servizio 
MADRID — Per la prima 
volta un altissimo ufficiale 
dell’esercito cileno, il genera¬ 
le Luis Danus, governatore 
della regione meridionale di 
Magallane*, una delle zone 
strategicamente più Impor¬ 
tanti del paese, non solo si è 
pronunciato a favore del ri¬ 
torno alla democrazia, ma 
anche contro la presenza del 
dittatore Pinochet In un fu¬ 
turo governo elleno eletto. In 
una funga intervista pubbli¬ 
cata ieri dal quotidiano spa¬ 
gnolo «E1 Pals-, il generale 
Danus, che già la settimana 
acorsa si era pronunciato a 
favore della necessità di far 
piena luce sull’assasstnio del 



ito: «Il cammino più 
breve per arrivare alla de¬ 
mocrazia è quello Indicato 
[da lui giudicato 
(e elezioni 
: vie, so¬ 
prattutto quella della violen¬ 
za, oltre ad essere negative, 
costose ed immorali, prefi¬ 
gurano uno acontro con le 
Forse armate proprio nel loro 
campo». Danus inoltre è a fa¬ 
vore di un dialogo con l’qp- 
posizione; «il fatto * — na 
concluso — che 11 sistema In 
cui stiamo vivendo è ovvia¬ 
mente di transizione, è un si¬ 
stema non democratico». 


g. I. o. 


RFG 


Salvarono Roma 
Ora le oche 
guarderanno 
le basi Usa 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — È stato 
consegnato nei giorni 
scorsi un primo stock di 
quattrocento oche (su un 
totale di novecento) desti¬ 
nato a proteggere le basi 
americane nella Repub¬ 
blica federale tedesca. 

L’annuncio è stato dato 
dal giornale delle forze 
Usa in Europa «Stars and 
Stripes». 

L’autore dell’articolo 
non manca di ricordare la 
storia delle oche del Cam¬ 
pidoglio che salvarono 
Roma nel 390 a.C. 

Si segnala però anche 
che le autorità americane 
si sono Informate sul 
buon funzionamento del 
sistema visitando delle di¬ 
stillerie scozzesi dove le 
oche sono utilizzate come 
animali da guardia fin dal 
1959. 

Il giornale informa an¬ 
che che questi volatili co¬ 
stano meno e vivono più a 
lungo del più tradizionali 
cani. 


p. so. 


RFG 


Incidente 
di frontiera 
Bonn protesta 
con Praga 

BONN — Il governo di Bonn 
ha energicamente protestato 
per l’uccisione di un cittadi¬ 
no tedesco federale da parte 
delle guardie di frontiera ce¬ 
coslovacche che giovedì 
scorso hanno aperto il fuoco 
su un uomo, che a quanto 
pare si trovava In territorio 
bavarese. 

Un portavoce del ministe¬ 
ro degù Esteri ha dichiarato 
che 11 governo di Bonn consi¬ 
dera l’incidente una grave 
offesa al rapporti di buon vi¬ 
cinato. L’ambasciatore ceco- 
slovacco a Bonn è stato con¬ 
vocato al ministero degli 
Esteri della Germania fede¬ 
rale. 

La notizia dell’Incidente è 
confermata anche dalla 
agenzia ufficiale cecoslovac¬ 
ca «Ctk» che rivela anche U 
fatto che le autorità di Praga 
hanno presentato a quelle 
della Rfg le loro scuse forma¬ 
li, rammaricandosi dell’ac¬ 
caduto. 

Da quanto si è capito fino¬ 
ra il cittadino tedesco federa¬ 
le è stato ucciso durante un 
tentativo di fuga di due gio¬ 
vani dalla Cecoslovacchia. E 
possibile che le guardie di 
confine abbiamo scambiato 
l’uomo per uno dei fuggia¬ 
schi. 
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Ingvar Carlsson 


La SVEZIA 

senza Palme 

Cosa resta delV«isola felice»? 
Superato il trauma del russassimo, 
tutti rispondono: molto. Carlsson 
è forte, la sinistra cresce, ma... 

Dal nostro inviato a Stoccolma ANTONIO BRONDA 



? 

v 

La Svezia ha 8 milioni di abitanti (con una J 

densità di 18 per chilometro quadrato) di cui ? 

$45.000 (8%) sono Immigrati di varie nazionali» ' A 

tà, una quota che è andata aumentando di 8 
volte negli ultimi 30 anni. Nell'85, altre 15.000 
persone vi hanno cercato asilo e questa cifra 
record ha creato difficoltà e contrasti. Dopo • 

l'uccisione di Palme i controlli atta frontiera si ? 

sono fatti più severi. Ma il governo rifiuta- di ■; 

«chiudere la porta» così come protegge, più che ) 

mai, la propria linea di neutralità internazio¬ 
nale. Da 170 anni il paese non è più sceso in > 

guerra. Ci sono pressioni, da parte dei respon» i 

sabili militari, per far aumentare le spese della **^™*** — " j 

difesa che rappresentano ora solo il 3% del prò» 4 

dotto lordo nazionale. L’approccio in politica •' 

estera si è fatto più acuto e guardingo. Sul Su» f 

dafrica, ad esempio, la Svezia tutt’ora esita a 
rispondere al chiaro invito della signora Brun» * 

dtland, in Norvegia, per istituire un piano di * 

sanzioni totale da parte di tutti i paesi dell'area ‘ 

nordica. La Svezia dedica !'1% del reddito na¬ 
zionale agli aiuti economici diretti verso i paesi 
del Terzo mondo. Il 45% degli accordi bilaterali 
viene assorbito dalle nazioni dell’Africa Au¬ 
strale come Zambia, Mozambico e Botswana in 
un tentativo di controbilanciare le manovre di ' 

destabilizzazione operate dal regime di Preto- f 

ria. Così come aveva a suo tempo denunciato , 

l’intervento sovietico in Afghanistan, il gover¬ 
no socialdemocratico ha di recente protestato - 

contro le incursioni aeree americane sulla Li¬ 
bia. Il Sap ha 159 seggi in Parlamento e, con > 

l’appoggio esterno del Vpk comunista (19 seg- ; 

gl), raggiunge una maggioranza di 178 seggi 1 

contro i 171 del blocco non-socialista (liberali, 
conservatori, centro). 



I L GOVERNO socialdemocratico svedese at¬ 
traversa un periodo di popolarità senza 
precedenti. In parallelo, l’economia gode 
buona salute e sembra indirizzata sulla via del¬ 
la ripresa. Ecco, ancora una volta, l’eccezione 
di un paese-modello che, pur fra luci e ombre, 
può vantare indici positivi in un mondo larga¬ 
mente insidiato da instabilità e incertezza. Il 
dopo-Palme ha instaurato un clima di unità e 
cooperazione a tutti i livelli. È una catarsi poli¬ 
tica accompagnata da un significativo raffor¬ 
zamento finanziario e produttivo. C’è una netta 
differenza con i problemi e i contrasti di un 
anno fa durante le ultime elezioni generali. E il 
miglioramento si è consolidato dopo l’assassi¬ 
nio del compianto leader, il primo marzo scor¬ 
so. 

I sondaggi del Sifo, l'istituto di ricerche d’o¬ 
pinione, confermano: il Sap socialdemocratico 
ha il 48% e, con l’apporto del Vpk comunista, 
raggiunge un sostegno complessivo del 52%. 
L’opposizione «borghese» (liberali, conservato- 
ri e centro) raccoglie solo il 46,5%. Dopo la 
scomparsa di una grande figura come Palme, 
si poteva temere un vuoto almeno temporaneo. 
Ma, apparentemente, non è stato così. Il suo 
successore, Ingvar Carlsson, eletto entro venti- 
quattr’ore, riscute ora un lusinghiero 62% di 
consensi personali. Laddove Palme si impone¬ 
va con la decisione, la polemica, l’ironia sfer¬ 
zante, Carlsson preferisce dialogare, persuade¬ 
re, conciliare. Anche i rapporti con gli opposi¬ 
tori non-socialisti sono diventati, almeno per il 
momento, più costruttivi. 

Carlsson è in politica da trent’anni. Ha sem¬ 
pre fatto il «vico concentrandosi sulla elabora¬ 
zione del programma socialdemocratico anzi¬ 
ché tentare una emulazione e una competizio¬ 
ne impossibile con Palme. In un partito che è 
percorso da correnti molto diverse, la sua ele¬ 
zione è stata una scelta nel segno della conti¬ 
nuità e deila coesione. Ha 52 anni ed è solo il 
quinto leader che il Sap abbia avuto da quando 
venne fondato nel 1889. Dal 1934 ad oggi, i 
socialdemocratici svedesi sono rimasti al go¬ 
verno, complessivamente, per 48 anni 
La macchina Sap-Lo, partito-sindacato, «tira 
ancora». Se ci sono difficoltà e sfasature, come 
è inevitabile, queste non impediscono la «tenu¬ 
ta» generale. La trattativa salariale centraliz¬ 
zata che è il cardine su cui riposa il «modello 
svedese» può anche incontrare ostacoli seri e 
dar luogo a bruschi sussulti ma, tutto somma¬ 
to, «regge» e garantisce una notevole omoge¬ 
neità al sistema. Da vari anni le paghe reali 
continuano a cadere, la gente fa sacrifici e tro¬ 
va relativo compenso nel We!faree nelle rifor¬ 
me a piccoli passi che il governo continua ad 
introdurre sul terreno della sicurezza sociale. 
Tutti i miei interlocutori, anche se con diffe¬ 



renti intomazioni critiche, hanno difeso la vali¬ 
dità di fondo dello Stato assistenziale socialde¬ 
mocratico. 

Dall’82, quando Palme tornò al potere dopo 
un disastroso interludio «borghese» di sei anni, 
il grosso problema era l’indebitamento di Sta¬ 
to. Il pesante passivo di novanta miliardi di 
corone però è stato ora dimezzato a quaranta- 
cinque. Il risanamento è avvenuto gradual¬ 
mente nel corso degli anni sotto la guida del 
ministro delle Finanze Feldt. Ma, negli ultimi 
dodici mesi, c’è stato anche un colpo di fortuna: 
il ribasso del prezzo del petrolio, la caduta del 
dollaro, il contenimento dei tassi di interesse. 
In un mondo scandivano caratterizzato dal «be¬ 
nessere», la Svezia (con un consumo energetico 
pro-capite fra i più alti del mondo) ride esatta¬ 
mente per quei fattori calmieristici che, al mo¬ 
mento, fanno piangere la Norvegia, paesè pro¬ 
duttore. 

«Le prospettive per la corona svedese — af¬ 
ferma il bollettino dell'Ufficio studi delta Ban¬ 
ca Pk — sono migliorate in modo drammati¬ 
co». La stessa Confindustria svedese esulta. 
Forse in modo affrettato ed eccessivo. Ci sono 
infatti grosse nubi sull’orizzonte economico in¬ 
ternazionale e anche I’«isola felice» della Sve¬ 
zia potrebbe subirne il contraccolpo come tipi¬ 
ca economia di esportazione esposta più di al¬ 
tre agli alti e bassi dei mercati esteri. La situa¬ 
zione è certamente incoraggiante (l’inflazione 
che era al 6% alla fine dell’85, si spera possa 
scendere attorno al 2% entro il prossimo di¬ 
cembre; la disoccupazione è del 2,4%) ma si 
tratta di riuscire a confermarla a medio termi¬ 
ne. Dopo la «luna di miele» che ne ha accompa¬ 
gnato l’insediamento al governo, Carlsson do¬ 
vrà presto tornare a fare i conti con la realtà. 

L’inflazione deve essere ancora domata. £ 
indispensabile farlo perché altrimenti, se il 
tasso si innalza oltre il 3%, viene ad annullarsi 
il contratto nazionale appena concordato nel 
settore privato per i prossimi due anni. I lavo¬ 
ratori del settore pubblico, invece, tuttora ri¬ 
fiutano raccordo ed hanno dato vita ad una 
serie di scioperi D’altro lato, gli imprenditori 
minacciano il Iock out, la serrata, per i metal¬ 
meccanici che vogliono aumenti superiori al 
contratto nazionale. I parametri della politica 
dei redditi su cui si basa la struttura politico¬ 
economica del Sap-Lo potrebbero ancora salta¬ 
re costringendo il governo ad una indesiderabi¬ 
le stretta fiscale. Come si vede, non tutto è 
sicuro, non tutto è perfetto anche in una corni¬ 
ce esemplare come quella svedese. Ma è pro¬ 
prio questo che gli esponenti governativi e 1 
portavoce socialdemocratici non si stancano di 
ripetere: «Non abbiamo alcuna certezza salvo 
quella che ci conquistiamo, di volta in volta, in 
uno spirito pratico con pazienti trattative e in¬ 
terventi calcolati». 


Intervista ad Anita Gradili, ministro del Lavoro 

«La scuola amia antìdisoccupazione» 

«Abbiamo dimostrato che te nostra “terza via" funziona» - La collaborazione tra governo, sindacati e industriali in un 
quadro favorito da «una piattaforma educativa che ci permette lo sviluppo» - La molte della sfida tecnologica 


«E stato un colpo molto forte. 
Non cl aspettavamo che qual¬ 
cosa del genere potesse accade¬ 
re qui da noi, una società aper¬ 
ta, tollerante, democratica, do¬ 
ve 11 primo ministro può anda¬ 
re di sera al cinema senza la 
scorta», dice Anita Gradin rie¬ 
vocando le ore drammatiche di 
quel sabato che ha scosso la pa¬ 
ce della Svezia. «La morte di 
Palme ha sconvolto quanti di 
noi siamo stati suol colleglli 
per decenni, un’Intera genera¬ 
zione formatasi alla stessa 
scuola politica, un movimento 
socialdemocratico che gli ave¬ 
va dato II carisma di leader e 
che ne aveva ricevuto da lui un 
esempio ineguagliabile. Ma è 
stata tutta la nazione svedese a 
subire 11 trauma e ad Identifi¬ 
carsi nel nostro lutto come su¬ 
premo momento di unità na¬ 
zionale. Abbiamo serrato le fi¬ 
la, abbiamo attinto al meglio 
della nostra tradizione, abbia¬ 
mo riscoperto la nostra forza. 
U giorno dopo, avevamo un 
nuovo responsabile alla guida 
del Sap e del governo». 

Anita Gradin ha 52 anni, è 
ministro del Lavoro Incaricato 
del problemi deH’immlgrazIo- 
ne e della parità femminile. Ha 
una memoria precisa e com¬ 
mossa di quel momento che ha 
spezzato la vita al più noto del 
suol compagni di partito e del 
lunghi anni di studio, di cam¬ 
pagne politiche, di lavoro co¬ 
mune. Parliamo nel suo ufficio 
di Drottnlng Gala, 11 centro del 
consumi, con le strade Invase 
da una folla multinazionale e 
da gruppi etnici 1 più diversi. 


«MI occupo di immigrazioni ed 
ho sempre pensato quanto sia¬ 
mo fortunati in Svezia, lontani 
dagli atti di terrorismo che In¬ 
sanguinano Parigi, Madrid, 
Londra o Roma. Adesso non è 
più così. Anche noi siamo stati 
aggrediti al livello più alto. Bi¬ 
sognerà far qualcosa, al di là 
dell’eventuale identificazione 
del responsabili di questa azio¬ 
ne mostruosa. Politicamente 
abbiamo ritrovato una coesio¬ 
ne che, del resto, sapevamo già 
di avere». 

— C’è un nuovo stile di lea¬ 
dership? 

«No, siamo tutti uguali — ta¬ 
glia corto la signora Gradin — 
Palme e Carlsson sono perso¬ 
nalità diverse. Ma durante gli 
anni si sono integrati perfetta¬ 
mente. Palme aveva un profit¬ 
to elevato in politica estera, ri¬ 
copriva un ruolo intemaziona¬ 
le di primo piano, era libero di 
viaggiare all’estero proprio 
perché Carlsson seguiva atten¬ 
tamente gli affari pubblici in 
patria. Ora dobbiamo lasciare 
che Carlsson diventi se stesso e 
non semplicemente l'ombra di 
Palme. No, non c’è mal stato 
disaccordo fra di loro. Per tutti 
e due è sempre valsa la linea di 
partito convalidata dal nostri 
congressi». 

— Avete accresciuto la vo¬ 
stra popolarità come governo 
e l’economia si è ripresa. 

«Sì, è giusto che sia così. I 
fatti cl danno ora ragione. Pos¬ 
siamo dire di aver dimostrato 
che la “terza via” di cui parlava 
Palme funziona: lotta sui due 
fronti, aU’inflazlone e alla di¬ 


soccupazione. Lei mi domanda 
se c’è una formula speciale per 
il "modello svedese”. Non so. Ci 
comportiamo in maniera pra¬ 
gmatica. Abbiamo tagliato i 
sussidi all'industria. Lavoria¬ 
mo insieme al mondo impren¬ 
ditoriale per il continuo rilan¬ 
cio dell’attività: il beneficio è 
reciproco. L’altro fattore sono i 
sindacati e soprattutto la loro 
disponibilità ad assecondare I 
mutamenti strutturali di fron¬ 
te al quali non fanno opposizio¬ 
ne come avviene in altri paesi. 
Inoltre, la massa dei lavoratori 
è disposta ad autoregolarsi, ad 
accettare limitazioni quando è 
necessario». 

— In un decennio, avete per¬ 
duto duecentomila posti di la¬ 
voro nel settore manifatturie¬ 
ro ma, evidentemente, avete 
creato altre nuove fonti di oc¬ 
cupazione. 

«Si, siamo riusciti a contene¬ 
re la disoccupazione. Ci slamo 
agganciati al carro delle nuove 
tecnologie. Il segreto sta nel si¬ 
stema scolastico, nella prepa¬ 
razione tecnica, nella riqualifi¬ 
cazione. E un terreno di rifor¬ 
ma che, come si vede, dà 1 suol 
frutti. L’istruzione pubblica in 
Svezia è democratica ed effi¬ 
ciente. Anche il management 
aziendale è democratico, con 
un alto grado di partecipazione 
anche fuori delle fabbriche e 
degli uffici nelle varie attività 
sociali. C’è una piattaforma 
educativa che cl permette lo 
sviluppo. Ecco perché possia¬ 
mo competere sul plano del 
rinnovo tecnologico». 

— Lei conferma il valore del¬ 


lo Stato sociale in termini 
non solo assistenziali ma pro¬ 
duttivi? 

«Certamente, non si tratta 
affatto di assistenzialismo 
inerte ma di una indispensabi¬ 
le rete di sostegno e di promo¬ 
zione intellettuale». 

— Qui in Svezia avete un’e¬ 
conomia con una struttura 
multinazionale molto accen¬ 
tuata, mentre il capitale sve¬ 
dese investe all’estero dove dà 
lavoro a quattrocentomila 
persone. Il vantaggio è la 
maggiore dinamica del siste¬ 
ma, ma non temete gli svan- 
. taggi che possono venire da 
. fuga di risorse ed evasioni? 

«Non dobbiamo avere ecces¬ 
sivi timori. Tutto questo è mol¬ 
to interessante. Stiamo ancora 
studiando il fenomeno. Dob¬ 
biamo imparare di più. La Sve¬ 
zia moderna è stata costruita, 
fin dall’inizio, anche dal lavoro 
degli Immigrati tedeschi, in¬ 
glesi, italiani e fiamminghi ol¬ 
treché con 1 trasferimenti di ri¬ 
sorse provenienti dall’estero. 
Un piccolo paese come 11 nostro 
dipende dalla cooperazione in¬ 
ternazionale per la sua soprav¬ 
vivenza. Quel che si deve fare è 
cercare di tenere la situazione 
sotto controllo. Operare in di¬ 
versi paesi, per l’Industria sve¬ 
dese, significa aprire nuovi 
mercati. Non ho bisogno di ci¬ 
tarle il Rapporto Brandt per di¬ 
re che slamo favorevoli ai mas¬ 
simo di Integrazione Intema¬ 
zionale. Cooperazlone e vilup¬ 
po col Terzo mondo dà benefici 
ad entrambe le parti». 

— Si è detto chela scomparsa 


di Palme mette fine ad un’e¬ 
poca— 

«Che cosa Intende dire?». 

— La capacità personale di 
parlare con eloquenza e auto 
revolezza al mondo intero sui 
temi della pace e della disten¬ 
sione. ' 

«Le personalità le crea 11 mo¬ 
vimento, l’esperienza di gover¬ 
no, gli anni di attività. Anche 
quando venne eletto Erlander, 
mi ricordo che mio padre disse: 
“Ma, chi è?”. E poi Erlander di¬ 
venne una leggenda. Come 
Palme dopo di lui. E come altri 
che verranno. Ci sarà chi ne 
prende li posto. Forse più di 
uno. L’essenziale è la continui¬ 
tà di una politica. Abbiamo un 
patrimonio politico e ideale 
collettivo. Anche il ministro 
delle Finanze, Feldt, è una fi¬ 
gura Importante, ha sempre 
dedicato molta attenzione allo 
sviluppo del programma, alle 
prospettive strategiche di lun¬ 
ga portata. Sul fronte intema¬ 
zionale, non cambieremo at¬ 
teggiamento. L’ordine di prio¬ 
rità, qui In Svezia, è combatte¬ 
re Insieme Inflazione e disoccu¬ 
pazione. Poi c’è II raf forzamen¬ 
to della sicurezza sociale: gli 
asili nido, le assenze retribuite 
per malattia. Il miglioramento 
delle pensioni. Abbiamo ripri¬ 
stinato con 11 65% dell’ultimo 
stipendio, l’ammontare pen¬ 
sionistico che 1 conservatori 
avevano ridotto prima dell’82. 
Slamo sicuri del nostro senso 
di direzione, ma, come è nostro 
costume, sappiamo di dover 
rinnovare di continuo l’Impe¬ 
gno e raddoppiare gli sforzi». 



Otof Palmo 


Intervista a Olle Djerf 
vicepresidente della banca Pk 

«Il debito 
pubblico 
non ci fa 


più paura» 

Una situazione capovolta rispetto a solo 
un anno fa, grazie a misure che non hanno 
intaccato lo Stato sociale - I contratti 


Il governo è contento, la 
Confindustria è ottimista. 
Nel giro di un anno, il qua¬ 
dro si è capovolto e ora ap¬ 
pare fin troppo roseo. Vado 
a chiedere spiegazione al 
vicepresidente della Banca 
Pk, Olle Djerf, che al telefo¬ 
no mi aveva detto: «Ho i 
miei dubbi». Come molti al¬ 
tri esperti economici, anche 
11 signor Djerf è perplesso: 
la situazione è migliorata 
in modo fin troppo rapido e 
improvviso. «Nell’estate 
dell’85 il dollaro era forte e 
la corona molto debole: le 
nostre' esportazioni dimi¬ 
nuivano; le scorte di beni 
capitali erano troppo alte... 
Il governo rialzava 11 tasso 
di interesse del 2%, le ban¬ 
che del 4%. C’era aria di 
crisi, ma dopo tutto è anda¬ 
to per il meglio. Adesso c’è 
un attivo di 7 miliardi di co¬ 
rone nel conti correnti. Il 
debito pubblico sta venen¬ 
do rapidamente compresso 
a soli 40 miliardi o anche 
meno, l’inflazione scende, 
la disoccupazione è tollera¬ 
bile». 

— La Svezia — domando 
— sembra aver derivato il 
massimo beneficio dalla 
caduta del prezzo del pe¬ 
trolio. Ma quali modifiche 
ha, nel contempo, appor¬ 
tato il governo ai suoi bi¬ 
lanci? 

«Ha tagliato le sovvenzio¬ 
ni alle aziende abbando¬ 
nando le politiche di soste¬ 
gno in vigore fin dagli anni 
70. Questo significa un ri¬ 
sparmio di 10 miliardi di 
corone. Poi ha apportato 
altre migliorie contabili to¬ 
gliendo alcune partite dal 
conti correnti e trasferen¬ 
dole In conto capitali. Sono 
stati abili 1 socialdemocra¬ 
tici nelildentificare aree di 
spesa che potevano essere 
contenute, di giorno in 
giorno. Questa è una ten¬ 
denza che era già comin¬ 
ciata sotto I precedenti go¬ 
verni “borghesi" fino all’82. 
Anche i sussidi all’agricol¬ 
tura sono stati ridotti». 

— In che misura ha Inte¬ 
ressato il sistema del Wel- 
fare questa razionalizza¬ 
zione della spesa? 

«C’è stato un controllo 
più attento per quel che ri¬ 
guarda gli enti locali ma 
non si è fatto molto per la 
slcureza sociale anche se si 
cerca di dare al servizi un 
orientamento più efficien¬ 
te, più orientato verso il 
mercato. C’è un ministro 
che ha questo Incarico spe¬ 
dale. A mio avviso, dovreb¬ 
be fare di più». 

— Parliamo dell’accordo 

S ia ria le biennale. 

la chiave di volta di 
tutto redificlo, da qui di¬ 
pende il futuro. I costi del 
lavoro, nel settor privato, 
aumenteranno quest’anno 
del 7% e oltre. L’anno pros¬ 
simo sperano di poterli ri¬ 
durre al 5% ma rimane an¬ 
cora da vedere se cl riesco¬ 
no». 

— La collaborazione tra 
governo e sindacati è sem¬ 


pre buona? 

«Sì, funziona perfino me¬ 
glio che in passato. Nel set¬ 
tore pubblico raccordo è 
ancora in alto mare ma, per 
il resto, sembra che vada 
abbastanza bene». 

— Mi dica della ristruttu¬ 
razione. 

■Abbiamo grandi aziende 
internazionali, qui In Sve¬ 
zia, anche più che in Svizze¬ 
ra. Negli ultimi cinque anni 
hanno rinnovato su larga 
scala. Investono molto nel¬ 
la ricerca e sviluppo. I sin¬ 
dacati si dimostra”? flessi¬ 
bili, accompagnano il pro¬ 
cesso di riconversione, la 
ragione per cui la Svezia ha 
evitato di subire una dose 
più larga di disoccupazione 
sta nell’espansione del ser¬ 
vizi locali, presso le munici¬ 
palità, negli ospedali. Più di 
cinquantamila nuovi posti 
di lavoro all’anno a partire 
del *70. Ma cl sono anche 
occupazioni direttamente 
produttive in settori in 
espansione come la chimi¬ 
ca, la farmaceutica, l’elet¬ 
tronica, i servizi privati ec¬ 
cetera. Abbiamo rinnovato 
l’apparato produttivo più 
presto di molti altri paesi, 
ci siamo sbarazzati delle 
vecchie industrie (cantieri, 
miniere, eccetera) senza 
troppi problemi». 

— E allora cos’è che non 
funziona? 

•Il 1987 sarà un’annata 
più difficile. La domanda 
sui mercati esteri tenderà 
ad indebolirsi. La Svezia è 
appesantita dal costi del la¬ 
voro e tende a perdere com¬ 
petitività. Sta anche per¬ 
dendo significative quote 
sul mercato di esportazio¬ 
ne. Tutti i paesi dell’area 
nordica stanno attraver¬ 
sando una fase di crescita 
iù ridotta. Qui da noi ait¬ 
iamo solo il 2% annuo. Il 
30% delle esportazioni sve¬ 
desi è diretto verso le altre 
nazioni nordiche. L’impul¬ 
so ricevuto dopo la svaluta¬ 
zione deir82 si è esaurito e 
l’attuale governo ha assi¬ 
curato che non Intende sva¬ 
lutare di nuovo. Il prezzo 
delle nostre merci è troppo 
alto. C’è una tendenza ne¬ 
gativa, soprattutto negli 
Usa, che rischia di diffon¬ 
dersi ad altri paesi. Può 
crearsi un clima nient’af- 
fatto favorevole agli Inve¬ 
stimenti, nonostante lepre- 
visioni ottimistiche della 
Federazione degli Indu¬ 
striali svedesi nel suo rap¬ 
porto appena pubblicato». 
— L’ipotesi di fondo è che 
l’economia globale non 
subisca ricadute, che la 
Svezia continui ad incon- 
trarrlo udizioni fortuna- 

«Appunto, ed è proprio 
questo che mi preoccupa. 
Vi nflazione potrebbe torna¬ 
re ad impennarsi e, se va ol¬ 
tre II 3,2%, si deve rifare 
l’accordo salariale, 1 costi si 
rialzano, cl potrebbe essere 
un effetto moltiplicatore e 
saremmo di nuovo daccapo 
con I guai che avevamo fino 
aU’85». 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Faticosa intesa al Gatt 

Ma su agricoltura e servizi 
il confronto è solo rinviato 


Già vendute 
dai libici 
le azioni 
della Fiat? 

Secondo indiscrezioni la loro quota an¬ 
drebbe a un pool di banche americane 




m 


Via libera agli incontri di gennaio a Ginevra - Sarà in quella sede che si riaprirà la 
battaglia sui sussidi agricoli e sul terziario - Più deboli i paesi del Terzo mondo 


ROMA — A sbloccare 5 giorni di serrate 
quanto tumultuose riunioni alla confe¬ 
renza del Qatt di Punta del Este, In 
Uruguay, è stata una riunione delle de¬ 
legazioni americana ed europea capeg¬ 
giate dal rispettivi negoziatori, Clayton 
Yeutter e Willy De Clercq. All'incontro 
era presente, In rappresentanza del 
gruppo del 14 maggiori esportatori di 
prodotti agricoli, Il ministro del Com¬ 
mercio australiano John Dawkins. Sul 
tavolo vi era la bozza di una proposta 
della Cee che Individuava una soluzio¬ 
ne di compromesso sul tema delle sov¬ 
venzioni all'esportazione di cui godono 
gli agricoltori europei. Prima dell’in¬ 
contro gli Stati Uniti si erano detti In¬ 
soddisfatti della mediazione Cee; poi, 
nel corso della riunione, le difficolta si 
sono spianate: era infatti prevalsa, nel¬ 
la delegazione americana, l’esigenza di 
arrivare comunque ad una Intesa In 
modo da salvare l'incontro di Punta del 
Este e dare 11 via al nuovo round del 
Qatt che a gennaio vedrà nuovamente 
riuniti a Ginevra l 92 paesi aderenti al¬ 
l’accordo commerciale. Sarà In quella 
sede, dunque, che gli americani torne¬ 
ranno alla carica contro gli aiuti, che 
essi ritengono protezionistici, agli agri¬ 
coltori europei. 

Il documento approvato non fa rife¬ 
rimento esplicito alla eliminazione del 
sussidi per tappe predeterminate come 
chiedevano gli Usa, ma nemmeno pas¬ 
sa 11 problema sotto silenzio come vole¬ 
vano gli europei, francesi In particola¬ 
re. «I negoziati agricoli avranno lo sco¬ 


po di raggiungere, entro scadenze con¬ 
cordate, una maggiore liberalizzazione 
commerciale», afferma 11 compromesso 
raggiunto lasciando, come si vede, spa¬ 
zi ad ogni tipo di interpretazione. Al¬ 
trettanto ambiguo e Indeterminato è 11 
passaggio che si riferisce agli aiuti ai 
produttori agricoli. VI si afferma la ne¬ 
cessità di una «maggiore disciplina sul¬ 
l'uso di tutti 1 sussidi, diretti e indiretti 
e di altre misure di sostegno che dan¬ 
neggiano direttamente o indirettamen¬ 
te 11 commercio agricolo, inclusa la pos¬ 
sibile riduzione graduale degli effetti 
negativi che essi hanno sul mercato 
mondiale». 

Nonostante la fumosità di tali affer¬ 
mazioni, gli americani hanno fatto 
buon viso a cattivo gioco anche perché, 
se non altro, il problema è posto. «Il 
compromesso non esclude nulla di ciò 
che Washington voleva», ha commen¬ 
tato il viceminlstro dell’Agricoltura 
americano, Daniel Amstutz. «Con rac¬ 
cordo sull’agricoltura — ha fatto eco 11 
negoziatore europeo De Clercq — ab¬ 
biamo aperto la via al lancio di un nuo¬ 
vo round». Insomma, tutto è rinviato a 
Ginevra. 

La formula del rinvio ha permesso di 
superare anche l’altro grande scoglio 
su cui si era Incagliata la conferenza di 
Punta del Este, quello del servizi. Gli 
Stati Uniti avevano fatto pressioni for¬ 
tissime perché il problema del libero 
scambio del prodotti del terziario (ban¬ 
cari, assicurativi, finanziari, informati¬ 
ca, ecc...) venisse affrontato a chiare 


lettere nel prossimi negoziati ginevrini 
che dovranno rideflnire le regole del 
commercio internazionale. Ma la posi¬ 
zione americana aveva trovato la netta 
opposizione dei paesi del Terzo mondo, 
India e Brasile In testa, timorosi di ce¬ 
dere al paesi più avanzati 11 monopollo 
In un settore in prospettiva sempre più 
decisivo. Alla fine, dopo aspri scontri, 
anche qui si è arrivati ad un compro¬ 
messo ambiguo. Di servizi non si discu¬ 
terà alla conferenza ginevrina del Gatt. 
Il problema, comunque, non verrà ac¬ 
cantonato. Uno speciale sottocomltato 
«per la negoziazione dei servizi» si inca¬ 
richerà di affrontare la questione. Una 
relazione verrà quindi inviata al mini¬ 
stri del 92 paesi aderenti all'accordo che 
poi decideranno se includere o meno 
negli accordi Gatt (vincolanti per 1 pae¬ 
si che vi aderiscono) le nuove regole per 
i servizi. Per gli Stati Uniti, che chiede¬ 
vano decisioni concrete sin d’ora, non è 
una vittoria completa ma il fatto che si 
cominci a porre ufficialmente il proble¬ 
ma della liberalizzazione degli scambi 
nel terziario è già un mezzo successo. 
Tanto più che gli Usa hanno ottenuto 
l’assicurazione che per altri 5 anni non 
si toccherà l’accordo Multifibre che li¬ 
mita l’importazione nei paesi sviluppa¬ 
ti di prodotti tessili dai paesi più poveri. 
Alla fine dei conti, dunque, 1 paesi del 
Terzo mondo sono quelli che escono più 
indeboliti e più rischiano dall’incontro 
di Punta del Este. 

Gildo Campesato 


li 


Willy de Clercq 



Clayton Yeutter 


MILANO — Né da parte della 
Fiat né dalla Laflco (la finan¬ 
ziaria della Libyan Bank) che 
controlla il 15,9% del capitale 
Fiat ieri è stato possibile otte¬ 
nere informazioni circa le voci 
sempre più insistenti di un pas¬ 
saggio di mano del tanto di¬ 
scusso pacchetto azionario Fiat 
appartenente ai libici. Molti 
operatori di Borsa hanno conti¬ 
nuato a mettere in relazione il 
sensibile rialzo dei titoli Fiat 
verificatosi nell’ultima setti¬ 
mana all’approssimarsi del 
perfezionamento di una simile 
operazione. 

La sollecitazione positiva 
verso i valori Fiat è stata parti¬ 
colarmente intensa, e forse raf¬ 
forzata anche dalle dichiarazio¬ 
ni del vertice torinese che han¬ 
no «rimesso in pista» la casa di 
Corso Marconi nella vicenda 
Alfa Romeo. Sta di fatto che, in 
netta controtendenza con l’an¬ 
damento del mercato borsisti¬ 
co, che continua a calare, le 
Fiat hanno messo a segno un 
rialzo dell’ll,56% lungo la set¬ 
timana, chiudendo con le ordi¬ 
narie a 15.825 lire, dopo che il 
titolo era stato scambiato fino a 
16.100 lire. 

Erano corse voci di un pas¬ 
saggio all’Ifi del pacchetto di 
azioni «libiche». Ieri, basandosi 
su indiscrezioni raccolte nel¬ 


l’ambiente borsistico, il quoti¬ 
diano «li Giornale» ha parlato 
di una quota di azioni Fiat pari 
al 18,4%, comprendente il 
15,9% dei libici, che starebbe 
passando ad alcune banche 
americane. Ne è stato indicato 
addirittura il prezzo, che sareb¬ 
be intorno alle 18.500 lire. Sono 
voci a cui dare credito? 

Dagli interessati, come ab¬ 
biamo detto, finora non vengo¬ 
no né smentite né ammissioni. 
Non sarebbe però la prima vol¬ 
ta che illazioni intorno al desti¬ 
no della quota libica della Fiat 
finiscono in un nulla di fatto. 
L’ultima volta che Agnelli ne 
parlò, all’assemblea degli azio¬ 
nisti, il suo ragionamento era 
stato: «Non possiamo obbligarli 
a vendere». 

Gli aveva fatto eco, in piena 
estate, il direttore dell’ufficio 
italiano della Laflco, Moham- 
med Shetewi Naas: «Non ab¬ 
biamo visto offerte concrete; 
chi è in grado di pagarci i 4mila 
miliardi che valgono le nostre 
azioni?». In realta finora non si 
è capito quanto interesse reale 
ci fosse di vendere e di compra¬ 
re. Agnelli alla fine è riuscito a 
concludere i suoi affari ameri¬ 
cani nonostante il socio «politi¬ 
camente» scomodo. A meno che 
non sia vero che adesso dagli 
Usa qualcuno abbia lanciato 
un’offerta assai allettante... 


Sugli orari flessibili un'Europa divisa 

Pizzinato, Camacho, Janssen, Janots alPEurofesta dell’Unità a Torino - Cgt e Ig-Metall critiche nei confronti dell’impostazione italiana - Primo maggio 
1990 tutti insieme a Parigi? - La paura che i turni di notte alla Fiat inducano imprenditori tedeschi e francesi ad eguali richieste - Il problema è il controllo 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Il 1° maggio fu 
celebrato per la prima volta 
a Parigi nel 1890. In quasi 
cento anni ne abbiamo fatta 
di strada. Ma oggi abbiamo 
problemi enormi, come la di¬ 
soccupazione, le nuove tec¬ 
nologie che distruggono più 
posti di lavoro di quanti ne 
creino, la crisi dello sviluppo. 
Battaglie che non si possono 
vincere stando ciascuno nel 
proprio Paese. Perchè non 
prepariamo per 11 1° maggio 
1990 a Parigi un Incontro fra 
sindacati di tutto 11 mondo. 
Indipendentemente dalla lo¬ 
ro affiliazione Intemaziona¬ 
le, per confrontarsi ed elabo¬ 
rare strategie comuni sul la¬ 
voro?». 

La proposta è di Antonio 


Plzzinato. Il segretario della 
Cgll l’ha lanciata 
all’«Eurofesta dell'Unità», di¬ 
scutendo con Marcellno Ca¬ 
macho, il segretario delle 
Comlslones Obreras spagno¬ 
le, con Hans Janssen della 
presidenza della Ig Metall te¬ 
desca e con Pascal Janots 
della Cgt francese. E che sla 
una proposta opportuna lo 
ha dimostrato proprio il di¬ 
battito, dal quale sono emer¬ 
se posizioni divergenti, so¬ 
prattutto sulla «flessibilità» 
degli orari di lavoro. 

Possiamo dimostrare, ha 
confermato Janssen, che le 
38 ore e mezza settimanali 
conquistate dall'Ig Metall 
hanno creato oltre 100 mila 
nuovi posti di lavoro, anche 
perchè l metalmeccanici te- 
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Comune di Rapolano Tarme 

PROVINCIA DI SIENA 


Avviso di gara di licitazione privata 

IL SINDACO renda noto 

che verrà indetta da questa Amministrazione una Retta- 
rione privata con le modalità indicate neii'art. 1, lett. a) 
della legge 2 febbraio 1973, n. 14. per l'appalto dei 
serpenti lavori Costruzione perco piccine ed annessi 
impianti sportivi, per un importo a basa d'asta di 
L. 591.363.135. 

Le imprese interessate, in possesso dai requisiti di legge, 
potranno richiedere (fi essere invitate aOa gara, mediante 
domanda in carta legale da L- 3000 (Sretta al Sindaco dei 
Comune (fi Rapotano Terme, de far pervenire entro 15 gg. 
dada pubblicazione dei presenta avviso sul Bollett i no Uffi¬ 
ci aie della Regione Toscana. 

La richiesta d'invito non vincola in alcun modo l'Ammini¬ 
strazione. 

Dalle residenza m u n icipa l e , 11 settembre 1986 

IL SINDACO Fabio Barde* 


deschi son stati capaci di 
controllare che la riduzione 
d’orario non fosse vanificata 
da aumenti degli straordina¬ 
ri. In Francia Invece, ha rife¬ 
rito Janots, spariscono 130 
mila posti di lavoro indu¬ 
striali all’anno, per effetto 
dell’offensiva conservatrice 
del governo Chlrac e del pa¬ 
dronato. Accanto alla rivolu¬ 
zione tecnologica, ha ricor¬ 
dato Camacho, operano 11 ci¬ 
clo lungo di crisi che attra¬ 
versiamo e la crisi finanzia¬ 
ria mondiale. È quindi vitale 
l’unità non solo del lavorato¬ 
ri, ma del partiti di sinistra e 
progressisti, per affermare 
un nuovo ordine economico, 
un grande piano di solidarie¬ 
tà Intemazionale. 

Siamo in una fase, ha os- 


Brevi 


servato Plzzinato, di transi¬ 
zione: Paesi agricolo-indu- 
striali diventano Paesi in cui 
prevale II lavoro nel terzia¬ 
rio. Non è più possibile ra¬ 
gionare come dieci anni fa. È 
solo colpa dei «cattivi» capi¬ 
talisti se le nuove tecnologie 
generano disoccupazione? 
Occorre riorganizzare la vi¬ 
ta, tutte le attività. Occorre 
puntare ad una diversa ri¬ 
partizione del lavoro, con 
una grande flessibilità dei 
regimi d’orario, perchè non 
regge più la strategia degli 
orari rigidi per creare occu¬ 
pazione. 

A questo punto è stato 
Janssen a dar fuoco alle pol¬ 
veri: «Su molte cose slamo 
d’accordo, ma su un punto 
l’amico Plzzinato faticherà a 
convincermi: la flessibilità 


degli orari. È proprio ciò che 
rifiutiamo al padroni In Ger¬ 
mania. Se alla Fiat si conce¬ 
dono turni di notte e di saba¬ 
to, permettendole di fare più 
auto a costi Inferiori, può 
darsi che a Torino vengano 
assicurati temporaneamen¬ 
te l posti di lavoro,.ma 1 pa¬ 
droni tedeschi e francesi cl 
chiederanno di lavorare allo 
stesso modo e chiuderanno 
fabbriche se rifiuteremo. È 
solidarietà Intemazionale 
questa?». «Sono d’accordo. 
Anche In Francia — ha fatto 
eco Janots — la flessibilità si 
usa per sfruttare In modo 
nuovo 1 lavoratori. Come Cgt 
rifiutiamo scambi che com¬ 
portino perdite sociali». 

«Ed lo sono d’accordo — 
ha replicato Plzzinato — con 


I metalmeccanici tedeschi, 
che hanno conquistato con 
una grande lotta non solo la 
riduzione d’orario, ma la 
possibilità di negoziare mo¬ 
dalità diverse di applicarla 
In ogni stabilimento. E’ que¬ 
sto che Intendiamo noi per 
flessibilità. Vogliamo chiu¬ 
dere gli occhi di fronte al fat¬ 
to che Investimenti di centi¬ 
naia di milioni per addetto 
non si fanno se, ad esemplo, 
non si possono usare i calco¬ 
latori 24 ore su 24? Che le 
donne vogliono lavorare 
sempre di più e quindi biso¬ 
gna cambiare gli orari degli 
asili e del negozi perchè pos¬ 
sano fruire di questi servizi? 
Restiamo fermi al modello 
della grande azienda, quan¬ 
do in Italia 7 milioni di lavo- 


II 


Alfa-Ford: per Derida non «sarà come la Sme» 

ROMA — Nella vendita dell'Alfa non sì ripeteranno i problemi del «caso 
Sme»: lo sostiene a ministro delle Partecipazioni Statali. 0arida in un'intervi¬ 
sta che apparirà sufl'cEspresso» «fi domani. Nefl'intarvista a ministro traccia 
anche l'iter che si dovrà seguire per giungere sH'accordo. «Le Fìnmeccanit» 
tratta per l'Alfa e fa una proposta. L’Iri la vaglierà decidendo in piena autono¬ 
mia (consultandosi, se necessario, con H ministero) se à miglioro l'offerta della 
Ford o defia Fiat: a ministero delle Partecipazioni Statali, a sua volta, esamine¬ 
rà nel merito la proposta che riceverà dall' (ri: potrà bocciarla o rimandargliela 
indietro o approvarla e spedila ai Cip». 

Disoccupazione: nei *96 ancor di più al Sud 

ISCHIA — Nel 1996. se non si interviene, a tasso «fi disoccupazione nel 
Meridione (che è attualmente pari al quattordici per cento) raggiungerà i 
venticinque per cento. Per contro neiritafia centro-settentrionale (dove oggi la 
disoccupazione è del sei-sette per cento) a tasso dovrebbe scendere al cin¬ 
que-sei. A tracciare questo quadro preoccupante è stato a vicepresidente 
«Mia Confindustria. Enzo Giustino, Arante un «^battito sul futuro (fi Napoli 
organizzato ad Ischia, nell'ambito del «premio «fi giornalismo». 

Fmi: De Larosiere lascia a fine anno 

WASHINGTON — Jacques De Larosiere intende lasciare la carica «fi (Er e ttor e 
generale del Fondo Monetario Internazionale e fine armo per motivi personal 
Un portavoce del Fmi ha opposto un «no commenta aBa notizia, ma altre fonti 
• Washington r hanno confermata. La de ci sione «fi Larosiere porrà i ministri 
date Finanza dei maggiori paesi membri dei Fmi «fi fronte al non facile 
problema del suo successore. Si «fica che le consultapon» in proposito carTàn- 
cerarmo già afla fine deSa settimana prossima in oc ca sione defia riunione 
preparatoria defia conferenza annuale defia Banca Monetale a del Fondo 
(conferenza che si apra a 30 settembre). 

La Ford aumenta i prezzi 

NEW YORK — La Ford Motor Co., le se co nde casa automobOstica america¬ 
na. ha c o munic a to che aumenterà del tre e due per cento i prezzi dei suoi 
wxx W fi <fi veniva dal 1987.1 rincari maggior) ai ri a m o proprio per le auto 
più rich i este . GS aumenti seguono a breve «Ssunza quoK già annunc ia ti dafie 
General Motore, le prima aocietè del «attore. 

La Cee e la ceduta del dollaro 


GLENSAGLES (Scozie) — I m in is tr i Otte finanze e I go v er na t o r i defia banche 
camrafi dai paesi Cee stanno cercando «fi mettere a punto una linea «fi pofitica 
e co nomi c a che p reven ga la «caduta Aera del dofiaroe. Lo si è appraso a 
margine dele riunione in coreo a Glensegies. in Scozie. 


NEW YORK — E sull’orlo 
del fallimento. No, non lo è. 
Anzi: si riprende. In una set¬ 
timana le «voci» sulle sorti 
della Bankamerica, il più 
grande Istituto di credito de¬ 
gli States, si sono alternate 
in modo concitato. Ma alla 
fine, nella seduta di venerdì 
a Wall Street, le sue azioni 
hanno fatto registrare una 
robusta ripresa. Ora sono 
quotate undici dollari e sei- 
centoventlcinque centesimi. 
D rialzo dal giorno preceden¬ 
te è stato di un dollaro e ven¬ 
ticinque. Ma il paragone va 
fatto con le sedute di qualche 

S torno fa, quando nel pieno 
ella «tempesta» 11 titolo sce¬ 
se a un minimo di nove dol¬ 
lari e cinquanta. Il rialzo di 
venerdì ha permesso Invece 
alla Bankamerica di chiude¬ 
re la settimana con una fles¬ 
sione media di appena venti¬ 
cinque cents. 

Questo non vuol dire che 
ora, improvvisamente, U fu¬ 
turo del grande Istituto di 
credito sia diventato «roseo». 


Gli osservatori economici — 
una categoria che in Ameri¬ 
ca conta — continuano a re¬ 
stare «perplessi» sulle pro¬ 
spettive del colosso banca¬ 
rio. 

Insomma, come stanno le 
finanze della Bankamerica? 
La risposta la fornisce John 
Mason, della «Interstate Se- 
curities» di New York: ««Ab¬ 
biamo sempre a che fare con 
un colosso bancario estre¬ 
mamente problematico. Ma 
per ora non c’è nulla di ecce¬ 
zionalmente buono o di spa¬ 
ventosamente cattivo». E 
questo giudizio su uno stato 
di salute «così-cosi», viene 
confermato anche dai risul¬ 
tati del terzo trimestre della 
banca. SI dice — 1 numeri uf¬ 
ficiali verranno resi noti ad 
ottobre — che l’istituto do¬ 
vrebbe far registrare un mi¬ 
glioramento rispetto alla 
perdita di 640 milioni denun¬ 
ciata nel secondo trimestre. 
Una perdita che, nella «ge¬ 
stione operativa», dovrebbe 
essere grosso modo compen¬ 
sata dal guadagno lordo di 


Dada nostra rotfazionp 

GENOVA — Da una colossale mac- 


nuazlone sei barre incandescenti. 
Subito afferrate da altre macchine 
vengono messe «in forma» (con se¬ 
zione tonda o quadra) e tagliate in 
pezzi variabili a comando fra I tre 
ed 1 dodici metri. E la prima delle 
due nuove macchine di colata con¬ 
tinua destinate all’area a caldo di 
Genova Comlgllano, previste dal¬ 
l’accordo che ha portato I privati ad 
entrare nel Cocca, is nuova società 
subentrata nell’ex complesso side¬ 
rurgico a cicli Integrale dell'Italsl- 
der. 


La colata continua, da qualche 
giorno in prova di produzione e pre¬ 
sto affiancata da una macchina ge¬ 
mella, è stata progettata e realizza¬ 
ta dallTtalimpiantl utilizzando la 
tecnologia della società «Continua» 
di Udine per la parte colaggio del¬ 
l’acciaio e dell’Ansaldo sistemi In¬ 
dustriali per la parte automazione. 
Anche la Innse del gruppo Italim- 
planti ha partecipato con forniture 
e progettazione. La parte elettroni¬ 
ca è basata su undici unità di con¬ 
trollo programmabili che utilizzano 
microprocessori che consentono la 
compieta automazione del colaggio 
dell’acciaio. 

Con 1 nuovi impianti il Cogea, nel 
1967, produrrà circa 950nuia ton¬ 


nellate di «bluml» e «billette» contro 
le 550mlla di «bluml» e le SSOmlla di 
ghisa che dovrebbero rappresentare 
11 consuntivo di quest’anno. In pra¬ 
tica la produzione di ghisa solida, 
destinata ad essere trasformata In 
acciaio successivamente, i destina¬ 
ta ad essere completamente sosti¬ 
tuita in produzione di acciaio. 

La ristrutturazione impiantistica 
dello stabilimento genovese sta 
quindi procedendo secondo l plani 
messi a punto nell’aprile dello scor¬ 
so anno. La realizzazione delle due 
nuove colate continue è costata 54 
miliardi e consentirà di mettere il 
Cogea in condizione non solo di pro¬ 
durre quasi un milione di tonnellate 


di acciaio l’anno ma di farlo con 
grandissima flessibilità, tale da cor¬ 
rispondere alle richieste del merca¬ 
to rispettandone le caratteristiche 
(tempi ristretti di consegna, varietà 
nell’offerta e soprattutto qualità 
garantita). 

Nel consorzio Cogea la partecipa¬ 
zione pubblica, dopo raccordo del 
18 luglio scorso, si colloca sul terzo 
del capitale sodale. I privati — Lea¬ 
li, Riva, Regis, Lucchini, Sassone e 
Bellldni — sono impegnati a ritira¬ 
re quote di produzione proporziona¬ 
li alla relativa partecipazione azio¬ 
narla. 

Paolo Salem 


La direzione, la redazione e l'ammi¬ 
nistrazione deH‘«Unitàt partecipano 
al lutto per ('improvvisa scomparsa 
di 

MIRELLA VENTURI 

che per tanti anni ha lavorato 
nll’«Unità» ed esprimono le lor«y>iù 
sentite condoglianze al marito, Giu¬ 
seppe Garritano e a tutta la famiglia. 
Roma. 21 settembre 1986 


Sergio Bertolissi, Adriano e Maresa 
Guerra, Lapo Sestan costernati per 
la improvvisa e dolorosa scomparsa 
delia cara 

MIRELLA 

la ricordano con affetto e sono vicini 
a Pino e Clara. 


Mario e Ugo Rendo profondamente 
commossi partecipano al dolore del¬ 
la famiglia per la perdita del frater* 
no amico 

DOTT. 

GIANFRANCO ASTALDI 

Roma, 21 settembre 1986 
Soc. Zcga Luciano - Tel. 855252 


I dirigenti, gli impiegati e le mae¬ 
stranze del Consorzio Italimprese si 
associano al dolore dei familiari per 
la scomparsa del loro caro 


GIANFRANCO ASTALDI 

Roma, 21 settembre 1986 
Soc. Zega Luciano - Tel. 855252 


ratori stanno In piccole 
aziende dove c’è una flessibi¬ 
lità incontrollata?». 

•SI sta sgretolando — ha 
aggiunto Camacho — un 
vecchio sindacalismo model¬ 
lato sul mastodonti Indu¬ 
striali. Senza fare confronti 
arbitrari con altre situazio¬ 
ni, ricordo che noi in Spagna 
abbiamo due drammi: I di¬ 
soccupati, che sono 11 22% 
della popolazione attiva, ed 11 
lavoro precario, perchè solo 
1112% degli occupati hanno 
contratti fissi, l’88% hanno 
contratti trimestrali o fanno 
lavoro nero, esposti al conti¬ 
nuo ricatto del padroni. Con¬ 
trollare questa forma di fles¬ 
sibilità dell’occupazione è 11 
nostro grande problema ». 

Michele Costa 


Bankamerica si riprende 
Texas, 18 banche faHite 

Il colosso statunitense è riuscito a riprendere fiato nella se¬ 
duta di venerdì a Wall Street - Ancora incerto il futuro 


settanta milioni di dollari 
(dovuti però quasi esclusiva- 
mente alia vendita del grat¬ 
tacielo Arco Tower, nel cen¬ 
tro di Los Angeles). 

Dunque, la Bankamerica 
non è sull’orlo della crisi, ma 
il suo bilancio non la fa 
neanche diventare appetibi¬ 
le per una eventuale scalata. 
Comunque per ora i dirigenti 
dell’istituto sono riusciti ad 
evitare il crollo in borsa. La 
grande paura a Wall Street 
s’era sparsa quando qualcu¬ 
no aveva fatto glrarela «vo¬ 
ce» di una richiesta di aiuto 
federale. Il portavoce della 
banca, Peter Magnani, non 
solo ha smentito decisamen¬ 
te quest’ipotesi, ma ha anche 
sollecitato un’indagine alle 
autorità di borsa. Che questo 
comunque non sia un perio¬ 
do favorevole per ie banche 
(che pagano la crisi petroli¬ 
fera e agricola), viene anche 
confermato da un’altra noti¬ 
zia. Viene dal Texas: la 
«Bank Trust» è stata chiusa 
ieri. E II 18° istituto di credito 
a fallire nel Texas, il 102° ne¬ 
gli Usa. 


Cornìgliano inaugura la colata continua 


Eugenio. Gigi. Luigi e Ugo Rendo 
partecipano con profondo dolore al 
lutto della famiglia per la perdita 
del 

DOTT. 

GIANFRANCO ASTALDI 

Roma, 21 settembre 1986 
Soc. Zega Luciano - Tel. 855252 


ENEA 

ti ricordano con tanto affetto i cugini 
Sandro. Gianfranco e Paolo. 

Roma 21 settembre 1986 


La Presidenza Regionale della Con- 
fcoltivatori di Puglia partecipa a) 
dolore della famiglia e dei coltivato¬ 
ri abruzzesi per la tragica morte di 

GIUSTINO ROSSI 

Presidente regionale della Confcol- 
tivatori di Abruzzo. 

Puglia 21 settembre 1986 


Ai parenti, ai compagni e agli amici 
del Vastese esprimo cordoglio per la 
morte del caro 

GIUSTINO 

con lui scompare un bravo compa¬ 
gno e un grande amico. Per quelli 
che con lui hanno lavorato insieme 
nel Partito, nel sindacato o nelle ini¬ 
ziative più diverse, rimane il ricordo 
della sua non comune stupenda 
spontaneità e creativa tensione criti¬ 
ca. Per questo molli l'amavano. 
Pietro Felice e Anna Ligi 


La Segreteria Provinciale PCI. il 
Comitato Federale e i comunisti del¬ 
la provincia di TVapani partecipano 
al dolore del compagno Vito Accar- 
do per la perdita della sua caro ma¬ 
dre 

CATERINA DITTA 

Trapani 21 settembre 1986 


La moglie Giuseppina De Roseliis e i 
figli ricordano con immutato dolore 
la recente scomparsa del compagno 

Sen. Aw. 

GIUSEPPE GRAMEGNA 

stimato dirigente della classe conta¬ 
dina e operaia. Sottoscrivono in sua 
memoria 100.000 lire per ITInità. 
Ruvo di Puglia 21 settembre 1966 


A un anno dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

ENEA LEPRE 

voglio ancora ringraziare tutti colo¬ 
ro che in varia maniera - o telefo¬ 
nando. o informandosi spesso, me 
soprattutto con la loro presenza e 
bontà - seppero tenergli compagnia 
e da quel caro volto strappare un 
soitisol E ancora grazie alla sua clas¬ 
se 1913 che gli porta fiori dove riposa 
e alle compagne dell’UDI che IH 
marzo gli hanno portato le mimose. 
La sorella sottoscrive per l'Unità. 
Aquileia 21 settembre 1986 


Rita e Filippo Veltri pungono addo¬ 
lorati la morte del carissimo compa¬ 
gno 

MARIO TORNATORA 

Catanzaro 21 settembre I960 


I compagni della Segreteria Regio¬ 
nale del PCI della Calabria e del¬ 
l'apparato partecipano commossi al 
lutto per l'immatura scomparsa del 
caro compagno 

MARIO TORNATORA 

Catanzaro 21 settembre 1966 


Ai tanti amici, compagni ed organiz¬ 
zazioni che hanno espresso le pro¬ 
pria toccante partecipazione per la 
scomparsa di 

RINA 

CORNAGUA GHISIO 

Gioacchino e Masaùao. impossibili¬ 
tati a farlo personalmente, esprimo¬ 
no □ loro sentito ringraziamento. Un 
grazie particolare al personale del 
reparto neurologia. Dipartimento 
ospedale & Raffaele, per la commo¬ 
vente umanità e impegno professio¬ 
nale prestati sino aU’ultimo alla ca¬ 
rissima Rina. 

àfilano, 31 settembre 1906 


Da pochi giorni è mancato a Cado- 
neghè (Padova) all’affetto di quanti 
lo conobbero 

ROMEO ZANELLA 

figura esemplare di militante e diri¬ 
gente comunista fin dalla clandesti¬ 
nità, perseguitato politico, partigia¬ 
no combattente, instancabile anima¬ 
tore di oltre mezzo «colo di lotte per 
la emancipazione della dame lavo¬ 
ratrice. Lo ricordano con immutato 
affetto i cugini, compagni Fermo e 
Wladimiro Fantini e sottoscrivono 
lire 200.000 per il Pei. 

Gallarate, 21 settembre 1966 


Massimo Colombo. Laura D e grada . 
Maurizio Cusso, Antonio Larotonda, 
Marco Maggi. Gianfranco Petrillo, 
Adolfo Scalpelli. Pepeino Vignati, 
Claudia Zonca sono affettuosamente 
vicini alla cara amica Grazia Marcia¬ 
lo e partecipano ai dolore per la 
morte delia madre 


DOMENICA 
21 SETTEMBRE 1986 


Nel 22" anni versarlo della scomparsa 
del compagno 

ALESSANDRO 

MERENDONI 

il nipote Alessandro lo ricorda sotto¬ 
scrivendo per l'Unità 100.000 lire. 
Traghi (Firenze), 21 settembre 1986 


Tre anni fa mancava 

ALVARO RICCHI 

la famiglia, nel ricordarlo a quanti 
Io amarono e lo stimarono sottoscri¬ 
ve 150.000 lire per l'Unità. 

Firenze. 21 settembre 1986 


Nel 10* anniversario della morte di 

ALESSANDRO NUCC1 

dirigente della Coop regionate, la 
moglie e la figlia per ricordarlo sot¬ 
toscrivono 100.000 lire per l'Unità. 
21 settembre 1986 


I comunisti di Terra di Bari sono vi¬ 
cini alla famiglia Gagliardi ed ai 
compagni di TVani nel loro dolore 
per la prematura scomparsa del caro 
compagno 

SALVATORE GAGLIARDI 

amato e stimato dirigente comuni¬ 
sta, segretario del PCI di TVani. 

Federazione barese del PCI 
Bari 21 settembre 1986 


Franz Brunetti condivide il dolore 
dei comunisti di TVani per la scom¬ 
parsa del compagno 

SALVATORE GAGLIARDI 

segretario del Comitato cittadino del 
Pei. 

Pavia, 21 settembre 1986 


A due mesi dalla scomparsa della 
compagna 

LUIGIA RIZZI AVALLI 

le Sezioni del Pei »A. Zavagno» (Riz¬ 
zi) e «A. Canciani» (Udine) sottoscri¬ 
vono in sua memoria la somma di L. 
200.000 per IT/nitd. 

Udine, 21 settembre 1986 


Nella ricorrenza della morte del 
compagno 

SERGIO BARONTINI 

la mamma Dina lo ricorda sottoscri¬ 
vendo lire 500.000 per l’Unità. 

La Spezia. 21 settembre 1986 


Nel decimo anniversario della scom¬ 
parsa del compianto 

GIULIO BRAGGIO 

la figlia ricordandone le sue qualità 
morali e di attaccamento al partito 
offre lire 100.000 aU't/nitd. 
Bergamasco (AL), 21 settembre 1986 


E morto 

ARMANDO MUCCI FLORA 

La famiglia e la sezione Pei di Mon- 
tegabbione (zona Orvieto) lo annun¬ 
ciano ad amici e compagni e sotto¬ 
scrivono L. 50.000 per l'unità. 
Montegabbione, 31 settembre 1986 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIACOMO BOZZANO 

la moglie e i figli lo ricordano con 
molto affetto e in sua memoria sotto¬ 
scrivono per f T/nitd. 

Genova, 21 settembre 1986 


Nell'undicesiino anniversario della 
scomparsa del compagno 

ERNESTO RIVANO 

i cognati e le cognate, Aloi, lo ricor¬ 
dano con molto affetto e in sua me¬ 
moria sottoscrivono per VUnitA. 
Genova, 21 settembre 1988 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIACOMO PICCARDO 

(Negrin) 

la moglie e le figlie lo ricordano con 
dolore e immutato affetto a compa¬ 
gni amici e a tutti coloro che lo co¬ 
nobbero, lo amarono e lo stimarono. 
Per onorarne la memoria sottoscri¬ 
vono per l'Unità. 

Genova, 21 settembre 198$ 


Nel decimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ANGELO CARENZA 

i familiari lo riconiano con immuta¬ 
to affetto a quanti lo conobbero e in 
sua memoria sottoscrivono per l’U¬ 
nità. 

Genova. 21 settembre 1986 


Nel «pònto anniversario della «com¬ 
parsa del compagno 

LIVIO BORGHI 

la figlia Franca e i nipoti Luca e Pao¬ 
lo. nel ricordarlo con affetto, sotto¬ 
scrivono L. 60.000 per l'Unità. 

Pbggi borni, 21 settembre 1966 


In ricordo del compagno 


! »i:j x ’JjJZ fi J 


la moglie Retrina e i figli sottoscri¬ 
vono L 150000 per rUnità. 

Torino, 21 sett e mbre 1966 


LOTTO 



IH 88787340*4 2 

•«Rari 3478128710 X 

rama 14844*2837 1 

mm 328888 8 83 X 

BMW 7078874823 2 

■poi 8080*82382 2 

Marmo 7848207880 2 

Mito 37 88 811*0 X 

trino 28733048 8 1 

•noria 42884483 2 X 

■pofil 2 

amaR X 

E QUOTE: 

■I ponti 12 L. 34.177.000 
ai pam» 10 L. 83.000 


Direttore 

GERARDO CHIAftOMOfVTE 
Condir attoro 
FABIO MUSSI 


Dirotterà ra 
Giuseppe F. 


BATTISTTNA FKMS 

wd. MAKClAliS 

Sesto S. Giovanni, 21 settembre 1966 
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Troppo circondala dal 
profumo di scandalo della 
sua vita, Colette sembra, fra 
le donne scrittrici, una delle 
meno amate dalla critica. 
Per via del successo così ec¬ 
cessivo? Oppure di una pro¬ 
mozione legata più al dati 
esistenziali — una vita 
«scandalosa! — che agli ele¬ 
menti letterari? Certo, que¬ 
sta antesignana di una rivol¬ 
ta sessuale non è piaciuta 
nemmeno tanto al femmini¬ 
smo, Il quale, come tutti 1 
movimenti, coltiva una buo¬ 
na dose di moralismo. 

Perciò, gli amori maschili 
e femminili; l’aver divorato 
mariti; la presenza nelle ac¬ 
cademie ma anche nel saloni 
di bellezza (ne fondò uno con 
scarsa fortuna); l’essere sta¬ 
ta la prima donna ad avere 
funerali di Stato (ma la chie¬ 
sa le rifiutò le esequie reli¬ 
giose) hanno funzionato da 
calmiere delle sue qualità ar¬ 
tistiche. 

Gabrielle-Sidonle Colette 
nasce a Salnt-Sauveur-en- 
Puysaye ne! 1873. A Parigi 
arriva nel ’93, giovane sposa 
campagnola del molto navi¬ 
gato giornalista Henry Gau- 
thler-villars (Willy). Con lui 
entra nel salotti; di lui diven¬ 
ta «11 negro». Scriverà, Infat¬ 
ti, a onore e gloria del mari¬ 
to, celata dietro la maschera 
e 11 nome di Willy, centinaia 
di pagine che attingono ai ri¬ 
cordi d’infanzia, alle prurigi¬ 
nose memorie dell’adole¬ 
scenza. Sono i romanzi della 
serie di «Claudine». Quelle 
«Claudine» che rappresenta¬ 
no una forza ma anche una 
specie di castigo. «Un errore 
che vi si appiccica alla pelle* 
osserverà Colette. Con quel 
che segue di consumismo: 
cappelli, colli, lozioni, 1 cele¬ 
bri «twins*, stravendutt nella 
Francia primi del secolo. 

Nel 1910 il divorzio dal 
marito negriero. Aveva co¬ 
minciato nel 1906 a muover¬ 
si verso una sorta di Indipen¬ 
denza economica scegliendo 
la carriera del mimo e del 
music-hall. Da sola, sorretta 
da amicizie saffiche: Natha- 
lle Bamey, Renée Vlvlen e 
soprattutto Mlssy, marchesa 
di Belbeuf. Willy è stato uno 
sfruttatore, per di più Infede¬ 
le. Quelle donne l’accoglie¬ 
ranno con serenità. Le da¬ 
ranno la forza di rifiutare 
una morale che la borghesia 
trionfante Impone con sod¬ 
disfazione. «Io dico che, se un 
"anormale" si sente anorma¬ 
le, non è anormale. Anzi, di¬ 
co di più: uno o una anorma¬ 
le non deve mai avere una 
sensazione di anormalità». 

Nascono le grandi opere di 
Colette. La scrittura si ordi¬ 
na, la libertà si organizza. 
Romanziera, giornalista, 
cronista di una città e di 
un’epoca ma anche donna 
che ha osato mostrarsi nuda 
sulla scena, non le perdona¬ 
no gli scarti sentimentali e 
professionali. Non le perdo¬ 
nano il carattere fermo ep¬ 
pure curioso, aperto. Un ca¬ 
rattere a caccia di esperien¬ 
ze. Non perdonano a questa 


Nostro servizio 

VENEZIA — Scarsa infor¬ 
mazione, mancanza di cono¬ 
scenza o di interesse rendono 
il mondo dell’arte latlnoa- 
mericana praticamente 
ignoto al grande pubblico 
italiano. Al massimo si sa di 
Orozco, Siquelros, Rivera e 
del «muralismo» messicano; 
in pubblicazioni specializza¬ 
te si legge del cubano Lam o 
del cileno Matta (ritenuti 
maestri del surrealismo: al 
secondo il centro Pompldou 
ha dedicato recentemente 
una retrospettiva) e, negli ul¬ 
timi tempi, dell’argentino Le 
Pare, del venezuelani Soto e 
Cruz-Dlez (i tre cinetici) o dei 
figurativi Guayasamtn, 
equadoriano, e Boterò, co¬ 
lombiano. Ma, per la verità, 
parallelamente allo svilup¬ 
parsi di una grande lettera¬ 
tura, In campo artistico si è 
verificato un fenomeno ana¬ 
logo, divenuto patrimonio di 
Parigi o New York quando 
non rimane sepolto dentro l 
confini nazionali. 

Inoltre, un osservatore at¬ 
tento sa che alle grandi occa¬ 
sioni — come la Biennale di 
Venezia —, per politica o in¬ 
teressi di potere, non pren¬ 
dono parte coloro che do¬ 
vrebbero e viceversa, fatto 
che si è verificato tangibil¬ 
mente nelle biennali dell’ul¬ 
timo decennio (con poche ec¬ 
cezioni) e la cui diretta re- 

3 »nsabllità non i della dlre- 
one della Biennale, ma dei 
paesi rappresentati. Prova 
ne sia che tanto il Brasile che 
Il Venezuela e l’Uruguay 
hanno padiglioni propri, 
mentre gli altri paesi si devo¬ 
no accontentare di spazi lm- 
' prowisatl, e che le selezioni 
nazionali si fanno senza ri¬ 
gore alcuno e senza tener 
conto del tema proposto da- 

S ll organizzatori (nel caso 
ella presente edizione: Arte 
e Scienza). 

Certo i che, in termini ge- 


Qui accanto. Coletta a 10 
anni; nel tondo, la scrittrice in 
una foto dal 1932: in basso, 
ritratta da Jacques-Emile 
Bianche nal 1905 


ragazza di campagna l’aver 
descritto, ormai donna, si¬ 
tuazioni moralmente non 
ineccepibili. DI «Le Blé en 
herbe» deve interrompere le 
pubblicazioni a puntate sul 
«Matln». «Il puro e l’impuro» 
subisce la stessa sorte. La se¬ 
rie di «Chérl» la critica l’acco¬ 
glie con malevolenza. Quel 
suo «secondo mestiere» non 
si addice a uno scrittore ve¬ 
ro. 

La recente pubblicazione 
del quattro romanzi delle 
•Claudine» (Rizzoli, lire 
40.000), della «Nascita del 
giorno» (Adelphl, da cui era¬ 
no già usciti «Il puro e l'im¬ 
puro», «Il mio noviziato», 
«Chérl», «La fine di Chérl») e 
di quel piccolo gioiello «gial¬ 
lo» che e «Hotel Bella Vista» 
(Tartaruga nera, lire 12.000), 
possono servire a combatte¬ 
re l’ambiguo fastidio che 
sempre accompagna i prota¬ 
gonisti di comportamenti ir¬ 
regolari. 

I libri, pur diversi fra loro, 
sono legati da un filo che si 
rintraccia facilmente. Ha ra¬ 
gione Carlo Bo, nella prefa¬ 
zione alle «Claudine»: qui cir¬ 
colano già tutti i motivi che 
faranno di Gabrlelle-Sldonie 
Colette semplicemente Co¬ 
lette. All’inizio, è vero, la 
scrittura è di getto. Un fiume 
In piena che spesso esce da¬ 
gli argini. La sincerità non 
trova ancora la sua misura. 
Ci vorrà tempo per raggiun¬ 
gere lo stile della «Nascita 
del giorno». Adesso è una 
donna matura, ha più di cln- 
quant’annl. Vuol chiudere 
con quella sua «vita da mili¬ 
tante». Vuol chiudere con l'a¬ 
more. «Una delle grandi ba¬ 
nalità dell’esistenza, l’amo¬ 
re, scompare dalla mia. 
Un’altra grande banalità è 
l’istinto materno. Usciti da 
quelle, ci accorgiamo che 
tutto il resto è allegro, vario, 
abbondante; ma non se ne 
esce né quando né come si 
vuole». 

Colette ha sofferto d’amo¬ 
re, di questo «passatempo 
senza dignità». L’amore- 
specchlo, l’amore-dovere, 
l’amore-dedizione: impossi¬ 
bile credergli. Distribuisce 
sofferenze, sconfitte. A testi¬ 
monianza ci sono i tre matri¬ 
moni. Con Willy; con Henry 
de Jouvenal, redattore capo 
del «Matln», con Maurice 
Goudeket, sposato nel 1935, 
di sedici anni più giovane. E 
già c’era stata la passione 
per il figliastro, Bertrand de 
Jouvenal. «Non dovete im¬ 
maginarci, “noialtre”, tre¬ 
manti e sgomente sotto la lu¬ 
ce di un avvenire breve, in 
atteggiamento da mendi¬ 
canti davanti all’uomo ama¬ 
to, oppresse dalla coscienza 
della sua condizione. Abbia¬ 
mo in noi più incoscienza, 
grazie a Dio, più coraggio e 
più purezza. Che cosa sono al 
nostri occhi, quindici anni di 
differenza?». 

L’amore, dunque, non è un 
sentimento onorevole. La¬ 
scia cicatrici. Però anche ar¬ 
ricchisce. Naturalmente con 
il tempo. Quando, e se, si di- 


nerali, le opere Iatinoameri- 
cane esposte alla XLII Bien¬ 
nale di Venezia sono di scar¬ 
so rilievo e, nell’insieme dei 
quaranta paesi presenti — a 
parte eccezioni individuali 
che vedremo — gli otto che ci 
rappresentano ne escono 
svantagglati. Ma insisto sul 
fatto che essi esprìmono la 
•ufficialità» dell’arte e non 
l’autentico e più significati¬ 
vo lavoro delle migliaia di 
artisti che si dedicano, quasi 
sempre in condizioni preca¬ 
rie se non addirittura di 
emarginazione, a visualizza¬ 
re e a ricreare un intero con¬ 
tinente nel linguaggio del¬ 
l’arte. 

Ne sono esempio l’Argen¬ 
tina che, con Marta Minujin 
e il gruppo Cayc di Buenos 
Aires, si arresta ad un avan- 

g jardlsmo trasognato, o il 
rasile che limita la propria 
esposizione all'astrattismo 
geometrico o a uno speri¬ 
mentalismo ingenuo (senza 
dubbio l’arte «piumaria» de¬ 
gli aborìgeni dell’Amazzonia 
che ammiriamo a Venezia 
ha maggiore livello). Il Vene¬ 
zuela presenta tre arstlstl 
che con una pittura di poca 
qualità oscillano fra il naif e 
il grottesco, mentre l’Uru¬ 
guay passa Inosservato con i 
dipinti e gli arazzi del suoi 
due artisti II Perù, con An¬ 
tonio Maro, mostra un Inte¬ 
ressante lavoro di sperimen¬ 
tazione che, fondendo pitto¬ 
rico e scultoreo, esprìme una 
delle tendenze piu radicate 
nel paese andino. 

La Colombia con i paesag¬ 
gi di Antonio Barrerà po¬ 
trebbe essere paragonata al 
precedenti se non fosse per la 
presenza di un’artista di 
grande talento come Olga de 
Amarai che espone tre splen¬ 
didi arazzi, oggetti apparen¬ 
temente decorativi che esco¬ 
no dalla bldlmenslonalltà 
per integrarsi organicamen¬ 
te a qualsiasi tipo di archi- 



Con i quattro romanzi delle 
«Claudine» torna il fascino 
ambiguo di una scrittrice 
troppo audace per essere 
amata e compresa fino in fondo 
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Scandalosa Colette 



venta imparziali. Colette cl 
prova. Non teme 11 ridicolo. 
Sa dell’approssimarsi della 
vecchiaia. Le esagerazioni, i 
radicalismi, gli accenti gri¬ 
dati mal si adattano a chi do¬ 
vrebbe, a quell'età, coltivare 
una sola virtù: «Non fare del 
male a nessuno». 

Colette deve «vivere — o 
anche morire — senza che la 
mia vita o la morte dipenda¬ 
no da un amore. Da ora in 
poi, la mia tristezza se sono 
triste, la mia allegria se sono 
allegra, dovranno fare a me¬ 
no di un motivo che gli è ba¬ 
stato per trent’anni: l’amo¬ 
re». 

Nell’.Hotel Bella Vista» 
ancora motivi autobiografi¬ 
ci. Siamo in un semplice al¬ 
bergo della Costa Azzurra, 
non lontano da Saint Tropez. 
Fochi ospiti: la scrittrice e un 
impiegato di ministero. Ol¬ 
tre alle duejproprìetarie del¬ 
l’albergo. «E una pazzia cre¬ 
dere che 1 perìodi vuoti d’a¬ 
more siano gli spazi bianchi 
di un’esistenza di donna E 
anzi vero il contrario. A rac¬ 
contarlo, cosa rimane di un 
legame appassionato? L’a¬ 
more perfetto si racconta in 
tre righe: Lui mi ha amata, 
lo l’ho amato, la Sua presen¬ 
za ha cancellato tutte le altre 
presenze; insieme fummo fe¬ 
lici, poi Lui smise di amarmi 
e lo ne soffersi.Così ha ini¬ 

zio il «giallo», solcato dal ml- 


stral della Provenza. Testi¬ 
moni muti la cagnetta Patì, 
un nido di uccelli, del pappa¬ 
gallini con «l’occhio azzurra¬ 
to fra due orli di pelle grigia». 
Sullo sfondo il Midi che Co¬ 
lette imparò a capire attra¬ 
verso La Trellle Muscate, la 
casa acquistata vicino a 
Saint Tropez. 

Dalle «Claudine» a «Hotel 
Bella Vista», la scrittura dà 
la misura dell’istante. Una 
mimosa, un ramo carico di 
frutta, un bicchiere colmo di 
menta. Meravigliose scoper¬ 
te recuperate dal tòcco vo¬ 
luttuoso di Colette. Come la 
madre che desidera stringe¬ 
re 11 suo bambino e lo evita 
per paura di fargli male, la 
scrittrice impara a dominar¬ 
si. Una fatica, una accora¬ 
tezza, una costrizione, quei 
succhi, quegli odori che di¬ 
stilla dal linguaggio. Ma ri¬ 
mane fedele alla scuola di 
sincerità in cui era cresciuta. 
Una «vagabonda» senza ri¬ 
morsi negli scambi sessuali. 
Nel maschile e femminile 
che si confondono come in 
un eden primigenio. 

Colette senza peccato. Al¬ 
tri, Gide, Maurìac, avrebbero 
bruciato sul letto di carboni 
ardenti. Perciò, forse, lei è 
stata definita frivola. Mentre 
era lucida, poco lamentosa. 
L’hanno guardata dall’alto 
in basso: letteratura Istin¬ 
tuale, la sua. Per via della ca- 


Le opere sudamericane a Venezia: 

affiora alla Biennale un mondo 
ancora ignoto al pubblico europeo 

Tutti i 
Borges 
dell’arte 
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Un particolare di aCanto perpetuo» dei messiceno Raymundo Sesma (nel tondo) 



tettura. Sui finti muri bian¬ 
chi che delimitano lo spazio 
del padiglione. Alchimia 31, 
Alchimia 32 e E ritorno azul 
con la loro delicata e intensa 
qualità materica, evocano la 
tradizione artistica legata al¬ 
la memoria precolombiana 
In una contemporaneità che 
si nasconde dietro l’attrazio¬ 
ne verso i segni pseudo- 
scientifici dell’alchimia che, 
intrecciandosi con quelli 
dell’arte, diventano un vei¬ 
colo di conoscimento e tra¬ 
smutazione della materia. 
Nelle opere di Amarai, l’arte 
diventa punto di incontro 
dell’uomo con la natura. 

Sorprendente il padiglione 
di Cuba: Juan Elso Padllla, 
un giovane che non ha supe¬ 
rato i trenta anni, emerge 
dal contesto abituale delle 
mostre ufficiali e, radicato 
nella tradizione della Cuba 
nera, fa emanare dalle sue 
sculture una suggestione 
che lascia intravedere un che 


di nuovo operante nell’arte 
cubana o, quanto meno, un 
movimento vigoroso e molto 
attuale che, dopo tante diffi¬ 
coltà, sta finalmente affio¬ 
rando. 

n Messico, assente dal '68, 
ritorna alla Biennale rappre¬ 
sentato da Manuel Felgue- 
rez, un artista di consolidata 
esperienza che espone un 
immenso polittico e una rac¬ 
colta di serigrafie che mo¬ 
strano la coerenza della sua 
ricerca astrattista, e dal gio¬ 
vane ma già affermato pitto¬ 
re Raymundo Sesma, le cui 
opere, con quelle di Amarai e 
Padllla, ritengo siano le mi¬ 
gliori latinoamericane espo¬ 
ste alla Biennale ’86. 

Sesma espone un compat¬ 
to insieme di dipinti e inci¬ 
sioni che mostrano un arti¬ 
sta sicuro della sua proposta 
e dotato di un linguaggio ni¬ 
tido. La sua materia, che 
oscilla fra Urico e epico, i 
uno di quel casi anomali che 


pacità di essere leggera nella 
serietà. Qualcuno l’ha para¬ 
gonata a Delly. Simone de 
Beauvoir, nelle «Memorie» 
racconta che Colette le chie¬ 
se: «"Signora, le piacciono I 
gatti?”. "Per niente”. Mi ful¬ 
minò con i suoi occhi azzur¬ 
ri». Aggiunge, sprezzante, la 
normalienne «La cosa mi era 
indifferente». 

I piaceri fisici, la natura, il 
femminile. Il rifiuto della 
metafisica e invece un attac¬ 
camento alla terra, al suol 
colori. E sapori. E il corpo 
che pensa, con Colette. E 11 

J jlacere che parla attraverso 
a scrittura. 

In fondo anche per questo 
Colette sarà poco apprezza¬ 
ta. Per il continuo scambio 
tra realtà (della sua vita) e 
finzione (nella sua opera) 
che operano i lettori. Per l’in¬ 
treccio tra elementi che ap¬ 
partengono al costume e ele¬ 
menti che sono della lettera¬ 
tura. Una maestra del quoti¬ 
diano, una nemica delle idee 
generali, schiacciata dal ca¬ 
rico delle esperienze irrego¬ 
lari, morbose, eslbizioniste. 
Thibaudet non la cita nella 
sua storia della letteratura 
contemporanea. Al cimitero 
di Pére Lachalse, dove è se¬ 
polta, sulla tomba una frase 
brevissima: «Qui riposa Co¬ 
lette, 1873-1954». 

Letizia Paofozzi 


Così dietro 
il sipario 
poteva 
nascondere 
le sue paure 

Anche la scelta del teatro è, in Colette, segno di un'ambiguità 
perché risponde, allo stesso tempo, all’esigenza — che le è pro¬ 
pria — di esibirsi e al bisogno, in senso letterale, di sopravvivere. 
Così Colette è attrice di music hall e mima agli inizi del Novecen¬ 
to, prim a di tutto per un atto di ribellione contro il primo marito 
molto amato — Henry Gauthier — Villars detto Willy — che l'ha 
brutolizzata in ogni modo anche psicologicamente « rubandole » 
addirittura il lavoro e firmando con il suo nome i romanzi scritti 
da lei; e poi anche per affermare una nuova scelta sessuale che 
passa, questa volta, non per un uomo, ma per Lesbo. 

La scelta del teatro, dunque — come quella dello scrivere, del 
testo — non è del tutto innocente ed è frutto del suo desiderio di 
mettersi in mostra. Nello stesso tempo, però. Colette prova un 
Benso di colpa per il suo esibizionismo, malgrado la sua decisione 

— che è poi la sua concezione del pudore — di non rivelare mai 
a nessuno i suoi sentimenti più profondi. Scrive infatti: •Passano 
dei mesi, degli anni, durante i quali, dandomi qua e là allo spetta¬ 
colo usavo del diritto di non parlare di me stessa ». 

Eppure — e questo è il segno della sua creativa contraddizione 

— nulla com e il suo essere attrice parla di lei, del suo narcisismo, 
della sua voluttà di scandalo. 

É scandalo infatti — e narcisismo — l’aver sostituito la calza¬ 
maglia, d’obbligo nei primi mimodrammi, con il nudo autentico 
sotto i drappeggi. D’altra parte, però, la scelta che risponde ai 
dettami di quel naturalismo un po’ perverso che è una delle 
« chiavi » di Colette non è interamente sua ma si uniforma alle 
pressioni esercitate dall’ambiente e dagli impresari. Sul suo ta¬ 
lento teatrale i critici dell’epoca sono divisi: gli uomini non l’ama¬ 
no •ballava la pantomima — scrive uno di loro — nuda: triste 
esibizione ». Ma una signora del surrealismo, la grande Rachilde, 
sostiene, al contrario, che Colette «non ballava, ma viveva il suo 
sogno e tramutava in natura vera la più artefatta delle visioni ». 
Suo maestro in questi anni scapigliati vissuti pericolosamente, 
vicinissima al credo sessuale e al circolo esclusivo di personaggi 
come Nathalie Bamey e Renée Vivien, è il mimo Georges Wague, 
emulo del grande Debureau; i suoi teatri il Moulin Rouge, la Gaité 
Rochechouart, il Ba-Ta-Clan; le sue colleghe le tante ragazze che 
con la valigetta del trucco sottobraccio e un mantello leggero sulle 
spalle sfidano — un po’ proterve, ma generose sempre — la fame, 
il freddo e l’indifferenza. Ed è pensando a loro e a sé che nella 
Vagabonda Colette si lascia andare a una riflessione che sarebbe 
piaciuta anche a Genet: «A festa alta, come dei detenuti superbi, 
noi sopportiamo il disprezzo e il desiderio della folta in calore ». 
Quello che importa, allora, sta dietro alle quinte, al di là dello 
specchio dentro il quale guarda il pubblico e parla di passioni, di 
dolori e di miserie. 

Anche come attrice Colette non viene mai meno alla sua fama 
di •scandalosa*: il 3 gennaio del 1907, in coppia con la donna che 
è la sua compagna anche nella vita, la marchesa di Belbeuf nata 
Momy detta familiarmente Missyche adora i vestiti da uomo, al 
Moulin Rouge recita in Sogno d’Egitto scritto dall’amica: storia 
di una mummia che, svegliatasi dal sonno eterno, si scioglie dalle 
bende e, nuda, danza i passati amori. Ma la vita d’attrice di 
Colette è solo un momento nella sua storia di donna: un passaggio 
necessario, segnato dalla trasgressione, prima di affermarsi come 
scrittrice e giornalista, trovare un secondo marito e trasgredire 
ancora, magari solo con la penna. 

Dopo il secondo matrimonio con Henry de Jouvenel, infatti, il 
binomio Colette-teatro riguarda solo la sua attività di scrittrice 
anche se piuttosto marginalmente: è la riscrittura per il palcosce¬ 
nico a quattro mani ai un celebre romanzo, Cnéri, cavallo di 
battaglia di più di una signora della scena europea. Un soggetto 
in cu* c’è — ancora uno volta — tutta Colette: la storia di una 
donna non più giovane, Léa, mondana di professione (e i modelli 
sono celebri: Liana De Pougy e la Bella Otero) che s’innamora e 
mantiene un bell’adolescente allo stesso tempo tenero e perverso 
al quale di il nome di Chéti, ultimo padrone-giocattolo di una 
consapevole maturità resa forse meno triste nelle sue rinunce dal 
fatto di potere bere la cioccolata stando a letto fra belle lenzuola 
ricamate. E il tema dell’adolescenza come momento della vita in 
cui tutto è possibile toma anche in Gigi, ridotto per le scene da 
Anita Loos e poi diventato un musical cinematografico, ma anche 
in un altro romanzo poi diventato film (regia di Autant-Lara) Il 
grano in erba, nato sviluppando il progetto, mai andato in porto, 
ai un atto unico per la Comédie dove, nel buio più fitto, ad alzar 
di sipario, un uomo e una donna parlano, con molta maturità ed 
esperienza, d’amore. Salvo poi lasciare il pubblico di stucco quan¬ 
do, alla fine, si rende conto che lui e lei non sono che due ragazzi. 
Ma anche questa nostalgia dell’adolescenza, della sua totalità 
inquietante e aggressiva, della sua indifferenza, della sua noia e 
della sua amoralità vogliono dire scandalo per Colette. E lo scan¬ 
dalo coinvolge sia Chéri che piace enormemente a Gide, che II 
grano in erba, ma non scalfisce minimamente la consapevolezza, 
ormai matura, della scrittrice e, soprattutto, della donna. Cosi 
quando nel 1945 un giovane giornalista le chiede arrossendo se 
Chéri è esistito davvero Colette replica con assoluta tranquillità: 
•Ragazzo, potrei rispondervi che, sì, ho conosciuto Chéri, e più di 
uno, come tante altre tentazioni. A ogni donna i suoi turbamenti 
e il confronto con turbamenti diversi ». Ancora una volta è tutta 
Colette a rispondere: la •scandalosa » come parve a molti, e il 
•genio francese• come sembrò ad alcuni. 


Maria Grazia Gregori 




fanno dell’informazione 
un’arte figurativa, radicata 
nella nostra mescolanza di 
culture, capace di fondere gli 
elementi della migliore arte 
europea con la conoscenza 
scrupolosa di quella del no¬ 
stri antenati maya e aztechi. 
Ha scritto Gillo Dorfles, nel¬ 
la sua presentazione dell’ar¬ 
tista: «Sono le tracce d’una 
visionarietà In divenire che 
ancora brancola tra memo¬ 
rie ancestrali e nuovi apporti 
culturali: una visionarietà 
che permette al giovane arti¬ 
sta messicano di afferrare la 
realtà conturbante del no¬ 
stro tempo e forse di presagi¬ 
re la realtà — o I’aleatorietà 
— d’un tempo futuro. 

Se non mancano dunque 
segnali poslUvi, c’è da augu¬ 
rarsi che 1 criteri di scelta In 
futuro siano ancora più ade¬ 
guati a rappresentare un’ar¬ 
te già consolidata ma tutta 
da scoprire. 

Fabio Rodrfguez A maya 


GIORGIO ROSSI 
ANTONIO CAPRARICA 

LA RAGAZZA 
DEI PASSI 
PERDUTI 



“ Attenzione , questo non è un libro di fan¬ 
tapolitica ma un giallo politico molto rea¬ 
listico. lo mi sono riconosciuto nella de¬ 
scrizione che si dà di me e ho ricono¬ 
sciuto anche gli altri uomini politici. Devo 
dire che a leggere questo che in un certo 
senso è anche un pamphlet sulla crisi 
della democrazia in Italia, non mi sono 
divertito affatto. Non perchè non sia 
scritto bene o perchè la trama sia esile. 
Anzi, l’opposto.rho trovato verosimilissi¬ 
mo: quell’immagine di Montecitorio not¬ 
turna, misteriosa, infida... quel nostro ri¬ 
sultare tutti perdenti... quella tesi di fondo 
sul blocco della democrazia che provo¬ 
ca lo sfascio: purtroppo son tutte cose 
che si sentono nell’aria ”. 

Alessandro Natta 
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pciittcoli 


u li lira 


comici su tutti i palinsesti delle reti sorelle. Ma di questo parlere¬ 
mo in seguito, mentre per ora corre l'obbligo (si dice così) di 
parlare di Cabaret per una notte (Italia 1 ore 20,30), una sorta di 
minestrone cotto sul fuoco del Festival nazionale del cabaret svol¬ 
tosi a Loano. Tra concorrenti e ospiti vedremo sfilare tutti i volti 


televisiva, che anche attraverso il rilancio di personaggi cinemato¬ 
grafici. Purtroppo c’è do dire che in questo caso il cinema ha fatto 
un lavoro ben peggiore di quello della tv. Se il mezzo elettronico ha 
adattato il ritmo spezzettato delle scenette a quello degli spot, il 
cinema ha involgarito il tutto costruendo film aa nettezza urbana, 
cioè da buttare. 

Raiuno: c’è Diego e Diego 

La domenica, si sa. è del campionato e quindi sacra ai grandi 
contenitori pomeridiani che, tra un risultato e l’altro, mettono 
dentro di tutto. Continua su Raiuno la vita di Italia mia (ore 14), 


altro Diego arricchisce la trasmissione della sua straordinaria pre¬ 
senza: è quel Diego Armando Maradona che ha dato al mondo 
qualche attimo di pura gioia calcistica e a Napoli qualche anno di 


talenti, tradizioni e problemi. Tra gli altri ospiti in studio ricordia¬ 
mo Luigi De Filippo, Francesco Rosi, James Senese e Enzo Avita- 
bile. Dello staff fanno parte come il solito la biondona Maria 
Teresa Ruta, il giornalista Gigi Marzullo e il presentatore cantante 
Sammy Barbo t. 

Raidue: ultime canzoni d’estate 

Si chiama Ciao estate e serve a convincere tutti i recalcitranti che 
la stagione delle ferie è proprio finita. In diretta dalla Fiera del 
Levante assisteremo (Raidue ore 21,40) alla solita sfilata di prota¬ 
gonista delle scene italiane, delle classifiche discografiche e del 
divismo televisivo. Buttiamo lì qualche nome? Eccovi Gianni Mo- 
randi, Riccardo Cocciante, Sergio Endrigo, Scialai, Amii Stewart, 
Luca Barbarossa, Enrico Buggeri e il Banco. Ma non è tutto: 
partecipano anche al programma due volti per così dire «nuovi» 
della Rai, trofei della battaglia dell’etere carpiti alla tv di Berlu¬ 
sconi, insomma quasi due gol segnati al Milan. Si tratta di Ramona 
Dell'Abate e di Gigi Sabani. fl loro «ratto» sarà costato fior di 
quattrini, ma la legge della concorrenza fa salire i prezzi. Purtrop¬ 
po spesso senza vantaggio per gli spettatori. 

Raitre: «diretta» dai 1275 

Infine un po’ di folklore. Da Asti ecco il famoso Palio, uno dei tanti 
(e tutti centenari) che si recitano diciamo cosi sulle contrade di 
questo paese sbandieratore di glorie passate, presenti e future. Il 
corteo storico che si svolge tutti gli anni nella cittadina piemontese 
e ricco di mille figuranti e ha il suo momento di maggior spettaco¬ 
larità nella corsa spericolata dei cavalli montati a pelo. Due ore su 
Raitre (ore 17) in una ideale diretta con il 1275, anno del primo 
Palio. Miracoli della Tv! 

(a cura di Maria Novella Oppo) 




Italia 1, ore 20,30 


Cabaret, 
ce n’è 
per tutti 
i gusti 

Viva il cabaret, che ha scoperto in tv una seconda vita e ha consen¬ 
tito qualche sprazzo di novità anche al varietà, genere di inamovi¬ 
bile fatuità serale da che mondo è mondo e da cne Rai è Rai. Detto 
ciò, passiamo a Italia 1 (che Rai non è) e allo sua serata domenicale 
classica, da sempre (un «sempre» televisivo non dura che due o tre 
anni) devoluta al Drive in. Un programma che ha invaso l’Italia di 
modi di dire, di personaggi e di situazioni demenziali. Un pro¬ 
gramma che ha promosso anche una sorta di resurrezione cabaret¬ 
tistica riempiendo night e discoteche dei suoi comici e dei suoi 
pazzi tic e creando una sorta di continuità spazio temporale tra 
casa e teatro, tra piazze e famiglia. Non c’è stato locale, festa, 
serata degli ultimi anni che non abbia visto imperversare gli eroi di 
Drive in. E ora ci aspetta naturalmente un’altra folle annata sem- 


Paul Newman 
e famiglia 
contro droga 


HOLLYWOOD — Paul Ne¬ 
wman e famiglia contro la 
droga. La Scott Newman 
Foundation (un’associazione 
intitolata al figlio dell’attore, 
stroncato da un’overdose di 
eroina nel *78) finanzierà una 
serie di iniziative (libri, 
filmati, conferenze) destinate 
all'educazione e alla difesa dei 
giovani nei confronti della 
droga. Susan Newman (figlia 
di Paul e presidentessa della 
fondazione) annuncia: «Pre¬ 
meremo sulle istituzioni per¬ 
ché mettano in atto misure di 
prevenzione su questo fronte». 


Dal nostro inviato 

LUCCA — Il «Premio Italia » 
ha 38 anni. E II dimostra. 
Quest’anno quella che è an¬ 
cora considerata la più Im¬ 
portante manifestazione te¬ 
levisiva Internazionale ha 
portato a Lucca un vero e 
proprio esercito di « speciali¬ 
sti di tv*, mobilitati per vede¬ 
re le opere di 48 enti televisi¬ 
vi rappresentanti di 33 na¬ 
zioni. Ovvero una kermesse 
televisiva non-stop di 15 
giorni. 

Oggi la manifestazione è 
al giro di boa: l giudici hanno 
già visionato tutto II mate¬ 
riale televisivo e radiofonico 
nella prima settimana e da 
domani si replica. Sugli 
schermi grandi e piccoli an¬ 
dranno in onda le opere con¬ 
siderate più meritevoli. Nes¬ 
suna novità: Il regolamento 
del ‘Premio* vuole che II 
pubblico televisivo abbia già 
avuto occasione di vedere le 
diverse trasmissioni (così l’I¬ 
talia si presenta con Attenta¬ 
to al Papa, Il film-tv su Alì 
Agca diretto da Giuseppe Fi¬ 
na, con il documentarlo II 
volo dell’airone di Marco Vi¬ 
salberghi, con La perfezione 
di uno spirito sottile di Lo¬ 
renzo Hendel). Ed è questo il 
primo anacronismo della 
manifestazione. 

In un’epoca in cui nel vil¬ 
laggio globale della tv la co¬ 
municazione è rapidissima, 
l’eco delle novità europee e 
d’oltreoceano raggiunge in 
tempo reale — grazie alla 
complicità dei satelliti — il 
pubblico: le presentazioni 
del »Premio Italia » hanno co¬ 
sì il sapore strano del *già vi¬ 
sto », le trasmissioni piu atte¬ 
se (come II film sull’Aids de¬ 
gli americanio l documenta¬ 
ri sull’incesto) sono già stata 
protagoniste di « casi» inter¬ 
nazionali. 

Ma è un’altra la grande 
difficoltà di questo ‘Premio*: 
di non aver saputo affronta¬ 
re alcune radicali novità nel¬ 
la produzione televisiva, co¬ 
me il rapporto tra cinema e 
tv. Succede così che nelle 
•vetrine* del ‘Premio Italia*, 
cioè le serata dedicate al pro¬ 
grammi fuori concorso nelle 
quali le emittenti presentano 
le novità della stagione, la 
Rai abbia portato addirittu¬ 
ra due film già visti al recen¬ 
te festival di Venezia, L’ulti¬ 
ma di mazurka di Gianfran¬ 
co Bettetini e Anemia di Al¬ 
berto Abruzzese e Achille Pi¬ 
santi (solo L’altro enigma di 
Vittorio Gassman e Carlo 
Tuzil, ovvero la versione ci¬ 
nematografica di Affabula- 
zione di Pasolini, ha rappre¬ 
sentato davvero una novità). 

In Italia, paese che viene 
considerato — almeno In 
Europa — un caso per l’ecce¬ 
zionale offerta di reti e pro¬ 
grammi, il ‘Premio Italia* 
ancora diviso tradizional¬ 
mente in tre generi (musica¬ 
le, documentario e Fiction) 
offre nelle sue giornata una 
programmazione che non 
corrisponde a quella che poi 
è la televisione vista davvero 
dalla gente: è Questa un'altra 
debolezza della prestigiosa 
manifestazione, dove si scel¬ 
gono «i programmi più belli 
del mondo*, quasi dimenti- 


«Una storia 
di schiavi» 
per Vivarelli 


ROMA — Il regista Piero Vi¬ 
varelli è partito alla volta di 
Cuba per definire con l’Icrt 5 
(Istituto cubano radio e televi¬ 
sione) gli accordi televisivi re¬ 
lativi al kolossal televisivo di 
cinque puntate: «Una storia di 
schiavi». Si tratta di una vi¬ 
cenda ambientata nei Caraibi, 
durante la rivolta nera all’e¬ 
poca della rivoluzione france¬ 
se e della restaurazione napo¬ 
leonica, che sarà prodotta, co¬ 
me parte italiana, dalla «Real¬ 
tà cinematografica». È previ¬ 
sta una versione cinemato¬ 
grafica. 


A Firenze 
in mostra 
la Germania 


FIRENZE — Dopo la Grecia 
classica e bizantina e prima 
della Spagna dei secoli d’oro 
(la mostra del capolavori dei 
musei spagnoli si aprirà nella 
Sala d'Arme di Palazzo Vec¬ 
chio giovedì prossimo), giunge 
in porto l’attesa rassegna del¬ 
l’espressionismo tedesco ordi¬ 
nata nelle sale del Museo me¬ 
diceo di Palazzo Medici Ric¬ 
cardi. La Mostra, offerta dalla 
Repubblica Federale di Ger¬ 
mania in occasione delle ma¬ 
nifestazioni per Firenze Capi¬ 
tale Europea della Cultura, 


raccoglie 66 opere di 23 artisti 
afferenti strettamente alia 
corrente deU’espressionismo 

Ì Kirchner, Ilecke). Schmidt, 
lottluff, Pechstcm, Nolde, 
Kandinsky, Klee, Marc, Ma- 
cke, Jawlensky, Kokoschka. 

Sono presenti inoltre alcu¬ 
ne opere giovanili di pittori 
come Grosz, Dix, Beckmann 
che da posizioni espressioniste 
troveranno fuori dal movi¬ 
mento le ragioni della loro 
maturità artistica. La mostra, 
che si è avvalsa della cura filo¬ 
logica di un esperto come 
Erich Steingraber, Direttore 
delle Raccolte statali d’arte 
della Baviera, è corredata da 
un catalogo (Electa Editore) 
dove fra l’altro vengono consi¬ 
derate le vicende che portaro¬ 
no alla costituzione dei due 
gruppi ‘ufficiali’ del movi¬ 
mento, «Die Brtlche» (Il pon¬ 
te) e «Der Blaue Rciter» (Il ca¬ 
valiere azzurro). 







Un’immagine del disastro di Seveso, a cui è dedicato un interessante documentario danese 


Premio" Italia 


Molte ombre sulla rassegna di 
Lucca* Ma c’è una novità: la denuncia ecologica 

La tv riapre 
il caso Seveso 


cando che la tv ormai propo¬ 
ne soprattutto film e generi 
che qui non sono di casa, dal¬ 
le telenovele alle soap-ope- 
ras, dalle slt-com al telefilm. 

Da quest’anno, però, entra 
finalmente al ‘Premio* un 
grande assente delle prece¬ 
denti edizioni: l’attualità. È 
stato Istituito un nuovo pre¬ 
mio, per l’ecologia, e la novi¬ 
tà ha evidentemente spinto 
le tv del mondo a presentare 
anche negli altri settori ope¬ 
re che raccontino meglio la 
società di oggi. Tra 1 nume¬ 
rosi film televisivi tratti da 
romanzi più o meno cono¬ 
sciuti, tra gli sceneggiati che 
ancora una volta raccontano 
Il viaggio nella vita o verso la 
morte di emblematici prota¬ 
gonisti si parla anche del 
problemi oggi più scottanti. 
Documentari sulla •bomba* 
si sono già visti negli anni 
passati, ma quest’anno 1 da¬ 
nesi propongono Invece 
un’inchiesta che cl riguarda 
da vicino: Seveso dieci anni 
dopo. Le troupe televisive 
della ‘Danmarks Radio* so¬ 
no tornate in Italia per regi¬ 


strare quello che chiamano 
•11 nuovo delitto Seveso*, 
l’occultamento di Informa¬ 
zioni veritiere sull’Incidente 
e sulle sue conseguenze. Cin¬ 
que famiglie tra quelle colpi¬ 
te dal disastro del 10 luglio 
1977 stanno ancora lottando 
per provare che le loro ma¬ 
lattie sono conseguenza di¬ 
retta dell’esplosione. Nel 
programma girato tra l’Ita¬ 
lia, la Svizzera e la Francia, 
dove venne portato il mate¬ 
riale tossico da eliminare, 
l'accusa è diretta: l’incidente 
è stato archiviato troppo 
presto. Non era ancora tem¬ 
po di dimenticare. 

Anche il tema della guerra 
viene rivisitato quest’anno 
dai coreani e dagli irlandesi: 
ma sono guerre di oggi quel¬ 
le raccontate in Contact, un 
film sulla frontiera tra Tir- 
landa del Nord e la Repub¬ 
blica Irlandese, e in Una cro¬ 
naca di guerra, su un posto 
di blocco vicino a un fronte 
coreano. 

Come già accennato, il 
film americano II primo _ 
gelo, su un caso di Aids, è 
forse II più atteso del ‘Pre¬ 
mio*. Mentre è svizzero il do¬ 


cumentario Incesto: un se¬ 
greto di famiglia, che arriva 
a ridosso di un altro caso te¬ 
levisivo di cui ha parlato 
l’Europa: la trasmissione 
francese di Antenne 2 che ha 
discusso in diretta II tema 
dell’Incesto. 

La tvche paria di se stessa, 
nel film come nel documen¬ 
tari, è Invece una curiosità 
che arriva proprio mentre 11 
•Premio Italia* si prepara a 
celebrare con un convegno I 
50 anni delle prime speri¬ 
mentazioni televisive: ormai 
la scatola della televisione è 
essa stessa una presenza del¬ 
la nostra vita quotidiana, e 
quindi — in un gioco di sca¬ 
tole cinesi — protagonista In 
tv. va notato Infine come, da 
Venezia a Lucca, le grandi 
rassegne ospitino testimo¬ 
nianze sul dramma cileno: 
ed è ancora di Miguel Llttln, 
prodotto dalla tv spagnola, il 
documentario Norie Gran¬ 
de: quando andai nella Pam¬ 
pa, sulla realtà odierna delle 
miniere abbandonate nel 
nord del Cile. 

Silvia Garambois 


Europa Cinema 


Il via a Rimini 
con «Jean de Florette» di Berri 

n kolossal 
contadino 
che viene 
da Parigi 



Due scena di «Jean Florette» di Claude Berri 


Dal nostro inviato ‘ 

RIMINI — Com’è difficile re¬ 
cuperare le immagini, il senso 
autentici del mondo contadino. 
Specie oggi che quella stessa 
realtà appare ormai gravemen¬ 
te sovvertita, snaturata da mol¬ 
teplici inquinamenti, da infini¬ 
te adulterazioni. Ne è una im¬ 
plicita riprova questo Jean de 
Morette — prima parte del¬ 
l’imponente trascrizione cine¬ 
matografica ad opera di Claude 
Berri dell’epocale saga agreste 
di Marcel Pagnol L’acqua delle 
colline — proposto in antepri¬ 
ma alla terza a edizione di «Eu¬ 
ropa Cinema». La vicenda por¬ 
tante è, per l’occasione, evocata 
tramitele «persone drammati¬ 
che» del vecchio, spietato pa¬ 
triarca Papet (Yves Montand, 
del suo ingenuo, stolido nipote 
Ugolin (Daniel Auteuil), del 

g obbo, sfortunato «agricoltore 
i città» Jean de Florette (Gé- 
rard Depardieu), della sua do¬ 
cile, solidale moglie Aimée (Eli¬ 
sabeth Depardieu) e della loro 
figlioletta Manon (Elena Ma- 
zurowna). 

Certo, si tratta della «media¬ 


zione di una mediazione», poi¬ 
ché alla stilizzazione letteraria 
di Marcel Pagnol, appunto 
L’acqua delle colline, si sovrap¬ 
pone oggi la rielaborazione ci¬ 
nematografica di Gerard Brach 
e di Claude Berri. Ciò che, però, 
a film compiuto, si rivela più 
fuorviente non è tanto questo 
prevedibile scarto rispetto alla 
nuda e cruda realtà contadina, 
quanto proprio la «spettacola¬ 
rizzazione» esteriore, l’estorsio¬ 
ne patetea operate sulla base di 
schemi e semplificazioni mec¬ 
caniche di un plot, di uno spun¬ 
to narrativo per sé stesso di tra¬ 
gico spessore. 

Beninteso, niente e nessuno 
avrebbero potuto, a suo tempo, 
impone alcuna più meditata, 
presumibile «verità» sul mondo 
contadino al brillante scrittore- 
commediografo Marcel Pagnol; 
né si sarebbe potuto condizio¬ 
nare altrimenti, in epoca tutta 
attuale, rawicinatissima, il la¬ 
voro dello sceneggiatore Gé- 
rard Brach e del regista Claude 
Beni. Infatti, anche facendo ri¬ 
ferimento, ad esempio, ad ope¬ 
re precedenti incentrate su una 


tematica analoga — i film ita¬ 
liani L’albero degli zoccoli e La 
neve nel bicchiere e quelli fran¬ 
cesi Farrébique e Martin Guer¬ 
re —, balza subito evidente la 
discrepanza vistosa tra un 
mondo contadino indagato, ri¬ 
pensato con partecipe, solidale 
passione e la sua piu posticcia, 
strumentale riproduzione. 

Constatato ciò, va detto pe¬ 
raltro che l'intento anche in¬ 
confessato di Claude Berri e dì 
tutti i suo.i pur volonterosi col- 
laboratori non era tanto quello 
di congegnare con Jean de Fio- 
rette un film d’autore di rigoro¬ 
so impianto stilistico-espressi- 
vo, quanto piuttosto di conse¬ 
guire il circoscritto obiettivo di 
imbastire una edificante saga 
contadina dalle cadenze, dalle 
movenze tipiche della dilatata, 
puntigliosa narrativa televisi¬ 
va. Proprio perciò è quasi sicu¬ 
ro che il film in questione, più 
che una destinazione classica- 
mente cinematografica, avrà 
fatalmente un approdo privile¬ 
giato sui teleschermi, tanto in 
Francia quanto altrove. Non a 
caso, si sta ora lavorando, a 
tappe forzate, alla seconda, 
conclusiva tronche del medesi¬ 
mo lavoro. 

Ma veniamo alla storia in sé 
e per sé del film Jean de Fio- 
rette. Dunque, il roccioso, di¬ 
spotico patriarca Papet, dopo 
aver provocato (non intenzio¬ 
nalmente) la morte di un agri¬ 
coltore suo vicino, istiga il ni¬ 
pote Ugolin, potenziale flori¬ 
coltore di garofani, ad appro¬ 
priare del fondo dello scompar¬ 
so, oltretutto arricchito da una 
provvidenziale sorgente. Im- 
prevedutamente, però, l’erede 
del defunto proprietario, certo 
Jean de Florette, un cittadino 
provvisto di una ingombrante 
gobba e determinato a diventa¬ 
re contadino, si trasferisce nel¬ 
la sua nuova proprietà dando 
avvio, sorretto da libresche co¬ 
gnizioni, ad alcuni azzardati 
progetti. Ovviamente, il vec¬ 
chio Papet, di fronte a simili 
imprevisti, reagisce nel modo 
più intollerante. Senza mai sco¬ 
prirsi, ma intimidendo chiun¬ 
que in paese osi dissentire dal 
suo piano, costringe il nipote a 
occultare e a cementare la sor¬ 
gente, inducendo al contempo 
il povero Jean a una fatica da 
Sisifo per procurarsi l’acqua 
per la sua terra. 

Il film di Berri si snoda cosi 
su questa traccia, fino a quan¬ 
do, dopo successive e sempre 
più gravi calamità, Jean de Fio- 
rette trova la morte nell’estre¬ 
mo tentativo di far sgorgare 
l’acqua da un improvvisato 
pozzo. E, conseguentemente, il 
perfido Papet, come il suo suc¬ 
cubo nipote Ugolin, trionfano 
malignamente sulle disgrazie 
altrui, grazie alla loro mancan¬ 
za di scrupoli e alla feroce de¬ 
terminazione di impossessarsi 
della terra, della «roba», costi 
quello che costi. 

Realizzato con impostazione 
«seriale», Jean de Florette rive¬ 
la forse le sue migliori cose nel¬ 
la forte, generosa caratterizza¬ 
zione fornita per l’occasione dal 
versatile Gérard Depardieu nei 
panni dell’eroe eponimo e, an¬ 
cora, in certi azzeccati scorci 
paesaggistici, in alcuni momen¬ 
ti particolari di questa rivisita¬ 
zione della realtà contadina 
specificamente dislocata nella 
definita zona della Francia del 
Sud degli anni Venti. Ciò che 
resta, invece, di palesemente 
incongruo e, qualche volta, per¬ 
sino di insopportabilmente in¬ 
sulso, risulta, ad esempio, il 
manierismo furbesco attraver¬ 
so il quale si vorrebbe contrab¬ 
bandare la pur torva, cruentis¬ 
sima matrice della condizione 
contadina come una sorta di 
gioco dei quattro cantoni dove 
vincono pnma i cattivi, ma do¬ 
ve anche, alla distanza, i buoni, 
le brave persone avranno ade¬ 
guato risarcimento e riscatto. Il 
che, se come favola è già un po’ 
abusata, come perorazione civi¬ 
le e film di un certo impegno, 
diventa addirittura una pia il¬ 
lusione o, peggio, una stanca le¬ 
ziosaggine. 

Sauro Borelli 


i| Programmi Tv 


Radio 


Scegli 
il tuo film 



VIVA MARIA (Retequattro, ore 20,30) 

Stranissimo film in bilico tra western e farsa surreale, diretto da 
Louis Malie nel 1956. Maria (Brigitte Bardot) è una terrorista 
irlandese che, ritrovatasi in Honduras, si aggrega a una compagnia 
di guitti diretta da un’altra Maria (Jeanne Moreau). Ben presto le 
due si trovano a capo di una rivolta popolare... 

TOM HORN dulia 1, ore 23,00) 

Ispirato alla viU di un personaggio storico, il film di William 
Wiard narra le avventure di un pistolero assoldato da un allevato¬ 
re per far piazza pulita dei ladri di bestiame. Western triste, «cre¬ 
puscolare», tutto giocato sui mezzi toni e sulla bella faccia di Steve 
McQueen, qui in una delle sue ultime interpretazioni (1979). 

LO SPA RVI ERO DEL MARE (Canale 5, ore 14,00). 

CONTRO TUTTE LE BANDIERE (Canale 5, ore 16,20). 

Il consueto pomeriggio domenicale di Canale 5 è oggi dedicato a 
Errol Flynn, uno dei diri più celebri e più discussi della Hollywood 
dei tempi eroici. I due film, anche se separati da 12 anni (il primo 
è del '40, il secondo del ’52), stanno bene insieme: sono due pellico¬ 
le di pirati, tutte basare sulla figura atletica di Flynn, ben più che 
tulle sue capacità di attore. Il primo è diretto da Michael Curtiz 
(che con Flynn aveva un ottimo «feeling», lo diresse molto spesso) 
e narra le imprese del capitano Thorpe, audace corsaro inglese. Il 
secondo ha una regìa meno illustre (George Sherman) ed è am¬ 
bientato nel Madagascar del '600, infestato da pirati. Un bel po¬ 
meriggio di mare e di avventure, senza aspettarsi capolavori. 

IL MAGO DI OZ (Raidue, ore 13,30). 

Un classico. Uno dei migliori musical degli anni 30. Parte in bianco 
e nero, come un film sulla depressione, e si sviluppa come una 
fiaba dai colori incantati seguendo le peripezie della piccola Doro- 
thy in un mondo fantastico, popolato di strane creature come un 
leone pauroso, un uomo di latta, uno spaventapasseri parlan- 
te„,Campeggiano nel film il volto e la voce di Judy Garland, che 
canta la celeberrima Over thè Rainbow. Regìa di Victor Fleming, 
che nello stesso anno (il 1939) diresse, con molta meno poesia, il 
famoso Via col vento. 

CONTRABBANDIERI A MACAO (Canale 5, ore 10,55). 
L’avventura continua. Un giovane americano ritrova a Macao la 
ragazza che aveva tanto amato. Ma la ragazza, Christine, è invi¬ 
schiata in un brutto affare e un gangster paga il giovane perché 
porti ria la ragazza, in modo da impedirle di testimoniare ad un 
processo.» La regìa dell'inghippo i affidata a Rudolph Maté, gli 
attori sono Tony Curtis e Joanne Dru (1953). 


G Raiuno 

9.30 REPLAY - La partita più beBe dei Mondi aie efi scacchi aSa moviola. 
A cura di Pier Ungi Varvesi, con la collaborazione dei maestri interna- 
rionali. Stefano Tatai e Alvisa Zichichi 

9.65 MESSA 

12.16 GIORNO DI FESTA - Rubrica religiosa 

12.30 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuofi 
13.00 DMKY DOG - Cartoni animati 

13.30 TG1 NOTIZIE 

13.65 TOTO TV RADIO CORRIERE - Gioco con Paolo Valente 
14.30-16.60-17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
14.40-16.56-17.50 2*. 3* a 4* parta ITALIA MIA 
14.00 ITALIA MIA - Conduca Diago Abatantuono. ( 1» parte) 

19.20 CAMPIONATO DI CALCIO - Partite di sene A 
19.35 IT ALIA MIA - Ultima pan# 

19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20.30 VIA MALA • Sceneggiato con Mario Adori e Mauschka Detmers. 
Regia di Tom ToeOe (2* parte) 

22.05 LA DOMENICA SPORTIVA 
0.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


9.45 L’ARTE DELLA TRASCRIZIONE - Musicale 

10.20 UN DELITTO AVRÀ LUOGO - Sceneggiato con J. Hckson 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGU DEL MEDICO 

13.30 IL MAGO DI 02 - F4m con Judy Garland 

15.16 TG2 SPORT - AUTOMOBILISMO - GINNASTICA 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO 01 CALCIO - Partite di serie 5 

19.20 SPORT • ATLETICA LEGGERA - da Como 

19.40 METEO 2 - TG2 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA • Telefilm «Senza uscita» 

21.40 CIAO ESTATE - DaSa 50* Fiera dal Levante (1* parte) 

21.30 TG2 STASERA 

21.40 CIAO ESTATE • (2* parta) 

23.10 TG2 TRENTATRÉ - SETTIMANALE DI MEDICINA 

23.40 OSE: L’ELETTRONICA E MARCONI • «Passato, presenta a futu¬ 
ro». 

0.10 TG2 STANOTTE 


12.35 

14.05 

14.25 

17.00 

19.00 

19.40 

20.30 

21.30 
22.05 

22.30 
23.15 


9.15 

9.10 

10.55 

13.00 

14.00 

16.20 

18.30 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 
1.00 


8.30 

10.40 
13.00 
15.00 

15.20 

19.20 
17.10 
17.35 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.40 
0.40 


UN PAESE. UNA MUSICA: ARGENTINA 

DISCOESTATE - Da Montecatini 

TG3 SPORT - Motocicli amo, canottaggio 

PALIO DI ASTI - Rievocazione storica 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

ROCK LINE - H megfio deBa Hit Parade 

DOMENICA GOL 

DSE: VITA DEGÙ AMMALI 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

9. JAZZ - Musica bianca e nera 

Canale 5 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

SOLDATO DI VENTURA • Firn con Richard Green 

CONTRABBANDIERI A MACAO • Firn con Tony Curtis 

SUPER CLASSIFICA SHOW - Musicale 

LO SPARVERO - F*m con Errol Flynn 

CONTRO TUTTE LE BANDIERE - Farri con Erro! Flynn 

FETY FIFTV - Telefilm con Loot Anderson 

LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 

LE VEDOVE - Film con Ann Macheti 

MAC GRUDER E LOUD - Telefilm 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

RONSOE - Telefilm con Raymond Bwt 


Retequattro 


GU AMANTI DEI CINQUE MARI - Firn 
IL MISTERO DELLA PIRAMIDE • Firn 
CIAO CIAO - Varietà 

I GEMELLI EDISON - Telefilm con Anfrew Sebiston 
E PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Leu Gasset f. 
I RAGAZZI DI PADRE MURPHY • Telefilm 
HUCXLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
JENMFER - Telefilm 

CINEMA ANO COMPANY • Settimanale di cinema 
NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Daty 
VIVA MARIA • Firn con Brigitte Bvdot 
E PRESAGIO • Firn con Gregory Peck 
VEGAS - Telefilm con Robert Unch 


10.30 BASKET - Campionato N.8.A. 

12.00 HARDCASTLE ANO McCORMICK • Telefilm 
13.00 GRANO PRIX * Settimanale televisivo 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
16-16 MASTER - Telefilm 

17.15 L'UOMO DI SINGAPORE • Telef3m 
18.00 E PIANETA DELLE SCIMMIE-Telefilm 
19.00 MISTER T - Canoni animati 

20.30 CABARET PER UNA NOTTE 
23.00 TOM HORN - F3m con Steve McQueen 

0.45 Al LRWTI DELL'INCREDÌBILE - Telefilm 

D Telemontecarlo 


11.00 

12.00 

16.15 

17.30 
19.45 

21.30 

22.30 
2X00 
24.00 


BERNSTEM DIRIGE BRAHMS 
ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 

AUTOMOBEISMO - Gran Premio dal PortogMo d F.1 
TAftAS E MAGNIFICO - Firn 
MISTER BROWNE CONTRO L’MGHETERRA - Firn 
MEDIO EVO VIVO - GS oceani»» 

E BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
AUTOMOBEISMO - Gran Premio del PortogaHo di F. 1 
GU INTOCCABILI - Telefilm 


Euro TV 


□ Raitre 


D Italia 1 


11.35 MOULIN ROUGE - Regia di R. Grumbach 


9.30 BIM BUM BAM - V»*tà 


9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 LA BUONA TAVOLA 

12.30 CARTONI ANIMATI 

1X00 I PREPOTENTI - Firn con Aldo Patrizi 
1X00 N9SERABEI - Sceneggiato 
16.00 CARTONI AMMAT1 

17.30 CHI ERA QUELLA SIGNORA - Faro di George Sidney 

19.30 LA GRANDE LOTTERIA - Tetefim 

20.30 IO ZOMBO. TU ZOMBI, LEI ZOMBA - Film con X Montaptani 

22.20 PATROL BOAT • Telefilm con Arvfrew McFariane 

2X20 M PMMO PIANO - Attualità - 
24.00 FEM A SOPPESA 

D Rete A 

10.00 LA C-VENDITA 

1X30 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 

14.30 LAC-VENDITA 

15.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

20.30 TUTTO cLTDOLOa - Telenovela 


□ RADIO 1 

✓ 

GIORNALI RADIO: 8, 10. 13. 19, 
23. Onda verde: 6.57,7.57. 10.13. 
10.57. 12.56, 16.57, 18.56. 

21.30, 23.00. 6 B guastafeste; 
9.30 Santa Messa; 10.20 Sotto a 
eoi* sopra la luna; 12 Le piace la 
radk>7:14.30 L’estate di Carta bian¬ 
ca stereo; 20.10 «È noto aruniver¬ 
sa-.»; 20.40 Da Parigi concerto sin¬ 
fonico* 23.05 Le telefonate. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30, 

8.30, 9.30, 11.30. 12.30, 13.30. 

16.30, 1X30, 19.30, 22.30. 6 
«Leggera ma beta»; 8.45 Una picco¬ 
la storia <M cane e del gatto; 9.35 B 
girasole; 11.00 Gigliola bes; 12.45 
Hit Parade 2: 14.08 Mia e una can¬ 
zone; 20 ■ pescatore di perle; 21.00 
tufia mia; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45,13.45,18.45.20.45.6 Pre¬ 
luda; 8.55 8.30-10.30 B concerto 
del mattino; 7.32 Pnma pagina; 
13.15: Viaggio di ritomo; 14-19 
Antologia di Radkwre; 20 Un conca¬ 
io barocco; 21.10 Biennale musica 
’8S; 23 B jazz. 


SOTTOSCRIZIONE 

Il compagno Ettore Boracch 
Milano ha versato a favore 
nostro giornale L. 445.000 e 
sottoscritto inoltre due «zi 
della Cooperativa soci dell’l 
tà. 
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Kelly McGillis 
e Tom Cruise 
In «Top Gun» 
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Nei cinema «Top Gun», 
una specie di promo-video 
in favore dell’arruolamento 
Non a caso l’esercito Usa ha 
offerto aerei, navi, assistenza 
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Quando paga il Pentagono 


TOP GUN — Regia: Tony 
Scott. Sceneggiatura: iim 
Cash & Jack Epps Jr. Inter¬ 
preti: Tom Cruise, Kelly 
McGillls, Val Kilmer, Tom 
Skerritt. Fotografia: John F. 
De Cuir. Musiche: Harold 
Faltermeyer. Usa. 1986. Ai ci¬ 
nema Eurcine, Cola Di Rien¬ 
zo, Maestoso e Supercinema 
di Roma. 

«Vieni In marina, sarai un 
tecnico, girerai il mondo». 
Con manifesti di tal fatta, fi¬ 
no a non molti anni fa, 1 co¬ 
mandi militari italiani cer¬ 
cavano di invogliare 1 giova¬ 
ni a entrare In marina, a sco¬ 
prire le gioie della più aristo¬ 
cratica delle Armi. Giusta¬ 
mente qualche buontempo¬ 
ne si divertì, allora, ad ag¬ 
giungere a penna «...ti cre¬ 
scerà la barba e userai 11 tele¬ 
fono», vista la scarsa effica¬ 
cia del nostro apparato e la 
banalità del messaggio pub¬ 
blicitario. 

Da quegli abili e spregiu¬ 
dicati conoscitori del «mass 
media» che sono da sempre, 
gli americani hanno Invece 
subito capito che — più del 
manifesti e di certe logore 
campagne promozionali — 
era 11 cinema l*«arma» da 
sfruttare per moltipllcare le 
Iscrizioni e riportare l’eserci¬ 
to nel cuore dello spettacolo. 


Basta ripensare all’ultimo 
quinquennio: prima 11 ro¬ 
mantico Ufficiale e gentiluo¬ 
mo, poi 11 demenziale Delta 
Force e l’irresponsabile 
Aquila d 'acciaio (storia di un 
pilota in erba che ruba un 
F-16 e vola sulla Libia per ri¬ 
prendersi 11 papà prigionie¬ 
ro), infine questo Top Oun, 
per 11 quale 11 regista Tony 
Scott (fratello del più celebre 
Ridley) ha ottenuto addirit¬ 
tura la incondizionata assi¬ 
stenza tecnica del Pentago¬ 
no. E si può capire perché. 
Più che un film del filone 
«rambesco», Top Gun è un 
gigantesco promo-video che 
vale, per gli alti comandi 
dell’esercito, più di mille tro¬ 
vate pubblicitarie. Lo dice la 
parola stessa, ovvero una 
scritta che compare spesso 
nel corso del film: «Navy, lt’s 
not just a job, It’s an adven- 
ture» («la Marina non è solo 
un lavoro, è un’avventura»). 

Capirete, a questo punto, 
che recensirlo come un film 
normale serve a ben poco. I 
personaggi, le psicologie, 1 
tramonti, 1 lutti, quella par¬ 
ticolare miscela al supero¬ 
mismo e rock and roll (le due 
anime dell’America) non so¬ 
no altro che orpelli di un’o¬ 
perazione commerciale di 
ben più ampie dimensioni. 
Fa bene 11 regista a spiegare 


che 11 suo «non è un film mi¬ 
litaristico che tesse l’elogio 
della forza e della violenza», 
ma fa altrettanto bene uno 
del produttori a ricordare 
che «gli uomini del Pentago¬ 
no sono soddisfatti perché 
certamente Top Gun farà 
aumentare il numero degli 
arruolamenti volontari». 

In confronto, lo sfortuna¬ 
to film di Philip Kaufman 
Uomini veri diventa un ma¬ 
nuale di sociologia politica 
applicata alla paranoia del 
«sorpasso» sovietico: 11, alme¬ 
no, si analizzavano dall’in¬ 
terno 1 meccanismi e 1 retro¬ 
scena della corsa spaziale; in 
Top Gun (e consimili) tecno¬ 
logia e Ideologia si tramuta¬ 
no In un collante patriottico 
che annulla ogni rapporto 
«umano» con 11 nemico, rigo¬ 
rosamente «rosso». Siamo ar¬ 
rivati al punto che 1 piloti del 
Mlg 28 che vediamo sfreccia¬ 
re nei cieli senza più vincoli 
territoriali non hanno nem¬ 
meno una faccia: sono oscu¬ 
re presenze minacciose, volti 
robotici coperti da visiere 
Impenetrabili. Proprio l’op¬ 
posto degli americani, ovvia¬ 
mente, che Invece hanno visi 
sorridenti, baffi simpatici, 
occhi rassicuranti e voci da 
divi rock. 

«Top Gun», per chi non lo 
sapesse, è 11 nomignolo affib¬ 


biato alla prestigiosa Mira- 
mar Naval Air Station, una 
specie di superaccademla 
fondata nel 1968 (dopo le pri¬ 
me batoste in Vietnam) allo 
scopo di preparare la crema 
del piloti americani da guer¬ 
ra. «Ogni uomo che entra 
nelle file di “Top Gun" — In¬ 
formano le note per 1 giorna¬ 
listi — è già costato al gover¬ 
no americano un milione di 
dollari». 

Ecco allora il giovane arti¬ 
sta della cloche Pete «Mave- 
rick» Mitchell (è il neodlvo 
per adolescenti Tom Cruise) 
mandato con 11 fedele amico 
«Goose» a frequentare 1 fati¬ 
cosi corsi dell’Accademia. 
Focoso, Istintivo ma assolu¬ 
tamente geniale, «Maverlck» 
è l’unico del gruppo ad aver 
già ingaggiato un combatti¬ 
mento incruento) con dei 
Mig 28. Per questo place su¬ 
bito alla bella Istruttrice 
Charlotte (è Kelly McGillls) 
e molto meno al rivale Ka- 
zansky (Val Kilmer). Il fatto 
è che 11 giovanotto non è del 
tutto stabile di nervi: 11 pa¬ 
dre, asso dell’aviazione, 
scomparve misteriosamente 
durante una missione top se¬ 
cret, la madre morì pochi 
mesi dopo ascoltando fino al 
rincretlnlmento quel vecchio 
blues di Otls Reddlng Slttln’ 
on thè Dock of thè Bay. A 


complicare la situazione ci 
pensa l’incidente aereo che, 
durante una delle ultime 
esercitazioni, si porta via l’a¬ 
mico «Goose»: «Maverlck» 
non ne ha colpa, l’inchiesta 
lq scagiona del tutto, ma per 
lui sarà l’ennesima botta. 
Che fare? Nella migliore tra¬ 
dizione hollywoodiana, 11 
giovane guerriero sta per ri¬ 
nunciare a tutto quando un 
autentico allarme aereo lo 
spinge di nuovo in aria a 
contrastare un esercito di 
minaclosi Mig. Stavolta si fa 
sul serio... 

Posticcio e alquanto noio¬ 
so nelle parentesi sentimen¬ 
tali, Top Gun è solo un prete¬ 
sto per stordire 11 pubblico 
con riprese aeree sempre più 
mirabolanti e mozzafiato. 
Ormai sembra quasi di stare 
al posto di pilotaggio di quel 
mostruosi F-14 «Tomcat» 
che raggiungono 1 trentami¬ 
la piedi In un minuto: sta 
qui, al di là dell’ovvio mes¬ 
saggio reaganlano, la vera 
furbizia del film, nell’offrirtl 
la sensazione che, lassù tra 1 
cieli incontaminati, anche la 
guerra diventa una sfida ca¬ 
valleresca, un’inebriante av¬ 
ventura dello spirito. Il «Ba¬ 
rone rosso» colpisce ancora? 

Michele Anseimi 


L’opera 


Ecco la lirica dei debuttanti: «Rigoletto» a Spoleto e Donizetti ad Alessandria 


Un film , 
come lo 
avrebbe 
girato 
Verdi 



Dal nostro inviato 

SPOLETO — Dopo Le nozze di Figaro, 
riproposte nei duecento anni dalla 
»prima * di Vienna, ecco il Teatro Liri¬ 
co Sperimentale «Adriano Belli - (qua¬ 
rantesima edizione: Antonietta Stella, 
Franco Carelli, Renato Bruson, Rugge¬ 
ro Raimondi sono venuti di li) puntare 
sul Rigoletto di Verdi, nei centotrenta- 
cinque anni dalla sua apparizione a 
Venezia. E come per Mozart lo Speri¬ 
mentate ha puntato sull’esperienza di 
Luigi Proietti, casi, per questo Verdi, si 
è rivolto ad un personaggio del cinema: 
l'attore Mathieu Carrière, ora impe¬ 
gnato in un film sulla vita di Johann 
Strauss (quello delle famose operette e 
dei valzer). 

Suolo al melodramma. Carrière ha 
dato al Rigoletto un taglio cinemato¬ 
grafico, un ritmo di sequenze filmiche, 
così svelto ed essenziale che l’opera 
sembrava addirittura scorciata e, quel 
che più conta, non centrata sulla pre¬ 
minenza dei brani più famosi che sono, 
poi, tantissimi. Una interessante regìa, 
tanto più notevole in quanto realizzata 
con assoluta povertà ai mezzi. 

Alla freschezza del ritmo scenico cor¬ 
risponde la realizzazione musicale di 
Sandro Sanno che, beato lui, con can¬ 
tanti, coro e orchestra mai prima d’ora 
accostatisi al Rigoletto. ha potuto dare 
all’esecuzione il senso della novità, del¬ 
la prima volta. E per la prima volta 
sono venuti dall’orchestra, in rilievo, 
passi bellissimi, oltre che i presenti- 
menti del futuro teatro musicale veri¬ 
sta■ i Pagliacci di Leoncavallo vengono 
di It, come viene di lì certa furia « vendi¬ 
cativa • di Compare Alfio, nella Caval¬ 
leria di Mascagni. Ma hanno avuto un 
timbro inedito certe meraviglie stru¬ 
mentali, solitamente trascurate da chi 
non si scosta dalla routine. Sandro 
Sanno, dunque: un musicista da tener 
d'occhio 

L'esiguità dei mezzi (con quel che co- 


Un momento del «Rigoletto» 

sta una edizione del Festival dei Due 
Mondi, lo Sperimentale potrebbe anda¬ 
re avanti per dieci e più anni) ha com¬ 
portato soluzioni geniali da parte di 
Madison Cox, per quanto riguarda sce¬ 
ne e costumi. Prevale il nero e solo Gil¬ 
da prende un po' di bianco, mentre un 
po di rosso sottolinea la figura di Mad¬ 
dalena, sorella di Sparafucile. 

La scena si articola in un porticato 
di fondo dal quale spiccano riproduzio¬ 
ni di affreschi di Giulio Romano, archi¬ 
tetto e pittore operante a Mantova, 
particolarmente pertinenti per una in¬ 
terpretazione del Rigoletto come « ca¬ 
duta » della tradizione, visivamente ac¬ 
centuata dalla Caduta dei giganti- linee 
classiche e corpi umani, travolti do una 
furia distruttiva. 

In questo incrocio di componenti 
spettacolari e musicali, sono risuonate, 
anch’esse con l'ansia della novità e del 
debutto, le voci dei cantanti. E piaciuto 
il tenore Marcello Guagliardo.'per tim¬ 
bro e bella risonanza, dal -Questa e 
quella per me pari sono • fino alla 
*Donna è mobile-; i piaciuto il baritono 
Roberto Pellegrini nel ruolo di Rigolet¬ 
to, carico di nobiltà nella voce e nel ge¬ 
sto scenico, dai duetti con Gilda al 
Quartetto: sono piaciuti Antonio Piroz¬ 
zi (Sparafucile) e Maria Augusta Mice¬ 
li (Maddalena), ma soprattutto indi¬ 
cheremmo nel soprano Elizabeth Nor- 
berg-Schultz (italiana di estrazione 
nordica) una Gilda « moderna », che ha 
intensamente riproposto le famose (o 
famigerate) note del Caro nome e di 
Tutte le feste al tempio, giungendo ad 
un massimo di bravura nelle estatiche 
battute finali. E un Rigoletto giovane, 
che ha riempito il Teatro Nuovo di un 
sacco di gente e di opplausL Si replica 
oggi alle 17 e il 27 settembre. Lo spetta- 


Un nuovo 
debutto 
per la 
«vecchia» 
Lucia 



ni (martedì), toligno (giovedì), u 
(il 29) e Perugia (primo ottobre). 


Erasmo Valente 


Nostro servizio 

ALESSANDRIA — La settima edizio¬ 
ne del Laboratorio lirico di Alessandria 
è tornata sui binari della tradizione, 
mandando in scena la Lucia di Lam- 
mermoor di Donizetti, dopo l’esperien¬ 
za scioccante dell’anno scorso, quando 
si era eseguito Mare nostro di Ferrerò. 
A quanto si dice, è solo una tregua ar¬ 
mata, poiché per le prossime edizioni di 
questo curioso appuntamento sono pre¬ 
visti altri spazi ad operisti dell'ultima 
generazione. Annunciati un Orano di 
Marco Turino e un lavoro sperimentale 
nato dalla collaborazione dello scrittore 
Andrea De Cario col musicista Ludovi¬ 
co Einaudi 

Per ora ri siamo goduti questa bella 
edizione della Lucia — sempre sommo 
capolavoro teatrale — grazie alle voci 
giovani, fresche e piacevoli dei cantanti 
selezionati Si ricorderà per incìso che le 
estati alessandrine non sono solo una 
palestra vocale per esordienti o quasi, 
ma anche un incontro didattico e pro¬ 
duttivo, per giovani strumenti, maestri 
collaboratori, assistenti alla regia, ecc. 
Per cui, la riuscita dello spettacolo è an¬ 
che dovuta ai ragazzi delrorchestra, che 
non saranno una filarmonica perfetta, 
ma l’opera l’hanno suonata con slancio e 
senza troppi pasticci, diretti da Edoar¬ 
do Mùller, che della manifestazione è 
l’animatore principale, per non dire il 
deus ex-machina. Lo stesso dicasi per 0 
folto coro, diretto da Gian Marco Bosio, 
a cui spettano scene memorabili come 
quella delle tristi nozze di Lucia e quel- 
l altra del funebre annuncio dato al suo 
ardente Edgardo. Una menzione parti¬ 
colare andrebbe fatta per le scene e i 
costumi di Ferruccio Bigi e Gianni Car¬ 
iuccio, che hanno ricreato le brume 
scozzesi, fra sepolcri e castelli sventrati, 
con suggestivo iper realismo. La regia 
era affidata al coordinamento di un ex¬ 
giovane ormai piuttosto esperto — Fla¬ 


ti no scena di «Lucia di Lammarmoora 

vio Ambroeini — a cui dobbiamo uno 
spettacolo sobrio, tradizionale ed ele- 
, gante. 

Per passare alla pagella delle ugole, si 
! può dire innanzitutto che i protagonisti, 
nel complesso, si equivalessero. Lei, il 
, soprano Tiziana Fabbricini, ha comin¬ 
ciato un po’ emozionata. Poi, ammini¬ 
strando per bene quella punta di infles- 
; rione vocale il cui timbro ricorda quello 
della Callas, ha dato via via spessore 
! drammatico al personaggio di Lucia. B 
; suo colore vocale ha qualcosa di commo- 
. venta. Nella scena della pazzia, cantata 
| con tutte le infiorettature della tradizio¬ 
ne belcantistica, ha riscosso un intermi¬ 
nabile applauso spontaneo. Lui, il teno- 
, re Maurizio Saltarini, ha una voce forse 
, ancora più bella, ma per ora non ammi- 
i lustrata con la lucidità della collega. Ha 
i cominciato benissimo ed è andato senri- 
. bìlmente calando. Lo squillo è ammire- 
! voi e e l’emozione sincera. Non ha gigio¬ 
neria tenorile ed è spontaneamente eie- 
! gante nella diffìcile parte dì Edgardo, 
: piena di trappole. Apprezzabile ancbe 
Io stile del baritono Stefano Antonucci 
(Enrico), che ha fatto ancbe l’attore, co- 
[ me ri spiegano sul curriculum; e si vede, 
perché calca U palcoscenico con molta 
• disinvoltura. Tempra robusta l’impo- 
' nenta basso Raimondo Bidebent, dal 
canto meno interessante, ma egualmen- 
- te efficace. Il mezzosoprano Lisetta Bu- 
I setta e il tenore Marco Raffo eseguivano 
I con impegno le loro pani. 

, Nella replica di martedì prossimo 
s canteranno ancora i citati esecutori, 
mentre in quella di oggi (domenica), a 
i età colla bora una fondazione americana 
di Cincinnati, i ruoli di Enrico. Lucia e 
; Raimondo saranno sostenuti da Victor 
Barrett, Letizia Chun e George Reid. La 
, bacchetta pai sa oggi nelle mani di Hugb 
Kronrot e martedì in quelle di Marco 
[ Balderl - 


Alle Panatenee 
quasi un bunker 
per Bernstein 

Dalla nostra radaziona 

NAPOLI — Léonard Bernstein è stato 
inawiclnabile per tutta la mattinata di 
Ieri. Nessuna intervista — ha fatto sapere 

— nessuna dichiarazione, neanche alla 
Rai che ha trasmesso in diretta il suo con» 
certo. Gli scavi di Pompei, il «Teatro 
Grande» sono stati ieri aera oggetto di 
controlli accuratissimi. È stato lasciato 
aperto un Mio ingresso e i 1.400 spettatori 
in possesso del biglietto sono stati esami¬ 
nati con «metal detector» e — a campione 

— hanno subito perquisizioni personali. 
Nulla è stato lasciato al caso. I cambia» 
menti di programma, in queste 36 ore di 
permanenza di Bernstein e della Israel 
Philarmonic Orchestra a Pompei, sono 


Qui accanto, un’immagina 
degli scavi della 
zona f di Acquarossa: 
nelle foto sotto il titolo, 
dall’alto verso il basso, 
tre reperti 
venuti alla luce 
durante gli scavi: 
una lastra a rilievo 
del tipo denominato 
«Tuscanla Grande»; 
un coppo con pròtome 
di grifo; e, nell'ultima 
foto, antefissa a testa 
femminile (particolare) 


stati aU’ordinr del giorno. Ieri mattina i 
120 orchestrali sono andati nel «Teatro 
Grande» a compiere un sopraliugo e pro¬ 
vare l’acustica del suggestivo complesso, 
tutti aspettavano Bernstein ma il diretto¬ 
re ha preferito andare a fare una passeg¬ 
giata In costiera, sempre guardato a vista 
da trenta uomini della polizia italiana e 
una nutrita pattuglia di agenti dei servizi 
segreti israeliani. Nonostante ciò il famo¬ 
so direttore di orchestra si è comportato 
nella sua passeggiata in modo del tutto 
normale. 

«Le preoccupazioni maggiori — am» 
mette senza difficoltà un funzionario del¬ 
la Polizia — le abbiamo per gli orchestra¬ 
li». Il loro numero — centoventi — ha 
creato problemi logistici non indifferenti. 
Sono stati alloggiati in due alberghi di¬ 
stanti fra loro che sono stati «svuotati» 
dagli altri clienti, gli agenti sorvegliano 
discretamente gii ingressi e controllano i 
musicisti che si muovono in gruppo. Gli 
organizzatori delle Panatenee si trovano 
di fronte a problemi davvero «insoliti» per 
degli organizzatori di manifestazioni cul¬ 
turali ed anche se il concerto è un grande 


successo l’atmosfera non è di quelle sere¬ 
ne. 

Che ci fosse molta preoccupazione (da» 
ta la nazionalità del maestro, ebreo statu¬ 
nitense, e degli orchestrali israeliani) lo si 
era capito già dall’altro pomeriggio, 
quando Bernstein era giunto ali’aerepor* 
to napoletano a bordo di un jet privato, 
mentre il resto della filarmonica era 
giunto con un volo diverso. Appena mes¬ 
so piede a terra il musicista è stato preso 
In consegna dai suoi 30 angeli custodi e 
portato in un albergo della costiera amal¬ 
fitana. Gli orchestrali sono stati presi a 
bordo di pullman fatti entrare sulfa pista 
e portati nel due alberghi, uno in costiera 
l’altro a pochi passi dal «Teatro Grande». 

A disposizione — e lo rimarrà fino alla 
partenza dei musicisti israeliani — c’è 
una squadra di artificieri pronti per ogni 
evenienza. Finito il concerto le forze del¬ 
l'ordine dovranno aspettare ancora alcu¬ 
ne ore per tirare un sospiro di sollievo. 
«Lo potremo fare — dicono In Questura 
— solo quando saranno partiti tutti». 


Franco Pulcini 


Dal nostro inviato 
VITERBO — Una tettola di 
canne copre file di vasi, un 
minuscolo focolare, un te¬ 
lalo. E nella stanza che si 
apre di fronte due Ietti di 
legno, messi ad angolo. Da¬ 
vanti, su un piccolo tavolo, 
bicchieri neri e lucenti per 
un banchetto a due. L’at¬ 
mosfera è Intima e un po’ 
magica. Slamo nella Rocca 
Albomozdl Viterbo, In una 
delle sezioni della mostra 
sull’architettura etnisca 
nel Viterbese. Non c’è dub¬ 
bio, 1 «favolosi Tirreni » più 
o meno cosi dovevano vive¬ 
re. 11 professor Karl Nylan- 
der, elegan te signore svede¬ 
se sulla cinquantina che di¬ 
rige l’Istituto svedese di 
studi classici a Roma, sor¬ 
ride ma è fermo nella sua 
convinzione. U primo pre¬ 
ciso tentativo di ricostruire 
11 modo di vivere, di abitare 
degli etruschi è stato fatto 
proprio qui a Viterbo. In 
questa Rocca, per l’occasio¬ 
ne restituita al pubblico do¬ 
po tre anni di restauri, che 
ospiterà per tre mesi (ma la 
mostra sarà poi permanen¬ 
te e costituirà 11 primo nu¬ 
cleo del museo nazionale 
etrusco di Viterbo) un’espo¬ 
sizione sui risultati di tren¬ 
tanni di scavi compiuti 
nelle località di Acquarossa 
e 3. aiovenale, vicino Viter¬ 
bo, dall’Istituto svedese di 
studi classici a Roma. Nac¬ 
que l’Istituto negli anni 
cinquanta, quando il vec¬ 
chio Re di Svezia Gustavo 
Sesto Adolfo si Innamorò di 
quest’angolo d’Etrurla me¬ 
ridionale. Una delle poche 
zone, assieme a qualcuna 
della Toscana, dalla quale 
sono venuti alla luce pre¬ 
ziosi reperti sulle case del 
vivi: tracce di una «nazione» 
che cl ha lasciato In suo ri¬ 
cordo quasi esclusivamente 
le citta del morti, le necro¬ 
poli oggetto di tante cam¬ 
pagne di scavi e di studL 
Più di cinquanta sono le 
case scoperte dagli archeo¬ 
logi svedesi ad Acquarossa. 
i Insediamenti di enorme in¬ 
teresse sono venuti alia lu¬ 
ce a S. Giovenale, dove sono 
stati rinvenuti anche resti 
di capanne protovUlano- 
vlane. In questo antico cen¬ 
tro, ancora tutto da scopri¬ 
re, che affonda le sue radici 
nel neolitico e nell’età dei 
bronzo, I ricercatori hanno 
trovato anche un fram¬ 
mento del perìodo tardoml- 
ceneo. Non i stato semplice 
rimettere assieme in queste 
stanze del futuro museo 
nazionale etrusco di Viter¬ 
bo frammenti e reperti di 
tremila anni fa. L’Istituto 
svedese di studi classici, la 
sovrintendenza archeologi¬ 
ca per l’Etruria meridiona¬ 
le e la Regione Lazio, che 
insieme al Comune e alla 
provincia di Viterbo hanno 
promosso questa iniziativa, 
nell’ambito del •Progetto 
etruschi •> hanno cercato di 
ricostruire nel modo più 
esatto possibile, in base al 
dati ricavati dalle ricerche, 
la collocazione del reperti 
Ed ecco quindi ricostruiti 
in cima a capanne di legno i 
tetti di terracotta dell’acro¬ 
poli di Acquarossa sorta nel 
settimo secolo avanti Cri¬ 
sto e distrutta alla fine del 
sesto. Le tegole sono fine¬ 
mente decorate da disegni 
bianchi che descrivono ca¬ 
valli, serpenti, uccelli. Le 
decorazioni sono state fatte 
anche all’interno, sul sof¬ 
fitti. Numerosi fregi, dalla 
forma strana ed elegante, 
come gli aerofari U più del¬ 
le rotte raffiguranti due 
animali stilizzati messi iti- 
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La mostra 


A Viterbo vita e 
architettura di tremila anni fa 

Così 
vivevano 
le città 
etnische 



no di fronte all’altro, orna¬ 
no 1 coppi. 

Ma la sorpresa principale 
di questa mostra, la scoper¬ 
ta tche farà — dice Karl 
Nylander — più dibattere 
gli studiosi » è costituita 
dalla ricostruzione della 
zona monumentale di Ac¬ 
quarossa. Oli archeologi 
hanno faticato non poco 
per rimettere insieme circa 
tremila frammenti trovati 
a poca distanza gli uni da¬ 
gli altri. Secondo le Ipotesi 
più probabili scaturite dal¬ 
le ricerche dovevano far 
parte di due edifici, di cui 
uno sicuramente aveva un 
enorme porticato e l’altro 
un frontone decorato da la¬ 
stre di terracotta con sopra 
scolpite scene di danze, or¬ 
ge e banchetti. Magici e 
gioiosi etruschi. Ma ancbe 
questi due edifici, che 1 ri¬ 
cercatori hanno In parte ri- ■ 
costruito nelle sale della 
Rocca Albomozlana, con¬ 
tribuiscono a far uscire ul¬ 
teriormente questo popolo 
dalla leggenda. E a dare 
una sempre maggiore 
scientificità alla ricostru¬ 
zione della prima grande 
forma di civiltà Italica. 

•Sicuramente — dice li 
professor Nylander — que¬ 
sti due edifici erano pubbli¬ 
ci, forse vi si svolgeva la vi¬ 
ta amministrativa o reli¬ 
giosa ». Le attente analisi 
condotte sul materiale ve¬ 
nuto alla luce hanno cosi 
permesso agh archeologi 
svedesi, coadiuvati da quel¬ 
li della sovrintendenza del- 
l’Etruria meridionale, di. 
fare un primo preciso ten¬ 
tativo di ricostruzione del¬ 
l’Interno di un’abitazione 
etnisca. In casa si mangia¬ 
va e dormiva. La maggior 
parte delle attività quoti-- 
diane si svolgevano nel cor¬ 
tile. Qui venivano cotti I ci¬ 
bi e preparati I tessuti per 
gli abiti Se 1 reperti rinve¬ 
nuti ad Acquarossa molto 
cl aiutano a capire come vi¬ 
vevano gli etnischi, molto 
ancora deve venire alla luce 
dagli scavi ancorala corso 
a 5. Giovenale. É un affo 
creato dall’erosione di pic¬ 
coli fiumi che hanno taglia¬ 
to la roccia tufacea. Gli ar¬ 
cheologi finora hanno rin¬ 
venuto un grande ponte 
etrusco oltre ai resti di ca¬ 
panne villanoviane ed a 
quell’interessante fram¬ 

mento miceneo. La mostra 
di Viterbo ili primo grande 
passo verso U •Progetto 
etruschi» varato dalla Re¬ 
gione Lazio, per il quale è 
prevista una spesa ai dieci 
miliar di 

Altre iniziative sono sta¬ 
te annunciate per PS7, 
quando si terranno mostre 
sulla pittura etnisca di 
Tarquinia, su numerosi re¬ 
perti di Velo che saranno 
esposti per la prima voltami 
pubblico ed, infine, sulla 
grande Roma del Tkrqul- 
nll ultimi fuochi di una ci¬ 
viltà sulla via dei tramonto. 


Paoli Secchi 
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Dal metanolo ad altri guai 


L’americano Clavton 
Yeutter è uno che sa il ratto 
suo: prima ha piegato la Cee 
alla volontà Usa nel conten¬ 
zioso pasta-agrumi; a Punta 
del Este nel corso della Con¬ 
ferenza del 02 paesi aderenti 
al Oatt ha cercato in tutti i 
modi di Imporre 11 diktat di 
Reagan alla Cee ed ai paesi 
In via di sviluppo. Willy De 
Clercq, commissario euro¬ 
peo per le relazioni esterne, 
si è difeso come ha potuto. 

L’Italia ha cercato di fare 
la sua parte, da una posizio¬ 
ne di debolezza. 

Ma cosa bolle nel pentolo¬ 
ne Qatt e cosa cercano di ri¬ 
mestare i mestoloni del ne¬ 
goziatori? Non esiste più al¬ 
cun dubbio: uno del temi di 
fondo riguarda la produzio¬ 
ne agricola e agro-allmehta* 
re eoli suo commercio mon¬ 
diale. Yeutter ha chiesto di 
estendere le norme del Gatt 
al turismo ed al servizi (Ban¬ 
che, assicurazioni, informa¬ 
tica, telecomunicazioni, pre¬ 
stazioni professionali), di li¬ 
beralizzare gli investimenti e 
di tutelare la proprietà intel¬ 
lettuale; nel tentativo di 
scalfire la resistenza Cee nel¬ 
la difesa dell'agricoltura eu¬ 
ropea ha eletto gli Usa pala¬ 
dini degli interessi del Terzo 
mondo, considerato princi¬ 
pale vittima del protezioni¬ 
smo agricolo comunitario e 
delle barriere doganali che 11 
Gatt attualmente consente. 
Da parte loro, 1 paesi in via di 
sviluppo, anche se preoccu¬ 
pati dal contenzioso agrico¬ 
lo, vedono nell’apertura Usa 
una nuova minaccia colo¬ 
niale: l’invasione dei loro 
territori da società Usa e nip¬ 
poniche nell'organizzazione 
e gestione del servizi. 

Quello che accade nel Gatt 
non è ininfluente per le sorti 
dell'agricoltura comunitaria 
e Italiana. Infatti, la Cee ha 
esportato nel 1985 24,6 mi¬ 
liardi di dollari di prodotti 
agricoli su 233,2 del mercato 
mondiale, pari all’8,9% del¬ 
l’export totale comunitario 
ed ha importato 46 miliardi 
di dollari, pari al 15,3% del- 
l’import totale. 

La Cee ha Importato dagli 
Usa prodotti agricoli per 4,2 
miliardi di Ecu nel 1973 e 9,4 
nel 1984 (16,1% dell’export 
verso Washington) mentre è 
passata da 1,2 miliardi di 
Ecu a 4,9 nello stesso periodo 
pari ai 15,7% dell’export 
agricolo Cee (valore attuale 
Ecu = 1.554 lire). 

L’Italia ha esportato der¬ 
rate agro-alimentari all’in¬ 
terno della Cee per 4,2 mi¬ 
liardi di Ecu e fuori dalla 
Cee, compresi gli Usa, per 2,7 
miliardi, con un Incremento 
negli ultimi due anni del va¬ 
lore monetario del 21,5%. DI 
soli prodotti agricoli freschi 
e trasformati, secondo Ri¬ 
stati nel 1985 l’Italia ha 
esportato nel mondo 10.598 
miliardi di lire. Una stima 
cauta attribuisce alla coope¬ 
razione agricola una fetta 
attorno al 20% di tale clfra. 
Una percentuale consistente 
proviene dalle imprese agro- 
alimentari della Lega delle 
Cooperative in comparti de¬ 
cisivi come quello vinicolo 
(la Lega è diventata il primo 
gruppo europeo con l’acqui¬ 
sto della Glv-Wine-food), or¬ 
tofrutticolo, caseario, carni 
lavorate. L’attuale round del 
Gatt è pertanto molto Im¬ 
portante per le prospettive di 
molti produttori agricoli ita¬ 
liani e di tante cooperative, 
oltre che del complesso del¬ 
l’economia italiana. 


Il problema vero dell'at¬ 
tuale scontro all’interno del 
Gatt non è 11 protezionismo 
agricolo Cee, come vogliono 
far credere gli Usa, anche se 
questo problema esiste e de¬ 
ve essere affrontato median¬ 
te una rigorosa e coraggiosa 
riforma della Pac, In quanto 
gli Usa hanno un sistema di 
barriere difensive della loro 
agricoltura, Incrociato tra 
aiuti all’esportazione e rigo¬ 
rismo sanitario alla dogana 
superiore a quello comunita¬ 
rio. L’ulteriore calo del dolla¬ 
ro sul mercato del cambi, au¬ 
spicato da Paul Volcker, 
l’uomo forte di Reagan, pro¬ 
voca l’invasione deU’Europa 
con derrate agricole e ali¬ 
mentari americane che si 
aggraverebbe qualora la Cee 
dovesse abbassare la guar¬ 
dia. Per evitare l’isolamento, 
e quindi la sconfitta, la Cee 
deve giocare a tutto campo. 
Appare inevitabile l’aggior¬ 
namento del trattato del 
1947 istitutivo del Gatt, che 
da accordo volontario per li¬ 
beralizzare 11 commercio si è 
trasformato In uno strumen¬ 
to di pressione e di ricatto, 
attraverso deroghe sfaccia¬ 
tamente accordate agli Usa 
per Imporre contingenta¬ 
menti sul mercato mondiale 
anche di prodotti agricoli. Il 
problema non riguarda 
quindi le tariffe doganali sol¬ 
tanto, ma la fissazione di un 
accordo di medio e lungo pe¬ 
riodo, a cominciare con 1 
paesi In via di sviluppo, per 
programmi di produzione 
agricola, cui legare anche la 
politica di coopcrazione 
multilaterale. 

Ciò chiama immediata¬ 
mente in causa l’Indebita¬ 
mento estero del paesi emer¬ 
genti: non vi può essere ac¬ 
cordo sul commercio senza 
avviare a soluzione 11 proble¬ 
ma della solvibilità dei debi¬ 
ti. Appare inutile abbassare 
le tariffe doganali quando 1 
paesi indebitati con l’Occi¬ 
dente non sono in grado di 
pagare e Incentivare l’Illu¬ 
sione che possano farlo con 
maggiori derrate agro-ali¬ 
mentari è un Inganno pla¬ 
teale. Gli Usa renderanno di¬ 
pendenti vaste aree del mon¬ 
do dalla loro tecnologia del 
terziario avanzato, realiz¬ 
zando quella nuova conce¬ 
zione coloniale, di cui parla 
Dante Caputo, ministro del 
Commercio Estero dell’Ar¬ 
gentina. 

Come si vede, la posta In 
gioco è grande. L’Italia do¬ 
vrebbe battersi perché la 
trattativa comprenda la ri¬ 
chiesta di deconsolldare le 
quote di produzione di latte, 
carne, zucchero; rivedere 1 
dazi per gli alimenti sostitu¬ 
tivi del cereali, questione le¬ 
gata non solo agli alleva¬ 
menti zootecnici ma anche 
alla produzione di bloetano- 
lo; incrementare lo scambio 
delle materie grasse sul mer¬ 
cato mondiale. 

La conduzione della trat¬ 
tativa non può essere affida¬ 
ta soltanto al dicastero del 
Commercio estero: deve po¬ 
ter riguardare i ministri del¬ 
l'agricoltura, dell'industria e 
degli esteri e trovare nella 
presidenza del Consiglio U 
raccordo più autorevole. 

La difesa degli interessi 
agricoli italiani non può es¬ 
sere lasciata all’Olandese 
Willy De Clercq. Protestare 
dopo che la polenta è stata 
cotta, come nel caso del con¬ 
tenzioso pasta-agrumi, non 
servirà molto. Neanche per 
consolazione. 

Agostino Bagnato 


In gita nei boschi 
per salvarli 
dalle piogge acide 

ROMA — Conoscere 1 boschi per salvarli: all’insegna di que¬ 
sto slogan la Lega per l’Ambiente organizza per domenica 23 
settembre. In ogni regione italiana, una gita nel boschi per 
sensibilizzare l’opinione pubblica sul problema delle piogge 
acide e del loro effetti sulla salute del boschi italiani e sulla 
necessità di prevenire 1 danni che le deposizioni acide arreca¬ 
no al patrimonio boschivo. 

Da uno studio effettuato dal Ministero per l’Agricoltura e 
Foreste risulta che il 6% dei boschi Italiani soffre già oggi 
delle conseguenze delRacidlflcazione. Tale percentuale, se 
confrontata con quelle di molti paesi europei (50% in Germa¬ 
nia, 25% in Francia), suggerisce che la situazione Italiana 
non è ancora irrimediabilmente compromessa, ma d’altron¬ 
de deve costituire un campanello d’allarme circa 11 futuro ed 
Imporre perciò a tutti di farsi carico del problema. 

Il settimanale «Panorama*, che sponsorizza l’Intera cam¬ 
pagna nazionale sulle piogge acide, nel suo numero di doma¬ 
ni pubblicherà l’Indicazione, regione per regione, delle locali¬ 
tà prescelte per l’iniziativa e del recapiti telefonici cui rivol¬ 
gersi per partecipare. 

Martedì 23 settembre, alle ore 11,30, nel corso di una confe¬ 
renza stampa che si terrà a Roma In via F.Carrara 24, presen¬ 
teranno l’iniziativa 11 dottor Alfonso Alessandrini, direttore 
generale economia montana e foreste del Ministero per l’A¬ 
gricoltura e Foreste, Antonio Ferro, della segreteria naziona¬ 
le delia Lega per l’Ambiente e Fabrizio Carbone, giornalista 
di «Panorama». 


Dal nostro inviato 

ASTI — Dicono che la vendemmia di que¬ 
st’anno sarà generosa, ma il volto di contadi¬ 
ni, produttori e industriali rimane scuro. 
Proprio all’Inizio della nuova stagione vini¬ 
cola dal ministero dell’Agricoltura arrivano 
dati sulle esportazioni nel primi sei mesi 
dell’86 che sono come una mazzata. Rispetto 
allo stesso periodo dell'85 c’è stata una con¬ 
trazione del 36,3 per cento: cioè 11 volume di 
affari si è ridotto di più di un terzo. In valore, 
il tonfo è un po’ più contenuto, ma ugual¬ 
mente consistente: -17,3 per cento. Significa 
che sono state penalizzate soprattutto le 
esportazioni di vino di medio-bassa qualità e 
che hanno retto un po’ meglio l’urto quelle di 
qualità superiore. 

«Bisogna stare attenti alle statistiche — ha 
avvertito il ministro dell’agricoltura Pandol- 
fi, In missione ad Asti per rilanciare l’imma¬ 
gine del vino italiano —. Anche l’altr’anno 
per le importazioni della carne l’Istat dette 
cifre assolutamente sballate. Poi gli stessi 
esperti dell'istituto lo hanno riconosciuto». 

Prendiamole, quindi, con beneficio di In¬ 
ventario queste statistiche. Ma un dato rima¬ 
ne fermo: dopo 11 metanolo l’Immagine del 
vino Italiano nel mondo è a pezzi. È lodevole 
l’intenzione del grandi produttori dì guarda¬ 
re a quel gigantesco episodio dell’avvelena¬ 


mento come ad im deprecabile «incidente» 
che ora deve servire almeno di ammonimen¬ 
to e di Insegnamento a tutti. «Il metanolo 
non ha creato grossi guasti — dice Vittorio 
Vallarino Gancia —, Il problema vero è il 
protezionismo americano. I produttori por¬ 
toghesi sono penalizzati come noi eppure lo¬ 
ro non hanno avuto li veleno. Il fatto è che gli 
americani sono terribilmente angosciati dal¬ 
la loro bilancia del pagamenti e fanno di ne-. 
cessltà virtù riscoprendo il vino california¬ 
no». 

C’è anche questo aspetto della congiuntu¬ 
ra internazionale ad intralciare 11 passo al 
prodotti delle nostre vigne. Ma 11 metanolo, 
inutile negarlo, rimane lo spettro di tutti. E 
tanto vero che la stessa Camera di Commer¬ 
cio di Asti (di cui Vallarino Gancia è presi¬ 
dente) ha ritenuto la situazione cosi compro¬ 
messa da chiamare a raccolta 11 meglio del 
pubblicitari sulla piazza per mettere giù 
qualche Idea di «salvezza». Armando Testa, 
titolare dell’omonima agenzia, ha messo su¬ 
bito le mani avanti: «Questa campagna è dif¬ 
ficilissima, c’è da ribaltare un handicap che è 
dato dal metanolo, ma che non è solo il meta¬ 
nolo. È tutta una cultura che oggi non è favo¬ 
revole al vino: è la civiltà deU’hamburger che 
avanza». 

Come metro di riferimento si porta quello 



dello zucchero. Alimento ottimo ed indispen¬ 
sabile, ha subito negli anni passati quasi una 
specie di demonizzazione di massa: erano gli 
zuccheri che subdolamente favorivano Ran¬ 
nidarsi di alcune malattie, erano gli zuccheri 
che sbilanciavano le diete. C’è voluta una 
campagna massiccia per rimettere le cose un 
po’ a posto, anche se l’immagine dei dolce 
alimento rimane segnata. 

E poi, mentre per lo zucchero gli tnteresst 
di chi lo produce sono abbastanza precisi ed 
omogenei, per 11 vino le cose cambiano: quali 
punti In comune ha, ad esemplo, un produt¬ 
tore come Gancia che punta tutto al presti¬ 
gio e olla qualità e le decine di minuscole e 
meno minuscole aziende sparse dalle Alpi al¬ 
la Sicilia? Pochi, probabilmente. Vallarino 
Gancia punta alio slogan: «Bere meno, ma 
bere meglio». Ma 1 suol piccoli colleghi che 
basano le loro più o meno floride fortune sul 
«bottiglione» e sul vino da pasto saranno 
d’accordo? C’è da giurarci che un'idea del 
genere non 11 entusiasma. 

«La china si risale esaltando la qualità», 
hanno detto ad Asti, patria del Piemonte 
enologico, 1 convenuti ad un convegno sulla 
«Costruzione dell’immagine del vino Italiano 
nel mondo». Ed è senz’altro vero, ma dopo 11 
metanolo anche bottiglie ottime rischiano di 
rimanere in cantina se non si riesce a ridare 


dignità ad un prodotto che per troppo tempo 
ci si è illusi di smerciare per forza naturale. 
Fino a non molto tempo fa si credeva, ap¬ 
punto, che bastasse fare un buon prodotto e 
poi I mercati si sarebbero spalancati. L'avve¬ 
lenamento di massa ha costretto tutti a ri¬ 
pensare anche questa che sembrava una ve¬ 
rità acquisita. 

Ora ci si accorge che anche il «fronte inter¬ 
no», quello nazionale vacilla paurosamente, 
che l’idea del vino sta diventando perdente. I 
giovani si stanno allontanando. C’era stata 
qualche po’ di tempo fa la riscoperta delle 
enoteche. Ma era fenomeno circoscritto ed è 
durato poco. I gusti di massa si orientano 
verso altre forme: il vino rischia di invec¬ 
chiare invenduto. 

Il ministro dell'Agricoltura promette 50 
miliardi per una «grande azione di promozio¬ 
ne» in Italia e nel mondo, ma implicitamente 
fa autocritica quando ammette che «fino ad 
ora le risorse destinate a questo scopo erano 
risibili ed erratiche». Pandolfi dice che si 
tratta di una «campagna straordinaria e di 
emergenza» e che l’Intenzione è quella di isti¬ 
tuire un «fondo quinquennale per la promo¬ 
zione». Troppo tardi? «E la stagione delle op¬ 
portunità», esorta fiducioso. Staremo a vede¬ 
re se saranno sfruttate. 


Daniele Martini 


In diretta... dal vigneto. Anche la tv si mobilita 


ROMA — Il vino ora si sce¬ 
glie in tv. Si impara a cono¬ 
scerlo, a gustarlo, a sceglier¬ 
lo, con 11 telecomando In ma¬ 
no: In diretta dal vigneti, in¬ 
fatti, per cinque giorni con¬ 
secutivi all’ora del tramonto 
Raiuno parlerà di vino, quel¬ 
lo di Castigllole d’Astl, In 
Piemonte, di Ostuni, in Pu¬ 
glia, di San Glmlgnano, in 
Toscana, di Menti, in Sicilia, 
di Conegliano, in Veneto. E 
la gente da casa potrà telefo¬ 
nare (sempre In diretta) per 
saperne di più. 

L’appuntamento è con «Li¬ 
nea verde» speciale da doma¬ 
ni al 26 settembre alle 18,30. 
La trasmlssine di Federico 


Fazzuoli è infatti il primo 
passo della campagna per la 
valorizzazione del vino ita¬ 
liano nell’epoca del «dopo- 
metanolo». Secondo le inda¬ 
gini svolte dalla «Doxa» sul 
consumo del vino in Italia, 
c’è un «abbandono» da parte 
del consumatore: non si trat¬ 
ta tanto di chi «non può 
mangiare senza un bicchiere 
di vino» (qui la percentuale 
del consumo si abbassa solo 
dell’1,7 per cento), ma di chi, 
invece, beveva «per gusto», 
un bicchiere scelto tra gli ol¬ 
tre 200 D. O. C. (ma l somme¬ 
lier consigliano almeno 516 
vini tra quelli del vigneti ita¬ 
liani). Tra gli intenditori, o i 
degustatori, Infatti, il consu¬ 


mo di vino ha perso molti af¬ 
fezionati, tra il 5 ed il 7 per 
cento a seconda del tipo di 
consumo (più o meno saltua¬ 
rio). 

Se li metanolo ha conver¬ 
tito decisamente all’acqua (e 
alla birra) molte persone, 
questo abbandono si andava 
però decisamente delincan¬ 
do già da alcune stagioni. 
Sono queste cifre che hanno 
finalmente convinto gli ope¬ 
ratori del vino a mettersi 
d’accordo al tavolo di un mi¬ 
nistero per promuovere una 
campagna comune, che ver¬ 
rà inaugurata proprio dal 
•viaggio nel vino italiano» di 
Raiuno. Da domani, dunque. 


Per 5 giorni 
Linea verde 
si collegherà 
con le zone 
di produzione: 
Costigliele, 
Ostuni, 

San Gimignano, 
Menti e 
Conegliano 


protagonista del piccolo 
schermo sarà una bottiglia 
di vino, trionfante sulle tavo¬ 
le imbandite (come parlare 
di buon vino senza accompa¬ 
gnarlo al piatti tipici, che 
meglio ne raccontano persi¬ 
no la storia?): ecco perciò ta¬ 
voli addobbati come usava ai 
tempo degli Etruschi, nel 
Medioevo, nel Rinascimen¬ 
to, nell’era moderna; ecco 
una psicologa, che con i suol 
test cercherà di scoprire il 
rapporto atavico tra l’uomo 
e il vino; e i titolari di grandi 
enoteche, i ristoratori più fa¬ 
mosi, custodi del «segreti» del 
consumo del vini a seconda 
dei piatti serviti. 


Ma nelle piazze d’Italia in 
cui la cultura del vino verrà 
raccontata soprattutto dai 
coltivatori, ci sarà modo di 
imparare anche come trova¬ 
re quello più adatto per la 
nostra tavola quotidiana. 
Esperti spiegheranno infatti 
come si sceglie un vino, co¬ 
me si presenta e come si ser¬ 
ve, verrà illustrato regione 
per regione il panorama del 
vini tipici e di quelli D. O. C., 
verranno mostrati i diversi 
sistemi di coltivazione delia 
vite: Ma la gente dà casa po¬ 
trà anche chiedere «quanto» 
vino si può bere, come deci¬ 
frare un’etichetta (spesso in¬ 
gannevole), come si gusta un 
bicchiere al bianco o di rosa¬ 


to. «In Italia si mangia in 
maniera distratta, sconclu¬ 
sionata, e non esiste una 
scuola, un libro, una dispen¬ 
sa, che “insegni" a mangiare 
e a bere — dice Fazzuoli. Noi 
vogliamo proprio per questo 
spiegare cos’è il vino, dal die¬ 
tologo allo psicologo. Non 
vogliamo invitare il pubblico 
a bere di piu, ma a saper be¬ 
re». Del resto la stabilità del 
consumo è l’obiettivo dei 
produttori, per impostare il 
futuro della produzione. Una 
produzione che nel dopo* 
metanolo punta sulla quali¬ 
tà. 

s. gar. 



Il tema della Conferenza internazionale di Bologna indetta da Nomisma e Bnl 


Più tecnologia e più eccedenze 

Fermare Io sviluppo per evitare il surplus di produzione? «No», è stata la risposta degli esperti ma va affronta¬ 
ta la contraddizione - La storica e drammatica subordinazione delTagricoItura nei confronti dell’industria 


Dalla noatra redazione 

BOLOGNA -1 risultati produttivi ot¬ 
tenuti in agricoltura dal 1950 ad oggi 
sono dovuti all’innovazione spinta 
che ha caratterizzato questi anni, 
con l’azione congiunta della mecca¬ 
nizzazione e dell’evoluzione dell’in¬ 
dustria chimico farmaceutica. Oggi, 
poi, la ricerca sulle biotecnologie an¬ 
nuncia effetti dirompenti sull’agri¬ 
coltura. L'incremento di produttivi¬ 
tà dovuto alle tecnologie agricole 
non ha eguali In nessun altro settore 
dell’economia. Risulta torli livello de¬ 
gli stock cerealicoli £ previsto per 
f’86/87 in 430 milioni di quintali. A 

{ > arti re dalia contraddizione tra svi* 
uppo tecnologico in agricoltura e 
problema delle eccedenze, si £ svi¬ 
luppato un approfondito e impor¬ 
tante dibattito nei corso della Confe¬ 
renza Intemazionale Ti sistema 
agro-tecnologico verso U 2000: per 
una prospettiva europea*, organizza¬ 
to a Bologna da Nomisma e Banca 
Nazionale del Lavoro. 

A partire dalla contraddizione so¬ 
pracitata, il dilemma per 1 Paesi ec¬ 
cedentari £ quindi grèvissimo: fer¬ 
mare lo sviluppo tecnologico per fer¬ 
mare le eccedenze? Due sono le mo¬ 
tivazioni — secondo i relatori — che 
Inducono a rifiutare quest'ipotesi: 
una economica, per cui è ormai noto 
che Usa e Giappone non Intendono 
fermarsi, anzi, se possibile, aggredi¬ 


re; e l’altra di ordine etico, per cui 
fermare lo sviluppo delle risorse 
umane significa fermare la rivaluta¬ 
zione qualitativa di queste stesse ri¬ 
sorse. 

E* quindi il rapporto tra agricoltu¬ 
ra e tecnologia che va discusso e ap¬ 
profondito, superando 1 vecchi crite¬ 
ri di analisi economica settoriale per 

S orsi in un ottica di Interrelazioni. 

Unicamente, Infatti, l’agricoltura 
risulta prevalentemente debitrice, e 
quindi in posizione passiva, rispetto 
all’Industria, fornitrice delle tecno¬ 
logie meccaniche e chimiche utili a 
incrementare la produttività e di 
conseguenza a sviluppare lo stesso 
sistema industriale. Per fare uscire 
l’agricoltura dalla sua consolidata 
passività occorre porsi in una pro¬ 
spettiva di interrelazione tra agricol¬ 
tura e industria. A questo scopo, al¬ 
cuni degli economisti presenti al 
convegno bolognese -Fred Sander- 
son, Umberto Bertelé, Dietrich 
Schliephake, David Hall - hanno 
usato il concetto di ‘filiera’ (nel senso 
di rapporti Intersettoriali) applicato 
a) settore agro allmenta- 
reAgroenergetico e agro farmaceuti¬ 
co. Il rapporto sempre più stretto tra 
agricoltura e industria alimentare 
può realizzarsi su basi più conve¬ 
nienti per la prima, in modo tale da 
farla uscire dallo stato di subordina¬ 
zione tradizionale, prendendo atto 


del mutamenti intervenuti nel con¬ 
sumo di prodotti agricoli ad uso ali- 
mentare.Infatti i prodotti si sono 
standardizzati e nello stesso tempo 
per rispondere a un piccolo segmen¬ 
to della domanda, si sono raffinati. 
L’importanza crescente della parte¬ 
cipazione delle donne al mondo del 
lavoro ha creato una nuova doman¬ 
da all’industria, sviluppando la ri¬ 
cerca nel campo della conservazione 
e della distribuzione del prodotti ali¬ 
mentari; l’industria pone domande 
nuove alla distribuzione e all’agri¬ 
coltura, per adeguarsi alla diversifi¬ 
cazione e al miglioramento qualita¬ 
tivo richiesto dal mercato. 

In base a questi mutamenti, l’agri¬ 
coltura può stare al gioco se solo rie¬ 
sce a rinnovarsi.!! sistema integrato 
tra Industria e agricoltura ha porta¬ 
to Ad esemplo, ad innovazioni varie¬ 
tali in tutti I settori in cui l’industria 
£ interessata al prodotto agricolo : il 
caso del pomodoro adattato alla rac¬ 
colta meccanica ne £ un piccolo 
esempio. Più nuovo e recente lo stu¬ 
dio del rapporti tra l’agricoltura e la 
ricerca di fonti d’energia. Si sta inne¬ 
scando un processo ai concorrenza 
tra agricoltura e IndustriaPer farne 
un esemplo, l’energia ottenuta dalla 
trasformazione della canna In al¬ 
cool, come succede In Brasile, £ con¬ 
correnziale con quella ottenuta dalle 


fonti tradizionali come il petrolio. 
Nello stesso tempo si apre una con¬ 
correnza all’interno dell’agricoltura, 
nel campo della ricerca di nuove col¬ 
ture ad uso extrallmentare in alter¬ 
nativa al tradizionale uso alimenta¬ 
re: si può pensare all’uva, in cui la 
ricerca potrebbe elaborare metodi di 
fermentazione adatti allo sfrutta¬ 
mento delle eccedenze per la produ¬ 
zione di alcool.La vera innovazione, 
rispetto all’uso energetico delle ri¬ 
sorse agricole sarebbe quella di ri¬ 
durre i costi, attraverso il finanzia¬ 
mento di ricerche. Questa considera¬ 
tone aprirebbe un lungo ragiona¬ 
mento sul costi e benefici non solo 
economici ma anche sociali, che in¬ 
vestono I problemi della ricerca pub¬ 
blica e privata. 

Le tematiche trattate nel corso del 
convegno di Nomisma assumono 
contorni planetari, ampliandosi a 
considerazioni sul ruolo dell’agricol¬ 
tura nelle politiche ambientali. E* 
chiaro comunque che la discussione 
sullo sviluppo determinato dalle tec¬ 
nologie, e delle eccedenze che ne con¬ 
seguono, non può prescindere dal¬ 
l’assunzione, da parte dell’agricoltu¬ 
ra, di un ruolo non più subordinato e 
passivo, ma almeno dialettico con 
l’industria e i servizi. 

Patrizia Romagnoli 


Nostro servizio 

CODIGORO — n Delta del 
Po: una zona dova da sempre 
£ aperta la lotta per strappa¬ 
re la terra al dominio dell’ac¬ 
qua, e nello stesso tempo per 
salvare la sua peculiarità di 
zona umida. Sono le piante 
di riso, in questo caso, a fare 
da guardiani dell’ambiente. 
Di risicoltura e del suo ruolo 
nella salvaguardia del terri¬ 
torio si £ parlato nei giorni 
scorsi a Codtgoro, nel corso 
del convegno nazionale or¬ 
ganizzato dal Comune, dalla 
Provincia di Ferrara e dal¬ 
l'Ente Nazionale Risi. Risul¬ 
ta quoque che, mentre In al¬ 
tre zone italiane 11 riso può 
essere coltura alternativa, 
nel delta del Po, In particola¬ 
re nel FerrareseAssa £ indi¬ 
spensabile e insostituibile, in 
quanto ritarda 11 naturale 
processo di abbassamento 
del territorio, esercitando, 
nello stesso tempo, una na- 


La ricero per mi settore In crisi 

E dopo la laurea 
tutti a scuola 
di risicoltura 


turale influenza sulla aspor¬ 
tazione delTacidità e salinità 
del terreno. Infatti, 1 venti¬ 
mila ettari di terreno intorno 
a Codigoro, Iolanda di Sa¬ 
voia e Coppaia hanno natu¬ 
ra prevalentemente torbosa. 
Strati di torba,riIevaU anche 
a profondità di 300 metri e 
ad altezze fino a 10 metri in 
superficie, si sono formati 
nel corso dei millenni a cau¬ 
sa di fenomeni di bradisi¬ 
smo, di allagamenti periodi¬ 
ci e di stratificazioni di ma¬ 
teriale organico derivante da 
vegetazione palustre. 

Strumento di bonifica In¬ 
sieme alle grandi opere con¬ 
dotte neirultlmo secolo , la 
coltura del riso nel Ferrarese 
ha Impedito la risalita del sa¬ 
le attraverso il lavaggio del 
terreni che essa consente. 
Non solo: la risala ripristina 
il rigonfiamento del terreni 
torbosi evitando il notevole 
abbassamento del suolo che 


si verifica quando la torba £ 
asciutta. I risicoltori posso¬ 
no dunque considerarsi, nel¬ 
la zona del Delta, dei guar¬ 
diani del territorio cosi come 
U vorrebbe Andriessen. Tut¬ 
tavia, alcune cifre stanno a 
dimostrare che quando tare I 
guardiani diventa poco re¬ 
munerativo, anzi, cl si rimet¬ 
te, 1 produttori agricoli non 
cl stanno più. Basta guarda¬ 


re l’involuzione che ha subi¬ 
to la risicoltura ferrarese, 
passata nell'intimo decennio 
dal 7,906 ettari del 1975/76 al 
5.173 dell'annata 85/M. A 
fronte infatti di una superfi- 
eia coltivata - a livello nazio¬ 
nale - pressoché stabile du¬ 
rante lo stesso decennio 
ettari nel 1965), t 
maggiori costi dovuti alla 
particolare situazione am* 
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Mentale stanno sempre più 
disencentivando 1 produttori 
locali. D’altra parte i costi 
aggiuntivi della coltivazione 
risicola del Ferrarese sono 
difficilmente recuperabili 
con I miglioramenti tecnolo¬ 
gici: infatti l’impiego unita¬ 
rio di tempo é già oggi bas¬ 
sissimo^ ore per ettaro 
contro le 1202 del 1924, e le 
UO del non lontano 1983. 
Sebbene poi il rendimento 
medio per ettaro continui ad 
aumentare (in 15 anni é pas¬ 
sato da 49 quintali/ ettaro a 
57) non per questo! prezzi de) 
riso Italiano sono concorren¬ 
ziali con quelli del resto del 
mondo: contro le 20.000 lire 
al quintale degli Stati Uniti, 
rifalla quota circa 47.000 li¬ 
re. 

DI fronte a questa situa¬ 
zione, é chiaro che l maggiori 
costi di produzione che si ri¬ 
levano nel Ferrarese vanno 
ad incidere direttamente sul¬ 
la convenienza a produrre. 


D’altronde le sole vie prati¬ 
cabili sono i risparmi ener¬ 
getici e 1 miglioramenti va¬ 
rietali. Su questo la ricerca é 
aperta sia a livello nazionale 
che nella regione Emilia Ro¬ 
magna. Per parte sua, l’Ente 
Risi ha annunciato la propo¬ 
sta di aprire una scuola di 
specializzazione post laurea 
in risicoltura, mentre la Re¬ 
gione Emilia Romagna tra¬ 
mile l'Ersa sta allargndo le 
prove su nuove varietà inte¬ 
ressanti dal punto di vista 
commerciale. Questione 
aperta, questa, da) momento 
che il mercato nazionale e 
Cee tendono ad assorbire 
sempre più Je varietà pregia¬ 
te. La produzione italiana ri¬ 
schia infatti essere indirizza¬ 
ta In modo preponderante al¬ 
le eccedenze avviate come 
aiuto alimentare ai Terzo 
Mondo, sbocco forse •lodevo¬ 
le’, ma non molto remunera¬ 
tivo. 


p«. ro. 
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Il prefetto preme per dotare della pistola le guardie municipali 


Negli ultimi giorni decine di persone fermate 


«È ora: armatevi e partite» 


Ma i vìgili urbani 
non sono addestrati 

La misura motivata dallo stato d’allarme scattato dopo le mi¬ 
nacce del terrorismo internazionale - Le proteste dei sindacati 


Questore e prefetto lo han¬ 
no richiesto formalmente 
l'altro Ieri durante la riunio¬ 
ne del comitato provinciale 
per l'ordine pubblico e il Co¬ 
mune, che pure dovrebbe es¬ 
sere consapevole della gravi¬ 
tà della decisione, non ha sa¬ 
puto dire di no. Nel clima di 
allarme scatenato dall'onda¬ 
ta di terrorismo e soprattut¬ 
to dalle minacce rivolte all'I¬ 
talia, tutti 1 cinquemila vigili 
urbani romani dovranno af¬ 
fiancarsi al poliziotti nel 
compiti di sorveglianza 
stringendo alla cintola la pi¬ 
stola, secondo 1 dettami della 
famosa «legge quadro* In vi¬ 
gore dalla primavera scorsa, 
una normativa su una mate¬ 
ria delicatissima (perché In 
pratica trasforma. In un 
guazzabuglio di competenze, 
le guardie municipali In 
agenti di pubblica sicurezza) 
che è stata sempre accompa¬ 
gnata, dall'inizio alla fine 
della sua formulazione, da 
un vespaio di polemiche. 

DI fronte a un argomento 
cosi spinoso cl si aspettava la 
massima cautela. Invece 
l'assessore capitolino alla vi¬ 
gilanza urbana Carlo Alber¬ 
to Ciocci, presente all’Incon¬ 
tro e rimasto Introvabile per 
tutta la giornata di ieri, se¬ 
condo indiscrezioni sembra 
non aver opposto nessun ve¬ 
to alle disposizioni. Che suc¬ 
cederà adesso? Fino ad ora 
sono solo un centinaio 1 «ca¬ 
schi bianchi» dotati dell’ar¬ 
ma per compiti di polizia 
giudiziaria. Tutti gli altri so¬ 
no tecnicamente Imprepara¬ 
ti ad assolvere l'incartco. E 
non può essere che così vista 
la netta linea di demarcazio¬ 
ne fissata da sempre tra le 


due «figure». Ora 11 provvedi¬ 
mento rimette tutto In di¬ 
scussione aggravando 11 cor¬ 
po di ulteriore lavoro e disto¬ 
gliendolo da quello ammini¬ 
strativo, In una città oberata 
da un traffico Ingovernabile, 
dalla presenza della sede del 
governo e dalla eccezionalità 
delle cerimonie e manifesta¬ 
zioni che vi si svolgono quasi 
ogni giorno. Sono argomen¬ 
tazioni dettate dal buon sen¬ 
so e che già all’epoca del di¬ 
battito in Parlamento aveva¬ 
no avanzato 1 sindacati con¬ 
federali della categoria». Ma 
mi sembra Incredibile — di¬ 
ce Giuseppe De Santls, se¬ 
gretario della Funzione Pub¬ 
blica Cgil di Roma — che si 
cerchi di applicare la legge 
quando mancano ancora 
tutte le condlzonl per render¬ 
la operativa». 

Per diventare tale, infatti, 
la normativa ha bisogno di 
un’apposita legge regionale. 
Tre mesi fa 1 rappresentanti 
di Cgil, Cisl e Uil si sono In¬ 
contrati alla Regione con gli 
amministratori, 1 quali han¬ 
no promesso di elaborare 
una «bozza». Questo accade¬ 
va il 13 giugno scorso ma 
dell’Iniziativa non si è sapu- 


nostre proposte e non solo su 
quelle dell'assessore». 

C’è poi in ballo la questio¬ 
ne più importante, ovvero 
l'addestramento all’uso del¬ 
la pistola. Si tratta di indivi¬ 
duare le tecniche, 1 poligoni 
per le esercitazioni, scegliere 
1 «tiratori» e così via. Biso¬ 
gnava pensarci In tempo, ma 
nessuno l’ha fatto. Il dram¬ 
matico episodio accaduto a 
Torino, un giovane motoci¬ 
clista ferito da una guardia 
armata, è rimbalzato a Ro¬ 
ma creando sconcerto e disa¬ 
gio tra 1 vigili. «Non voglia¬ 
mo essere plstoleros», dico¬ 
no. Infine due punti sul quali 
1 sindacati sembrano ben In¬ 
tenzionati a riaprire le ver¬ 
tenze alla luce delle novità 
emerse dal vertice In Prefet¬ 
tura. La prima riguarda l'at¬ 
tribuzione al comandante 
circoscrizionale della distri¬ 
buzione del «pacchetto» di 
armi in dotazione. La secon¬ 
da è relativa alla precisa de¬ 
lineazione del compiti di 
pubblica sicurezza per 1 quali 
è previsto un Indennizzo di 
circa duecentomila lire. Ma 
l’incremento così a lungo 
sbandierato per convincere 1 
più restii, in realtà si sta ri ve¬ 


to più niente. Ancora. Per 
stabilire ruoli così precisi il 
regolamento Interno ha bi¬ 
sogno di una revisione com¬ 
pleta. Anche questo aspetto è 
rimasto lettera morta. «Cioc¬ 
ci a suo tempo — precisa De 
Santls — cl presentò un pro¬ 
getto fumoso, tratteggiato a 
grosse linee, e la trattlva è 
rimasta in sospeso. Nel frat¬ 
tempo- noi sindacalisti ab¬ 
biamo precise richieste In 
merito e pretendiamo di ar¬ 
rivare a un confronto sulle 


uno speccmetto per 
allodole. Neppure una paro¬ 
la In proposito compare nel 
bilancio di previsione capito¬ 
lino per l’86 e chissà se vi en¬ 
trerà mal di diritto. Così 
adesso 1 «caschi bianchi» si 
troveranno tutti con le pisto¬ 
le sotto la giacca, con tutte le 
responsabilità che comporta 
l'innovazione, senza neppure 
il contentino di un aumento 
di stipendio. 

Valeria Parbonì 



Trastevere, luglio '80: 
il monito di quel «caso» 


Armi al vigili? Ma con quale preparazione? 
Con quale selezione? Basta un addestramen¬ 
to all'uso delle armi? E facile comprendere 
che un bravissimo vigile può non essere al¬ 
trettanto bravo come agente di pubblica si¬ 
curezza. Il lavoro che 1 vigili urbani svolgono 
in una città così piena di traffico e complessa 
dal punto di vista amministrativo è già così 
stressante che, caricato con la responsabilità 
di un'arma affidata in modo diffuso, può es¬ 
sere controproducente e pericoloso. Due epi¬ 
sodi, uno avvenuto di recente a Torino, l’al¬ 
tro nella capitale sei anni fa, ma ancora ben 
vivo nella mente del romani, danno da riflet¬ 
tere. 

Era la notte del 10 luglio 1980 quando la 
«500» guidata da Alberta Battlstelll, 21 anni, 
tossicodipendente, entrò a saltelloni nella 
piazza df Santa Maria in Trastevere, incu¬ 
rante del cartelli di divieto di transito. Tre 
vigili urbani là braccarono armi in pugno. 
Antonio de Leo, Antonio Rizzo e Antonio 


Barlocci spararono all’Impazzata, furono ri¬ 
trovati più di venti bossoli, tredici colpi furo¬ 
no scaricati sulla «500», due furono esplosi 
quasi a bruciapelo: uno penetrò nella spalla 
di Alberta, l’altro le spezzo la spina dorsale, 
uccidendola sul colpo. E 1 tre vìgili, travolti 
da un evidente stato di autoesaftazlone, co¬ 
me lo definì il Pm al processo, non si ferma¬ 
rono neanche allora, ma ammanettarono il 
cadavere. Come nel più bieco copione del 
film sul giustizieri della notte. Dopo sei anni 
si attende ancora la sentenza, gli imputati 
sono in libertà provvisoria. 

Solo un mese fa Invece, a Torino, quattro 
vigili inseguono Antonio Mancosu, un ra¬ 
gazzo di 15.anni che scappa alla guida del suo 
ciao blu. E senza casco, teme che gli venga 
sequestrato il motorino. Uno del vigili, Fran¬ 
co Adrolt, ha in mano una pistola: un colpo, 
fortunatamente di striscio, ferisce il ragazzo 
alla testa. Pochi millimetri e sarebbe stata 
un’esecuzione. Il vigile, accusato di tentato 
omicidio, è agli arresti domiciliali. 


Una retata a sera 
Vita più dura per 
le «belle di notte» 

La polizia: «Dobbiamo arginare un fenomeno dilagante» 
Ma i più colpiti sono gii stranieri - Parla una «lucciola» 


Un balzo indietro agli an¬ 
ni 60 con retate della 
«buoncostume» e commis¬ 
sariati affollati di «belle di 
notte»? La pace benevola 
tra polizia, prostitute e tra¬ 
vestiti si è rotta? Al primi di 
settembre arresti di massa 
tra i transessuali e manette 
al famosi trans «Cerezo» e 
«Falcao». Poi un «pattuglio- 
ne» all’Eur con decine di 
fermi e gli interrogatori a 
tappeto tra il popolo della 
Roma notturna del quar¬ 
tiere Flaminio (alla ricerca 
di una traccia sull’assassi¬ 
no di Giuditta Pennino, la 
prostituta strangolata sul 
Lungotevere). Giovedì not¬ 
te l’ultima retata In grande 
stile con novanta persone 
fermate in molti quartieri 
della città: 39 transessuali 
brasiliani, 10 ragazze nige¬ 
riane, 41 uomini e donne «di 
vita» di casa nostra. Allora 
è davvero un ritorno di 
fiamme al perbenismo? 

«No, non è così — ribatto¬ 
no In questura — è che il 
mondo della prostituzione 
sta cambiando: alcuni se¬ 
gnali preoccupanti cl han¬ 
no costretto ad Interveni¬ 
re». 

In alcuni quartieri (l’Eur, 
I Parioli, la zona di viale Pi- 
dulski), c’è, secondo la poli¬ 
zia, una vera e propria in¬ 
vasione di travestiti suda¬ 
mericani e prostitute 
nordafricane. «Il fenomeno 
si è ingigantito a dismisura 
e non si tratta di arrivi sal¬ 
tuari come nel passato — 
aggiunge un funzionarlo 
—. Gli abitanti chiedono 
continuamente il nostro in¬ 
tervento, hanno paura di 
una presenza cosi massic¬ 


cia che attira anche altre 
attività illegali: lo spaccio 
di stupefacenti, gli scippi, 
la presenza di elementi del¬ 
la mala. Molti di questi ra¬ 
gazzi e ragazze non hanno 
né lavoro né permessi di 
soggiorno; slamo perciò co¬ 
stretti a rimpatriarli. Fac¬ 
ciamo ogni giorno decine di 
fogli di via». 

Ma più delle aggressioni, 
più dell’ostilità della gente, 
è proprio la polizia a far 
paura agli «emergenti» del 
mondo della prostituzione, 
1 transessuali brasiliani. In 
poco tempo hanno sop¬ 
piantato le tradizionali 
«belle di notte»: sono;più 
economici e offrono presta¬ 
zioni più sofisticate. «Qui 
possiamo guadagnare an¬ 
che mezzo milione a serata 
— dice uno di loro — il fo¬ 
glio di via per noi è un 
dramma, significa rico¬ 
minciare 11 pellegrinaggio 
alla ricerca di una nuova 
sistemazione o il ritorno al¬ 
la miseria. Per questo 
quando la polizia ci ferma 
cambiamo città per qual¬ 
che settimana, poi tornia¬ 
mo sperando di non essere 
bloccati di nuovo». 

E le «belle» romane non si 
sentono messe da parte? 
«Le strade si sono riempite 
di transessuali — racconta 
Susanna — ma non è vero 
che abbiano sostituito le 
romane. Sì sono semplice- 
mente aggiunti. Ma il pro¬ 
blema non è la loro presen¬ 
za: sono i prezzi stracciati 
che praticano a rovinare 11 
rapporto con le prostitute 
tradizionali». 

Tutte le romane che han¬ 
no potuto si sono ritirate a 


lavorare in casa. Sulle stra¬ 
de sono rimaste solo quelle 
più avanti negli anni e le 
tossicodipendenti. «Ma 
quest’ultime — dicono an¬ 
cora In questura — non si 
fermano in un punto fisso e 
neppure lavorano tutti 1 
giorni. Più spesso vanno 
dove capita. I nostri Inter¬ 
venti sono invece diretti a 
fermare una nuova ondata 
di immigrazione nella capi¬ 
tale». 

Susanna, che riceve solo 
In appartamento ma cono¬ 
sce le notizie trasmesse dal 
tam tam della Roma not¬ 
turna, conferma: «So che la 
polizia sta rimpatriando 
decine di persone. Una mia 
amica, che conosceva Giu¬ 
ditta Pennino, è stata rispe¬ 
dita proprio l’altro giorno 
in Spagna. Non credo però 
che l’aumento delle prosti¬ 
tute e del travestiti In alcu¬ 
ni quartieri sia un modo 
per mascherare, traffici co¬ 
me quelli della droga. Io 
penso che siano due mondi 
diversi». 

Pugno duro della polizia? 
«No assolutamente», ri¬ 
sponde la stessa Susanna. 
Anzi, forse non le dispiace¬ 
rebbe qualche retata In più 
contro 1 concorrenti sleali. 
«Sono troppo pochi 1 poli¬ 
ziotti, non ce la fanno a 
fronteggiare queste mi¬ 
gliala di nigeriane, brasi¬ 
liani, etiopi...». Insomma 
vengono presi di mira per¬ 
ché offendono la pubblica 
morale, perché sono poten¬ 
ziali delinquenti o piu sem¬ 
plicemente perché sono 
stranieri? 

Luciano Fontana 


Pentapartito diviso 

Centro 
storico: 
Pala (psi) 
vuole un 
«isoione» 

Polemica sempre aperta 
nel pentapartito capitolino 
sulla chiusura del centro 
storico. Dopo la sortita del¬ 
l'assessore de all’Ambiente, 
Corrado Bernardo, che ha 
spezzato una lancia a favore 
del centro chiuso, venendo 
subito isolato dal suol com¬ 
pagni di partito, ha preso la 
parola l’assessore al Piano 
regolatore, 11 socialista An¬ 
tonio Pala, che ha lanciato 
sul tavolo un progetto di 
«lsolone pedonale»: un ret¬ 
tangolo compreso tra piazza 
Esedra, largo Tassoni, piaz¬ 
za Venezia e piazza del Popo¬ 
lo. 

Un’ipotesi che 11 Psdl ri¬ 
getta senza mezzi termini, 
considerandola uUle soltan¬ 
to a creare «una cittadella di 
eletti rappresentati dal pro¬ 
prietari degli appartamenti 
situati nel centro storico». 
Sono parole del capogruppo 
Oscar Tortosi che propugna 
di «creare anelli di scorri¬ 
mento veloce nella zona del 
centro storico, di sviluppare 
la rete della metropolitana 
mediante la costruzione di 
ramificazioni delle due linee 
principali che permettano di 
raggiungere le vie centrali, 
di predisporre plani alterna¬ 
tivi di parcheggi sia per le 
autovetture private che per 1 
pullman turistici*. 

Ma IMsolone» caldeggiato 
da Pala, più che una misura 
contro 11 traffico, è una «pre¬ 
venzione fisica contro lo 
sgretolamento degli edifici». 
Dopo aver reso l’onore delle 
armi al «momento della pre¬ 
venzione», l’assessore alla 
Polizia urbana, Carlo Alber¬ 
to Ciocci (de), ha Invitato 1 
vigili a «procedere con deter¬ 
minazione e senza eccezioni 
alla repressione di tutte le 
vlolaslonl», rendendo noto 
che, nel primo semestre del¬ 
l'anno, le contravvenzioni 
sono aumentate del 26,50% 



«Sarà pure uno scherzo ma 
chi si prende la responsabili¬ 
tà di lasciare la gente nel ne¬ 
gozio mentre una bomba po¬ 
trebbe scoppiare da un mo¬ 
mento all’altro?». Ancora un 
falso allarme dopo quello al 
«Messaggero» di giovedì 
scorso ha gettato scompiglio 
In un grande magazzino del¬ 
la Balduina. Così Ieri matti¬ 
na alle undici subito dopo 
avere ricevuto una telefona¬ 
ta anonima che annunciava 
una bomba all’interno del- 
l'Uplm di piazza Orlando De 
Tommaso alla Balduina cl 
sono stati momenti di pani¬ 
co. Molti hanno pensato alle 
terribili Immagini presenta¬ 
te dalla televisione davanti 
al grandi magazzini di Pari¬ 
gi. Per fortuna c’è stato chi 
non ha perso la calma. Qual¬ 
che minuto più tardi tutti 1 
clienti sono usciti mentre 
una squadra di agenti coor¬ 
dinati da un artificiere con¬ 
trollava con l’aiuto di un ri¬ 
levatore metallico scaffali e 
banconi del grande magazzi¬ 
no. La perlustrazione è dura¬ 
ta meno di una mezz’ora. Poi 

f ;lt agenti hanno tolto le 
ransenne davanti all’in¬ 
gresso e hanno permesso al 
clienti di rientrare nel nego¬ 
zio. La vendita è ripresa sen¬ 
za Interruzioni fino all’ora di 
chiusura ma sull’episodio, 
quasi sicuramente uno 
scherzo di pessimo gusto, è 
stata aperta un’indagine. 


Panico nel grande magazzino della Balduina 

«Una bomba all’Upim» 
Ma era un falso allarme 


Ieri mattina alle undici telefonata anonima - La perlustrazione 
dei locali è durata mezz’ora - «Uno scherzo di pessimo gusto» 



L'ingresso dei grandi magazzini di piazza della Balduina dova c’è stato il falso allarma 


Nove persone arrestate 
per detenzione e spaccio di 
stupefacenti, 900 grammi di 
eroina, 150 di cocaina, ovuli, 
sostanze da taglio, bilancini 
e refurtiva per 11 valore di 100 
milioni sequestrati: sono il 
risultato di due operazioni 
portate a termine Ieri da po¬ 
lizia e carabinieri. 

Al ritrovamento dell’eroi¬ 
na e all'arresto di Fabio De 
Santls, 26 anni, Gerardo 
Guldoremi, 45 anni, e Pietro- 
paolo Marilungo, 24 anni, 1 
carabinieri sono giunti pedi¬ 
nando alcuni tossicodipen¬ 
denti di Tiburtino e Termini. 
Gli agenti 11 hanno sorpresi 
mentre vendevano alcune 
dosi a giovani clienti. Dal tre 
spacciatori, nella cui abita¬ 
zione sono stati trovati 5 mi¬ 
lioni in contanti, gli agenti 
sono risaliti alla fonte del 
traffico. Alle loro spalle agi¬ 
vano infatti tre rifornitoli: 
Sandro Coccia, di 25 anni, e 
Rosalba Alunni, di 21 anni. I 
due coniugi, che abitavano 
in via Meda 169, nasconde¬ 
vano nella loro abitazione, 
oltre alia droga, oro, argen¬ 
to, videoregistratori rubati, 
per un valore di cento milio¬ 
ni. Il terzo, un egiziano di 42 
anni, Mahmoud Tawflk, «cu¬ 
stodiva» In un casolare di 
campagna 600 grammi di 
eroina purissima. 

Adriano Sordini, di 46 an- 


Arrestate nove persone in due blitz del carabinieri 


Presi mentre spacciavano: 
avevano un chilo di droga 

Eroina nelle strade del quartiere Tiburtino e alla stazione Termi¬ 
ni • Cocaina in un negozio di articoli fotografici a Monteverde 

ni, Francesca Marotta, 25 
anni, vendevano, nel loro ne¬ 
gozio «Fotovldeo» a Monte¬ 
verde, dosi di cocaina ben 
mimetizzate tra il materiale 
fotografico. Insospettiti da 
un via vai non proprio occa¬ 
sionale, gli agenti di polizia 
del primo distretto hanno ef¬ 
fettuato una perquisitone e 
tra macchine fotografiche, 
pellicole, videoregistratori, 
hanno trovato le dosi pronte 
per la vendita. Il resto, 150 
grammi di cocaina, ovuli, so¬ 
stanze da taglio, era nell’abi¬ 
tazione della donna. A pro¬ 
curare 1 clienti provvedeva 
Massimo Quacquarelll, 30 
anni: li avvicinava nei locali 
notturni della città. 

NELLA FOTO: la cocaina wqw- 
trata a Mo nta v a* da 



Sono più economiche delle bambinaie, ma non sempre tutto fila liscio per le giovani ospitate in cambio di aiuto nelle faccende domestiche 

Danesi, inglesi o francesi, per noi alla pari sono 

Ma i «divorzi» aumentano: numerose famiglie scambiano le ragazze straniere per colf 


«Duecentottantamila lire ai mese più 
vitto e alloggio in cambio di una mano 
in casa con 1 bambini: per me era l’uni¬ 
ca possibilità di continuare la mia stòt 
ria d’amore con un ragazzo romano». A 
parlare è Hannette, 21 anni, danese, ca¬ 
pelli biondi e occhi azzurri. Vivere da 
«ragazze alla pari» a Roma non è facile 
ma mólte di loro, soprattutto scozzesi e 
scandinave, non si lasciano scoraggia¬ 
re. «Ho finito di studiare un anno e mez¬ 
zo fa — continua l’eterea Hannette — e 
sono andata In Inghilterra per perfezio¬ 
nare la lingua. Lì, ho conosciuto un ra¬ 
gazzo romano, abbiamo filato Insieme 
per Mi mesi, poi lui sarebbe dovuto 
rientrare In Italia. Così mi sono decisa a 
fare il grande passo. Abito da un mese 
In via della Canditacela. Sono Ubera la 
domenica, due pomer iggi e due sere a 
settimana. Non è moltissimo ma per 
vedere 11 mio boy-frlend è abbastanza». 


La tariffa per le ragazze alla pari che 
sono disponibili a dare una mano nel 
lavori di casa è tra le 250mlla lire al 
mese alle trecento, mentre per il solo 
lavoro di baby sltter 11 prezzo scende a 
180-200mlla lire al mese. Questi costi, 
sicuramente più contenuti rispetto al 
salari di tate (800mila lire al mese, an¬ 
che un milione) e bambinaie (5-6mlla 
lire l’ora), hanno convinto molte fami¬ 
glie romane a giocare la carta della ra¬ 
gazza alla pari. 

Ma non sempre tutto fila Uscio, anzi I 
•divorzi» per incompatibilità di caratte¬ 
re sono piuttosto frequenti. «Pensi che 
quest’anno — confessa con rammarico 
una slster dell’istituto Mater Del di Sa¬ 
lita San Sebastlanello — soltanto due 
ragazze Inglesi hanno accettato l’offer¬ 
ta di venire a Roma alla pari. Si tratta 
di due nipoti di una suora del nostro 
ordine. Le abbiamo sistemate presso 
una famiglia che conosciamo bene. Per 


11 resto, abbiamo una Usta d’attesa lun¬ 
ghissima mentre.di giovani neanche 
una. Eppure, qualche tempo fa, erano 
tantissimi: A deluderle £ stato II com¬ 
portamento del loro ospiti Italiani. No, 
non per una questione di soldi ma piut¬ 
tosto di mentalità. A queste ragazze ri¬ 
conoscono così poca libertà che hanno 
finito per disamorarsi dell’Italia». 

«Non sono affatto d'accordo — ribat¬ 
te la signora Piguet, responsabile del¬ 
l’agenzia Clslal (telefono 876921) —, so¬ 
no le Inglesi, malate irrimediabilmente 
di campanilismo, che piantono grane In 
continuazione. E neanche le irlandesi 
cherzano. Per le giovani di altra nazio¬ 
nalità invece diffìcilmente sorgono pro¬ 
blemi, anzi l’Italia è considerata un po’ 
la Mecca delle ragazze alla pari. Vengo¬ 
no trattate come persone di famiglia, 
senza quella freddezza che caratterizza 
spesso l'ospitalità nelle case di mezza 


Europa. Certo, capita che qualche si¬ 
gnora che tratti la studentessa streme¬ 
rà come se fosse una colf a tutto servi¬ 
zio. Ma £ un’eccezione». 

E le ragazze straniere cosa ne pensa¬ 
no? «Ogni famiglia £ una storia a sé — 
risponde Tina, 19 anni, scozzese — 
adesso mi trovo benissimo. Ho tutte le 
mattine libere fino alle 16. In casa rior¬ 
dino soltanto la mia stanza e queUo del 
ragazzino di cui mi occupo e nel pome¬ 
riggio sto in casa con lui. Tutto okay 
insomma. ma un’esperienza negativa 
l’ho fatta anch’io. Dovevo badare a un 
bimbo di due anni dalla mattina alla 
sera. Beh, in quest’ultlma casa, ho resi¬ 
stito soltanto una settimana. Del resto l 
patti non erano questi neanche con l’a¬ 
genzia che mi aveva trovato la sistema¬ 
zione». 

La realtà comunque ha due facce an¬ 
che vista dall’ottica della famiglia che 


ospita una ragazza alla pari; In fondo 
un’tintrusa» In casa può sempre creare 
un po’ di scompiglio negli equilibri fa¬ 
miliari. «Ho tentato con due ragazze 
francesi — racconta Nadia —. L’idea 
era quella di aiutare le mie bambine a 
parlare bene una lingua straniera. Ma 
in entrambi i casi l’esperimento non ha 
funzionato. Mi facevano rabbia queste 
ragazzette che a cena la sera se ne sta¬ 
vano tranquillamente sedute a tavola a 
chiacchierare con mio marito e te mie 
figlie mentre Io dovevo servire in tavo¬ 
la, sparecchire, lavare 1 piatti, dopo 
aver lavorato fuori casa tutto il giorno. 
Ho deciso di rinunciare perché, per col¬ 
ga loro, finivo col litigare con mio mari- 

«Anch’io avevo un po' paura di come 
sarebbe andata a finire — racconta la 
■ignora Carboni — ma Invece tutto fila 
a meraviglia. Con Hannette cl dividia¬ 
mo 1 compiti sia nel lavori domestici 


che con 1 bambini. Mi sembra di avere 
in casa una sorellina più piccola e ho 
finito per tenere sla al suo aiuto che alla 
sua compagnia». 

Un ripensamento però costa caro alla 
famiglia che si £ accollata le spese di 
viaggio e burocratiche per far arrivare 
In Italia la ragazza e dopo pochi giorni 
di diffìcile convivenza si trova a cercare 
da capo una baby sltter. Accanto alle 
spese vere e proprie c’£ poi un contribu¬ 
to («volontario» afferma la signora Pi¬ 
guet) da versare all’agenzia, interine- 
alari gratuiti Invece sono le organisza¬ 
zioni religiose: il Foyer della Caritas 
Soclalls (tei. 6541035) che si occupa di 
ragazze tedesche, ti Sacro Cuore 
(6797436) delle francesi, il Mater Del 
(6790634) delle Inglesi e la Basilica del 
Sacro Cuore, In via Marsala, delle filip¬ 
pine. Buona fortuna». 

Antonella Calata 
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rUnità - 


Appuntamenti 


SERATA CON ANTONELLO 
TROMBADORI — Scripta 
Manent, la mostra mercato del 
libro e... affini, presenta oggi 
(ore 21.30) al centro di Ponte 
S. Angelo l'uomo politico, il cri¬ 
tico d arto e l'autore di famosi 
sonetti in dialetto romanesco. 
«... ALLARGHIAMOCI UN 
PO' — Oggi festa-incontro dei 
iovani comunisti de! Forte 
renestino (via delle Palme). 
Programma: ore 10 torneo di 
pallavolo, ore 19 dibattito su 
«La vita dei giovani a Roma» 
con Polena segretario della 
Fgci, Forlani consigliere comu¬ 
nale Oc e Ripert consigliere co¬ 
munale Fgci. 

CORSI Di RUSSO — Presso 
l'Associazione Italia-Urss sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
lingua russa che inizieranno a 
metà ottobre e dureranno otto 
mesi. Intanto, il 30 settembre 
incomincerà un nuovo corso 
propedeutico di russo di cinque 
lezioni, gratuito per i soci dell'l- 
talia-Urss. Per informazioni ri¬ 
volgersi alla sede dell'Associa¬ 
zione in piazza della Repubbli¬ 
ca, 47 - Tel. 464570 - 
461411. 

FOTOGRAFIA — «Fotografa 


il Tevere cosi come lo vedi...» ò 
il titolo di un concorso fotogra¬ 
fico che sì tiene nell'ambito del¬ 
la festa de l'Unità di Nuova Ma- 
altana in programma nei giorni 
25-28 settembre. Le foto de¬ 
vono essere presentate alla Se¬ 
zione Pei (via del Varano, 5 - 
Tel. 5284056) entro lunedi 22 
settembre. 

CERAMICA INSIEME — Dal¬ 
la lavorazione dell'argilla alla 
decorazione a smalti: sono 
aperte le iscrizioni ai corsi (tri¬ 
mestrali e incontri settimanali) 
che si svolgono presso il circolo 
Arci di via Angelo Rocca, 2b 
(tei. 33.90.889 - 33.90.913). 
Vengono forniti materiali e 
strumenti di lavoro. 
ASSOCIAZIONE CORALE 
CINECITTÀ — Sono aperte le 
iscrizioni per la scuola di piano¬ 
forte e sax e per i corsi di detta¬ 
to musicale, solfeggio cantato, 
canto corale e musica d'insie¬ 
me per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla sede 
(Via Lucio Elio Sciano, 26) dal 
lunedi al venerdì, ore 
18-20.30, o telefonare ai nu¬ 
meri 293719 - 7665116. 
DONNA OLIMPIA — La 
Scuola popolare di musica ha 


aperto le iscrizioni ai corsi di 
strumento, teoria e laboratori e 
inoltre ai corsi di formazione 
professionale gratuiti per tecni¬ 
ci del suono e delle luci ricono¬ 
sciuti dalla Regione Lazio. Per 
informazioni e iscrizioni rivo!- 

? ersi in via Donna Olimpia, 30 • 
el. 5312369 (dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 16-20). 
ASSOCIAZIONE ITALIA-CI- 
NA — Nella sede di via del 
Seminario, 87 (tei. 6797090 - 
6790408) sono aperte te iscri¬ 
zioni ai nuovi corsi di lingua ci¬ 
nese (4 ore settimanali per 8 
mesi); ad un corso di Taijiquan 
tenuto dal Maestro cinese si- 
nor Wu Dao Gong (20 lezioni, 
volte alla settimana, inizio 
martedì 4 novembre); ad un 
corso di cucina tradizionale ci¬ 
nese (6 lezioni teorico-pratiche 
di 2 ore ciascune a partire dal 6 
ottobre). 

PSICOLOGIA E IPNOSI AP¬ 
PLICATA — Ultimo giorno al 
Cipia (piazza B. Cairoti, 2) del 
seminario sulle «Tecniche ipno¬ 
tiche induttive e comunicati¬ 
ve...». Oggi dalle ore 10 Stefa¬ 
no Benemeglio e Evaldo Caval¬ 
laro parlano sul tema del semi¬ 
nario. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carobinieri 112 - Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 • Istituto Regi¬ 
na Elena 497931 • Istituto San 
Gallicano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 • Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 - 
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921; Saiario- 


Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924: Aureiio-Flaminto 1925-Soc¬ 
corso stradala Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo d l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
ni a viale Manzoni, P/eroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto, Campone- 
schl alla Galleria Colonna, Oe Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Ra dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ora 24); Farmacia Da 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi, viale Europa, 76. LUDOVI- 
Sl: Farmacia Intemazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi¬ 
rati. via Nazionale. 228. PARIOLh 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montar solo, via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi¬ 
netti. via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Parmense, via Par¬ 
mense. 425. PRENEST1NO-LABI- 


CANO: Farmacia Collatina, via Col¬ 
latina, 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento, 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana, 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica, 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na. via Nemorense, 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI OUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza, 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACIUA: Farma¬ 
cia Angeli Bufa'ini, via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Libri usati 

La lega degli studenti medi della Fgci 
acquista e vende libri usati. Rivolger¬ 
si alla sezione del Pei di via Pietro 
Giannons, 5 (quartiere Trionfale) dal¬ 
le oro 9 alle 13 e dalle 15.30 alle 
19.30. Per informazioni e prenota¬ 
zioni telefonare al 3599376.1 libri si 
vendono al 50 per cento del prezzo 
(fi listino attuale. 

Lutto 

Giuliano e Serenella Procacci parteci¬ 
pano commossi al lutto dell'amico e 
compagno Pino Garritami per la 
Scomparsa della sua Mirella. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

13.30 Bar sport, rubrica sportiva; 20.30 Satta gior¬ 
ni: settimanale di politiceli Telefilm; 22 Ber sport, 
rubrica sportive. 


GBR canale 47 

9 Telefilm «Ispettore Maggle»; IO Film; 11.30 Car¬ 
toni animati; 13 Telefilm; 14 Telefilm «Alla ricerca 
di un sogno»; 18 Provini; 15.30 Bomber; 18 Tele¬ 
film «Alla conquista deU'Oregons; 19 Bomber (2* 
parte); 19.30 Telefilm «Il fascino del mistero»; 20 
Purosangue el galoppo; 20.30 Prossimamente a Ro¬ 
ma; 21 Film «Tecniche delicate»; 22.30 I servizi 
speciali; 23.15 Film. 


TELEROMA canale 56 

11 Telefilm «La camera oscura»; 12 Meeting, ante¬ 
prima su Roma e Lazio; 15.30 In campo con Roma a 
Lazio; 18.30 Tempi supplementari; 20 Telefilm 
eGhostbusters; 21.30 Gol di notte. 


RETE ORO canale 27 

9 Film «Arriva Fra* Cristoforo»; 10.30 Cartoni ani¬ 
mati; 11#Tilm «Argos, il fantastico supermana; 
12.30 Telefilm «The Corruptors»; 13 Telefilm «Sky 
Waysa; 14 Telefilm eShane»; 14.45 Rubrica; 15.55 
Cinema; 16 Tufferete, diretta: 18 Rubrica; 19 Tele¬ 
film «The Corruptors»; 20 Telefilm «Sky Waysa; 
20.25 Attualità cinema; 20.30 Cartoni animati; 
20.55 Telefilm «Tocca a ta Milord»; 22 Pressing; 


0.30 Film «La battaglia di Okinawa». 

T.R.E. canale 29-42 

12.30 Film; 14.45 Anteprima goal; 15.30 Calcio: 
Roma-Lazio; 17.15 Super classifica show; 18.16 Ro- 
tocalcio; 20 (totocalcio; 20 Motor News; 21 Film 
«Lo sguardo che uccide»; 22.30 Film «Corte marzia¬ 
le». 


ELEFANTE canale 60 

7 Film; 8.55 L'oroscopo; 9 Luna Park; 12 Magic 
moment; 13 Gioielli in...; 15 Pomeriggio con...; 18 
Laser; 20 Rotociclo; 20.30 Direttissime; 22 Laura 
Certi ella ribalta; 0.30 Cronache del cinema; 1. 
Shopping in thè night. 


TELETEVERE canale 34-57 

6.30 Effemeride; 6.S0 L'oroscopo; 7 Film «Peccati 
d'estate»; 9 Almanacco; 9.30 Telefilm; 10 Film «Le 
cameriera nera»; 12 Primo mercato; 14 Film «Il 
gioco detta vita»; 16 Telefilm; 17 Film «Donne a 
veleni»; 19 L'agenda domani; 19.20 L'oroscopo di 
domani; 19.30 Romanissima; 20 Telefilm; 20.30 
Film «Mei d‘Africa... mal d’amore»; 22.30 Arte anti¬ 
ca; 0.30 Oroscopo; 0.40 Film «Mogli# nuda a Sicilia- 
ne». 


RETE CAPRI canale 46 

15 F9m ale educanda di Saint Cyr»; 16.30 Super- 
stars in concerto; 18 Cartoni animati; 19 Musica a 
cinema; 20.309 Film «L'uomo che viene da lonta¬ 
no»; 22 Charter, rubrica; 23 Stipereter» in concer¬ 
to; 24 Musica a cinema. 


Il partito 


Oggi 

RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 
— É convocata per venerei 26 set¬ 
tembre ore 17. in federazione la riu¬ 
nione del Cf e deila Cfc su «Lo svilup¬ 
po dell'iniziativa tfi massa del Partito 
per una svolta polìtica a Roma e nel 
Paese». La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal compagno UoneSo Co¬ 
sentino e i lavori saranno conclusi dal 
compagno Goffredo Betoni, segreta¬ 
rio della federazione. 

AVVISO Al COMPAGNI DEL CF E 
DELLA CFC — Nella prossima riu¬ 
nione del Cf e delta Cfc del 26 set¬ 
tembre si procederà afla elezione del¬ 
le Commissioni del Comitato federa¬ 
le. Per contribuire alla costruzione 
deBe proposte che la segreteria do¬ 
vrà avanzare alla riunione dai 26 i 
compagni del Cf e de*a Cfc debbono 
f«r pervenire eoa sezione <fi organiz¬ 
zazione. entro la giornata cfi mercole- 
eS, suggerimenti sia relativi «Sa pro¬ 
pria disporubdiia a far parta deB'una 
o deir altra commissione, sia relativi 
a proposte di inserimento nelle com¬ 
missioni di compagni interni o ester¬ 
ni all'or nanismo dirigente. 

USCITE STRAORDINARIE SU 
TESSERAMENTO E SOTTOSCRt- 
ZIONE — TORRE ANGELA, ore 9. 
Carlo Leoni; OSTIA UDO. ore 9, Lio- 
neOo Cosentino; PIETRALATA, ore 
9, Giorgio Fregosi, Natoli, Granone; 
CINECITTÀ, ore 9. Sergio Genti; 
TORBELLAMONACA, ore 9. Enzo 
Puro. Massimo Pompai; SETTORE 
PRENEST1NO, ore 9. Roberto Degni; 
CAVALLEGGERI. ore 9. Maurizio 
Serxki; PALM ARCUA, ore 9. Maro 
SerTecchia; MONTE MARIO, ore 9. 
Civita. Allocca: TORREVECCH1A. ore 
9, Posare»; OTTAVIA TOGLIATTI, 
ore 9; AUREUA. ore 9: CASALOTT), 
ore 9; MAZZINI, ore 9.30. Rosate 
AVVISO ALLE SEZIONI — Ritirare 
in federazione i modufi per le firme 
sul nudava; i QMStìonari nazionali 
del Pd; i depliant sudi Feste Unità a 
Roma. I modi* e i questionari già 
riempiti devono essere porteti in fe¬ 
derazione. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Tutte le 


sezioni possono ritiraro in federazio¬ 
ne i nuovi manifesti centrali sulla Ri¬ 
forma dei concorsi, anche in vista 
defl'incontro-driattrto pubblico tra la 
forze politiche (Pd-Psi-Dc) (fi lunedi 
22 ora 19 a Piazza Farnese. 
CASTELLI — Feste Unità: COLLE- 
FERRO, ore 20.30 (Ciocci): FRAT- 
TOCCHIE (Paiaverta), ore 20 (G. Co- 
tentino). 

CIVITAVECCHIA — Festa Unita 
ALLUMIERE, ore 19 (P. Tidei). 
PROSINONE — Feste Unità: AU¬ 
SONIA. ore 20.30. incontro giovani 
(M. Errani def'esecutno naz. Fgci); 
CECCANO. ore 20 (CoBeparct); SO¬ 
RA. ore 10.30, dbattito su pro¬ 
gramma per lo sviluppo della città 
con i rappresentanti defe forze posti- 
che. 

LATINA — Festa Unità ITRI. ora 
20. comizio (I. La Rocca). 

RIETI — Festa Unità CHIESA NUO¬ 
VA. ore 20.30 (Proietti). 

TTVOLI — Feste Unita: MONTERO¬ 
TONDO S.. ore 18.30 (S. Picchetti); 
ora 21 concerto con P. 8artoS; VIL¬ 
LA NOVA, ore 10.30. dibattito suda 
condizioni dogi anziani (N. Agosti¬ 
ne*); ore 17 pomeriggio per bambi¬ 
ni; ore 21.30 conceno (fi Bamìe 
Brown; Piano bar; CASALI DI MEN¬ 
TANA. ore 18.30 (Lucherini); COL¬ 
LEVERDE, era 19 (Amici); CASTEL- 
NUOVO, ora 18 (N. Lombardi; RIA¬ 
NO, ora 19 (F. Gpriani). 

VITERBO — Continua la Festa pro¬ 
vinciale de rUnità, Ore 18, Palco 
centrale Festival canoro di minican¬ 
tanti. Spazio Quaderni Viterbesi mo¬ 
stra cotag» (fi Carlo Vincenzi con in¬ 
terventi di critid: ore 21, rassegna (fi 
danza; Piano bar conversazione con 
Anna Cor Càio, settaria naz. Arci 
donna. 

CONVOCAZIONE — £ convocata 
per domani a SS. Apostoli la riunione 
del Tuppo consSare regionale. 

Domani 

ZONE — CASILINA, ora 18.30, a 
F i no cc hio Cdz su: «Ripresa postica a 
conferenza pro^ammatica» con 8 
compagno Sandro Dal Fattore; TI- 
BURTINA-ITAUA. ora 17.30. a Mo- 


rsriino, assemblea sui problemi dela- 
casa con 3 compagno Francesco 
Granone; COORDINAMENTO AE¬ 
ROPORTUALI, ore 18: su: «Predienti 
dei trasporti aer o porti»*» con a 
compagno Piero Rossetti; TOR TRE 
TESTE, ore 18.30, assemblea al 
Centro sodala Isvaur, con 9 compa¬ 
gno Sergio Scafi*. 

SEZIONE CASA — Ore 17 ri fede¬ 
razione «Piani particolareggiati. Zone 
O» con A. lanci* e V. lanrvceS. 
SEZIONE PROBLEMI SOCIALI — 
Ore 17 ri federazione, riunione del 
settore «La sakrte detta dorma e del 


bambino* sul tema «L'iniziativa pos¬ 
tica sui servizi per la salute deta don¬ 
na e del bambino: temi, profanimi, 
iniziative e metodi (fi lavoro* (L Co¬ 
lombini. F. Mora). 

ZONA NORD — Martedì 23 set¬ 
tembre ore 18,30. a Primavaie, riu¬ 
nione del Comitato (fi Zona con 3 
compagno Goffredo BettinL 
CASTELLI — TORVAIANICA, ore 
18.30. Cd (Sortole*); GENZANO. 
ere 17.30. Commissione scuoia: 
aitura. pace riformazione e questio¬ 
ne giovanile (Treggiari, Mele). 
CIVITAVECCHIA — ALLUMIERE, 
ore 17. collegio probiviri (Pro*). 
FROSMONE — CASSINO, ore 16, 
assemblea provinciale lavoratori co¬ 
munisti presso I Forum Patace Ho¬ 
tel, ri via Casaria nord, km. 
135.500. Odg: «Rinnovo dei con¬ 
tratti e Iona per lo svàuppo e l'occu¬ 
pazione». Relazione (fi N. Mammo¬ 
ne, segretaria (Ma fed. (fi Fresinone: 
conclude A. Bassofino, dela (frazio¬ 
ne Pd. 


LATINA — In fed. ore 18, 
artigiani (Berti. Di Resta). 

VITERBO — Prosegue la Festa 
prov.le de l'Unità. Ore 16.30, (fiae- 
gno e poesia; ta nostra città; Viterbo; 
ora 21. estollono scuola acconciato¬ 
ri Caamav, con sfilata (fi modale a 
moda*: al piano bar Fiorata Possa- 
monti. nei recital poetico. Spazio ba¬ 
lera conceno con le fis a rmoniche (fi 
Bassiano e Ferretti. 

TIVOU — GUIDONI*. ora 17,30, 
attivo (Perini); CJVìTELlA, ora 21. 
assemblea (Zeccar(firn). 


Meno fiamme, complice un luglio piovoso in tutte le province del Lazio 

Non è stata un’estate di fuoco 

«Bassa stagione» anche per gli incendi 


Sensibile calo degli interventi dei vigili del fuoco - Quattro volte in meno a Rieti e tre a Viterbo - Riduzione di due terzi a Frosinone e del 
50% a Latina e Roma - Poco usati gli elicotteri - Un 1986 particolarmente «freddo» per i monti Lepini e la macchia di S. Felice Circeo 



È stata una estate torrida 
per via dell’afa ma non sec¬ 
ca. La canicola, soprattutto 
nel mese dt luglio, è stata 
spezzata da violenti tempo¬ 
rali. Ed anche per boschi e 
prati non è stata un'estate di 
fuoco. GII Incendi nel Lazio 
quest'anno, facendo un bi¬ 
lancio degli interventi del vi¬ 
gili del fuoco e degli agenti 
della Forestale, sono dimi¬ 
nuiti nettamente. In partico¬ 
lare gli Interventi si sono ri¬ 
dotti di quattro volte nella 
provincia di Rieti, di tre in 
quella di Viterbo, di due ter 2 i 
nel Frusinate e della metà 
sla a Latina che a Roma 
compresi 1 Castelli, zona 
•prediletta» dalle fiamme. Il 
numero degli Incendi si è ri¬ 
dotto, ma le cause sono sem¬ 
pre le stesse. Ad accendere 11 
fuoco sono sempre piroma¬ 
ni, turisti della domenica 
•distratti» e pastori che bru¬ 
ciano le stoppie sperando In 
un’erba migliore. Ma vedia¬ 
mo provincia per provincia 
come sono divampate le 
fiamme. 

ROMA — In tutta la pro¬ 
vincia gli interventi sono 
stati nel mese di luglio un 
miglialo. Per lo più si è trat¬ 
tato di piccoli fuochi (sterpa¬ 
glie). Nel Castelli ‘romani 
operano due distaccamenti 
(Marino e Velletrl) dei vigili 
del fuoco. Mancano i dati di 
Marino (1 responsabili non 


hanno voluto dare informa¬ 
zioni) ma si calcola che tra 
luglio e agosto gli interventi 
del due reparti siano stati 
circa ISO. Ad agosto 1 vigili di 
Velletrl hanno fatto una 
quarantina di uscite e solo in 
due occasioni è stato Impie¬ 
gato l'elicottero. 

«Net 1985 — dice l'inge¬ 
gnere Piancatelli dell'Ispet¬ 
torato rlpartlmentale foreste 
— nella provincia di Roma ci 
sono stati 269 incendi bo¬ 
schivi che hanno bruciato 
3.121 ettari. La stragrande 
maggioranza scoppiati nel 
mesi estivi (232 per 2.664,5 
ettari). Per 111986 non abbia¬ 
mo ancora 1 dati definitivi — 
spiega l'ing. Piancatelli —, 
dall’Inizio dell’anno abbia¬ 
mo avuto 154 segnalazioni 
(152 durante l’estate). Biso¬ 
gna però dire che non sem¬ 
pre alla segnalazione corri¬ 
sponde un “vero” incendio. 
Normalmente al totale bl- 
songa fare una tara del 
30-40%. Per quest’anno la ci¬ 
fra verosimile è di un centi¬ 
naio di incendi. A parte le fa¬ 
vorevoli condizioni meteoro¬ 
logiche sì cerca anche di fare 
un'opera di prevenzione ri¬ 
pulendo le scarpate che divi¬ 
dono le strade'? i binari delle 
ferrovie da campi e boschi. 
Agli agricoltori consigliamo 
poi di scavare dei solchi-lar¬ 
ghi circa sei metri intorno al 
campi coltivati per fare una 


trincea antlfuoco. Spesso — 
continua l’ingegner Pianca- 
telll — sono 1 pastori ad ap¬ 
piccare le fiamme secondo la 
• falsa credenza che questo 
faccia crescere poi un'erba 
migliore. L’erba cresce più 
tenera ma diminuisce la va¬ 
rietà». 

FROSINONE — I vigili dei 
distaccamenti di Frosinone, 
Sora e Cassino (solo 137 per 
91 comuni) hanno avuto un 
gran da fare soprattutto ad 
agosto, ma gli incendi anche 
in questa provincia sono di¬ 
minuiti sensibilmente. L’an¬ 
no scorso andarono in fumo 
3.300 ettari con un danno sti¬ 
mato Intorno al 200 miliardi. 
Gli interventi furono 1.900. 
Tra giugno e settembre di. 
quest’anno sono stati 600. 

VITERBO — Nei mesi di 
luglio ed agosto 1 vigili del 
fuoco hanno domato 272 in¬ 
cendi. Gli interventi dell’85 
furono 916. Una decina i casi 
gravi per l quali è stato chie¬ 
sto l’intervento degli elicot¬ 
teri della Protezione civile. I 
monti Cimini e la Maremma 
le zone più colpite. Distrutti 
200 ettari di bosco ceduo, de¬ 
cine di ettari di sterpaglie e 
sottobosco e circa 300 ettari 
di terreno coltivato a grano. 

LATINA — I boschi dei 
monti Lepini, la macchia del 
Circeo dopo ripetute stagioni 
di fuoco hanno passato un’e¬ 
state di relativa calma. «Lo 


scorso anno abbiamo effet¬ 
tuato 988 interventi — dice 
l’ingegnere Ruggero, co¬ 
mandante dei vigili del fuoco 
—, quest'anno abbiamo svol¬ 
to soprattutto un lavoro di 
routine e di sorveglianza nel¬ 
le zone considerate a rischio. 
I danni provocati dagli in¬ 
cendi si sono ridotti della 
metà rispetto all’anno pas¬ 
sato». 


RIETI — Le fiamme si so¬ 
no ridotte dell'80%. Nell’85, 
303 Interventi, 68 quest’an¬ 
no, sempre prendendo in 
considerazione il periodo che 
va da giugno ad agosto. Dati 
completi sugli ettari di bosco 
andati distrutti non sono an¬ 
cora disponibili anche se nel¬ 
la maggioranza dei casi i vi¬ 
gili sono stati chiamati per 
spegnere incendi su piccole 


superfici dì sterpaglie. L’in¬ 
cendio più grosso, subito do¬ 
po Ferragosto, è stato doma¬ 
to nel comune di Concervia- 
no. Sono andati distrutti 40 
ettari di bosco. Vigili del fuo¬ 
co e guardie forestali hanno 
dovuto lottare per 24 ore pri¬ 
ma di avere ragione dell’in¬ 
cendio. 

r. p. 



Brucia villaggio western 


Un intero villaggio western fedelmente rico¬ 
struito alPintemo degli stabilimenti cinemato¬ 
grafici De Faoiis è stato distrutto da un incen¬ 
dio, come mostra la foto. In pochi minuti le 
fiamme divampate per cause ancora da accer¬ 
tare, hanno avviluppato le scenografie, tutte in 
legno, e i macchinari. I mille metri quadri degli 
studi si sono trasformati quindi in rogo gigan¬ 
tesco che i vigili del fuoco, arrivati subito sul 


posto, hanno faticato a circoscrivere e poi a 
domare. I danni sono ingenti, si parla di circa 
650 milioni. Gli studi De Paolis, sulla Tiburti¬ 
na, dopo un periodo di crisi, da qualche tempo 
hanno ripreso a funzionare a pieno ritmo. Pro; 
prio al loro interno è stato girato il film di Luigi 
Comencini «La storia», con Claudia Cardinale, 
ricostruendo in maniera perfetta alcuni angoli 
di San Lorenzo come erano prima della guerra. 


t 



SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA a 
CIVITAVECCHIA - VIA ADIGE 


INTERCOMUNALE ALTO LAZIO 


r.l. 

3a 


PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERAZIONE 

H Consorzio con 10 Cooperative aderenti 

■ 520 alloggi realizzati 

■ Oltre 400 alloggi in corso di realizzazione 

Civitavecchia - Allumiere - Anguillara - Ladispoli - Manziana - Cerveteri - Tolfa 
- S. Marinella 

— INVESTI CON NOI — 

■ UNO STRUMENTO CHE UTILIZZA AL MEGLIO I TUOI RISPARMI 

— INVESTI SUBITO — 

■ UN FAVOLOSO VIAGGIO PREMIO VERRÀ OFFERTO Al TITOLARI DEL LI¬ 
BRETTO 


Per prenotare il tuo alloggio e per ulteriori informazioni: 

CIVITAVECCHIA Via Adige 3-a - Tel. 0766/26752-26055 
ANGUILLARA Loc. Biadaro - Tel. 06/9018806 
LADISPOU Loc. Campo Vaccino - Tel. 06/9912781 
TOLFA ALLUMIERE - Tel. 0766/92556 


Uccise un carabiniere: 
condannato all’ergastolo 

I giudici della quarta Corte d’Asslse di Roma hanno inflitto 
la condanna al carcere a vita ad Enzo Modestinl, un pregiu¬ 
dicato di 29 anni, accusato di aver ucciso un giovane carabi¬ 
niere durante un tentativo di rapina. La vittima si chiamava 
Raffaele De Francesco, ed aveva 27 anni. Il 27 gennaio di due 
anni fasi era appartato a bordo della sua auto in via Terrico¬ 
la, nei pressi aell’Appia Antica. Pochi minuti dopo era so¬ 
praggiunto un malvivente che, dopo aver frantumato con il 
calcio della pistola un vetro dell’auto, gli aveva intimato di 
consegnare fi portafoglio. De Francesco era riuscito ad affer¬ 
rare la propria pistola d’ordinanza ed a sparare un colpo che 
ferì ad una gamDa l’aggressore, Enzo Modestinl. Questi, però, 
a sua volta, prima di tentare la fuga, aveva sparato quattro 
colpi che uccisero il giovane brigadiere. La polizia arrestò 
Modestinl non lontano dal luogo del delitto. 

Sì del consiglio regionale 
al parco naturale di Gaeta 

II consiglio della Regione Lazio ha approvato all’unanimità 
la proposta di legge istitutiva del parco regionale di Monte 
Orlando avanzata dalla Lega ambiente. Il Comune di Gaeta 
al quale è delegata la'gestione, dovrà provvedere alla realiz¬ 
zatone di tutte le strutture necessarie per la salvaguardia e 
la corretta fruizione di una deile realtà paesistiche e natura¬ 
listiche più interessanti del Lazio. 

Sottoscrizione record raccolta 
dal compagno Marino Cappuccini 

Il compagno Marino Cappuccini, della sezione Trionfale, ha 
raccolto da solo un milione e duecentomila lire di sottoscri¬ 
zione. Se n’è accorto l’altro giorno quando è andato In sezione 
a consegnare 11 ricavato della raccolta. Mille lire dopo mille 
lire, dalle sue tasche è uscita questa piccola», fortuna. Al 
compagno Marino Cappuccini tanti complimenti. 


L'ARREDAMENTO 

E'... 

Es.: Camera letto matrim. da L 1.800.000a L. 1.170.000 
Cameretta ragazzo da L 770.000» L 495.000 
Soggiorno da L. 1.600.000a L. 1.040.000 
Cucine Componibili da L. 2.000.000a L. 1.300.000 
Salotti da L 1.680.000a L 920.000 
Completi bagno da L. 70.000a L 30.000 
Lampadari da L 55.000 a L 35.000 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


In pessimo stato anche nella piazza storica ma nessuno se ne cura 


Sanpietrini senza pace 

«È il peso dei bus che li affossa» 

Gli avvallamenti sono visibili soprattutto presso palazzo Venezia e alla base dell’Ara Coeli - La manutenzio¬ 
ne viene fatta ma solo per semplici rattoppi - Anche in questo caso ci si lamenta per la mancanza di fondi 
a disposizione per i lavori - «Negli anni passati almeno si cercava di tener decente il centro cittadino» 


Lo stato delle strade della capitale è disastroso. Colpa solo 
delle buche aperte dalle aziende di servizi? «l’Unità» inten¬ 
de verificarlo controllando le cause del degrado. Sono state 
visitate già via Nazionale, via cavour e via Casilina. Oggi è 
il turno di piazza Venezia. Invitiamo i lettori a segnalarci 
I casi più scandalosi. 


■xt a ««fil 




L'autobus sprofonda, poi 
risale con uno scossone. An¬ 
che stavolta è fatta, la buca è 
stata superata, con difficoltà 
e qualche sobbalzo, ma tutto 
sommato con lieve danno. 

Piazza Venezia, In un qua¬ 
lunque momento dell'anno, 
In un giorno qualunque, alla 
fermata dell’85. Forse 11 turi¬ 
sta nemmeno si accorge del 
sanpietrini larghi e affossati 
che quasi si perdono sotto 1 
suol piedi: la scenografia è 
talmente magnificai Ma noi 
slamo qui per guardare per 
terra e non per aria e gli av¬ 
vallamenti 11 sentiamo — a 
bordo della automobile — 
uno per uno. Il più profondo 
è proprio quello che si avvici¬ 
na alla fermata degli auto¬ 
bus, a pochi passi dal primo 
palazzo rinascimentale di 
Roma, come Palazzo Vene¬ 
zia viene definito In tutte le 


guide della capitale. In circo¬ 
scrizione, la I, dicono che so¬ 
no proprio loro, 1 mezzi pub¬ 
blici, a rovinare 1 sanpietrini. 
Con la loro mole e la loro fre¬ 
quenza distruggono in pochi 
mesi 11 lavoro meticoloso del 
selclaroll. 

Allora la manutenzione 
sarà più frequente? 

«Certo, quella ordinarla — 
spiega 11 direttore del servi¬ 
zio tecnico —. Ma la straor¬ 
dinaria quella capace di ri¬ 
cucire la strada sopra e sotto, 
è da tempo che non viene 
praticata». Il guaio che la 
manutenzione ordinarla ser¬ 
ve ma solo a risolvere le 
emergenze. Un esemplo? Se 
un’azienda tipo Acea o Ital- 
gas spacca 11 manto stradale 
per verificare del cavi e poi 
richiudere alla meno peggio, 
11 Comune (o meglio la circo¬ 
scrizione) Interviene per rac¬ 
comodare. Questo «rammen- 










NELLE FOTO: I profondi avvallamenti creatisi sul fondo 
stradale di Piazza Venezia. «I "rattoppi" consentiti dalla 
manutenzione ordinaria non bastano più ma per lavori 
straordinari ci vogliono troppi soldi», dicono in Circoscrizione. 
Cosi alla fermata dell'autobus si continua a «ballare». 
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do» del manto fa parte ap¬ 
punto dell'«ordinarlo». 

Ma di «rattoppo» in «rat¬ 
toppo» la strada diventa un 
mosaico di guasti: come si fa 
a credere nuovo un vestito 
più volte rammendato? 

«Cosa vuole, cl vogliono 
miliardi per fare 1 lavori co¬ 
me si deve...» è la solita rispo¬ 
sta della circoscrizione. E poi 
si Insiste. «Tanto più che qui 
in centro abbiamo a che ve¬ 
dere con il selciato, un tipo di 
strada particolare che a Ro¬ 
ma sa riparare una sola fa¬ 
miglia di artigiani. Come si 
fa ad aggiustare una strada 
senza che un'altra attenda?». 

E allora attendiamo. E nel 
frattempo risaliamo con¬ 
molta attenzione via dell'A¬ 
ra Coeli se proveniamo da 
via delle Botteghe Oscure; e 
con la stessa attenzione 
scendiamo per via IV No¬ 
vembre e via Cesare Battisti. 
Ai tratti già dissestati delle 
strade citate si aggiungeran¬ 
no quelli della storica piazza. 
Non dappertutto, non vo¬ 
gliamo esagerare. Ma si in¬ 
contreranno sufficienti av¬ 
vallamenti soprattutto nel 
punti critici: laddove si 
aspetta l’autobus, come si i 
detto; oppure dove si svolta o 
ci si ferma per dare la prece¬ 
denza. 

«Le buche? Fra quelle che 
fanno le aziende e quelle che 
il Comune non ha mal ripa¬ 
rato sono anni ormai che qui 
a Roma si balla. 

I tassisti sono I più arrab¬ 
biati. Loro che sulle strade cl 
vivono sono i migliori cono¬ 
scitori delle rughe provocate 
si dalla vecchiaia ma tanto 
anche dall'incuria. 

«Negli anni passati perlo¬ 
meno si tentava di tener de¬ 
cente l’aspetto del centro cit¬ 
tadino, ma negli ultimi tem¬ 
pi è proprio in queste zone 
che non si può più circolare 
tranquillamente». E il più 
anziano del tassisti fa la con¬ 
ta di ammortizzatori a pezzi, 
ruote saltate, bulloni scom¬ 
bussolati. 

I turisti però guardano in 
aria, ai merli ancora medioe¬ 
vali di palazzo Venezia, alla 
singolarità dell’Altare della 
Patria, verso 11 Colosseo.- 

Maddalena Tulanti 

(4-conUnua) 


A Massimina manifestazione del Pei 

«La discarica 
avanza sulle 
nostre case» 

Arrivano alla spicciolata. Le donne con le borse della spesa 
pesanti di fagioli e uva, gli uomini con 11 giornale sotto al 
braccio, 1 ragazzetti sui motorini, e tanti bambini nelle car¬ 
rozzine, riparati dal sole con fazzoletto sulla testa, come le 
donne anziane che 11 accompagnano. Un pezzetto della bor 

f ;ata di Massimina è raccolta davanti al camion con altopar- 
ante e bandiere rosse bene in vista, per sentire cosa hanno da 
dire 1 comunisti, e In particolare l’ex sindaco Ugo Vetere, 
della loro quotidiana maledizione, la discarica di Malagrotta, 
distante qualche centinaio di metri dalle loro case. 

S uando 11 vento spira In una certa direzione la vita per 1 
cimila abitanti della borgata diventa impossibile. La 
puzza è tale che devono letteralmente barricarsi In casa, 
chiudendo porte e finestre. «La situazione — spiega Marina 
Vici — consigliere circoscrizionale del Pel, si è aggravata da 
quando I rifiuti vengono portati in discarica senza prima 
essere trattati negli stabilimenti Sogeln: Cioè da circa un 
anno, da quando tlpretore ha fatto spegnere 1 forni che inqui¬ 
navano. «Da allora manifestazioni si sono succedute a mani¬ 
festazioni, con blocchi dell’Aurella, petizioni, Incontri con gli 
amministratori capitolini. Ma non si è ottenuto alcun risul¬ 
tato. Nel frattempo è sorto anche un comitato di lotta contro 
la discarica, che sta studiando quali altre azioni eclatanti 
sferrare per risolvere il problema. Simonetta, del comitato, 
ha pensato di rivolgersi direttamente al Papa, che domenica 
prossima sarà in visita nella zona. Quale detonatore più effi¬ 
cace di Karol Wojtyla per richiamare l’attenzione della città 
sulla discarica? Ma la proposta di Simonetta non raccoglie 
consensi, nemmeno nel comitato di lotta, che punta invece 
ad avere come lnterolocutore la giunta. 

Ma cosa fa l’amministrazione capitolina? «SI limita ad 
emanare proclami ed editti — ha detto Vetere —. O proposte 
demagogiche come quella di indicare in Vallerlcca il alto per 
la seconda discarica, nonostante 11 no deciso di Monteroton¬ 
do che dista un solo chilometro». 

La discarica in questi anni è andata estendendosi un pez¬ 
zetto alla volta, da Malagrotta verso Massimina. Cosi 1 cumu¬ 
li di immondizia — ormai giacciono a poche centinaia di 
metri dalle abitazioni. E vero —- è stato detto Ieri — molte di 
queste sono abusive, ma quasi tutte sono state costruite pri¬ 
ma dell’espansione selvaggia della discarica. E oggi c’è chi, 
utilizzando questi errori del passato, vuole coprire le respon¬ 
sabilità di chi non fa funzionare secondo le norme la discari¬ 
ca, il consorzio Colar!. «Negli ultimi mesi della giunta di 
sinistra — ha ricordato Vetere — l’assessore socialista alla 
nettezza urbana, Celestre Angrisanl, tentò di accollare al¬ 
l’amministrazione 130 miliardi necessari a risanare la disca¬ 
rica. Ma noi riuscimmo a bloccare quel progetto». Oggi Colarl 
ha altri «protettori», e a loro, in pompa magna probabilmente 
nei prossimi giorni mostrerà la nuova stazione, le nuove bi¬ 
lance che ha Impiantato nell’ingresso della discarica. Fumo 
negli occhi. 

La vertenza Malagrotta è dunque tutta aperta. Da parte di 
alcuni si preferisce farla passare sotto silenzio perche questo 
è ancora l’unico sbocco per l’Immondizia dell'intera città 
(oltre che per altri settanta comuni della regione). Ma 1 nodi 
stanno per arrivare al pettine. E assai vicina la data del 31 
dicembre quando l’intero impianto dovrà essere in norma. 
Che farà allora Signorello? Cne farà la Regione, deputata a 
Indicare 1 siti delie discariche? Il Pel, hanno detto Marina 
Vici e Ugo Vetere, darà battaglia fino In fondo. 

Rosanna Lampugnani 


cEdoveinquando 


Communards: «Viaggio 
sentimentale» nel pop 


Sulle note sinuose di un 
classico come «Sentlmental 
Joumey», i Communards si 
sono presentati venerdì sera 
per la prima volta al pubbli¬ 
co romano, presente non 
proprio In gran numero al 
Teatro tenda Pianeta. Un 
pubblico vistosamente «tren- 
dy», allineato alle ultimissi¬ 
me tendenze moda londine¬ 
si, fra cui non mancava an¬ 
che una mamma, un po’ an¬ 
noiata, che aveva accompa¬ 
gnato due figlie evidente¬ 
mente troppo giovani. I 
Communards però non sono 
l’ennesimo gruppo da clas¬ 
sifica per adolescenti. Jlm- 
my Sommerville e Richard 
Coles formarono tl gruppo 
nel maggio deli’85, quando 
Sommerville lasciò 1 Bronskl 
Beat, di cui era il cantante, 
perché come lui stesso ha 
spiegato: «Nel Bronskl cia¬ 
scuno di noi voleva cose di¬ 
verse, mentre lo e Richard 
vogliamo le stesse cose», vale 
a dire la possibilità di lavora¬ 
re nell’ambito delle strutture 
pop senza le pressioni del 
successo di massa. Questo 
atteggiamento dà loro In¬ 
dubbiamente la libertà e la 
possibilità di fare musica 
che è certo gradevolissima, e 
che al tempo stesso rispec¬ 
chia passioni e gusti musica¬ 



li piuttosto inusuall; per 
esemplo l’amore per II jazz 
sofisticato di qualche decen¬ 
nio fa, come testimoniato da 
«Sentlmental Journey» ed 
anche «Lover man», un bra¬ 
no che fu di Blllie Hollday, 
cantato venerdì sera In duet¬ 
to da Sommerville e dalla co¬ 
rista Sarah O. Morris, che si 
è rivelata una cantante ecce- 
zloanle, dal toni molto bassi 
che contrastavano in modo 
divertente con la voce In fal¬ 
setto di Sommerville. Cosa 
abbastanza insolita per un 
gruppo pop, oltre a Coles alle 
tastiere, ed al basslsta, il re¬ 
sto del musicisti erano tutte 
donne, dalla batterista alla 
sassofonista, più una vera e 
propria sezione di archi, con 
un violoncello, una viola e 
due violini, tutte rigorosa¬ 
mente In abito nero. 

Il concerto può essere effi¬ 
cacemente definito come un 
•viaggio sentimentale» tra le 
pieghe di suggestioni tanto 
diverse quanto 11 flamenco 
scatenato di «La dolarosa» o 
le melodie arabeggiantl di 
«So cold thè night», o ancora 
le atmosfere decisamente da 
disco music come in «Don’t 
leave me thls way» e «Hea- 
vens a bove»; del resto Som- 
mervllle ammette candlda- 



Jimmy Sommerville 


mente di amare anche la 
musica più commerciale, co¬ 
me 1 Wham, accanto a Car- 
mel ed agli Housemartlns. 
Anzi, l’ulUmo disco da lui 
comprato è 11 singolo di Taf- 
fyl È proprio la voce di Som¬ 
merville, acuta, limpida, 
sensualissima, l’unico vero 
traltd'unlon di un repertorio 
così vario. Noti anche per il 
loro impegno politico, 1 
Communards non hanno po¬ 
tuto fare a meno di dedicare 
un brano al popoli africani 
oppressi, ed un'altra canzo¬ 
ne a Margaret Thatcher, 
«Reprise», per finire con una 
divertita, pazzesca esibizione 
della violinista Ann Stevens 
nelle danze ungheresi di 
Llstz; eclettici fino in fondo! 


Alba Solaro 


Al Poli¬ 
tecnico 
il primo 
Seidelman 


Susan Seidelman è stata la 
grande scoperta del cinema 
americano 1985. Con «Cercasi 
Susan disperatamente» ha ot¬ 
tenuto un irripetibile serie di 
bersagli centrati: ha «lancia¬ 
to» come attrice Madonna, ha 
incassato miliardi, ha imposto 
a una major come l’Orion un 
film di medio Budget scritto, 
prodotto, diretto e interpreta» 
to (almeno nei ruoli principa¬ 
li) esclusivamente da donne, 
lai non si è montata la t est a : a 
Cannes, dove «Cercasi Susan» 
ha avuto il battesimo europeo, 
quasi si meravigliava che tutti 
la volessimo intervistare. In 
attesa che Susan arrivi alla ve¬ 
rifica (attesa) del terzo film, 11 
cineclub Politecnico ci offre 
l’occasione di vedere il primo, 
«Smithereens», che passo pure 
il concorso a Cannes qualche 
anno fa. Il film parte martedì 
e resterà al Politecnico tutta la 
settimana. Più modesto di 
«Cercasi Susan», il film è un 
tipico prodotto della scuola de¬ 
gù indipendenti newyorkesi, 
che tanti talenti ha sfornato 
negli ultimi anni (da Jar» 
musch a Sayles, da Poe alla 
stessa Seidelman). 


Oggi in 
via Giulia 
Maratona 
per Liszt 


Alla fine di uno splendido 
corso d’interpretazione liszt La¬ 
na, tenuto da Gloria Lanni (sa 
tutto di Liszt, lei che ne dà la 
più autorevole e geniale «giu¬ 
stificazione»), i pianisti super¬ 
stiti si esibiscono oggi, alle 17, 
presso l’Accademia d’Unghe¬ 
ria. Una «maratona» avviata 
da Roberto De Romanis che 
suona «Vallèe d’Obermann», 
«11 pensieroso» e «Morte d’isot- 
ta», da Wagner. Segue Marco 
Marzocchi con «Funérailles», 
«Giochi d’acqua a Villa d’Este» 
e parafrasi dal «Rigoletto». £ 
poi la volta di Nicola Incoiano 
che, in duo con la violinista 
Patrizia De Cario, presenta un 
suo «Omega e Alfa» su temi di 
liszt. Seguono Maurizio Ord¬ 
ii («Sposalizio») e Margherita 
Traversa («Dopo una lettura 
di Dante»). Concludono la 
■maratona» Emanuela Do nel¬ 
la («Weinen, Klagen, Sorgen, 
Zagen» da Bach) e Flavio 
Manganare con la famosa 
«Sonata- in si minore, dedica¬ 
ta da Liszt a Schumann. Si 
tratta, come si vede, della più 
importante manifestazione 
programmata, in Italia, per U 
centenario di l i s z t . (e.v.1 


FESTE UNITÀ 


PIAZZA FARNESE — Oggi: Ore 18 Trio da camera; 19 dibattito 
su nucleare e ambiente con Nebbia, Fregasi, Marietti (Psi) e 
Loizzo (Enea); 21 concerto del pianista Frederic Rzewsky; 23 
film «Ginger e Fred». Domani: Ore 18 Trio da camera; 21 canzo¬ 
ni remane; 23 concerto jazz. TOR SAPIENZA - Ore 10 finali 
torneo di tennis (impianti sportivi); 18 comizio di chisura di 
Goffredo Bettlni; 20.30 «Bojafra» in concerto, balera e quindi 
estrazione biglietti sottoscrizione. VILLA LAZZARONI—Ore 10 
-Solitudine ed emarginazione», dibattito con Roberta Pinto; 
1730 discorso di Sandro Morelli; 20 la canzone napoletana; 2330 
estrazione biglietti lotteria. CENTRONE — Ore 8 diffusione 
Unità; 10 corsa podistica; 11 torneo biUardlno; 19 discorso di 
Corrado Morgia; 20 liscio; 23 estrazione biglietti lotteria. COR- 
VIALE-CASETTA MATTE! • Ore 9.30 diffusione Unità; 1830 


■Governo di Roma» con Mario Quattrucci; 1930 esibizione scuo¬ 
la Osaka; 2030 ballo in piazza; 23 estrazione biglietti lotteria. 
LABARO • Ore 10 giochi; 1530 «Ciufrettino»; 1830 teatro dei 
burattini; 19 diritti del bambino, dibattito con Roberta Pinto. 
LA STORTA • Ore 17 quadrangolare di calcetto; 18 esibizione 
judo; 1930 «Legge finanziaria*, dibattito con Paolo Clofi; 21 
musica per tutti, proiezioni video. S. SABA » Ore 1830 «Penta- 
partito in crisi* dibattito con Marroni, Vetere, Cianci. TTBURTI- 
NO TERZO • Ore 1830 discorso di Francesco Granone. VILLAG¬ 
GIO BREDA - Ore 19, dibattito su «Energia e ambiente» con 
Vittorio Parola. TORRE NOVA • Discorso di Leda Colombini. 
PONTE MAMMOLO • Ore 183® discorso di Piero Satvagni. POR¬ 
TA MAGGIORE • Discono di Mario Trenti. SACCO PASTORE > 
Ore 1830 dicono di Gianni Borgna. DRAGONA • Ore 183® di¬ 
scorso di RinaMo Scheda. 


COMUNICATO AGU UTENTI 

Dal 15 settembre 1986 è aperto al pubblico un nuovo ufficio 
commerciale-amministrativo della Zona di Roma in 

via Assisi, 171 

(fermata autobus 16 - 85 - 650 - 671 - F.S. Staz. Tuscolana 
Metropolitana Linea A fermata "Furio Camillo") 

Dovranno rivolgersi al nuovo ufficio tutti coloro che 
in precedenza si recavano agli uffici 
delle vie sottoindicate: 

i — i ■ ii ■ i —» 

via Circonvallazione Ostiense, 80 - via di Casal de* Pazzi, 37 
via Nocera Umbra, 25 - via dei Torraccio di Torrenova, 76 


via Lucio Papirio, 124 


Nel nuovo ufficio l'accesso al pubblico sarà possibile 
dalle ore 8,30 alle ore 12,30 dei giorni lavorativi 

(sabato e festivi esclusi). 

Eventuali informazioni possono essere richieste chiamando il 
numero 3683 (servizio telefonico all'utenza - funzionante dalle 
ore 8,15 alle ore 13,00 e dalle ore 14,30 alle ore 16,30, escluso 
il sabato ed i giorni festivi) attraverso il quale, si rammenta, 
possono essere svolte le normali pratiche commerciali. 


Ente Nazionale per l'Energia Elettrica • Zona di Roma 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
21 SETTEMBRE 1986 


Scelti 

per 

voi 


■ Absolute 
beginners 

Il film inglese più atteso del 
1986, il musical che ricrea la 
Londra degli anni Cinquanta af¬ 
fidandosi alle splendide musi¬ 
che di David Bowie. di Gii 
Evans, di Ray Davies. di Sade e 
alla regia di Julien Tempie, il 
giovane mago del videoclip. 
Nella Londra dei teen-agers dei 
teddy-boys si consuma l'amore 
tra Colin, giovane fotografo 
d'assalto, e Suzette, ambiziosa 
biondina che diventa inopinata¬ 
mente una «diva» dell'alta mo¬ 
da. A metà tra musical e film 
«arrabbiato» (gli scontri razziali 
a Notting Hill occupano tutta la 
seconda parte). Absolute be¬ 
ginners è un film insieme di¬ 
vertente e scioccante. Da vede- 

1 EDEN. EMPIRE, 

NEW YORK 

O Karaté Kid II 

Stavolta il protagonista della 
storia non è il giovane Ralph 
Macchio, ma il suo educatore, 
saggio e gentile, venuto da Oki- 
nawa. Il quale, raggiunto dalla 
notizia che il padre sta moren¬ 
do. decide di tornarsene nella 
natia isoletta, sapendo di incor¬ 
rere nelle ire del cattivissimo 
Sato (quarant'anni prima i due 
litigarono per una donna). Mol¬ 
to folclore, paesaggi suggesti¬ 
vi, sorrisi e baci al chiaro di lu¬ 
na. Solo nel finale si scatena la 
sfida, che. come di rigore, ve¬ 
drà il giovanotto vincitore. 

ACADEMY. ADRIANO, 
ATLANTIC 
POLITEAMA (Frascati) 
SISTO (Ostia) 
RAMARINI (Monterotondo 

□ Storia d’amore 

Dopo l'ottima accoglienza alla 
Mostra di Venezia, il nuovo film 
di Francesco Maselli (il primo 
dai tempi del Sospetto, 1975) 
è pronto all'esame del pubbli¬ 
co. Una storia di giovani: gio¬ 
vani qualunque, con un lavoro 
poco gradevole, con sogni tut¬ 
to sommato «normali», con 
una gran voglia di amare. Al 
centro del film campeggia la fi¬ 
gura di Bruna, ragazza proleta¬ 
ria ignorante ma vitalissima, 
impersonata con grande ener¬ 
gia dalla giovanissima Valeria 
Golino. 

HOLIDAY. GOLDEN 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL 

Via Stamira . 17 


L. 7.000 
Tel. 426778 


ADMIRAL L 7.000 

Piazza Verbano, 15 Tel.851195 

ADRIANO L. 7.000 

Piazza Cavour. 22 _ Tel. 352153 

ALCIONE L. 5.000 

Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Momebello. 101 Tel. 4741570 


AMBASSADE L 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 


AMERICA L 6.000 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 


ARISTON L. 7.000 

Tel. 353230 


Via Cicerone, 19 


ARISTON II 

Galleria Colonna 


ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 


AUGUSTUS 


L. 7.000 
Tel. 6793267 


L. 7.000 
Tel. 7610656 


L. 5.000 


C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 


AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 


BALDUINA 

P.za Balduina. 52 


BARBERINI 
Piazza Barbermi 


BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 


CAPITOL 

ViaG Sacconi 


L 6.000 
Tel. 347592 


L. 7.000 
Tel. 4751707 


L. 5.000 
Tel. 4743936 


L 5.000 
Tel. 7615424 


L 6.000 
Tel. 393280 


L. 7.000 


Karaté Kid di J. G. Avildssen, con Ralph 
Macchio • BR _ (16-22.30) 

Grotto guaio a Chinatown con Kurt Rus- 
sei-A _ (16.30-22.30) 

Karaté Kid II di J.G. Avildssen. con Ralph 
Macchio-BR (16-22.30) 

Un mercoledì da leoni con Jean Bisset 
Vincent • BR _ (17-22.30) 

Film per adulti . (10-11.30/16-22.30) 


Grotto guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
se) • A (16-22.30) 


Grotto guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
se! • A (17-22.30) 


I love you di Marco Ferreri, con Chrisophe 
Lambert-OR (16.30-22.30) 


Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Gutteròerger - BR (17-22.30) 


Karaté Kid II di J.G. Avildssen. con Ralph 
Macchio-BR (16.30-22.30) 


Follia d'amore di R. Altman, con K. Basin- 
ger - OR (VM14) (16 30-22.30) 


Ore 15.00 II tempo delle mele; ore 16.30 
Ti ricordi di Dolly Bell; ore 18.30 La notti 
di luna piena; ore 20.30 Summertime; 
ore 22.30 Blode Simpie: ore 24 Diva. 


Speriamo che sia femmina di M. Monicel- 
li, con liv Ulmann - SA (16.30-22.30) 


L'effrontée di Claude Miller; con Bernadet¬ 
te Lanfont-BR <17.00-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Un mercoledì da leoni con Jean Bisset 
Vincent - BR (16-22) 


Grosso guaio a Chinatown co Kurt Russell 
- A (17.30-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A: Avventinosi! C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano OR: Drammatico F: Fan 
tasoen/d G: Giano H- Hottot M: Musicale S: Sentimentale SA; Satmco SM: Storico Mitologico 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 


HOUOAY 

Via B. Marcello. 2 


INDUN0 

Vìa G. tnduno 


KING 

Via Fogliano, 37 


MADISON 
Via Chiabrera 


MAESTOSO 
Via Appia. 416 


MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 


METROPOLITAN 

Via del Corso, 7 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 


MODERNO 

Piazza Repubblica 


NEW YORK 

Via Cave _ 


PARIS 


L. 6.000 
Tel. 6380600 


L 7.000 
Tel. 858326 


L 5.000 
Tel. 582495 


L 7.000 
Tel. 8319541 


L. 5.000 
Tel. 5126926 


L. 7.000 
Tel. 786086 


L. 7.000 
Tel. 6794908 


L. 7.000 
Tel. 360093 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L 4.000 
Tel. 460285 


L 6.000 
Tel. 7810271 


L. 7.000 


Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 
ger • A (16.30-22.30) 


Storia d'amore di Francesco Maselli • OR 
(16-22.30) 


Il segreto della spada • DA 
116.30-22.30) 


Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 


La mia Africa con R. Redford e M. Streep • 
DR (16-22) 


Top Gun é Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16.15-22.30) 


Lui portava i tacchi spillo di 8. Briel. con 
Gerad Depardieu - BR (17.30-22.30) 


Codice Magnum con Arnold Schwazze- 
negger - A (15.45-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Film per adulti 


Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 


PRESIDENT (ex Diana) L. 6 000 
Via Appia Nuova. 427 Tei. 7810146 


P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380168 


EMBASSY 

Via Stoppani. 7 1 


EMPIRE 

V.le Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 


ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 1 


ESPERO 

Via Nom emana. 11 1 


ETOILE 

Piana in Ludna. 41 Te 


EURCINE 

Via liszt. 32 Te 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 1 


FIAMMA Via I 

Tel. 4751100 


L 7.000 
Tel. 870245 


L 7.000 


L 4.000 
Tel. 582884 


L 5.000 
Tel. 893906 


L 7.000 
Tel. 6876125 


L 7.000 
Tel. 5910986 


L 7.000 
Tel. 864868 


Vìa Bissolati. 51 


GARDEN 

Viale Trastevere 


GIARDINO 

P.zza Vuttire 


GIOIELLO 

Via Nom emana. 43 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


L 6.000 
Tel. 582848 


L 5.000 
Tel. 8194946 


L 6.000 
Tel. 864149 


L 6.000 
Tel. 7596602 


(16-22.30) 


Su a giù per Beverly Hills di Paul Mazur- 
sky. con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 


Absolue beginners di Julien Tempie - M 
(16-22.30) 


Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
e M. Farrow • BR (17-22.30) 


9 settimane e mezzo (fi di A. Lyne. con 
Mickey Rotxke - DR (16-22.30) 


Power con Richard Gére. (fi S. Lumet - DR 
(16-22.30) 


Top Gun (fi Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 


Poltergeist 2* * - L'altra dimensione (fi 
Brian Gibson - H (17-22.301 


SALA A: Il colore viola (fi Steven Spielberg 
-OR (16-22) 

SALA B; Psycho III (fi Anthony Pertins - H 
(17-22-30) 


Speriamo che sia femmina (fi M. Mooicel- 
It. con liv Ulmann - SA (16.15-22.30) 


Chi è sepolto in quella casa7 (fi Stephen 
G. Mtner - H (17-22.30) 


Lui portava i tacchi a spillo di B. Briel. con 
Gerard Depardieu - BR (17-22.30) 


Storia d'amora (fi Francesco Masetfi - OR 
(16.30-22.30) 


RIALTO 
Via IV Novembre 


RITZ 

Viale Somalia. 109 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 


ROUGE ET NOIR 
Via Salariar! 31 


ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 


SAVOIA 

Via Bergamo. 21 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


UNIVERSAL 
Via Bari. 18 


L 5.000 Tre uomini e una culla (fi Colme Serreau, 

Tel. 6790763 con Roland Girard e André Oussolier - BR 

(16.30-22.30) 


L 6.000 Scuola di polizia 3 (fi John Paris; con Steve 
Tei. 837481 Guttemberg - BR (16.30-22.30) 


L 7.000 II commissadro con Philippe Noiret - BR 
Tel. 460883 (16.30-22.30) 


L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
Tel. 864305 (VM 18) - E 117-22.30) 


L 7.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 
Tel. 7574549 sei - A (16.30-22.30) 


L 5.000 A 30 secondi dalla fine (fi A. Konchafo- 
Tel. 865023 vsky - DR (16.30-22.30) 


L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
Tel. 485498 (16.15-22.30) 


L 6.000 Scuola di polizia 3 (fi John Pans. con Steve 

Tel. 856030 Guttemberg - BR (17-22.30) 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 


Via Macerata. 10 


BROADWAY 

Via dei Narcisi, 24 


DEI PtCCOU 

Villa Borghese 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 


MOUUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 


NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLAOIUM 

P.zza B. Romano 


(16-22.30) 


Absolute Beginners (fi Julien Tempie - M 
(16.30-22.30) 


Scuola di polizia 3 d> John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR (16.30-22.30) 


Codice Magnum con Arnold Schwazze- 
negger - A (17-22.30) 


Piazza Capramca. 101 

Tel. 6792465 

sky. con Nick Nolte - BR 

(16.30-22.30} 

PUSSICAT 

L 4.000 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

CAPHANICHETTA 

L. 7.000 

Battuta di caccia di Alan Bndges. con J. 

Via Caroli. 98 

Tel. 7313300 


(16-23) 

P.za Montecitorio. 125 

Tel. 6796957 

Mason - DR 

(17-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

L 6.000 

Il segreto della spada • 

DA (17-22.30) 

CASSIO 

L. 5.000 

Rambo 2 - La vendetta - 

con S. Stallone - 

Via 4 Fontane. 23 

Tel. 4743119 



Via Cassia. 692 

Tel. 3651607 

A 

(16.15-22.15) 

QUIRINALE 

L 7.000 

Desiderando Giulia cor 

i Serena Grandi 

COLA DI RIENZO 

L 6.000 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 

Via Nazionale. 20 

Tel. 462653 

(VM 18) - E 

(16.30-22.30) 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


(16-22.30) j 

REALE 

L 7.000 

Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 

DIAMANTE 

L 5.000 

Chi è sepolto in quella casa? (fi Stephen 1 

Piazza Sonnino. 15 

Tel. 5810234 

G. Mmer - H 

(17-22.30) 

Via Prenestma. 232-b 

Tel. 295606 

C. Mmer - H 

(16-22.30) | 

REX 

L 6.000 

La mia Africa tfi S. Potack, con R. Redford 

EDEN 

L 6.000 

Absolute beginners di Julien Tempie - M ! 

Corso Trieste. 113 

Tel. 864165 

e M. streep - OR 

(16.15-22) 




Visioni successive 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 


AMENE 

Piazza Sempione. 18 


AQUILA 
Via L'Aquila. 74 


L3.000 
TeL 7313306 


L 3.000 
TeL 890817 


L 2.000 
TeL 7594951 


Big Banana 2 - E (VM 18) 


Film per adulti 


Film per adulti 


Tel. 7553527 


L 3.000 
Tel. 2815740 


L 2.500 
Tel. 863485 


L 3.000 
Tel. 5010652 


L. 3.000 
Tel. 5562350 


l. 5.000 
Tel. 588116 


L. 2.000 
Tel. 464760 


L. 3.000 
Tel. 5110203 


PASQUINO L 3.000 

Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 


Film per adulti 


Pippo Piuto e Paperino supershow - DA 


Rocky 3 con S. Stallone • A 


Film per adulti 


(16-22.30) 


SPLENDID L 4.000 

Va Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 


ULISSE L 3.000 

Va Tibunina. 354 Tel. 433744 


VOLTURNO I . 3.000 (VM 18) 
Via Volturno, 37) 


Choose me (Prendimi) (fi Alan Rudaph con 
K. Carraie • OR (16.30-22.30) 


Film per adulti . 


Rambo 2 - La vendetta con S. Stallone - A 


The man with one red shoe (fi Stan Dra¬ 
gati. con Tom Hanks • BR (16.30-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Le monaca nel peccato • E (VM 18) 


Dolci sensazioni e rivista spogliarello - E 
(VM 18) 


ORIONE _ Via Tortona. 3 R| P° S0 

S. MARIA AUSILIATRICE Rl P° S0 
P.zza S. Maria Ausibatrice 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


ALBANO 


Desiderando Giulia con Serena Grandi • E 
Tel. 9001888 (VM 181 (16-22) 

Karaté Kid II (fi J. G. Avildssen. con Ralph 
Macchio-BR (17-22) 


ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Cobra mlssìon di Larry Ludman; con Oliver 

Tobias - A 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Extrasensorial tfi Alberto De Martino; con 

Michael Moriarty e Penelope Milford - FA 
(VM18) 



POLITEAMA SALA A: Karaté Kid 2* di J.V. Avildssen. 

(Largo Pamzza. 5 Tel. 9420479 con Ralph Macchio - BR (16-22.30) 

SALA 8: Poltergeist 2* • L'altra dimen- 
_ sione (fi Brian Gibson - H ( 16-22.30) 


SUPERCINEMA Tel 9420193 Desiserando Giulia con Serena Grandi - E 
_ (VM 18) 116.30-22.30) 



AMBASSADOR Tel 9456041 Power con Richard Cere, di S. Lumet - OR 
_ (16-22.30) 


VENERI Tel 9454592 II miele del diavolo (fi L Futi, con Connne 

____ Clery - E (VM 18) (16-22.30) 



COUZZA 


Tel. 9387212 Aquila d'acciaio di Sidney J. Fune; con 
Louis Gossett - A 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede, 71 

L 7.000 
Tel. 875567 

Il colore Viola di Steven Spielberg - Or 

116-22) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 6.000 
Tel. 8176256 

Hannah e le sue sorelle (fi e con W. Alien 
e Mia Farrovw - BR 116.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Il fiore delle mille a una notte di P.P. 
Pasolini - DR (VM18) (16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Police tfi M. Pialat con G. Depardieu • A 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Videodrom tfi David Gronenberg. con Ja¬ 
mes Woods - H 

KURSAAL 

Via Paisiello. 24b 

Tel. 864210 

Il tenente dei carabinieri con E. Montesa¬ 
no e N. Manfredi • BR 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Martedì 23 Smithereens di Susan Seidel- 
man (in versione originale con sottotitoli in 
italiano) (20.30-22.30) 

HBUR 

Via degli Etruschi. 40 

Tel. 4957762 

Troppo forte (fi e con Carlo Verdone - BR 
(16.30-22.30) 



KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6 000 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 
Va dei PaDottini Tel. 5603186 9» - A 117-22.30) 


SISTO L 6.000 K®rete Kid II (fi J. G. Avildssen con Ralph 

Va dei Romagnoi Tal. 5610750 Macchio - BR (16.30-22.30) 


SUPERGA 


L 6.000 Scuola di polizia 3 (fi John Paris, con Steve 


V.la della Marina. 44 Tel. 5604076 Guttemberg - BR 


(16-22.30) 



TRAIANO 


Tel. 6440045 Rambo 2 - La vendetta con S. Stallone - A 



Allan quatermain e le miniere dì re Saio- 
mone (fi J. Lee Thompson - A 


GRAUCO 

Va Perugia. 34 Tel. 7551785 


IL LABIRINTO L 4.000 

Va Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 


Carosello Disney - Barba blue (fi Oliver 
Giilon (18.30); Vizi privati • pubbliche 
virtù con T. Ann Savoy - OR (ore 20.30) 


SALA A: Ran - (fi Akxa Kurosawa 
(16.15-22) 

SALA B; H bacio della donna ragno con 
WffliamHixt (16.15-22.30) 


MAAMARE Non pervenuto 

Va Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 



ARISTON Tel. 0771/460214 Desiderando Giulia con Serena Grandi - E 
Piazza della Ubarti (VM18) (17.30-22.30) 



DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


NOME NT ANO Va F. Redi. 4 


N gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 


BERNINI Tel 0766/23132 Poltergeist 2 - L'altra dimensione (fi 

Brian Gfcson - H 


GALLERIA Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 

GaBeria Garibaldi TeL 0766/25772 se» - A 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 

Riposo 

A.C.T.A.S. (Piazza della Libertà IO 

- Tel. 3599558) 

Martedì 23, ore 21. C/o Teatro 
Tendaatnsce; VII Feathral In¬ 
temazionale di Roma, preaen- 
ta le Compagnia nazionale di 
canto e danza del Monzambi- 
co. Prima aaaoluta in Italia. 
AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Giamco- 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel.5898111 
Sono aperta le ìscnzroni ai corsi (fi 
aggiornamento per attori diretti 
da: Aldo Ghjffrà e Carlo Merlo. Per 
informazioni telefonare dalla IO al¬ 
la 13 e dalle 15.30 alle 19. 

A UT AND A UT (Via degb Zingari, 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 l/a - 
Tel. 5894875) 

Chiusila estiva 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - -Tel. 
6797270» 

È aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo¬ 
nare 6797270/6785879 
DELLE ARTI (Via Sk &3 59 • TeL 
4758598) 

Campagna abbonamenti festivi 
(10-13.30 e 16-19) sabato 
(ore IO-13) 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Via Ganbakfi. 56) • 
Tel. 5806091 

Riposo 

GHIONE (Via defle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

è aperto la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo¬ 
nare al 6372294 

GIARDINO DELL’AURORA DI 
PALAZZO PALLA VICINI (Via 
XXIV Maggio. 43) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giubo Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 
Mercoledì 24 elle 21.00 Prime 
( fuori abbonamento) FORZA VE¬ 
NITE GENTE (fi Mano Castetecd; 
con Sitino Spaccasi 
IL CENACOLO (Via Cavoix. 108 - 
Tel. 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - TeL 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 

- Tel. 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Parco del Turi- 
smo-Eur - TeL 6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - TeL 6763148) 

Riposo 


LE S ALETTE 

Alle ore 18.00 «Delitto all'isola 
delle capre» (fi Ugo Betti; con Mar¬ 
gherita Adorisio. Renata Amoroso 
per la regìa (fi Maurizi o Faraoni. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
TeL 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO 

Alle 18.00 recita per Garcia torca 
a New York e Lamento per Ignacìo 
con G. Mon giovino - Musiche di 
Villa Labos. Rodrigo. Albeniz. Tor- 
rega. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 

. 13/a -TeL 3619891) 

Riposo 

QUIRINO-ET1 (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - TeL 6794585) 

È aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione 1986-B7. Per in¬ 
formazione • telefonare al 
6794585. 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Inizio abbonamenti stagione *86- 
*87. Informazioni dalle 10-13 e 
dalle 16-19. 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

Alle 17. La tragedia de C arnrf i . 
Regia (fi Peter Boc*6544601. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Martedì 23 aSe 
ore 2 l.OO: Prima «La finestra sul 
mortile» scritto e diretto da Laura 
De Micheli con Fabrizio Temperini. 
Angelo Magni. Francesca Ventura. 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DI ROMA - TeL 

6544601/2 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceS. 
37 - TeL 6788259) 

Giovedì 25 aSe 21. Prima. C/o 
Parco <W Turismo Eir (Via Romolo 
Munì). Pro toco l «fi Edoardo San- 
ginnetti. Regui (fi Fabio Cnsafi. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Razionala. 
183 - TeL 462114) 

È aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 1986-87 
— Orario botteghino ore 10-19, 
sabato ora 10-13. domeni ca ripo¬ 
so. Per informazioni tei. 
462114-465095 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano 
dei Cecco, 15 - TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom. 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Ate ore 21.00: «Perfor- 
music 3+1» coreogr afi a di Nico¬ 
lerta Gravotto a Danie l a Boensch. 
SALA B: Ale ore 21.00: «Ombre» 
presenta i (puppo Charà di Pado¬ 
va; coreografie di Maria Vittoria 
Campiglio. SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129 - Tal. 4756841) 

Alla ore T 7 e eOe 21 : Prima «Storie 
(fi vicofi fatti a fattaci (fi Roma» con 
Anto n ei a Stoni. M i ch ela Gemmino 
e la Crazy Gang per la regia (fi Carlo 
Di Stefano. 


TEATRO STUDIO (Via Gaibalcfi. 
30 - Tel. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giuliano - Te). 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ET1 (Via dei Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
86/87. per i 9 spettacoli in pro¬ 
gramma 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
T eL 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tei. 
7551785-7822311) 

Riposo 

R. TORCHIO (Via Mcrcs.ni, 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA CILIEGIA - A&sociazoiic per 
bambini e ragazzi (Via G Battigia 
Sena. 13 - Tel 62757055 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Rposo 

TATA Of OVADA (Via G. Coppola. 
20 - La&spob • Tel. 8127063) 
Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Fren- 
ze. 72 - TeL 463641) 

Fino al 26 settembre p.v.. è possi¬ 
bile confermare g6 abbonamenti al¬ 
le stagioni sinfonica e cameristica 
1986-87 daVAccademia (fi Santa 
Cecia che si inaugureranno rispet¬ 
tivamente i 18 e 9 31 ottobre 
1986. L'Ufficio abbonamenti, in 
via deia Concauziona 4. è aperto 
tutti i giorni, tranne a sabato • la 
domeraca, date ore 9 ate 12 a 
date 16 ate 18.30. Informazioni al 
6541044 e 6780742/3/4/5 

ACCADEMMO BAROCCA 
Riposo 

ACCADERRA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apoteni. 14 • TeL 

5262259) 

Riposo 

ACCADCMUL NAZIONALE DI 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 

• TeL 6780742/3/4/5) 

Domani ate ore 21 ar Auditorio di 
via date Condtezione. co ncert o 
(Meato ad Antonio Caldera nel 
duec o nt oci nquenteeimo ennrver- 
svio date morta or ga niz za to dal¬ 
l'Accademia Nazionale di Santa 
CecMa e dal Centro Intemazionale 
di Studi per le Divulgazione date 


Musica. In programma: Il Re del 
dolore, azione sacra in due parti 
par soli, coro O orchestra. Direttore 
Alan Curtis. sofisti: Pamela Co- 
bum. Clarry B art ha, soprani; Da¬ 
phne Evangeiatos. contralto: Ro¬ 
bert Gambdl. tenore: Victor Von 
Halerti, basso. Orchestra e coro 
dea*Accademia (fi Santa Cecilia. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
RORIANA (Via Flaminia, 118 - 
tei. 3601752) 

La segreteria 4 aperta tutti i giorni 
feriali (9-l3e 16-19) salvo H saba¬ 
to pomeriggio per gli ultimi abbo¬ 
namenti della stagione 86-87 ai 
Teatro Olimpico 

ACTAS (Piazza della Libertà IO - 
Tel. 3599558) Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 - Tel. 
7574029) 

Tutti i venerdì alle 19, Coro da Ca¬ 
mera dell'Arcum tiretto da Fabio 
Polese. Per informazioni tei. 
834146/7574029 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Frigger;, 89 - 
Tei. 3452138) 

L'associazione ha ripreso Fattività 
dal 1' settembre. Tutti gli appas¬ 
sionati della musica corale con co¬ 
noscenza di solfeggio possono te¬ 
lefonare al 3452138 per informa¬ 
zioni 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441} 

Alle ore 21 c/o la Chiesa S. Galla. 
Festival dell'organo. Musiche (fi 
Mozart. Back, KerB 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 

Domani c/o Chiesa Valdese (p.zza 
Cavour) iniziano le iscrizioni per a 
coro Polifonico, con programma di 
stinto di grandi opere del periodo 
barocco 

CENTRO WILSON (Via Saliria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16) 

Corsi <6 chitarra, solfeggio, armo¬ 
nia. preparazione esami conserva¬ 
torio. Per informazioni teL 
6543303 

CENTRE D'ETUOES SAMT- 
LOWS DE FRANCE (L»go To- 
rvoio. 20-22 - TeL 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 
28-TeL 7316196) 

Iscri z io™ anno Accademico "86- 
*87. I n for maz ioni date 
17.30-20.30 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Sabato 27 ate are 20.45 c/o fl 
Teatro Brancaccio: PRIMA ■ 
Tifante daR* onora (fi Alessandro 
Scarlatti. Drenore Vittorio Anto- 


«•CONTRI RBUSICAU ROMANI 

Venerdì 26 ate ore 21 c/o Audito¬ 
rium Rai del Forum Italico, inaugu¬ 
razione «Orchestra da camera in¬ 
contri musicali». Musiche (fi Re¬ 
moti*. Cambissa. Sbordoni. Drat¬ 
tori Ramoue. Cambissa 


alla scuola (fi musica per tutti i livel¬ 
li e tutte la età 
I SOLISTI DI ROMA 
Martedì 7 ottobre alle ore 21 pres¬ 
so la Basilica Santa Francesca Ro¬ 
mana (Via (fi Fori Imperiali) Concer¬ 
to de «I Sofisti (fi Roma» - Musiche 
di Mozart. Salteri. Rossini 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50- Tel. 3610051) 

La stagione si inaugara il 18 otto¬ 
bre c/o FAucfitorium S. Leone Ma¬ 
gno, via Bolzano. 38 - Prenotazioni 
confermate fino al 28 settembre. 
Per informazioni dalle 10-13e dal¬ 
le 16-19. sabato 10-13 
LAB. SCUOLA DI MUSICA (Via 
Arco degli Acetari, 40) 

Sono aperte le iscrizioni, per il nuo¬ 
vo anno, ai corsi per tutti gli stru¬ 
menti. Tutti i giorni dalle 17 alle 20 


SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAU¬ 
TO DOLCE (Via Confaionieri. 5a - 
TeL 354441) 

Aperte le iscrizioni ai corsi (fi flauto 
dolca - traverso - rinascimentale e 
barocco, chitarra, pianoforte, sol¬ 
feggio. educazione musicale per 
bambini. Per informazioni tei. 
35441 dal lunedi al venerdì ore 
16.30 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TE STACCIO («Sala 8» • 
Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via Pis.no. 24) 
Iscrizioni ai corsi (fi: strumento e 
laboratori musicali, canto corale, 
pittura, (fisegno. fingua inglese, 
francese, spagnolo, fotografia, in¬ 
troduzione ad uso del computer. 
Informazioni lunedi, mercoledì, ve¬ 
nerdì (ore 17-20) 


Jazz - Rock 


ALEXANDER PLA.TZ CU» (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Chiusura estiva 

AL PAVRAON DI VILLA MIANI 

(Via Trionfale. 151 - Tel. 

3496106) 

Alle 21-30 Show bar con Eugenio 
Costa. Tutti i venerdì alle ore 22 
serata con la scuola di danza (fi 
Walter San tinelli 

ARCO DI GIANO (Va del Velabro. 
IO-Tei 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Rq», 18 - TeL 582551) 

Chiusila estiva 

BRJJE HOUOAY (Via degli Orti di 
Trastevere, 43 - TeL 5816121) 
Chfcmra estiva 



VITERBO 

Piano di zona Santa Barbara 

N. 20 appartamenti com¬ 
posti da: soggiorno-pran¬ 
zo, n. 3 camere letto, cu¬ 
cina, bagno, balconi, can¬ 
tina, posto auto privato. 
Costruzione in edilizia tra¬ 
dizionale. Riscaldamento 
autonomo. Superficie 


complessiva mq. 127. Fi¬ 
nanziamento legge n. 
457. Mutuo agevolato del¬ 
lo Stato L. 50.000.000-al 
tasso a partire dal 4,5%. 
Offerta «chiavi in ma¬ 
no» L 850.000 a mq. 
Consegna entro giugno 
1987. Personale in cantie¬ 
re nei giorni di mercoledì e 
sabato. Seguire segnale¬ 
tica in cantiere. 


ENSEMBLI (Via Cantone. 93/A) 
H0CMO 

TTERNATIONÀ L MUSIC ISTI* 
TUTE (Via Angsto Socchi, 3 - TeL 
873244) Sono apano le iscrizioni 




CE. SVI. CO. tthTXO SVILUPPO COOPERATIVO 

PIAZZA 0ANTE A. 12 - ROMA - TEL Of/734120-7315MO 


GIARDINO FASSI (Corso d'Italia. 
45-Tel 8441617) 

Alle 20.30: BoSo Uscio con orche¬ 
stra 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarofi. 
30/B - TaL 5813249) 

Non pevenuo 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 
- TeL 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

LAPSUTMNA (Via A. Dona. 16/0 
-teL 310149 
Chiusura estiva 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
TeL 5817016) 

Chiusixa estiva 

MMSJSSMPI JAZZ CLUB (Sorgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
Chiuswa estiva 


SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
de) CardeOo. 13/a - TeL 4745076 
Chiusura estiva 

TU SITALA (Via dai Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 21 Video Jazz: da Duke Ethn- 
gton ai Weather Report. 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 • 
Tel. 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


ALFELLINl (Via Francesco Cariarti, 
5 - Tel. 5783595) 

Chiusura estiva 

■ PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 

Riposo 


lire 


990 . 000 !! 

VIDEOREGISTRATORE VR6542 

PHILIPS 
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DOMENICA 
21 SETTEMBRE 1986 


l’Unità - SPORT 


19 



campo 


(ore 16) 


LA CLASSIFICA 


Juventus 2 

Rome 

1 

Ascoli 2 

Fiorentina 

0 

Napoli 2 

Verona 

0 

Avellino 2 

Atalanta 

0 

Torino 2 

Inter 

0 

Empoli 2 

Oratela 

0 

Sampdorie 2 

Milan 

0 

Como 1 

Udinese 

-9 


Ascoli-Empoli 


ASCOLI: Coni; Oestro, Bene* 
detti; Oell'Oglio, Perrone, la* 
chini; Bonomi, Pusceddu, Bar¬ 
buti, Brady, Trifunovic. (12 
Pazzagli, 13 Greco, 14 Vincen¬ 
zi, 15 Marchetti, 16 Agabitini) 

EMPOLI: Drago; Vertova, Ge- 
lain; Della Scala, Picano, Salva- 
dori; Osio, Urbano, Della Moni¬ 
ca, Casaroli, Zennaro. (12 Ca- 
lattini, 13 Brambati, 14 Maz- 
zarri, 15Calonaci, 16 Baiano) 

ARBITRO: 

Coppetelli di Tivoli 


Atalanta-Roma 


ATALANTA: Piotti; Osti, Gen¬ 
tile; Perico, Barcella, Prandelli; 
Stromberg, Magrin, Francis, 
Incocciati, Cantarutti. (12 Ma¬ 
lizia, 13 Rossi, 14 leardi, 15 
Bonacina, 16 Piovanelli) 

ROMA: Tancredi; Baroni, Ge- 
rolin; Boniek, Naia, Righetti; 
Desideri (Berggreen), Giannini 
(Desideri), Pruzzo, Ancelotti, Di 
Carlo. (12 Onorati, 13 Lucci, 
14 Desideri, Berggreen o Gian¬ 
nini, 15 Baldieri, 16 Conti od 
Agostini) 

ARBITRO: 

Lanese di Messina 


Como-Torino 


COMO: Paradisi; Tempestili!. 
Bruno; Centi, Maccoppi, Albie- 
ro; Mattei, Invernizzi, Corne- 
liusson, Notaristefano, Giunta. 
(12 Braglia, 13 Russo, 14 
Aselli, 15 Todesco, 16 Butti) 

TORINO: Lorieri; Corredini, 
Francini; Cravero, Junior, Ferri; 
Beruatto, Sabato, Kìeft, Dos- 
sena, Comi. ( 12 Copparoni, 13 
E. Rossi, 14 Larda, 15 Di Bin, 
16 Bellatorre) 

ARBITRO: 

D'Elia di Salerno 


Fiorentina-Samp 


FIORENTINA: Landucci; Gen¬ 
tile, Contratto; Carobbi, Pin, 
Galbiati; Onorati, Oriali, Diaz, 
Baggio, Monelli. (12 P. Conti, 

13 Berti, 14 Battistini, 15 Io- 
rio, 16 Pellegrini) 

SAMPDORIA: Bistazzoni; 

Mannini, Pari; Fusi, Viercho- 
wood, Pellegrini; Saisano, Ce- 
rezo, Lorenzo, Briegei, Manci¬ 
ni. (12 Bocchino, 13 Paganin, 

14 Gandolfo, 15 Ganz, 16 Za- 
nutta) 

ARBITRO: 

Casarln di Milano 


Inter-Brescia 


INTER: Zenga; Bergomi, Man- 
dorlini: G. Baresi, Ferri, Passa- 
reità; Panna, Tardetti, Altobelli. 
Matteoli, Rummenigge. (12 
Malgioglio, 13 Calcatela, 14 
Minaudo, 15 Cucchi, 16 Garli- 
ni) 

BRESCIA: Abboni; Gentilini, 
Giorgi; Chiodini, Occhipintl, 
Branco; Bonometti; De Marti¬ 
no, De Giorgis, Turchetta, Zo- 
ratto. (12 Pìonetti, 13 Cerami- 
cola, 14 Argentasi, 15 Piovani, 
16 Beccalossi) 

ARBITRO: 

Bergamo di Livorno 


Juventus-Avellino 


JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrini; Soldà, Brio, Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Serena, 
Platini, Laudrup. (12 Bodini, 
13 Pioli, 14 Bonetti, 15 Vigno- 
la, 16 Briaschi) 

AVELLINO: Di Leo; Ferrone, 
Gazzaneo; Boccafresca, Amo¬ 
dio, Zandonò; Agostinelli. Be¬ 
nedetti, Schachner (Bertoni), 
Dirceu. Colomba. (12 Zanìnelli, 
13 Garuti, 14 Pecoraro, 15 Lu¬ 
carelli, 16 Alessio) 

ARBITRO: 

Leni di Perugia 


Napoli-Udinese 


NAPOLI: Garetta (Di Fusco); 
Bruscolotti, Ferrara; Bagni, Fer¬ 
rano, Renica; Muro, De Napoli, 
Giordano, Maradona, Carneva¬ 
le (Caffarelli). (12 Di Fusco, 13 
Volpecina, 14 R. Carannante, 
15 Caffarelli, 16 Castellone) 

UDINESE: Brini; Gatparoli, 
Storgato; Colombo, Edinho, 
Galbagini;' Chierico, Miano, 
Grazian), Criscimanni, Za none. 
(12 Abate. 13 Dal Fiume, 14 
Susic, 15 tagliaferri, 16 Berto¬ 
ni) 

ARBITRO: 

Baldi di Roma 


Verona-Milan 


VERONA: Giuliani; Ferroni, De 
Agostini; Galia, Fontolan, Tri- 
cella; Bruni, Volpati, Rossi (Pa¬ 
cione). Di Gennaro, Eikjaer. (12 
Vanoli, 13 Marangon, 14 Sac¬ 
chetti, 15Gasparini, 16 Pacio¬ 
ne) 

MILAN: G. Galli; Tassotti, Bo¬ 
netti; F. Baresi, Di Bartolomei, 
Maldini; Massaro, Wìlkins. Ha- 
teley. Donadoni, Galderisi. ( 12 
Nuciari, 13 Costacurta, 14 F. 
Galli, 15 Evani, 16Virdis) 

ARBITRO: 

Paparesta di Bari 



E tra un reato e l’altro, il campionato 

Calcioscommesse, fondi neri, frodi fiscali: e oggi tutti in campo 


Maradona: 
«Andiamo 
a giocare 
a Palermo» 


NAPOLI (m. m.) — Sensibile 
alla delusione dei tifosi del Pa¬ 
lermo, Diego Maradona ha 
spezzato una lancia in loro fa¬ 
vore. Atteso per l’annunciata 
conferenza stampa, il fuori¬ 
classe argentino ha esordito a 
sorpresa: «Mi dispiace per i pa¬ 
lermitani, loro non hanno col¬ 
pe. Propongo di restituire il 
calcio a Palermo almeno per 
una giornata: organizziamo 
una partita con i più forti gio¬ 
catori del campionato e andia¬ 
mola a giocare nello stadio di 
questa città. Anche per soltan¬ 
to 90 minuti, i palermitani po¬ 
trebbero consolarsi con un 
grande calcio». Si è riparlato 
della annunciata nascita del¬ 
l’erede. Maradona ha cercato 
il dribbling: «Non confermo 
né smentisco, sono affari 
miei», ha tagliato corto. 

«Allo scudetto noi del Napo¬ 
li — e qui parla di calcio — ci 
pensiamo, ma non ci ritenia¬ 
mo favoriti. C’è la Juve che 
con Marchesi è diventata più 
forte, c’é la Roma, c’è il Torino 
nel quale ho creduto fin dal 
primo momento. Poi ci sono le 
milanesi. Ma se continueran¬ 
no cosi, avremo due avversa¬ 
rie in meno. Comunque non 
sono d’accordo con chi accusa 
Galli. È un bravo portiere ed è 
molto sfortunato». 


Tra un palazzo di giustizia e l’altro (fi¬ 
no a ieri quello di Palermo, da ieri quello 
di Milano per l'edificante vicenda dei fon¬ 
di neri dei campioni del mondo di Spa¬ 
gna), tra un palazzo di giustizia e l’altro 
— dicevamo — il calcio cerca di farsi spa¬ 
zio e di riconquistare la ribalta soltanto 
per quello che dovrebbe far vedere sul 
campo di gioco. 

E oggi, in teoria, qualcosa di buono, in 
almeno un paio di stadi, si dovrebbe poter 
vedere. A Firenze (Fiorentina-Sampdo- 
ria) ed a Verona (Verona-Milan) si con¬ 


frontano infatti quattro formazioni dalle 
robuste ambizioni e che allineano gioca¬ 
tori in grado — se in palla — davvero di 
divertire. Tre delle quattro, poi, sono usci¬ 
te sconfitte dai match della prima di cam¬ 
pionato: il che vuol dire che oggi davvero 
non possono perdere, pena il ritrovarsi a 
zero punti e — presumibilmente — già 
lontanissime dalla vetta. Per il Milan, in 
particolare (l’altra milanese, l’Inter, è im¬ 
pegnata in casa col Brescia e dovrebbe 
avere compito più facile), il match di oggi 
è oltremodo delicato. Domenica scorsa i 


tifosi accettarono con stupore la sconfitta 
interna contro TAscoli: ma dovessero, i 
rossoneri, perdere anche oggi, allora sa¬ 
rebbe tutt’altro che da escludere il divam¬ 
pare di polemiche che potrebbero minare 
la già non olimpica serenità della truppa 
milanista. 

11 resto è presto detto: Juve e Napoli 
dovrebbero bàttere Avellino e Udinese, 
Roma e Torino (i giailorossi con Conti 
reintegrato in squadra dopo la polemica 
con Eriksson) non perdere a Bergamo e 
Como... Questi i pronostici. Che non ven¬ 
gono rispettati quasi mai. 


«Ma a noi 

il passaporto 
dovevano 
lasciarlo...» 

Gli azzurri protestano - Baresi: «Non sia¬ 
mo banditi, non saremmo scappati...» 


Oal nostro inviato 

MILANELLO — Giovanni Galli 
cammina lentamente con le mani In 
tasca. Dinoccolato, lo sguardo fisso a 
terra, il portiere del Milan appare 
meno alto di quanto sla realmente. 
Ha da poco terminato l’ultimo alle¬ 
namento prima della partenza per 
Verona. Qualche goccioline di sudo¬ 
re gli imperla la fronte e ci si accor¬ 
ge, mentre si avvicina, di aver poca 
voglia di fermarlo. Non bastassero le 
recenti disavventure messicane e 11 
beffardo pallonetto con cui tale cen¬ 
travanti Barbuti ha ridicolizzato il 
debutto In campionato del Milan 
Berlusconl-Style, a far scendere 11 
morale di Giovanni Galli sotto 11 li¬ 
vello del mare ora si è messa anche 
la giustizia. Il portiere del Milan, in¬ 
fatti, è uno del ventldue azzurri al 
quali, per la faccenda dei fondi neri 
non registrati, un magistrato mila¬ 
nese venerdì ha deciso di far seque¬ 
strare il passaporto. Piove sul ba¬ 
gnato, direbbe quello; e In effetti, al 
di là della necessità del provvedi¬ 
mento, bisogna dire che a Galli, da 
un po’ di tempo In qua, non gliene va 
dritta una. Galli pollo In Messico; 
Galli che in campionato si fa fregare 



x 

«La colpa è sempre la mia...» 


come un debuttante; Galli macchia- 
vellico evasore e, sicuramente, ab¬ 
biamo dimenticato qualcosa. 

Ma cosa prova un portiere, meglio 
un uomo, di fronte ad un fuoco di 
sbarramento che metterebbe in gi¬ 
nocchio un toro? Alla domanda. Gal¬ 
li reagisce come dopo il gol di Barbu¬ 
ti: allarga le braccia alzando gli oc¬ 
chi al cielo. Poi dice sconsolato: «Co¬ 
sa vuol che provi? Amarezza, rabbia, 
voglia di reagire. Ma non mischiamo 
tutto: per il ritiro del passaporto pos¬ 
so solo esprimere la mia sorpresa. 
Non sono competente in materia le¬ 
gale per criticare o esprimere un giu¬ 
dizio. Posso dire, questo sì, che come 
gli altri azzurri sono rimasto sorpre¬ 
so ». Negli occhi buoni, finalmente, 
gli brilla un lampo: «Meno male che, 
l’ultima volta, non si è vinto niente; 
altrimenti chissà che cosa sarebbe 
successo...». Ride, Galli, ma poi si 
rabbuia pensando alle altre sue di¬ 
sgrazie, quelle sportive intendiamo. 
«E da un po’ che sono nel mirino del¬ 
la critica. Qualsiasi cosa succeda, co¬ 
me in Messico, il responsabile sono 
sempre e solo lo. È un luogo comune. 
All’inizio ci sono rimasto male, per¬ 
ché molte di queste critiche le ho tro¬ 


vate gratuite. Anche domenica scor¬ 
sa mi sono arrabbiato. Adesso, inve¬ 
ce, sono tranquillo perché so di aver 
fatto 11 mio dovere fino In fondo». 
•Macché, macché, lui è sempre stato 
sereno — s’intromette con aria pa¬ 
tema mastro Lledholm — : un por¬ 
tiere del suo calibro, anche se ingiu¬ 
stamente criticato, deve saper reagi¬ 
re per difendere il suo avvenire. Con¬ 
tro l’Ascoll non ha sbagliato: sempli¬ 
cemente 11 tiro era Imprendibile». 

Il vecchio LIddas ha l'aria soddi¬ 
sfatta. Sorride, ammicca, allude. 
Forse perché sopra 11 cielo di Mila- 
nello non svolazza neppure un eli¬ 
cottero? No, per carità, s’affretta a 
precisare 11 gran saggio: «Berlusconi 
mi ha telefonato dall’estero: spera, 
mi ha detto, di arrivare In tempo per 
la partita di Verona». 

— Bene: ma di lnteressente non le 
ha detto nulla? 

«No, non direi», concludeva con un 
sorrisino Lledholm; possibile che 
«Re Silvio», al telefono, non dica al¬ 
cunché di interessante? Scacciando 
queste malignità, l’allenatore rosso¬ 
nero esponeva contromisure per Im¬ 
bavagliare il Verona. Le novità sono 
queste: subito dentro Di Bartolomei, 


Hateley e Galderisi. Milan, quindi, a 
due punte con Virdis, almeno nel 
primo tempo, che si guarda la parti¬ 
ta dalla panchina. Qualcuno chiede¬ 
va a Lledholm se il cambiamento, in 
attacco, era dovuto alle proteste di 
Galderisi. «No, assolutamente. Parte 
da titolare perché è In netta ripresa. 
S'allena con molto puntiglio e mi 
sembra ormai in forma. Quanto a Di 
Bartolomei, le spiegazioni seno Inu¬ 
tili: ormai è da una decina d’anni che 
gioca titolare». 

— Infine, la domanda d’obbllgo. 
Smaltite le tensioni per il brutto av¬ 
vio? E qui Lledholm offre il meglio 
del suo repertorio: «Non c’era nulla 
da smaltire. Hanno giocato tutti be¬ 
ne. Certo, In attacco, c’è stato qual¬ 
che ammucchiamento. Ma, durante 
la settimana, abbiamo provveduto a 
delle soluzioni. Temo piuttosto 11 Ve¬ 
rona: a parte qualche ritocco, è forte 
come quello dello scudetto. Poi c’è 
Paolo Rossi che è velocissimo e assai 
abile in dribling». Pensierino finale 
perla serie la «palla è rotonda»: ma se 
davvero Paolo Rossi è cori temibile 
perché, di grazia, è stato ceduto per 
Galderisi? 

Dario Ceccaretii 



Gli azzurri con Pertini al Qui¬ 
rinale dopo la vittoria in Spa¬ 
gna. Qui sopra Bearzot • Zoff 


In «B» un turno favorevole per Lazio, Cagliari e Triestina impegnate in casa 

Ma stavolta tocca alle penalizzate. 


Partite e arbitri 


Bari-Parma; Balda»; Cagliar ì-Vi- 
canza: Novi: C«mpob»**o-Bok>- 
S«uk Fabbricatore: Catanja-Cra- 
monaaa: Bruschini; Cavana- 

Arano: Acri: G«noa-Pa*cara: 
Tuvari; lario-Matsina: Frignio; 
Modano-lacca: Luci; Taranto-Pi- 
aa: Amandola: Triest ina S a m ba' 
nad.: Vaccaia tini. 

LA CLASSIFICA 

Modana 2: Catania 2; Arazzo 2; 
Cremonese 2; Vicenza 2; Lacca 
2; Genoa 1; Cesena 1; Bari 1; 
Sembened. 1: Pescara 1: Messi¬ 
ne i; Parme 1; Cempobasao 0; 
Taranto 0: Bologna 0; Pisa 0; 
Triestino -4; Cagliari -6; Lario 
- 9 . 


ROMA — Per qualche rete in 
più. Potrebbe essere questo il 
motivo della seconda gior¬ 
nata del campionato di serie 
B. L’avvio è stato all’insegna 
del non spettacolo, della 
paura. E stato più che altro 
un giro d’orizzonte per ren¬ 
dersi conto delle realtà del 
campionato. Quindici reti In 
tutto, di cui quattro in una 
sola partita, quella di San 
Benedetto fra 1 rossoblù 
marchigiani e quelli del Ge¬ 
noa. Troppo poco per dieci 
partite e per una classifica 
che vede tre squadre sotto lo 
zero. 

Forse proprio questa si¬ 


tuazione anomala potrebbe 
psicologicamente funziona¬ 
re da blocco alla spinta del¬ 
l'Intero campionato. Con 
Triestina a meno quattro, 
Cagliari a meno cinque e La¬ 
zio a meno nove, prima del 
pareggio di domenica a Par¬ 
ma, molte squadre, quelle 
che non nutrono particolari 
ambizioni, oltre a quella del¬ 
la salvezza, si guardano bene 
di fare le spregiudicate, di 
dar subito la caccia al punti, 
sul quali costruire U castel¬ 
letto della tranquillità. 

Quest’anno, grazie alle tre 
penalizzate, 11 discorso è 
cambiato. Ci sono meno ri¬ 


schi e di sicuro meno posti a 
disposizione per la C. Quindi 
per prima cosa pensano bene 
di amministrare 11 vantaggio 
mettendo in cassaforte, do¬ 
menica dopo domenica, il 
minimo consentito, già buo¬ 
no per tenere le distanze, 
senza correre eccessivi ri¬ 
schi. 

Basta dare uno sguardo al 
risultati di domenica scorsa 
per capire che 11 pareggio 
place a molte. Ne soffre na¬ 
turalmente lo spettacolo e le 
presenze sugli spalti dopo 1 
primi gol già In rosso. Que¬ 
sto anche perché mancano 
squadre di grande-richiamo 


e le grandi firme. 

Bologna, Lazio e Genoa 
sono le più antiche e le più 
famose, poi tante simpatiche 
squadre di provincia. Ma se 
poi si va a considerare e va¬ 
lutare più attentamente la 
situazione, non può sfuggire 
11 fatto che le tre «opracitate 
squadre sono diventate delle 
habitué del campionato ca¬ 
detto e la loro presenza non 
fa più clamore e spettatori. 

Nella speranza che qual¬ 
cosa si muova, anche se inti¬ 
mamente slamo un tantino 
scettici, oggi si toma in cam¬ 
po per la seconda giornata. 


dalla quale si attendono ve¬ 
rifiche, conferme o smentite. 
Per esemplo, si vuol capire 
qual è 11 vero Bologna. Dopo 
una Coppa Italia piena di 
consensi, ha inspiegabil¬ 
mente perso nel giorno d’e¬ 
sordio in casa contro il Cata¬ 
nia. Il test odierno di Cam¬ 
pobasso è assai probante. 
Ancora, sapere se la Lazio ri 
libererà in poche battute del 
fardello della penalizzazione 
e se il Lecce potrebbe essere 
la più autorevole candidata 
alla promozione. DI carne al 
fuoco ce n’è in abbondanza. 
Occorre vedere se alle do¬ 
mande arriveranno convin¬ 
centi risposte, oppure se 11 
campionato finirà per rime¬ 
stare le carte ogni domenica, 
impedendo di capirci qual¬ 
che cosa. 

Per quelle che sognano il 
bis della prima giornata, la 
seconda di campionato ri 
presenta densa di difficoltà. 


Quattro delle sei In testa alla 
'classifica a punteggio pieno 
ri affronteranno tra di loro, 
in non voluti scontri diretti: 
sono M cxlena-Lecce e Cata¬ 
nia-Cremonese. Le altre due 
capoclassifica, Vicenza ed 
Arezzo, vanno fuori casa 
contro avversarle come Ca¬ 
gliari e Cesena molto decise 
a fare il pieno. Specialmente 
la squadra sarda, impegnata 
a liberarsi della penalizza¬ 
zione. La Lazio, sua compa¬ 
gna di disavventura, riceve 
air«OUmpico» il Messina. Se 
riesce a confermare le ottime 
cose fin qui fatte potrebbe 
già ritrovarsi a meno 6. H 
che non sarebbe poca Infine 
l'ultima punita, la Triestina. 
Ospita la Sambenedettese, di 
cui tl dice un gran bene, no¬ 
nostante la gioventù dei suol 
giocatori. Dovrà faticare e 
non poco. 

pi. ca. 


MILANO — 11 trionfo del 
«Mundial ’82>, stinto sportiva- 
mente dalla disavventura mes¬ 
sicana, è sempre più «in auge» 
nella cronaca giudiziaria... Ve¬ 
nerdì serà, infatti, il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Ilio Poppa (un habituée del cal¬ 
cio, visto che si occupa paralle¬ 
lamente del caso Farina), ha di¬ 
sposto il ritiro del passaporto o 
di un documento idoneo all’e¬ 
spatrio per tutti i 22 giocatori 
delia rosa ai mondiali di Spa¬ 
gna. 

E l’effetto delle comunica¬ 
zioni giudiziarie (in ossequio al¬ 
la legge 2112/67) che il magi¬ 
strato ha inviato agli atleti, in 
cui si contesta il reato di falsa 
denuncia dei redditi (legge 
516/82) percepiti nel 1982. I 
nazionali avrebbero omesso di 
dichiarare i 21 milioni che lo 
sponsor «Le Coq Sportivi dopo 
la vittoria dei mondiali di Spa¬ 
gna vernò loro in valuta stranie¬ 
ra. È l’ennesimo ridondante 
strascico della nota vicenda dei 
«fondi neri», l’inchiesta sui pre¬ 
mi in dollari che gli azzurri 
avrebbero contrabbandato in 
Italia nel viaggio di ritomo dal¬ 
la Spagna con l’aereo presiden¬ 
ziale di Pertini. Per questo rea¬ 
to i 22 azzurri sono già stati rin¬ 
viati a giudizio e dovranno 
comparire lunedì 15 dicembre 
dinanzi all'ottava sezione del 
Tribunale di Milano, presiedu¬ 
ta dalla dott.ssa Anna Conforti. 

Le prime reazioni degli inte¬ 
ressati si sono distinte più per 
sinteticità che per «vis» polemi¬ 
ca. Gaetano Seirea, il libero del¬ 
la nazionale e della Juventus, si 
è trincerato dietro un inequivo¬ 
cabile: «Non ho nulla da com¬ 
mentare», mentre Beppe Dos- 
sena, mezz'ala granata, con un 
po’ di sarcasmo na «confidato ai 
giornalisti» di «avere ancora in 
tasca il passaporto...». Più pe¬ 
pato, invece, il giudizio di Fran¬ 
co Baresi, libero del Milan, in 
predicato di essere richiamato 
in nazionale da Vicini. «Mi 
sembra che questi magistrati 
stiano esagerando — ha affer¬ 
mato —, in fondo non siamo 
dei banditi. Il provvedimento è 
inutile perché non saremmo 
certo scappati tutti all’estero». 
A chi lo stuzzicava su una ec¬ 
cessiva mania di protagonismo 
dei magistrati. Baresi na con¬ 
trobattuto con un sibillino «for¬ 
se», per poi aggiungere che 
avrebbe consultato immediata¬ 
mente i suoi legali. 

Il provvedimento del giudice 


Poppa non ha mancato di crea¬ 
re ripercussioni nella Federcal- 
cio. Ieri mattina il commissario 
straordinario della Figc, Fran¬ 
co Carraro, sì è incontrato con 
l’avvocato Adolfo Gatti, uno 
dei sette componenti del comi¬ 
tato dei «saggi» incaricato, ap¬ 
punto, di rivedere alcune delle 
leggi che regolano la giustizia 
sportiva. Gatti ha poi dichiara¬ 
to alta stampa di non conoscere 
le motivazioni del provvedi¬ 
mento, ma ne ha sottolineato 
tuttavia l’eccessivo rigore e fi¬ 
scalità. 

A far da contraltare a queste 
reazioni vi è però la notizia fil¬ 
trata da Palazzo dì Giustizia 
dell’esistenza di un misterioso 
personaggio che avrebbe un 
ruolo cardine nella complessa 
istruttoria e che conoscerebbe 
altri particolari della non edifi¬ 
cante storia. Il testimone è at¬ 
tualmente residente all’estero, 
di qui riinpossibilità di cono¬ 
scere la data esatta del suo arri¬ 
vo. Conseguentemente, il ritiro 
del passaporto agli azzurri cor¬ 
risponde ad un'esigenza caute¬ 
lativa per non inquinare l’i- 
struttoria. Non vi saranno co¬ 
munque impedimenti all’atti¬ 
vità intemazionale dei giocato¬ 
ri impegnati con i propri club 
nelle coppe europee. Il magi¬ 
strato ha lasciato intendere ieri 
mattina che i calciatori potran¬ 
no ottenere il nulla osta per l’e¬ 
spatrio. 

Una conferma indiretta è ve¬ 
nuta dall’Inter, attraverso le 

J iarole del suo vicepresidente, 
'avvocato Prisco. Questi, con¬ 
versando con i giornalisti, ha 
spiegato di aver ricevuto l’assi¬ 
curazione dal dott. Poppa che 
ai tre interisti implicati nella 
vicenda: Tardelli, Bergomi ed 
Altobelli, verranno restituiti i 
passaporti per la gara di ritorno 
aelVlater con l’Aek il primo ot¬ 
tobre ad Atene. Prisco ha, inol¬ 
tre, precisato che i tempi di 
espletamento delle pratiche 
dovrebbero consentire la ricon¬ 
segna dei passaporti nella pros¬ 
sima settimana con la presen¬ 
tazione d’istanza martedì mat¬ 
tina. Analoga iniziativa sarà 
presa nei prossimi giorni dalla 
Juventus (e dalle altre squadre 
interessate) in previsione della 
trasferta in Islanda. 

Il capo d’accusa contestato 
agli azzurri prevede una pena 
cne va da sei mesi a cinque anni 
di reclusione e da 5 a 10 milioni 
di multa. E per vedere come fi¬ 
nirà, non resta che aspettare... 


Da Vicini nuovo et 
nessun commento 


MILANO — Azeglio Vicini, neocommissario tecnico della 
nazionale «A», in linea con gli azzurri non ha voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione sull’iniziativa del sostituto procuratore 
Poppa. «Non ho commenti da fare», ha esordito Vicini, attual¬ 
mente nella sua casa di Cesenatico, da cui partirà stamane 
per Verona, dove assisterà all’Incontro tra l gialloblù ed il 
Milan. 

«Mi dispiace ma non rilascio dichiarazioni su questo fatto 
— ha aggiunto il cittì — perché l’argomento è fuori della mia 
competenza». Alla domanda se 11 ritiro dei passaporti potrà 
avere conseguenze sul programmi della nazionale. Vicini è 
stato telegrafico: «No, penso proprio di no», ha detto. In effetti 
a meno di clamorosi sviluppi 1 tempi della formalizzazione 
dell’inchiesta non dovrebbero ostacolare l’attività della na¬ 
zionale. Gli azzurri compariranno con tutta probabilità di¬ 
nanzi al dotti Poppa entro la prima quindicina di ottobre. 
Inoltre se agli azzurri impegnati nelle coppe europee verrà 
concesso il visto per l’espatrio, analogo comportamento do¬ 
vrebbe essere adottato per gli impegni della nazionale. 


Lo sport in Tv 


Questi gli appuntamenti Tv per lo sportivo in poltrona: ore 14,2! 
Tvl Motociclismo • Trofeo delle Nazioni, da Maggiora (Novara) 
Canottaggio » Campionati italiani. Ore 14,30 Tvl Notizie sporti 
ve. Ore 15,15 Tv2: Automobilismo - Gran premio del Portogalli 
di FI, da EstoriL Ginnastica • Campionati europei da Firenze 
Ore 16,50 e 17,45 Tvl: Notizie sportive. Ore 1&20 Tvl Novantesi 
mo minuta Ore 18^0 Tv2: Atletica leggera • Meeting da Cimo 
Ore 18,40 Tv2;Tg2 gol flash. Ore 18^0 Tvl: Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di serie A. Ore 20 TV2: .Domenica 
sprint». Ore 20,30 Tvl Domenica gol-sporti Ore 22,05 Tvl: La 
domenica sportiva. Nel corso del programma da Indianapolis 
incontro di boxe tra Marvin Johnson e J.M. Emebe per il titolo 
Wba dei mediomassimL Ore 22^0 Tv3; un tempo di una partita 
di serie A. Ore 23 Montecarlo; G.P. del Portogallo di FI. 
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l’Unità - SPORT 


DOMENICA 
21 SETTEMBRE 1986 


II brasiliano conquista la «pole position» e polverizza il record della pista stabilito da Mansell 


'Estoni toma l'ora di Senna 



Il «cavallino rosso» va in letargo 
Johansson 8% Alboreto appena 13 0 


Così alla partenza (Tv2 15,30) 





Dal nostro inviato * 
ESTORIL — Ayrton Senna 
su Lotus ha centrato la sua 
settima pole position stagio¬ 
nale polverizzando il record 
della pista dell’Estorll sigla¬ 
to appena venerdì da Nigel 
Mansel. 11 nuovo crono, 
l’16"673 (media oraria chilo¬ 
metri 204,244) davvero 
straordinario, è stato realiz¬ 
zato, come consuetudine per 
il pilota brasiliano, negli ul¬ 
timi minuti dell'ora di prove 
ufficiali. Senna ha aspettato 
con freddo calcolo che in pi¬ 
sta cl fosse poco «traffico» e 
s’è lanciato in un giro impec¬ 
cabile fatto di traiettorie pu¬ 
lite e calibrate che gli hanno 
fruttato un vantaggio di 80 
centesimi di secondo nei 
confronti di Mansell che cre¬ 
deva ormai di avere in tasca 
la «pole». Il pilota della Lotus 
al termine delle prove ha 
magnificato i meriti della 
sua vettura e la bravura del 
meccanici che in tempo re- 


MONDIALE PILOTI 

MANSELL (Gbr) 

61 

PIQUET (Bra) 

56 

PROST (Fra) 

53 

SENNA (Bra) 

48 

ROSBERG (Fin) 

22 

JOHANSSON (Sce) 

18 

LAFFITE (Fra) 

14 

ARNOUX (Fra) 

14 

ALBORETO (Ita) 

12 

BERGER (Aus) 

8 

BRUNDLE (Ger) 

5 

JONES (Aus) 

4 

FABI (Ita) 

2 

PATRESE (Ita) 

2 

TAMBAY (Fra) 

2 

DUMFRIES (Gbr) 

2 



Nella foto Frank Williams, «patron» dalla forte scuderia ingle¬ 
se, tornato sui circuiti (anche se ancora costretto su una sedia 
a rotelle) dopo lo spaventoso incidente del quale rimase vitti¬ 
ma alcuni mesi fa. Williams si A dichiarato favorevole al ritorno 
degli «aspirati» in Formula Uno 


cord gli avevano cambiato il 
motore, che .in mattinata 
aveva ceduto. Ma è fuori di¬ 
scussione che nella straordi¬ 
naria prestazione di Senna 
c’è soprattutto rabbia e con¬ 
centrazione. La rabbia e la 
concentrazione di chi fa di¬ 
scendere dalla «pole» un 
buon margine di vantaggio 
nell’economia della gara 
odierna che, non bisogna di¬ 
menticarlo, rappresenta for¬ 
se l’ultima opportunità per il 
brasiliano di tenere sotto tiro 
il trio, Mansell, Piquet, e 
Prost, ai vertici della gra¬ 
duatoria mondiale. 

«Partire in testa — ha 
commentato Senna — è mol¬ 
to importante. La mia vettu¬ 
ra ha raggiunto ottimi livelli 
sul versante dell'assetto ma 
anche come rendimento del 
motore, quindi sono molto 
fiducioso». 

La corsa verso il titolo 
mondiale sembra dunque 
aver ritrovato anche un 
quarto concorrente, un Sen¬ 
na che negli ultimi gran pre¬ 
mi si era un poco perso per 
strada a causa di vari incon¬ 
venienti meccanici accusati 
dalla Lotus. 

Evidentemente 11 lavoro 
del tecnici della scuderia in¬ 
glese e di quelli della Re¬ 
nault in queste ultime setti¬ 
mane, ha fatto segnare note¬ 
voli passi in avanti alla vet¬ 
tura. In casa Williams non si 
drammatizza più di tanto la 
mancata pole position. Il 
team manager Patrick Head 
ormai sa bene che le sue vet¬ 
ture rendono di più In gara 
che in prova, quindi giocherà 
tutto sul 70 giri del tracciato 
portoghese, sia con Mansell 
che con Piquet. Il brasiliano 
ieri non è riuscito ad andare 
più in là del sesto posto che 
lo farà partire In terza fila, 
ma le risorse del pilota due 
volte campione del mondo 
sono tante; e soprattutto è 


proverbiale la sua intelligen¬ 
za tattica che lo porta a 
sfruttare al meglio tutte le 
possibilità che gli si presen¬ 
tano nel vari frangenti della 
corsa. Dalla lotta per il suc¬ 
cesso non vorrà mancare 
Prost con la McLaren, ben 
collocato al terzo posto. 
Prost, corre con la grande 
tristezza provocatagli dalla 
morte del fratello. Al termi¬ 
ne della gara odierna il fran¬ 
cese volerà in patria a rende¬ 
re l’estremo saluto a Daniel 
scomparso a seguito di una 
lunga malattia. 

Nella lotta a quattro vor¬ 
ranno inserirsi anche le Be- 
netton che ieri non sono sta¬ 
te protagonlste dei soliti 
exploit cronometrici, ma che 
comunque rimangono in se¬ 
conda fila con Berger e in 
terza con Fabi. 

Le Ferrari non hanno fat¬ 
to quel salto di qualità che i 
sostenitori del team di Mara- 
nello aspettavano dopo le 
belle prestazioni sul circuito 
di Zeltweg e Monza. L'ottavo 
posto di Johansson e il tredl- 
dicesimo di Alboreto fanno 
capire che nonostante le mo¬ 
noposto di Maranello siano 
progredite sul versante telai- 
stico ed aerodinamico dopo 
due lunghi mesi di studi e 
prove, il divario tecnico esi¬ 
stente nei confronti dei quat¬ 
tro migliori team risulta dif¬ 
fìcile da colmare in questa 
stagione. Ieri per giunta Al¬ 
boreto, proprio durante l’ora 
decisiva di prove, è rimasto 
vittima di un leggero inci¬ 
dente, fortunatamente senza 
conseguenze per la vettura e 
per il pilota. 

Per finire vanno segnalati 
il nono posto di Patrese con 
la Braham e il sedicesimo di 
De Cesaris con la nuova Mi¬ 
nardi che fa finalmente sor¬ 
ridere il piccolo e volentero¬ 
so team romagnolo. 

Walter Guagneli 
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Buon successo del campione svizzero ieri all’Arco di Costantino 


Zimmermann, fuga per la vittoria 

Da solo per 52 km e poi primo al traguardo del Giro del Lazio 


Ciclismo 




ROMA — Il campione sviz¬ 
zero Urs Zimmermann ha 
piantato la sua bandiera di 
vittoria all’Arco di Costanti¬ 
no, aggiudicandosi 11 52° Gi¬ 
ro del Lazio. Una vittoria 
limpida, splendida, a conclu¬ 
sione di una fuga di oltre 50 
chilometri, Iniziata sulle 
rampe di Rocca di Papa. Una 
fuga che a poco meno di 20 
chilometri dall’arrivo sem¬ 
brava ormai condannata a 
fallire per la reazione di un 
quartetto del quale con Bu¬ 
gno, Maurizio Rossi e l’olan¬ 
dese Ducrot faceva però par¬ 
te anche il suo compagno di 
squadra Cassani, che ha sa¬ 
puto abilmente lavorare per 


Giocarono 
«travestite» 
da maschi 
La Disciplinare 
interroga le 
gemelle-gol 


frustrare l'impegno degli al¬ 
tri inseguitori. Corridore 
completo, quando è sembra¬ 
to che il suo attacco potesse 
semplicemente tramutarsi 
in un errore per la Carrera 
(la squadra che gli dà la ma¬ 
glia), visto che proprio per la 
sua azione Guido Bontempl 
era venuto a trovarsi Irrime¬ 
diabilmente in difficoltà, lo 
svizzero ha reagito da cam¬ 
pione, ricordandosi di avere 
alle spalle una stagione di 
tutto rispetto, con cinque 
vittorie (sesta quella di ieri), 
tra l'altro terzo al Tour de 
France. La sua determina¬ 
zione a spingere un rappor- 
tone da forte passista sul cir¬ 
cuito del centro storico di 
Roma avrebbe forse avuto 
meno fortuna se i quattro 
immediati inseguitori, arri¬ 


vati a solo 18" dal fuggitivo, 
avessero trovato un accordo. 
Bugno e Rossi si sono prodi¬ 
gati come potevano, ma la 
passività di Ducrot e di Cas¬ 
sani (che proteggeva il suo 
compagno in fuga) hanno 
tarpato le ali al quartetto, 
per il quale è rimasta come 
unica prospettiva la volata 
per il secondo posto, una vo¬ 
lata che Gianni Bugno ha 
dominato agevolmente con 
l'amarezza di chi deve conso¬ 
larsi di quello che ha saputo 
acchiappare pur essendo 
consapevole di avere avuto a 
portata di mano molto di 
più. Cassani, Rossi, Ducrot si 
sono piazzati dietro di luL 
Dalla morsa del gruppo du¬ 
rante il secondo dei quattro 
giri finali si è liberato con 
una convinta reazione l’o¬ 


landese Van der Foel e su di 
lui sono piombati in breve 
anche Masclarelll, Baron- 
chelli e Genghlalta, che al¬ 
l’arrivo troviamo allineati in 
quest’ordine dal sesto al no¬ 
no posto. 

Le pesanti assenze di Ar- 
gentin, Moser, Saronni e Vi¬ 
sentin! non hanno scorag¬ 
giato il tradizionale pubblico 
della classica romana. Un 
pubblico al quale nelle prime 
battute della corsa s’e pre¬ 
sentato in fuga Maurizio 
Conti, un giovane romagno¬ 
lo per il quale la prossima 
stagione è ancora una Inco¬ 
gnita, privo com’è di con¬ 
tratto per continuare a cor¬ 
rere. Raggiunto da Golinelll, 
Bordonali e Fasolo è stato in 
fuga con loro per oltre 130 
chilometri, fuga durante la 
quale Fasolo e stato 11 più 



brillante nella caccia ai tra¬ 
guardi. Ripresi i quattro l’i¬ 
niziativa è passata nelle ma¬ 
ni dello svizzero della Corre¬ 
rà che sulle rampe di Rocca 
di Papa s’è avvantaggiato in¬ 
sistendo poi nella sua azione. 
Tra le principali vittime illu¬ 
stri dell’attacco di Zimmer¬ 
mann, Guido Bontempl che 
veniva generalmente indica¬ 
to come il più probabile vin¬ 
citore della corsa. L’attacco 
di Zimmermann, forse un at¬ 
to d’indisciplina verso la 
squadra, forse soltanto una 
mossa casuale sbagliata, in 
realtà ha dato alla formazio¬ 
ne di David Bollava una 
splendida vittoria nella cor¬ 
sa di Franco Mealli, che è an¬ 
che prova di Coppa del Mon¬ 
do. 


Eugenio Bomboni L'arrivo sostano dell'elvetico Zimmermann 


MILANO — Prima il giudice Rigamonti della Disciplinare ha entm 
chiesto alle gemelle Gheduzzì chi avesse deciso di farle giocare con papà 
i maschi. Poi, davanti al sorriso delle due bimbe ha temporeggiato hann 
domandando a Deborah: «Ma chi di voi due fa i gol?». «Lei — ha tanto 


duzzi di Gragnano, piccolo centro in provincia di Piacenza, salite 
alla ribalta della cronaca, per avere giocato il campionato catego¬ 
ria esordienti insieme ai coetanei maschi nella squadra locale. 
Davanti ai giudici sono comparsi anche il presidente della società 
«Us Gragnano», Stefano Ferrari, l’allenatore Luigi Platoni, di 24 


anni, che ha allenato e por 
genti e un accompagnatore 


entrate per prime nella stanza della disciplinare accompagnate dal 

E Bruno. «Ci spiace soprattutto per il nostro allenatore — 
o detto — speriamo cne non gli Tacciano nulla. Lui ci tiene 
tanto ad andare in panchina». Senza timori sono entrate dal giudi¬ 
ce, senza timori sono uscite e hanno parlato della loro passione per 
il calcio. «Richieste ne sono già arrivate — dice Q padre — ma per 
adesso devono pensare a studiare poi, compiuti i quattordici anni, 
vedremo. Questa estate, in torneo femminile hanno giocato con 
atlete di serie «A» e «B» e Manuela in quattro partite na segnato 
ben undici gol». Adesso le bimbe continuano ad allenarsi, pur 
giocando. Per la sentenza della disciplinare occorrerà attendere 
una decina di giorni, come ha spiegato il giudice Rigamonti: «devo 
ancora compiere alcune verifiche e poi prenderemo le derisioni. 
Gli interessati, se lo riterranno necessario, potranno fare appello 
allaCaf». 


Gli azzurri 
ad un passo 
dal titolo 
mondiale 
di hockey 
a rotelle 



Balestre 
ha deciso: 
ritorna 
il motore 
aspirato 

Dal nostro inviato 

ESTORIL — Buona parte del¬ 
l’attenzione del «grande circo» 
è attualmente concentrata su 

a uelle che potranno essere le 
ecisioni cne l’esecutivo della 
Fisa adotterà nella riunione 
del prossimo 3 ottobre e che 
dovrebbero sconvolgere le re- 

g oie del gioco della Formula 1. 

irmai sembra certo che Jean 
Marie Balestre vorrà ripristi¬ 
nare il motore aspirato, accan¬ 
tonando il turbo, a partire pro¬ 
babilmente dalla stagione 
1988. Ieri Balestre s’è incon¬ 
trato con i rappresentanti dei 
costruttori italiani. La posizio¬ 
ne di Ferrari, Minardi e Osella 
è quella sintetizzata dal diret¬ 
tore sportivo del Cavallino 
Marco Piccinini: «Il passaggio 
all’aspirato può essere interes¬ 
sante — ha detto — sarà tutta¬ 
via fondamentale che le nuo¬ 
ve regole siano chiare, precise 
e non lascino margini ad equì¬ 
voci o a compromessi stri¬ 
scianti. La fortuna o la sfortu¬ 
na delia nuova era dell’aspira¬ 
to dipenderà da come verran¬ 
no affrontati i dettagli tecni¬ 
ci». 

«Staremo a vedere come si 
comporterà la Fisa il 3 ottobre 
— ha proseguito Piccinini — 
speriamo di non dover arriva¬ 
re alla formulazione di giudizi 
tanto negativi che pregiudi¬ 
chino la nostra permanenza 
in Formula 1». 

Ieri intanto Balestre s’è sca¬ 
gliato violentemente contro 
Fabrizio Serena presidente 
della Csaì che alcuni giorni fa 
aveva avuto parole molto cri¬ 
tiche nei confronti dell’ipotesi 
di un ritorno al motore aspira¬ 
to in Formula 1. 

«Le parole di Serena — ha 
detto Balestre — rappresenta¬ 
no un atto di sabotaggio verso 
la Fisa che non fa certo onore 
allo sport italiano». 

Parole molto dure che testi¬ 
moniano, queste sì, di una cer¬ 
ta intolleranza alle critiche da 
parte del presidente della Fi¬ 
sa. 

w. g. 




SERTAOZINHO (Brasile) — L’Italia è sempre sola al coman¬ 
do della classifica dei campionati mondiali di hockey a rotel¬ 
le dopo la settima giornata. Gli azzurri, che guidano la gra¬ 
duatoria a punteggio pieno, hanno battuto nella settima par¬ 
tita il Portogallo per 8-3. I lusitani nelle prime battute del 
torneo iridato erano stati al comando con gli azzurri. Ecco gli 
altri risultati della giornata: Usa-Francia 7-2; Spagna-Ango- 
la 4-0; Argentina-Cile 8-2; Brasile-Inghilterra 8-2. In classifi¬ 
ca, dopo sette giornate, l’Italia ha 14 punti, la Spagna 12, il 
Portogallo 10, l’Argentina, gli Usa e il Brasile 8, Angola e 
Inghilterra 4, Cile 2, Francia 0. 


Bis di Karpov 
che riapre 
il mondiale 

LENINGRADO — 
Lo sfidante Anato- 
ly Karpov ha vin¬ 
to la 18* partita 
(secondo successo 
consecutivo) del 
campionato del mondo di 
scacchi e si è portato ad un 
punto dal detentore del titolo 
Garry Kasparov. Dopo la se¬ 
conda vittoria consecutiva di 
Karpov il punteggio a favore 
di Kasparov è di 9,5 a 8,5. Re¬ 
stano ancora sei partite alla fi¬ 
ne del campionato, che secon¬ 
do il nuovo regolamento si 
gioca in 24 partite, e la sfida si 
t improvvisamente riaperta. 

Pallavolo, 
la nazionale 
per i Mondiali 

ROMA — Oggi po¬ 
meriggio in un al¬ 
bergo di Santa 
Margherita Ligu¬ 
re si radunerà la 
nazionale italiana 
maschile di pallavolo che da 
mercoledì prossimo prenderà 
parte ai campionati mondiali 
in Francia. Gli azzurri, che 
hanno ultimato la preparazio¬ 
ne a Modena, lunedi mattina 
partiranno alla volta di Mon¬ 
tpellier dove affronteranno 
nell’ordine Cina, Venezuela e 
Francia. L’allenatore Silvano 
Prandi si affiderà a Gardini, 
Galli, Petrelli, Bertoli, Miloc- 
co. De Luigi, Errichiello, Laz- 
zeroni, VulTo, Zorzi, Cantagalli 
e Lucchetto, 

Zico: «Giocherò 
per altri 
40 anni» 

COLUMBUS (Usa) 
— «L’operazione 
ha avuto successo, 
e Zico potrà conti¬ 
nuare a giocare 
per molti anni»: lo 
annuncia il chirurgo america¬ 
no James Andrews (operò an¬ 
che Falcao) che ha operato fi 
calciatore brasiliano al ginoc¬ 
chio sinistro. Lo specialista ha 
aggiunto che «entro sei mesi 
potrà cominciare i primi alle¬ 
namenti, e entro nove potrà 
‘toccare il pallone. 11 recupero 
completo, e la possibilità di 
giocare a pieno ritmo, avrà 
luogo entro un anno». Artur 
Antunes Coimbra ha subito 
una artroscopia, per l’estrazio¬ 
ne di due calli sulla cartilagi¬ 
ne e la sistemazione del lega¬ 
mento sinistro: Dopo l’opera¬ 
zione, il giocatore ha detto che 
si sente in grado di giocare per 
altri 40 annL 

Festa a Ferrara 
per Fogli 
e Pizzolato 

FERRARA — Or¬ 
lando Pizzolato e 
Laura Fogli, giun¬ 
ti entrambi secon¬ 
di nelle rispettive 
maratone ai re¬ 
centi campionati europei di 
Stoccarda, sono stati ricevuti e 
premiati con una medaglia 
d’oro ieri a Ferrara — Insieme 
con il loro allenatore prof. 
Giampaolo Lenzi — dall’am¬ 
ministrazione comunale. 

Remo 
«tricolore» 
a Plediluco 

PIEDILUCO (Ter¬ 
ni) — Si sono di¬ 
sputate ieri sul la¬ 
go di Piediluco le 
batterie elimina¬ 
torie e I recuperi 
dei campionati assoluti e ju- 
niores di canottaggio. I cam¬ 
pionati si concluderanno oggi 
con l’assegnazione di 26 titoli 
tra maschili e femminili. L’at¬ 
tesa per le prestazioni dei 
campioni azzurri, recenti pro¬ 
tagonisti al mondiali di Not¬ 
tingham, non è andata delu¬ 
sa. 1 migliori atleti Italiani in¬ 
fatti hanno confermato il loro 
assoluto valore intemazionale 
imponendosi con netta supe¬ 
riorità ai rispettivi avversari. 
Degli azzurri, oltre ai soliti 
fratelli Abbagnale, dominato¬ 
ri nel due con, da sottolineare 
le belle prove di Pescialli e Bel- 
gerì, neocampioni del mondo 
nel «doppio», di Aiese e Roma¬ 
no (argento ai mondiali) nel 
due senza e dei singol isti Ver¬ 
ruca, Ricreiti e Farina. Ai 
campionati italiani prendono 
parte850atleti su 330 equipag¬ 
gi- 
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Comincia oggi ii campionato di basket con la Tracer di McAdoo e Barlow superfavorita 


Parte l’inseguimento a Milano 

Bologna, Cantò e... la Coppa 
in veste di «guastafeste » 

B Banco battuto a Varese 


Basket 


ROMA — Ventidue scudetti 
come U Juventus, due grossi 
«colpi» oltre Oceano (McAdoo e 
Barlow), un telaio di squadra 
8 upercoltaudato, la Tracer Mi* 
lano parte ancora una volta co¬ 
me la grande favorita nella cor¬ 
sa allo scudetto anche in questo 
torneo numero 65 che comincia 
oggi (nell’anticipo di ieri a Va¬ 
rese la Divarese ha sconfitto il 
Banco Roma 112-103). Mai for¬ 
se negli ultimi anni una squa¬ 
dra aveva racimolato tanti con¬ 
sensi. E questo ruolo di pri- 
m’attrice, che peraltro la squa¬ 
dra milanese sa portare molto 
bene, potrebbe essere alla lun¬ 
ga l 'handicap di ostacolo al ter¬ 
zo scudetto consecutivo. Ma 
più di questo, un ruolo deter¬ 
minante avrà la Coppa dei 
Campioni. Nel senso cne ad un 
certo momento della stagione 
la TVacer potrebbe essere co¬ 
stretta a puntare su di un solo 
obiettivo, considerato anche il 
logorio fisico di alcuni suoi gio¬ 
catori. Meneghin e D’Antoni 
non sono gente che si tira indie¬ 
tro, e cosi il resto delia compa¬ 
gine milanese secondo un co¬ 
stume ed una filosofia che ne 
hanno fatti dei campioni leg¬ 
gendari. Ai nastri di partenza i 
milanesi hanno messo cioè nel 
novero tutto: campionato, Cop¬ 


pa e finanche la Coppa Italia. 
Però la Coppa dei Campioni 
quest'anno offre un’occasione 
unica. Anzi più di una. E vale a 
dire: al torneo europeo non par¬ 
tecipa il Cibona dei due Petro- 
vie, insopportabili campioni, 
squadra di mezza spanna supe¬ 
riore alle altre squadre in lizza; 
McAdoo vuol fare fruttare al 
massimo questa sua stagione in 
Europa e, se non sorgeranno 
complicazioni con il gruppo 
«storico» dei milanesi, può esse¬ 
re l’arma in più in mano alla 
Tracer; alla fine della stagione 
si chiuderà probabilmente un 
ciclo per la squadra di via Cai- 
tanissetta e la Coppa Campioni 
ne può essere il sigillo. 

In questi calcoli della vigilia 
gioca molto a livello inconscio il 
desiderio di non vedere un 
campionato ammazzato dai mi¬ 
lanesi. Già la passata stagione 
se ne andò nella contemplazio¬ 
ne della «marcia trionfale» della 
Simac. Solo alla fine la novità 
Caserta vivacizzò un poco le co¬ 
se (ma se non ci fossero state le 
sceneggiate di Lopez a Caserta 
lo scontro scudetto si sarebbe 
esaurito nelle due partite). 

SÌ fa presto a dire le squadre 
che potranno insidiare la Tra¬ 
cer. Poi il campo si incaricherà 
di smentire ogni cosa. In ordine 
la Dietor Bologna e l’Arexons 
Cantù. Bologna sembra aver 
azzeccato i due americani dopo 
qualche anno di travaglio e 


Clima di tensione 
a Seul all’apertura 
dei Giochi asiatici 


SEUL — «Benvenuti nella terra della calma mattutina»: è questo 
il messaggio che la Corea del Sud ha lanciato ieri con la cerimonia 
di apertura dei decimi Giochi asiatici. I cinquemila atleti, in divise 
sportive o in costumi nazionali, sono sfilati fra gli applausi di 
70mila spettatori secondo l’ordine alfabetico coreano interrotto 
soltanto una volta per l’Iran che ha voluto marciare dietro ia 
Giordania e non l'Iraq con il quale è in guerra dal 1980. Fuori dello 
Stadio olimpico la città appariva in «stato di assedio». Più di 
cinquantamila poliziotti in assetto antisommossa e coadiuvati da 
agenti della polizia militare; il dispiegamento, era stato ulterior¬ 
mente rafforzato in risposta all’attentato dinamitardo di domeni¬ 
ca all’aeroporto Kimpo che ha causato 5 morti e 19 feriti. Primo 
Nebiolo, presidente dell’Associazione delle Federazioni intema¬ 
zionali olimpiche (Asoif) e della Federazione intemazionale di 
atletica dilettanti (Iaaf) è 6tato insignito dell’onorificenza del 
•Dragone blu», il più alto riconoscimento sportivo in Corea del Sud 
per meriti sportivi. 


Sandro Gamba pare ora padro¬ 
ne della situazione dopo le in¬ 
certezze (e le turbolenze da lui 
subite) nel primo anno bolo¬ 
gnese. Cantu con l’americano 
Charles ha acquistato una spe¬ 
cie di Toro scatenato sotto i ta¬ 
belloni. In ribsso rispetto alle 
quotazioni dello scorso anno 
sembrano invece Bertoni e Mo- 
bilgirri. Scavolini, Banco e Eni- 
chem Livorno le possibili alter¬ 
native alle superfavorite. 

Comincia un campionato 
con una formula nuova (i play- 
out) e dove lo scudetto sarà as¬ 
segnato al termine di un tour 
de force al limite delle cinque 
partite. Le altre novità di con¬ 
torno — che non fanno sostan¬ 
za — sono quelle dell’arrivo di 
un giocatore dell'Est europeo 
(Glouchov a Caserta) e di un 
allenatore di colore (Isaac a Va¬ 
rese). E a proposito di panchine 
mancano dal palconscenico più 
illuminato, e cioè l’Al, coach 
come Mangano e Sales; altri 
hanno preferito addirittura an¬ 
darsene in serie B. Nello scin¬ 
tillio della prima rappresenta¬ 
zione le note stonate sono mol¬ 
te. L'ultima ci è stata racconta¬ 
ta ieri: gli arbitri sono sottopo¬ 
sti in questi giorni a delle comi¬ 
che vìsite mediche. Un po’ di 
pipi, altezza, peso e «mi dica 
che lettera e questa...». Sono 
queste le sbandierate «rivolu¬ 
zioni». 

Gianni Ceresuolo 




Giornata di grossi appun¬ 
tamenti quella di oggi sulle 
piste del galoppo: 11 «clou» a 
San Siro, dove sono In pro¬ 
gramma due Importanti 
•pattern»: il Gran Premio 
d’Italia (sul miglio e mezzo 
per circa 230 milioni) ed 11 
Criterium Nazionale (una 
moneta Intorno agli 80 mi¬ 
lioni per una volata di 1200 
metri). Purtroppo 110.P. d’I¬ 
talia, uno dei massimi impe¬ 
gni del nostro calendario ip¬ 
pico, vedrà alla partenza un 
ristretto lotto di concorrenti, 
anche se tutti di buona qua¬ 
lità. Salvo ripensamenti e 
sorprese deU’ultlm’ora, do¬ 
vrebbero essere quattro l ca¬ 
valli in gara, a cominciare 
dal derby wlnner ài quest’an¬ 
no, i’otumo Tommy Way, 



Al — Tracer Ml-Giomo VE 
(Baldini e Mondella); Mobilgirgi 
CE-Ocean BS (Bollettini e Za- 
non); Bertoni TO-Dietor BO 
(Martolini e Fiorito); Divarese 
VA-Banco Roma 112-103 
(giocata ieri); Hamby Rimini- 
Enichem LI (Nuara e Tallone); 
C. Riunite RE-Arexon Cantù 
(Bianchi e Cagnazzo); Allibert 
Ll-Scavolini PS (D'Este e Gari- 
botti); Yoga BO-Fantonl UDRo- 
ma-Berloni Torino (Maldera e 
Baldi) 


A2 — Benetton Tv-Liberti FI 
{Casamassima e Paronelli); 
Corsa Tris Rl-Facar PE; Fleming 
P. S. Giorgio-Annabella PV 
(Guglielmo e Giordano); Fabria- 
no-Fifanto Desio (Betisarì e tn- 
drÌ 2 Zi); Segafredo GO-Viola RC 
(Filippone e Finto) Popper Me- 
stre-Stefanel TS (Maggiore e Di 
Bella); Citrosil VR-Jolly FO 
(Butti e Canova); Spondilatte 
CR-Napoli (Chilà e Pigozzi). 


La sera del 28 maggio scorso, la Simac festeggia lo scudetto 

Pace fatta tra le squadre di Bologna 

BOLOGNA — Pace fatta tra 1 giocatori della Voga e della 
Dietor Bologna dopo 11 burrascoso derby di Coppa Italia di 
qualche giorno fa con cazzotto di John Douglas a Fantin. Ieri 
le due squadre si sono Incontrate scambiandosi le scuse. Al¬ 
l’avvio del campionato la Glba, l’associazione giocatori diret¬ 
ta da Villalta, auspica In un comunicato che tutti si adoperi¬ 
no per un comportamento «consono alla loro professtonall- 


1922 ASSI Milano 

1923 Internazionale Milano 

1924 ASSI Milano 

1925 ASSI Milano 

1926 ASSI Milano 

1927 ASSI Milano 

1928 Ginnastica Roma 

1929 non disputato 

1930 Ginnastica Triestina 

1931 Ginnastica Roma 

1932 Ginnastica Triestina 

1933 Ginnastica Roma 

1934 Ginnastica Triestina 

1935 Ginnastica Roma 

1936 Borletti Milano 

1937 Borletti Milano 

1938 Borletti Milano 

1939 Borletti Milano 

1940 Ginnastica Triestina 

1941 Ginnastica Triestina 

1942 Reyer Venezia 

1943 Reyer Venezia 

1944 non omologato 

1945 non disputato 

1946 Virtus Bologna 

1947 Virtus Bologna 

1948 Virtus Bologna 

1949 Virtus Bologna 

1950 Olimpia Borletti MI 

1951 Olimpia Borletti MI 

1952 Olimpia Borletti MI 

1953 Olimpia Borletti MI 


1954 Olimpia Borletti Mi 

1955 Virtus Minganti BO 

1956 Virtus Minganti BO 

1957 Simmenthal Milano 

1958 Simmenthal Milano 

1959 Simmenthal Milano 

1960 Simmenthal Milano 

1961 Ignis Varese 

1962 Simmenthal Milano 

1963 Simmenthal Milano 

1964 Ignis Varese 

1965 Simmenthal Milano 

1966 Simmenthal Milano 

1967 Simmenthal Milano 

1968 Oransoda Cantù 

1969 Ignis Varese 

1970 Ignis Varese 

1971 Ignis Varese 

1972 Simmenthal Milano 

1973 Ignis Varese 

1974 Ignis Varese 

1975 Forst Cantù 

1976 V. Sinudyne Bologna 

1977 Mobilgirgi Varese 

1978 Mobilgirgi Varese 

1979 V. Sinudyne Bologna 

1980 V. Sinudyne Bologna 

1981 Squibb Cantù 

1982 Biliy Milano 

1983 Banco di Roma 

1984 V. Granarolo Bologna 

1985 Simac Milano 

1986 Simac Milano 


Tommy Way cavallo da battere 
nel G.P. d’Italia a San Siro 


che, dopo 11 trionfo alle Ca- 
pannelle, cercherà di bissare 
Il successo nel Milano ripor¬ 
tato nello scorso giugno sul¬ 
la stessa pista ambrosiana. 
Ed In caso di un’altra vitto¬ 
ria di Tommy Way, allora 
potremo veramente dire di 
essere davanti ad un fuori¬ 
classe, senza dubbio 11 più 
valido fra 1 cavalli delle scu¬ 
derie Italiane (viste, tra l'al¬ 
tro. le ripetute assenze di 
Don Orazio) e sicuramente 
meritevole, prima dell’entra¬ 
ta In razza, di qualche signi¬ 
ficativa partita a livello in¬ 
ternazionale. 


A far da sponda al cavallo 
della scuderia Erssec, l'alle¬ 
vamento White Star farà 
scendere In campo Tony Bin, 
autore di recenti ottimi lavo¬ 
ri; d’oltre Manica giungerà 
un allievo di Henri Cedi, E1 
Culte, cavallo, questo, tutto 
da scoprire, a segno finora 
nelle due uniche corse dispu¬ 
tate In carriera. Non molte, 
Infine, le chanchesper Duca 
di Busted, portacolori della 
scuderia Sioa, recente vinci¬ 
tore del premio Città di Na¬ 
poli, ma forse chiamato ad 
un impegno eccessivo per le 
sue forze. 


Il Criterium Nazionale, 
ancora a San Siro, è una del¬ 
le prime corse di gruppo per 1 
due anni: cinque, a quanto 
pare, 1 soggetti dietro le gab¬ 
bie, con l favori del pronosti¬ 
co Indirizzati verso Franco 
Forte, sempre in buona evi¬ 
denza nelle corse disputate 
fino ad oggi, e Bright Best, 
con Dobblaco e Costoso a fa¬ 
re da immediati rincalzi. 

A Merano, nell’incompa¬ 
rabile cornice di Mala Bassa 
ed In attesa dell’ormal immi¬ 
nente Gran Premio (In pro¬ 


gramma domenica 28 set¬ 
tembre) si correrà 11 premio 
Ayroldi di Robblate (sul 3000 
metri per circa 65 milioni di 
premi), vero e proprio derby 
per i saltatori di tre anni. Da 
registrare una cocente defe¬ 
zione, quella di Le Nausicaa, 
autentico dominatore in sie¬ 
pi della sua generazione: 
possibile soluzione, con Ba¬ 
stimi e Lohengrin nelle vesti 
di cavalli da battere, ma con 

f i! altri, a cominciare da 
lartln Egler e Quinto, decisi 
a vendere assai cara la peUe. 



/ 
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Il «massimo», dopo il successo di Lerici, combatterà negli Usa: Dokes o Weaver? 


Futuro «stelle e strisce» per Damiani 

Con un'altra vittoria Maurizio Stecca s'awicina al mondiale 


DOVE SI GIOCA 


20-21 settembre - Dozza (Bologna) Tomeo zonale Arci per Cam¬ 
pionato italiano. 

20- 21 settembre - Ostia (Roma) Tomeo zonale per Campionato 
italiano. Tel 06/5600725. 

21 settembre - Rivoli (Torino) Gran Prix Semilampo. Tel 
011/9585540. 

21- 28 settembre - Portici (Napoli) Festival intemazionale Fsi. Tel. 
081/7755138. 

27-28 settembre - Chieti Tomeo zonale per Campionato italiano. 
Tel. 0871/62802. 

IL PROBLEMA 



$AM LOOOY 1878: a bianco muove • da matto in quattro mossa. 
Sohmone: 1.Ah6, Re7; 2.Rg€l. Rd6; 3.Ad5, Re7; 4.A18 matto. 


L ~ 

i m 

ROMA — La boxe Italiana 
non è solo Oliva. Accanto al 
campione del mondo del su¬ 
perleggeri, il pugilato di casa 
nostra , pur se malandato e 
con preoccupanti crisi di vo¬ 
cazione, può contare con 
buona sicurezza su altri due 
nomi: Maurizio Stecca e 
Francesco Damiani, un «piu¬ 
mino» e un «colosso». L'altra 
sera sul ring di Lerici hanno 
rimpinguato li loro «palama- 
res» con altre due convincen¬ 
ti vittorie. Ora per entrambi 
la Totip della famiglia Bran¬ 
chini programma un salto di 

3 ualita cne dovrebbe portar- 
definitivamente sullo sce¬ 
nario intemazionale. Per 
Maurizio Stecca, fratello mi¬ 
nore di Loris, già campione 
del mondo e in Tenta, costan¬ 
te ripresa dopo 1 pugni di 
Callejas, il suo manager Um¬ 
berto Branchinl non nascon¬ 
de più l’intenzione di portar¬ 
lo. nel giro di qualche mese, 
ad una sfida mondiale. Una 
data che oggi appare come 
unpunto di riferimento, pre¬ 
vede il match mondiale nel 
febbraio dell’87 contro 11 
campione in carica della 
Wba Steve Cruz. Prima di al¬ 
lora per 11 pugile romagnolo 
sono previsti almeno due in¬ 
contri di collaudo sulla di¬ 
stanza delle 10-12 riprese. E 
questo proprio per saggiare 



Damiani aorrida pensando agii ambiziosi traguardi cha Tattari¬ 


le sue doti di resistenza. Non 
ci sono più dubbi, infatti, che 
sul plano della qualità e dello 
stile «Stecchino» si è già me¬ 
ritato una «promozione sul 
campo». Dopo la medaglia 
d’oro alle Olimpiadi di Los 
Angeles e le convincenti pro¬ 
ve fra i professionisti (ultima 
quella dell'altra sera con 
Hannah per ko al quinto 
round) per lui ora 1 traguardi 
sono ambiziosi e al massimo 
livello. 

Anche per Damiani, è 
scattato il momento della 
verità. Archiviato l’Incontro 
in terra ligure che l'oppone¬ 
va al ventlsettenne del Min¬ 
nesota Richard Rocky Se- 
korski anche il gigante di 
Bagnocavallo è pronto per 

g ocarsl le sue carte per li ti¬ 
fo d’Europa. Il combatti¬ 
mento in Riviera era alla vi¬ 
gilia considerato come il test 
più ostico della sua carriera 
tra 1 «prof». Damiani ha con¬ 
vinto. Ha dominato le dieci 
riprese, affrontate per la pri¬ 
ma volta. Investendo 11 suo 
avversario con serie di colpi 
precisi e veloci. Uno stile ele¬ 
gante e una personalità che 
raramente si possono ammi¬ 
rare nella categoria del mas¬ 
simi. Soltanto u coraggio e le 
doti di formidabile incassa¬ 
tore hanno tenuto in piedi 11 
pugile Usa di origine polac¬ 
ca, venuto In Italia, accredi¬ 
tato di una vittoria per ko 
contro l’ex campione del 
mondo Leon Spinte, Sekor- 
ski con Damiani non ha avu¬ 


to scampo. Surclassato net¬ 
tamente ha ricevuto in fac¬ 
cia una valanga di Jab sini¬ 
stri. 11 «toro del Minnesota* 
ha incassato montanti e di¬ 
retti subendo sbandamenti. 
Damiani gli ha impartito 
un’autentica lezione di pugi¬ 
lato. Se di esame si doveva 
trattare —così alla vigilia 
veniva presentato il diffìcile 
match — Damiani lo ha su¬ 
perato brillantemente a pie¬ 
ni votL II suo manager, uno 
del «padri» del pugilato pro¬ 
fessionistico, che amareg¬ 
giato e avvilito per le condi¬ 
zioni in cui versa la nostra 
boxe aveva annunciato il suo 
prossimo «pensionamento», è 
entusiasta. «DI fronte a sod¬ 
disfazioni di questo genere 
mi viene voglia di rinviare la 
mia decisione di ritirarmi 
dall’attività manageriale. 
Ma soltanto di qualche me¬ 
se—». Sul plano tecnico ecco 
la «diagnosi» di Branchinl; 
«Damiani ha tenuto bene la 
distanza, si è destreggiato 
con abilità, controllando in 
ogni momento ITncontro». Il 
futuro per Damiani è a stelle 
a strisce. Dopo un’apparizio¬ 
ne nella sua terra, a Cesena il 
10 ottobre, volerà negli Stati 
Uniti. La «fame» americana 
di un pugile bianco nella ca¬ 
tegoria dei massimi gli apre 
la strada. Per lui si dovrebbe 
allestire un incontro di car¬ 
tello con Weaver o Dokes, 
numeri 3 e 4 della classifica 
Wbc. 

ma. ma. 


COMUNE DI CHIARAVALLE 

PROVINCIA DI ANCONA 


Estratto avviso di gara 

IL SINDACO avverte 

che questo Comune intende appaltare, mediante licitazio¬ 
ne private, con il metodo di cui agli artt. 1, lett. d) e 4 
della legge 2 febbraio 1973, n. 14, riavori di amplia¬ 
mento a rifunzionalizzazlone delTOspedale civile di 
Chiaravalla - 1° stralcio. 

L’importo a basa d’asta ammonta a L. 1.306.456.930. 
Le imprese interessate, che devono essere iscritte al- 
TANC, alla cat. 2* del D.M. del 25 febbraio 1982, potran¬ 
no chiedere di essere invitate alla gara entro 20 giorni 
dalla pubblicazione del presente estratto prendendo visio¬ 
ne delle modalità di partecipazione indicate nell'apposito 
avviso esposto all’Albo pretorio di questo Comune. 

La richiesta d’invito non vincola l’Amministrazione appal¬ 
tante. 

IL SINDACO Anna Maria Amadel 


COMUNE DI BEINASCO 

_ PROVINCIA DI TORINO _ 

è indetto concorso pubblico per titoli ed esami per la 
copertura di n. 2 posti di «VIGILE URBANO» 

Scadenza: ore 12 del giorno 30/10/1986 
Per informazioni rivolgersi eH’Ufficio Personale. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Salurso N. Aimetti 


IL V. PRETORE DI S. PIETRO VERNOTICO 

Letto il ricorso che precede; 

Esaminata la documentazione prodotta; 

Ritenuta la propria competenza; 

premesso che attraverso la pubblicazione di vari articoli inseriti 
nei quotidiani: «Il Corriere della Sera» del 5-4-86; 6-4-86; 
8-4-86; «Quotidiano» del 5-4-86; «La Stampa» del 5-4-86; «Il 
Manifesto» del 5-4-86 e 7-4-86; «Il Mattino» del 5-4-86; «La 
Gazzetta del Mezzogiorno» del 5-4-86 e 7-4-86; «L’Unità» del 
5-4-86; «La Repubblica» del 5-4-86; «Il Giornale d’Italia» del 
5-4-86; «Il Giornale» del 5-4-86; «Il Tempo» del 5-4-86; non¬ 
ché sul settimanale «Tv Sorrisi e Canzoni» n. 16 del 20-26 
aprile 1986 ed infine attraverso la Rai-Tv nei suoi tre canali di 
diffusione veniva divulgata la notizia secondo la quale la ditta 
vitivinicola «Sturdà Srl» corrente in Sandonaci (Br) era compresa 
tra quelle denunciate alla magistratura dal Nas a seguito di 
esame positivo de) contenuto in Alcol Metilico in quantità supe¬ 
riore a quella consentita; 

Rilevato che con certificati di analisi dal n. 2424/2441; 
2401/2418; 2419/2423; 2401/2418; 2419/2423: 
2467/2484; 2462/2466: 2452/2456; 2457/2461: 
2442/2446; 2447/2451: tutti presentati il 25-3-1986 e 
rilasciati il 4-4-86, l'Unità Sanitaria Locale Br/4 Laboratorio 
d’igiene e profilassi reparto Chimico rendeva noto che tutti i 
campioni prelevati dalla Cantina Vitivinicola «Sturdà Srl» rispon¬ 
devano alle norme di legge, riferendo la totale assenza della 
sostanza «alcol metilico»; 

che. pertanto, le notizie divulgate appaiono palesemente false e 
lesive del buon nome dello Sturdà Cosimo e denigratorie della 
immagine commerciale della cantina vitivinicola «Sturdà Srl» 
corrente in Sandonaci (Br) che egli, quale amministratore unico, 
rappresenta; 

Ciò premesso: Ritenuto che l’istanza diretta ad ottenere la 
pubblicazione di un articolo di smentita, ripristinatorio della 
verità, appare fondata e meritevole dì pronta tutela tale da 
arginare con effetto immediato il danno derivato e derivante alla 
«Sturdà Srl» ed allo Sturdà Cosimo dalla falsità della notizia 
diffusa; 

Ritenuto altresì che la pubblicazione, a cura dei ricorrenti e a 
spese dei resistenti Indicati nel dispositivo, appare lo strumento 
idoneo ad assicurare provvisoriamente gli effetti della decisione 
sul merito; 

Visti gli artt. 700 e segg. c.p.c. 



ORDINA 

che il presente decreto venga pubblicato a cura dei ricorrenti e 
a spese dei resistenti su: «Il Corriere della Sera», «Quotidiano». 
«La Stampa», «Il Manifesto», «Il Mattino», «La Gazzetta del 
Mezzogiorno», «L'Unità», «La Repubblica». «Il Giornale d’Italia». 
«Il Tempo», «Il Giornale» e sul settimanale «Tv Sorrisi e Canzo¬ 
ni »: per una sola volta ed integralmente sui quotidiani, nella 
edizione del 21 settembre 1986; 

sul Corriere Tv Sorrisi e Canzoni nella edizione del 21-27 set¬ 
tembre 1986; nonché alla Rai Tv, attraverso i suoi tre canali 
Tgl. Tg2, Tg3, di dare notizia di quanto espresso dal presente 
provvedimento, per un solo giorno, nei telegiornali del 21 set¬ 
tembre 1986. 

FISSA 

per la comparizione delle parti innanzi a sé l’udienza del 21 
novembre 1986 ore 9.30 con seguito, mandando al ricorrente 
per le notifiche entro il 18 settembre 86. 


IL CANCELLIERE 
(L. Bollinoì 


IL V. PRETORE 
faw. A. Rizzo) 


Dal 1° ottobre 1986 

GUARIRE 

MANGIANDO 

Corso dì Dietologia Naturale per corrispondenza, in 24 
fascicoli, secondo i jmncipn nutrizionali di antiche dottrine. 
Rivelazioni di Sapienze millenarie che insegnano come nu¬ 
trire il Corpo, la Mente e Io Spirito mediante il cibo, le erbe, 
la respirazione, la Luce e il Pensiero per non essere mai 
malati. 

La scienza deiralimentazione, cosi come intuirà in questo corso, 
esce dalla sua mortificante limitazione e insufficienza come stu¬ 
dio unico di proteine, carboidrati, grassi, zuccheri, sali minerali, 
vitamine, ere., per assumere dimensioni universali degne delHJo• 
mo. la cui grandezza e qualità non ha limiti, ni condizionamenti, 
ni insufficienze. 

Solo rosi il cibo diventa queirunico e potente mezzo che previene 
tutte le malattie, le guarisce quando ci sono e rinnova la vita. 

Insegnamenti del Filosofo Naturalista 
GIUSEPPE LAMORGESE 


Costo dì ciascun fascicolo L. 8000 

II primo fascicolo è inviato in omaggio acquistando il seconda 

Le iscrizioni, aperte a tutti si ricevono mediante lettera Inviata 

• ■ «• » *« ■ • ■ « ««* ■ • • i, i. 


c.a. Cli Allievi potranno inoltrare quesiti per iscritto dopo la fine 
del corso. Le risposte ai quesiti sono gratuite. 

Iniziative didattiche del 
CLUB PER LA SALUTE 

(Associazione culturale, senza finalità di lucro 
per la diffusione delle Conoscenze antiche) 

24060 VJLLONGO (Bergamo) 

Via Sella 37 - Telefono 0357928493 
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DOMENICA 
21 SETTEMBRE 1986 


Intervista al nostro giornale 
di Mohamed Cherif Messaadia 



La pace richiede 
negoziati, n 


avanti 


Appoggio alla 
conferenza 
internazionale 
L’impegno 
algerino 
per l’unità 
palestinese 
Per battere 
la violenza, 
affrontarne 
le cause 



Mohamed Cherif Messaadia. re¬ 
sponsabile della Segreteria del Fin 
algerino. In alto: donna palestinese 
a Sabre, simbolo delle tensioni che 
minacciano la pace nel Mediterraneo 

ROMA — Le Ipotesi e le consultazioni politi¬ 
co-diplomatiche per una soluzione negoziata 
della crisi mediorientale, il ruolo dell’Olp e il 
problema della ricostituzione unitaria del 
movimento palestinese, la piaga del terrori¬ 
smo e della spirale di violenza che Insangui¬ 
na la regione mediterranea e la stessa Euro¬ 
pa: di tutto questo abbiamo parlato con Mo¬ 
hamed Cherif Messaadia, responsabile del 
Segretariato permanente del Fronte di libe¬ 
razione nazionale algerino e capo della dele¬ 
gazione che ha soggiornato nel giorni scorsi 
a Roma. L’Algeria — lo abbiamo già scritto 
— è Impegnata In modo costante e costrutti¬ 
vo nella ricerca di soluzioni politiche nego¬ 
ziate che contribuiscano a garantire pace e 
stabilità ai popoli del Mediterraneo ed ha 
condannato in modo netto ogni atto di terro¬ 
rismo; per questo ci è parso interessante rac¬ 
cogliere il parere di uno dei suol più autore¬ 
voli e più conosciuti esponenti. 

Il primo tema affrontato è appunto quello 
del motivi di tensione e di crisi che affliggono 
la regione del Mediterraneo, fra i quali spicca 
11 contenzioso arabo-israeliano con al suo 
centro il problema dell’autodeterminazione 
del popolo palestinese. In questi giorni, par¬ 
ticolarmente dopo il vertice Mubarak-Peres 
ad Alessandria, si parla molto dell'ipotesi (o 
della prospettiva) di una conferenza intema¬ 
zionale sul Medio Oriente. Qual è su questo 
argomento l’opinione della dirigenza algeri¬ 
na? 

Messaadia: «L'Algeria è stata, è e sarà sem¬ 
pre disposta a concorrere con tutte le forze 
progressiste della regione alla ricerca di so¬ 
luzioni pacifiche, al di fuori degli atti di vio¬ 
lenza e del fanatismo, nel quadro delle orga¬ 
nizzazioni regionali e internazionali; il che ci 
porta a dire che l’Algeria appoggia l’iniziati¬ 
va di una conferenza Intemazionale per la 
pace nel Medio Oriente. Certo, slamo co¬ 
scienti che non si potranno realizzare solu¬ 
zioni radicali solo per 11 fatto che si tenga una 
conferenza; ma allo stato delle cose non vi 
sono altre alternative. Se ci sarà una seria 
preparazione, e se 1 partecipanti saranno 
egualmente seri e disposti a risolvere in mo¬ 
do definitivo la questione del Medio Oriente 
ed il suo problema centrale, che è il problema 
del popolo palestinese, allora la conferenza 
Intemazionale potrà avere una soluzione po¬ 
sitiva e soddisfacente». 

Ecco, il problema palestinese. Uno del 
punti cruciali del dibattito di questi giorni è 
proprio il ruolo delVOlp, la sua partecipazio¬ 
ne alla conferenza. Anche In campo palesti¬ 
nese ci sono opinioni difformi L’Algeria ha 
svolto e svolge una attiva opera di mediazio¬ 
ne per favorire il superamento delle divisioni 
In seno all’Olp, una riunione inter-palestine- 
se è prevista nel prossimi giorni ad Algeri. 
Che cosa ci può dire Messaadia in proposito? 

Messaadia: «L’obiettivo principale dell’ini¬ 
ziativa algerina relativa all’unità dell’orga¬ 
nizzazione palestinese è di assicurare a que¬ 
sta organizzazione una direzione forte, capa¬ 
ce di fare la pace e capace egualmente di 
continuare la lotta di liberazione se le condi¬ 
zioni per la pace non si realizzeranno. Siamo 
coscienti che senza una tale direzione, forte e 
unita, è difficile realizzare tanto le soluzioni 
pacifiche quanto le soluzioni Imposte dalla 


lotta armata. La situazione attuale dell’Olp è 
in effetti il risultato delj’assenza materiale di 
una simile direzione. È per questo che noi 
operiamo e continueremo ad operare per l’u¬ 
nificazione delle diverse correnti palestinesi, 
al di là degli individui, al fine appunto di 
rendere possibile la creazione di una direzio¬ 
ne molto forte e molto unita, capace con co¬ 
noscenza di causa e piena coscienza di assu¬ 
mersi le sue responsabilità e di prendere tut¬ 
te le decisioni del caso. Tale direzione è tanto 
più necessaria proprio perché stiamo lavo¬ 
rando per soluzioni pacifiche». 

Infine un altro tema di grande attualità e 
molto scottante: quello del terrorismo e della 
spirale di violenza che sanguinosi attentati, 
come quelli degli ultimi giorni, ed attacchi 
militari, come quello americano contro Tri¬ 
poli, stanno alimentando nel Mediterraneo e 
in Europa. Ecco l’opinione degli algerini. 

Messaadia: «Gli avvenimenti tragici e dolo¬ 
rosi che colpiscono la nostra regione sono il 
risultato di una politica protrattasi per lungo 
tempo. A mio avviso questa situazione è do¬ 
vuta soprattutto al fatto che le forze politiche 
ed 1 governi non si sono assunti le loro re¬ 
sponsabilità per far fronte ai problemi vitali 
della nostra regione, problemi che richiedo¬ 
no un dialogo franco e continuo, al di fuori 
della violenza e delle passioni, prendendo in 
considerazione l’interesse concreto delle 
masse popolari. Sono dunque i governi e le 
forze politiche a portare la responsabilità di 
questi avvenimenti dolorosi, che causano 
tante vittime innocenti e che non avrebbero 
mai dovuto verificarsi se tutti gli sforzi fosse¬ 
ro stati compiuti fin dall'inizio per risolvere i 
problemi che ne costituiscono la causa es¬ 
senziale. 

«L’Algeria ha sempre espresso la sua di¬ 
sposizione a partecipare pienamente alla ri¬ 
cerca di soluzioni adeguate per 1 differenti 
problemi che sono sul tappeto. L’Algeria è 
pienamente convinta che i popoli del Medi- 
terraneo hanno soprattutto bisogno di una 
cooperazione concreta e coordinata per rea¬ 
lizzare la pace, la sicurezza ed il progresso 
nella regione; giacché le controversie e 1 con¬ 
flitti, quali che ne siano le ragioni, non servo¬ 
no gli interessi del popoli. Gli Stati della re¬ 
gione e le forze politiche non devono seguire 
la politica della fuga in avanti, andare al di là 
della realtà oggettiva. Ci sono dei dati reali 
che bisogna affrontare e non già eludere. C’è 
per esemplo la questione della decolonizza¬ 
zione, c’è il problema palestinese, il problema 
del Libano, quello di Cipro, quello del Sahara 
occidentale: altrettanti problemi che costi¬ 
tuiscono focolai di tensione e che bisogna 
impegnarsi a risolvere con tutta la necessa¬ 
ria responsabilità. Certo, nella regione esi¬ 
stono regimi diversi; ma questo non deve es¬ 
sere un pretesto per alimentare le tensioni. 
Al contrario, bisogna unire tutti gli sforzi per 
favorire una cooperazione che vada a benefi¬ 
cio di tutti 1 popoli per Impedire a chiunque 
di comportarsi In modo egoista, a spese degli 
interessi delle masse popolari che possiamo 
riassumere In questi principi: pace, sicurez¬ 
za, progresso e prosperità per tutti. Queste 
sono le aspirazioni comuni dei popoli della 
nostra regione». 

Giancarlo Larmutti 


rTJnità - CONTINUAZIONI 

Goria se ne deve andare 


salutato con soddisfazione: 
anche se si tratta di un prov¬ 
vedimento parziale e limita¬ 
to che, se non sarà accompa¬ 
gnato da altre misure coe¬ 
renti nella tassazione del 
redditi da capitale e delle 
rendite finanziarle, può far 
correre perfino 11 rischio di 
provocare nuove Ingiustizie, 


a danno del piccoli e medi ri¬ 
sparmiatori. 

Anche noi, come Monta¬ 
nelli, et slamo chiesti ieri co¬ 
me aveva votato, In Consi¬ 
glio del ministri, l'on. Ooria. 
Questo signore era giunto a 
minacciare, due giorni pri¬ 
ma, le sue dimissioni, quelle 
del governo, e fmanco Io 


scioglimento del Parlamento 
e le elezioni anticipate, ove cl 
si fosse messi sulla strada 
della tassazione del titoli 
pubblici. E Invece non si è di¬ 
messo. E anzi ha fatto Inten¬ 
dere che, come ministro del 
Tesoro, responsabile della 
gestione del debito pubblico, 
si prepara a rendere «inin¬ 


fluente* il decreto del gover¬ 
no, e a ridurre 11 tutto a «una 
partita di giro ». 

Questo sì che è un Grande 
Papocchio. Un minimo di 
decenza politica esige che 
l’on. Goria rassegni le dimis¬ 
sioni. 

In ogni modo, Il decreto 
governativo dovrà venire In 


Parlamento per essere con¬ 
vertito. Sarà l'occasione per 
allargare e rendere coerente 
li primo passo che è stato 
compiuto, e anche per discu¬ 
tere, ancora una volta, sulla 
gestione del debito pubblico. 
E una gestione fallimentare, 
che rovina la finanza pubbli¬ 
ca e blocca le possibilità di 


sviluppo della nostra econo¬ 
mia. Per'questa gestione — 
non cl stancheremo mai di 
ripeterlo — Il principale re¬ 
sponsabile risponde al nome 
di Giovanni Goria. Un mini¬ 
stro dannoso, un ministro 
testardo, un ministro che de¬ 
ve andarsene. 

Gerardo Chiaromonte 


menti degli ultimi giorni alla 
«campagna antisovietica* orga- 
nizzata dall’amministrazione 
americana. «Una scalata di ten¬ 
tativi provocatori — scrive l’or¬ 
gano del Pcus — di aggravare le 
relazioni sovietico-americane e 
danneggiare la possibilità del¬ 
l’incontro al vertice, gettando 
nel contempo la responsabilità 
sulla parte sovietica*. L’ultimo 
in ordine di tempo è quello dei 
25 funzionari sovietici dell'Onu 
cui viene intimato di lasciare il 


Mosca 

territorio degli Stati Uniti en¬ 
tro il primo ottobre di que¬ 
st'anno, in violazione degli im¬ 
pegni assunti dagli Stati Uniti 
verso l’Onu e «in stretto coordi¬ 
namento — continua la «Pra- 
vda» — con il provocatorio bac¬ 
cano sul cosiddetto caso Dani* 
loff*. 

Reagirà il Cremlino? La ri¬ 


sposta, ancora una volta, viene 
soltanto annunciata. Qui vale 
la regola di ferro che Mikhail 
Gorbaciov ha illustrato l’altro 
ieri davanti ai cittadini di Kra- 
snodar: «Non perderemo il con¬ 
trollo dei nostri nervi». Per in¬ 
tanto si aspetta di vedere se 
davvero Shultz vorrà discutere 
essenzialmentcdi Daniloff o se 


qualcosa maturerà anche sui 
temi che Mosca giudica gli uni¬ 
ci «importanti*. Poi si studie¬ 
ranno le «reazioni» alla «provo¬ 
cazione* dei 25 diplomatici, del 
caso Zakharov, dei visti rifiuta¬ 
ti ai fisici sovietici che doveva¬ 
no controllare le esplosioni nu¬ 
cleari americane nel Nevada. 

Tutto, insomma, si sta svol¬ 
gendo come sulla traccia di un 
vecchio scenario, e il Cremlino 
appare determinato a non farsi 
coinvolgere più di tanto nella 
serie di colpi e controcolpi. Per 


fare il vertice, ovviamente, bi¬ 
sogna essere in due e Mosca 
non può decidere anche per 
Reagan. Ma Gorbaciov può de¬ 
cidere di tenere distinte, finché 
è possibile, le questioni prima¬ 
rie da quelle secondarie. E, co¬ 
me ricordava la .Pravda» di ie¬ 
ri, non è la prima volta che «ar¬ 
tificiosi ostacoli vengono frap¬ 
posti al miglioramento delle re¬ 
lazioni sovietico-americane». 

Giulietta Chiesa 


MOSCA — Quattro persone, 
appartenenti al «Gruppoper ri¬ 
stabilire la fiducia tra l’Urss e 
gli Usa», hanno manifestato ieri 
nel centro di Mosca per la libe¬ 
razione del corrispondente 
americano Nicholas Daniloff, 
arrestato il 30 agosto scorso per 
spionaggio e dopo 13 giorni 
consegnato all’ambasciata 
americana. La dimostrazione è 
durata solo pochi minuti per¬ 
ché, due agenti di polizia si so¬ 
no avvicinati e hanno fatto .al¬ 
lontanare i manifestanti. 


Clima freddo 


no inasprito il colloquio tra 
Mosca e Washington. Le confe¬ 
renze stampa dei due ministri 
sono stati l'unico momento di 
apertura ai giornalisti di due 
intensissime giornate (14 ore di 
colloqui, più un’ora di incontro 
tra Scevardnadze e Reagan). 
Fino al momento di questi in¬ 
contri con la stampa i protago¬ 
nisti del pre-vertice erano stati 
assai discreti e avevano recitato 
le rispettive parti badando al¬ 
l’effetto che certi dettagli han¬ 
no sul grande pubblico. Sicché, 
per capire il senso di queste due 
giornate bisogna fare attenzio¬ 
ne ai particolari. 

Venerdì sera il segretario di 
Stato, George Shultz, ha dato 
un banchetto d’onore per gli 
ospiti sovietici nelle sale di rap- 
resentanza del palazzo dove 
a sede la centrale di comando 
della diplomazia americana. 
Nulla di strano, ovviamente, in 
questa cena che è del tutto con¬ 
sueta in occasioni del genere. 
Ma attenzione a un particolare: 
l’anno scorso, quando il mini¬ 
stro americano ebbe con il col¬ 


lega sovietico i colloqui che die¬ 
dero il via al primo incontro tra 
Reagan e Gorbaciov, Scevar¬ 
dnadze e il suo seguito furono sì 
invitati a cena da Shultz, ma in 
casa di questi. E il segretario di 
Stato, raccontano i presenti, fu 
particolarmente caloroso e pre¬ 
parò di persona la carne alla 
griglia cotta sui fornelli del 
grande barbecue che si svolge¬ 
va sul prato della villa Shultz. 

Secondo particolare. Ogni 
volta che c'è un incontro im¬ 
portante, fotografi e operatori 
delle Tv vengono ammessi nel¬ 
la sala dei colloqui per quella 
che in America si chiama la 
•photo opportunity*. Ronzano 
le telecamere e scattano i clik 
delle macchine fotografiche 
mentre i due protagonisti si 
stringono la mano una, due, 
magari dieci volte sorridendosi. 
Se non io fanno spontaneamen¬ 
te, gli operatori dell’immagine 
lanciano ridacchiando il grido- 


lino: «Cheese, cheese». Non per 
ordinare formaggio ma perché 
quando le labbra si muovono 
per dire in inglese la parola che 
in italiano equivale a «cacio» il 
volto del fotografato assume 
un’aria naturale e abbozza un 
contegnoso sorriso. Nelle «pilo¬ 
to opportunity» di questi due 
giorni di colloquio, non ci sono 
strette di mano tra i grandi 
protagonisti. Le due delegazio¬ 
ni, fotografate al tavolo degli 
incontri, si guardano quasi in 
cagnesco, coi volti tirati. 

Terzo particolare. L'incontro 
Reagan-Scevardnadze è stato 
annunciato a cose fatte per de¬ 
pistare i fotografi e impedire 
che restasse una prova foto¬ 
grafica della stretta di mano 
che pure c’è stata tra i due, al¬ 
l’inizio e alia fine del colloquio. 
Infine, quando Reagan si è infi¬ 
lato nell’elicottero per recarsi a 
trascorrere il week end nella re¬ 
sidenza estiva di Camp David, 


all’assalto delle domande dei 
giornalisti sull’esito dell’incon¬ 
tro con Scevardnadze ha repli¬ 
cato col silenzio mettendosi il 
dito indice della destra sulla 
bocca. 

lùtto ciò si spiega con la se- 
uela di attacchi che l’estrema 
estra rivolge alla Casa Bianca 
perché non sarebbe abbastanza 
dura con Mosca e accetterebbe 
di incontrare il ministro degli 
Esteri di Gorbaciov nonostante 
che il giornalista americano Ni¬ 
cholas Daniloff sia ancora trat¬ 
tenuto a Mosca sotto l’accusa 
di spionaggio. Tutte le dichia¬ 
razioni, ufficiali ed ufficiose, di 
parte americana battono su 
questo tasto. Ronald Reagan 
na fatto rilasciare un comuni¬ 
cato per dire che l’imprevisto 
incontro con Scevardnadze l’a¬ 
veva utilizzato per «esprimere 
l’animosità dei suoi sentimen¬ 
ti» per il rifiuto sovietico di far 
tornare in patria Daniloff. E, di 
rincalzo, il capo di gabinetto 
della Casa Bianca, Donald Re- 
gan ha definito l’atteggiamento 
del suo quasi omonimo presi¬ 


dente, nel colloquio col mini¬ 
stro sovietico «franco, serio, se¬ 
vero». Insomma, se il regista 
delle scene che si sono Bvolte 
negli ultimi due giorni alla Ca¬ 
sa Bianca fosse stato napoleta¬ 
no, avrebbe ordinato ai suoi 
grandi attori: «Facite ’a faccia 
feroce». 

Naturalmente, non è solo 
questione di faccia o di faccia¬ 
ta. Nel braccio di ferro tra le 
due superpotenze le questioni 
di sostanza si intrecciano con 
quelle di prestigio, anche per¬ 
ché, da una parte e dall’altra, il 
dialogo e lo sviluppo della di¬ 
stensione suscitano perplessità 
e obiezioni. Comunque, allo 
stato delle cose e trascurando i 
particolari, le contrapposte po¬ 
sizioni possono essere così deli¬ 
neate. Gli americani fanno la 
voce grossa sul caso Daniloff 
ma mostrano qualche disponi¬ 
bilità ad una intesa sul disar¬ 
mo. E infatti hanno accettato la 
proposta sovietica di far con¬ 
trollare da personale america¬ 
no su aerei sovietici i movimen¬ 
ti delle truppe sui territori del¬ 
l’Europa orientale e della Rus¬ 


sia europea. Inoltre, hanno la¬ 
sciato intravedere una disponi¬ 
bilità a ridurre gli euromissili. 
E, non a caso, Gorbaciov in un 
discorso registrato con interes¬ 
se in America ha detto che il 
vertice dovrebbe servire a eli¬ 
minare gli euromissili e gli 
esperimenti nucleari. 

Il caso Daniloff, d’altra par¬ 
te, non è il solo problema da 
risolvere prima di una intesa 
sul vertice. L’atto di ostilità 
compiuto dal governo america¬ 
no con 1’epulsione di 25 diplo¬ 
matici sovietici accreditati al- 
l’Onu, insieme con la pretesa di 
contestare le dimensioni delle 
rappresentanze dell’Urss pres¬ 
so un organismo internazionale 
ospitato sul territorio degli 
Stati Uniti, non è una cosa aa 
nulla. E finora, mentre i sovie¬ 
tici si sono, per bocca di Sce¬ 
vardnadze, detti convinti che il 
caso Daniloff può essere risol¬ 
to, gli americani non hanno da¬ 
to un segnale analogo per il ca¬ 
so dei 25 espulsi con l’accusa, 
neanche provata, di spionaggio. 

Aniello Coppola 


Caccia al via 


corre evitare che la caccia — 
osserva Santarelli — diventi, 
anche a seguito dell'iniziativa 
referendaria, un pericoloso ele¬ 
mento di scontro. Il testo della 
nuova legge-quadro che il go¬ 
verno si accinge a varare intro¬ 
duce il rigore necessario per 
rendere compatibile l’esercizio 
della caccia con la difesa della 


fauna e deU’ambiente». 

L’apertura della stagione ve¬ 
natoria è scandita anche da 
prese di posizione provenienti 
dal versante ambientalista. Al 
convegno intemazionale dei 


verdi, in corso a Pescara, si rile¬ 
va che «ogni anno i cacciatori 
uccidono milioni di animali per 
gioco, anche se più di ottocen- 
tomila persone si sono dichia¬ 
rate contrarie a questa attività. 


Gli animali non rivendicano, 
sono soltanto testimoni muti 
delle condizioni in cui li faccia¬ 
mo vivere o morire». Altre pro¬ 
teste vengono dall’Abnizzo, ma 
questa volta di carattere segna¬ 
tamene locale e con destinatari 
diversi. Gli ecologisti di questa 
regione si opporranno con una 


marcia alle esercitazioni milita¬ 
ri con tiri d’artiglieria sul mas¬ 
siccio del Monte Sirente. Si 
tratta di un’area ricca di boschi 
e specie vegetali assai rare, 
nonché animali protetti: lupi, 
aquile, rapaci e probabilmente 
anche qualche orso. I tiri di ar¬ 
tiglieria pesante causano danni 


rilevanti alla vegetazione e alla 
fauna. L’esercitazione sarà 
svolta dal quinto gruppo arti¬ 
glieria «Superga» di Torino. 
Inutili fino ad oggi le proteste, 
compresa quella del minsitero 
dell’Agricoltura. 

Fabio Inwinkl 


80 con il suo icubo magico » — 
lo ricorderete bene tutti — co¬ 
stituito da 54 cubetti di sei di¬ 
versi colori, legati tra loro amo¬ 
vibili in ogni direzione e che bi¬ 
sognava riuscire ad allineare 
colore per colore, su ognuna 
delle supetfici del cubo. Fu una 
colossale febbre collettiva, un 
fenomeno sociale e di costume 
più che un gioco, come era stato 
per lo jo-jo negli anni trenta o 
per lo hula-hop degli anni cin¬ 
quanta. Il cubo fu venduto in 
oltre 150 milioni di esemplari, 
un terzo i quali sfornati con¬ 
traffatti da Formosa, da Hong 
Kong o da altri paesi. Si orga¬ 
nizzarono concorsi ed esibizio¬ 
ni, con tanto di record naziona¬ 
li e mondiali cronometrati ed 
omologati da severissime giu¬ 
rie. Nacquero gli esperti di cu- 
bologia. E mentre il «Time» lo 
definiva •orrore ungarico* per 
le passioni che scatenava tra i 
giovani e i meno giovani, il cubo 
magico diventava anche un fat¬ 
to culturale, veniva esposto al 
Museo d’arte moderna di New 
York, veniva utilizzato dagli 
psicologi americani nei test di 


Gioco di 

capacità professionale, trovava 
posto con una specifica voce 
nell’Oxford English Dictiona- 
ry. Gli veniva persino dedicata 
una pièce teatrale, rappresen¬ 
tata al Teatro Thalia di Buda¬ 
pest. E del resto il cubo magico 
non era stato ideato tanto come 
giocattolo quanto come un 
mezzo di insegnamento, uno 
strumento per sviluppare la lo¬ 
gica tridimensionale, un attrez¬ 
zo per la ginnastica mentale. 
Ma le vicende del cubo magico 
servirono anche a denunciare, 
in modo concreto e inconfuta¬ 
bile, le carenze dell’economia e 
del commercio ungheresi. Bre¬ 
vettato nel ’75, i primi pezzi fa¬ 
cevano la loro apparizione nei 
negozi ungheresi solo tre anni 
dopo; era ancora difficile ac¬ 
quistarlo a Budapest quando 
all’estero già Io falsificavano a 
milioni di copie e la produzione 
ungherese raggiungeva il suo 
acme quando già la febbre era 
calante. Così i magazzini sono 


Rubik 

rimasti pieni di pezzi invendu¬ 
ti. 

È lo stesso Rubik a spiegare 
questo stato di cose in una in¬ 
tervista apparsa nei giorni scosi 
sul •Népszabadsàg*, il quoti¬ 
diano del partito ungherese. 
Oggi — dice Rubik — lo spirito 
imprenditoriale è più sviluppa¬ 
to di allora, il commercio inter¬ 
no è meno lento, il commercio 
estero è meno rigido, le banche 
stesse procedono con maggiore 
agilità. E tuttavia ancora non 
siamo in grado di rispondere 
con la sufficiente rapidità alle 
esigenze del mercato. Di qui la 
decisione di affidare la produ¬ 
zione e il lancio del nuovo ma - 
gik alla Match-Box e non a 
un’azienda ungherese. Sarà un 
vantaggio per tutti, dice Rubik. 
Incalza il •Népszabadsàg »; «Per 
tutti, chi?*. «Per l’Ungheria, 
per la piccola cooperativa della 
quale faccio parte, e per me 
personalmente », risponde Ru¬ 
bik. Se si metterà bene, sarà un 


affare da decine e decine di mi¬ 
lioni di dollari. In questi ultimi 
anni Rubik e la sua cooperativa 
non sono stati con le mani in 
mano. Hanno messo sul merca¬ 
to un •domino magico » e un 
•serpente magico* che hanno 
avuto un buon successo. Ma le 
grandi speranze sono ora tutte 
puntate su questo nuovo ma¬ 
gic. Dice l’inventore: rii nome 
Rubik non è certo una garanzia 
assoluta di successo, anche se 
può destare la fiducia del fab¬ 
bricante e l’interesse dell’ac¬ 
quirente. Credo che tutti coloro 
che hanno giocato con un cubo 
possano essere potenziali ac¬ 
quirenti del nuovo gioco. Ma è 
compito del produttore e della 
campagna pubblicitaria tra¬ 
durre in realtà questa potenzia¬ 
lità ». L’obiettivo minimo intan¬ 
to è di vendere in un anno quin¬ 
dici milioni di pezzi. 

Grazie al cubo magico Rubik 
è diventato un uomo ricco, anzi 
ricchissimo per un paese come 
l’Ungheria. tChe se ne fa dei 
soldi?*, gli chiede un po’provo¬ 
catorio il quotidiano del parti¬ 
to. Risponde Rubik: «Non è un 


piccolo problema utilizzare i 
soldi in modo logico, razionale e 
pulito. Certo, c e la famiglia, la 
casa, la macchina e tutto il re¬ 
sto. Ma devono servire anche a 
creare altre attività, altre occa¬ 
sioni di sviluppo e di progres¬ 
so*. Così Rubik ha fondato tre 
anni fa una piccola cooperati¬ 
va, con un apporto finanziario 
da parte dei soci e con un credi¬ 
to bancario, destinata allo svi¬ 
luppo tecnologico. Si chiama 
Studio Rubik e ha l'ambizione 
di essere una leva per le idee 
ingegnose: le appoggia, le svi¬ 
luppa, le disegna, realizza mo¬ 
delli e campioni, studia l’imbal¬ 
laggio, si occupa anche del lan¬ 
cio e svolge quindi anche attivi¬ 
tà commerciale. Finora più di 
un centinaio di invenzioni sono 
passate attraverso lo studio. E 
naturalmente, il management 
delle idee è redditizio. Ma il no¬ 
me di Rubik è legato anche ad 
una Fondazione che non ha 
scopo di lucro e che è gestita 
dalla Banca di Stato per lo svi¬ 
luppo. Ogni anno qualche deci¬ 
na di milioni di lire vengono de¬ 
stinati dalla fondazione allo 
sviluppo di invenzioni che sono 
state ritenute interessanti da 


un gruppo di esperti della Uni¬ 
versità politecnica di Buda¬ 
pest Ogni inventore che si in¬ 
dirizzi alla Fondazione riceve 
gratuitamente l’opinione di un 
esperto sulla opportunità di 
sviluppare l'idea presentata. 
Rubik si è mantenuto il diritto 
di sovvenzionare l’invenzione 
anche nel caso che gli esperti 
l’abbiano respinta. Le inven¬ 
zioni accettate sono brevettate 
in Ungheria a spese della Fon¬ 
dazione che finanzia anche la 
realizzazione dei prototipi e 
provvede a verificare all’estero 
se l’invenzione è effettivamen¬ 
te inedita. Tra le idee realizzate 
con l’assistenza della fondazio¬ 
ne, un utensile domestico, uno 
strumento ottico, un giocatto¬ 
lo, dei mezzi didattici. Perché 
tanta insistenza sullo sviluppo 
tecnologico? Perché Rubik è 
del parere che i prodotti del¬ 
l’ingegno, ad alto contenuto di 
materia grigia, sono quelli che 
si vendono meglio, hanno costi 
relativamente bassi e sono su¬ 
scettibili di dare i più alti pro¬ 
fitti 

Arturo Barioli 


rivelata laconicamente dal 
segretario del Pcc, Hu Yao- 
bang nel corso della sua visi¬ 
ta a Roma nel giugno scorso: 
•A 82 anni — ha detto — so¬ 
no pronto a fare uno strappo 
ad ogni regola, e recarmi in 
qualsiasi posto in Unione So¬ 
vietica a incontrare Gorba¬ 
ciov*. Purché l sovietici si 
adoperino a convincere il 
Vietnam a ritirarsi dalla 
Cambogia. 

Da Pechino è appena ri¬ 
partito il vice-premier sovie¬ 
tico Taiyzln, il più aito in 
grado dei vice-premier che 
slnora hanno visitato la Ci¬ 
na. Ha parlato di rapporti 
economici (da quasi zero ap¬ 
pena qualche anno fa, l’in¬ 
terscambio clno-sovletico 
quest’anno supererà quello 
tra Urss e Giappone). Ma 
non solo: hanno parlato an¬ 
che di temi politici. Tra poco, 
a New York, In occasione 
dell’assemblea dell’Onu, si 
Incontreranno I rispettivi 
ministri degli Esteri, Scevar¬ 
dnadze e Wu Wueqian. E tut¬ 
to sta ad Indicare che il 
round delle consultazioni ci¬ 
nosovietiche per la norma¬ 
lizzazione —11 nono, al ritmo 
di due all’anno, alternati tra 
Pechino e Mosca, dal 1982 — 
stavolta non sarà come gli 
altri. I sovietici hanno cam¬ 
biato Il loro rappresentante; 
non sari più 11 «vecchio* lu¬ 
do v, ma il dinamico Foga- 
cev (che sul tema cui I cinesi 
tengono di più. Il grosso 
•ostacolo » cui ormai sembra¬ 
no essersi ridottigli originali 
•tre*, forse ha qualcosa di 


Pechino 

nuovo da dire, risto che è ap¬ 
pena rientrato a Mosca da 
una visita in Indocina). Per¬ 
sino sul plano di una possibi¬ 
le ripresa del rapporti tra 
Pcc e Pcus cl sono novità: sì 
dà ormai per scontato che 
nel corso della prossima visi¬ 
ta In Cina del leader tedesco 
democratico Honecker sa¬ 
ranno riallacciati ufficial¬ 
mente quelli tra Sed e Pcc, a 
ruota dovrebbero seguire le 
normalizzazioni con 1 partiti 
polacco e ungherese, ma an¬ 
che quella col Pcus, nelle pa¬ 
role di un portavoce del Pcc 
diviene, al contrario, di qual¬ 
che mese fa, già «a ll’ordine 
del giorno*. 

Quel che si è messo In mo¬ 
vimento non sono soltanto 1 
rapporti tra I due più grandi 
paesi socialisti del mondo. 
C’è In ballo molto di più. Se è 
vero che si è aperta ormai 
una «fase sperimentale* — 
come l’ha definita il cinese 
Hu Yaobang—alla modifica 
di quel che finora è stato II 
•socialismo* esistente, e che 
questa modifica, nelle inten¬ 
zioni di chi la promuove, sla 
Deng che Gorbaciov, do¬ 
vrebbe andare tanto a fondo, 
e soscltare tanti sconvolgi¬ 
menti e resistenze che la de¬ 
finiscono •rivoluzione», allo¬ 
ra, che cl riescano o meno, 
non sono più soltanto fatti 
loro. 

Sla In Cina che In Urss 11 
socialismo era nato povero, 
arretrato, con pesanti tratti 


•asiatici». Nell’uno e nell’al¬ 
tro paese c’è un partito che si 
è assunto storicamente tutta 
la responsabilità di « forzare* 
lo sviluppo, di dirigere tutto 

— e non solo di rappresenta¬ 
re gli interessi di una classe 

— nel corso dì questa •forza¬ 
tura». In Urss, dove già nel 
1917c’erano le officine Putl- 
Ior, la forzatura è riuscita, 
anche se à prezzi elevatissi¬ 
mi. In Cina, meno. In un ca¬ 
so e nell’altro, comunque, la 
condizione che Lenin consi¬ 
derava essenziale per la vit¬ 
toria sul piano mondiale del 
socialismo, che la produtti¬ 
vità del lavoro nel sistema 
socialista superasse quella 
dei paesi capitalistici avan¬ 
zati, non si è prodotta. 

Da qui l’esigenza oggetti¬ 
va, strutturale delle riforme. 
Sul cui corso concreto, por¬ 
tata, direzione, fattibilità, 
difficoltà, la discussione e la 
sperimentazione sono appe¬ 
na agli inizi sia In Cina che 
In Urss. Se comuni sono al¬ 
cune Idee diva la necessità 
di sbloccare strutture rigide, 
cristallizzate e accentratrici 
e di eliminare tremende sac¬ 
che di privilegio da una par¬ 
te e di inerzia e burocratismo 
dall’altra, che si sono pro¬ 
dotte grazie ed accanto ad 
esse, di controllare gli Inevi¬ 
tabili contraccolpi, di co¬ 
struire un consenso attorno 
al miglioramento del tenori 
di vita, su altri temi gli ac¬ 
centi sono diversi. In Cina, 


ad esemplo, ora c’è anche chi 
comincia a sostenere che 
l’efficienza economica non si 
può ottenere, anche se si 
prendono a prestito le più 
moderne trovate tecnologi¬ 
che, se non si affronta la 
questione della democrazia. 
Sviluppo si è avuto anche 
con formazioni sociali totali¬ 
tarie, giunge a scrivere qual¬ 
cuno, ma che socialismo sa¬ 
rebbe quello che assomi¬ 
gliasse al nazionalsociali¬ 
smo hitleriano? Ma 11 tema è 
cosi scottante che, pur am¬ 
mettendo, per la prima volta 
nella storia della «nuova Ci¬ 
na* la libertà di discussione 
anche sul temi politici, lo 
stesso Deng Xiaoplng ha do¬ 
vuto Invitare alla *cautela* e 
ha fatto sapere che perii mo¬ 
mento si discute e basta e per 
passi ulteriori bisognerà at¬ 
tendere 11 congresso dell’an¬ 
no prossimo. 

E ancora, c’è chi a Pechino 
— e probabilmente anche a 
Mosca — anziché salti nel 
buio* preferirebbe una sorta 
di •ritorno* alle epoche più 
felici della storicamente non 
lunga vicenda del socialismi 
reali: per la Cina agli anni 
cinquanta, quelli del grandi 
entusiasmi e di quando le co¬ 
se andavano abbastanza be¬ 
ne, prima che succedessero I 
patatrac. È questa una ten¬ 
denza che deve pur avere 
qualche base, se paradossal¬ 
mente anche all’estremità 
opposta del pianeta, molte 
delle suggestioni del conser¬ 
vatorismo reaganlano sono 
fondate sull’Idea del ritorno 
ai *good old tlmes*, di quan¬ 


do l’America era sana, si sen¬ 
tiva forte e orgogliosa e le re¬ 
gole dei capitalismo mono¬ 
polistico di Stato non aveva¬ 
no soffocato le potenzialità 
del liberismo. Ma c’è chi 
mette in dubbio che vi siano 
mai state slmili «età dell’o¬ 
ro*, e che comunque sia pos¬ 
sibile andarvi marciando al- 
Vindletro, anziché cercando 
soluzioni completamente 
nuove. 

Né sono Identiche le con¬ 
dizioni In cui la Cina e l’U¬ 
nione Sovietica possono ac¬ 
cingersi alia riforma e alla 
sperimentazione. In un certo 
senso lldea che lo sviluppo 
economico viene prima che II 
«prepararsi alla guerra» — 
che in ultima analisi è stato 
il nodo centrale del modello 
di tipo staliniano che ha ac¬ 
comunato le esperienze di 
costruzione socialista e di 
sviluppo forzato sla della Ci¬ 
na che dell’Urss — è per 1 ci¬ 
nesi più facile. Mentre è più 
difficile per I sovietici slegar¬ 
si dalla corsa agli armamen¬ 
ti, se l’altra parte non gli dà 
una mano. Ed è qui che risul¬ 
ta evidente quanto la disten¬ 
sione tra Afosca e Pechino, 
che nasce oggettivamente 
dall’esigenza di entrambi I 
paesi di avere un ambiente 
pacifico In cui procedere alle 
proprie sperimentazioni e ri¬ 
forme Interne, sla collegata. 
Interagisca con la distensio¬ 
ne nel resto del mondo. 

Se entrambi I paesi ora si 
considerano l’un l’altro a 
pieno titolo socialisti, la Cina 
non si sogna neppure di pen¬ 
sare ad un •campo sociali¬ 


sta* contrapposto ad un 
•campo Imperialista*, né 
tanto meno ritiene pensabile 
tornare ad un rapporto con 
Mosca simile a quello degli 
anni Cinquanta. Perché — 
continuano a ripeterlo — la 
distensione non passa solo 
sull’asse Mosca-Pechlno, o 
su quello Washlngton-Pe- 
chlno, ma anche sull’asse 
Mosca-Washlngt ?n ed è per 
questo che chiedono all’Eu¬ 
ropa occidentale e a quella 
dell’Est di unirsi al loro sfor¬ 
zi perché su quest’ultimo as¬ 
se non si arrivi allo scontro. 

La ‘fase sperimentale» 
apre quindi una dialettica 
tra I diversi paesi che si defi¬ 
niscono socialisti e, ai tempo 
stesso, accentua la dialettica 
di ciascuno di essi e 11 resto 
del mondo. Il dopo-Mao e 11 
dopo-Breznev, comunque 
vada, non potrebbero svilup¬ 
parsi nel chiuso di recinti 
quali un -campo socialista* 
contrapposto al •partibus In- 
fldellum » del capitalismo. 
Così come non sarebbe pos¬ 
sibile anche solo pensare di 
risolvere I grandi temi che 
stanno di fronte all’umanità, 
da quello della pace, a quello 
dell’ambiente, a quello dello 
sviluppo, nel chiuso di simili 
recinti. E se poi funzionasse¬ 
ro davvero questo dopo-Mao 
e questo dopo-Breznev, per¬ 
ché mal non cl dovrebbero 
essere un dopo-Reagan, un 
dopo-Nakasone e. In termini 
ancora più ravvicinati, un 
dopo-Thatcher e un dopo- 
Kohl? 

Siegmund Ginzberg 

























